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In ‘abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): Cd Mozart € 3,60 


i Pecorelli. L'Anm ai politici: basta attacchi 


denigrateci 


Il credente e il cittadino 
nell’alone di cinismo 


di Corrado Belci 


commentarla, bisogna attendere la motivazione. 
Non essendo un giurista, io non lo farò. 

Si dice che le sentenze si rispettano, anche se non si 
condividono. Nel caso di Giulio Andreotti io preferisco 
dire che una sentenza come quella si subisce, e basta. 
Esiste la sfera della convinzione morale, che ovviamen- 
te non può avere alcun valore giuridico. Ma in quest' 
ambito mi preme manifestare la mia persuasione. Non 
mi è possibile credere che Giulio Andreotti sia il man- 
dante di un omicidio. , 


® Segue a pagina 3 


IDE a una sentenza i giuristi dicono che, per 


Le regole della giustizia 
non funzionano a comando 


di Gian Carlo Caselli 
Press del «merito» della sentenza della Corte d’assi- 


se d'appello di Perugia, parlare di colpevolezza o di 

innocenza, proprio non sì può. Prima di tutto perché 
di quella sentenza oggi si conosce soltanto il dispositivo. E 
senza le ZOO si potranno leggere fra 90 gior- 
ni), nessuno al mondo può dire se i ragionamenti della Cor- 
te - in base ai quali in alcuni casi si è condannato, in altri 
si è assolto - siano fondati e convincenti oppure no. 


® Segue a pagina 3 


MAREA NERA 


La petroliera si è spezzata, 


Giulio Andreotti ritratto mentre esce dal suo appartamento di Corso Vittorio a Roma. 


ROMA Dopo l'Associazione 
nazionale magistrati po- 
trebbe scendere in campo 
anche il Csm contro gli at- 
tacchi giunti ai giudici di 
Perugia che hanno emesso 


la sentenza di condanna 


nei confronti di Andreotti e 
quelli di Cosenza che inda- 
gano sui no global. 

T consiglieri del Csm 
stanno lavorando ad un ri- 


soluzione che ribadisca la 
necessità che i politici ri- 
spettino la magistratura e 
che la critica non si tradu- 
ca in denigrazione dei magi- 
strati. 

A Roma è deceduto, per 
cause naturali,l'ex sindaco 
andreottiano di Palermo Vi- 
to Ciancimino. Aveva 78 an- 
ni, scontava 8 anni agli ar- 
resti domiciliari, primo poli- 


disastro ecologico in Spagna 


® Apasina4La petroliera «Prestige» mentre si inabissa, spezzata in due tronconi. Sono finite in mare 70 mila tonnellate di olio combustibile. 


e da ottobre a ggio 2 ANKOG 


tico ad essere condannato 
per mafia. Prove di dialogo 
intanto tra Cdl ed Ulivo sul- 
la giustizia. Ma l’avvio è 
tutto in salita. Buona parte 
dell'Ulivo (minoranza Ds, 
Margherita, Pdci e Verdi) 
frena Piero Fassino ponen- 
do precise condizioni per la 
ripresa del dialogo. 
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Tragedia a Fiesso d’Artico 


L'assessore Arduini: ricorso al credito dal 3 al 4,5% del bilancio 


ANNO 121 - NUMERO 272 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


€ 0,90 


Il debito della Regione 
Morto Ciancimino, il sindaco andreottiano condannato per mafia cresce del 50 per cento 


TRIESTE La Regione aumenta 
del 50% il proprio indebita- 
mento, cioè allarga il ricor- 
so al sistema creditizio da 
un tasso del 3% a uno del 
4,5% delle proprie risorse 
di bilancio. Lo ha deciso ie- 
ri la giunta del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

«Non c'era molto altro da 

fare - spiega l'assessore al- 
.le Finanze Pietro Arduini - 
: altrimenti dovevamo ta- 
gliare sulla sanità e sui tra- 
sferimenti ai Comuni». 
Una Regione, dunque, pra- 
ticamente costretta ai debi- 
ti. «Le entrate non sono in 
aumento - prosegue Ardui- 
ni - , per la spesa sanitaria 
dobbiamo destinare 70 mi- 
lioni di euro, poi c'è tutto il 
resto: non è difficile fare i 
conti». «Resteremo comun- 
que un'amministrazione 
virtuosa - afferma l'assesso- 
re -, perché tutte le altre 
Regioni sono al di sopra del 
nostro tasso di indebita- 
mento». 

Dure le repliche dell’op- 
osizione. «La tendenza HE 
‘o sperpero delle risorse - 
accusa il consigliere regio- 
nale diessino Michele De- 
grassi, già assessore alle Fi- 
nanze - si era purtroppo pa- 
lesata già negli ultimi due 
bilanci. Quest'anno cadono 
gli ultimi veli. Chiunque 
vinca le elezioni; rischia di 

trovarsi un'amministrazio- 
ne regionale in grave diffi- 
coltà». 

@ A pagina 10 


Marco Ballico 


Renzo Tondo 


Riccardo Illy 


Sondaggio leghista: 


Illy 


il candidato più gradito 


TRIESTE Riccardo Illy è il candidato più popolare nella cor- 
sa alla presidenza del Friuli Venezia Giulia e anche, al 
momento, quello potenzialmente più gradito. Il dato com- 
Bar in un sondaggio commissionato dalla Lega Nord che 

oveva restare segreto. Dai tabulati emerge una certa de- 
bolezza del candidato semi-ufficiale della Casa delle li- 
bertà, Renzo Tondo, cui una consistente fetta di elettori 
preferirebbe la pasionaria leghista Alessandra Guerra, 
anche se nel dato riguardante la IE rielezione gli 


volta le spalle la sola provincia di 


® A pagina 11 


'ordenone. 


Furio Baldassi 


(Venezia). La vittima aveva subito due furti. In paese 30 colpi in sei mesi 


Rapina in villa, ucciso per 200 euro 


Gli hanno sparato a sangue freddo. Il pm: quasi un'esecuzione 


Truffatore evita il carcere 
risarcendo tutte le vittime 


TRIESTE Truffatore collauda- 
to - ma alla fine preso con 
le mani nel sacco - restitu- 
isce il maltolto ed evita il 
carcere. Teodorico Russo- 
mando, 43 anni, commer- 
ciante ambulante di tessu- 
ti, abiti da lavoro e capi in 
pelle, era accusato di aver 
messo nel sacco 21 anzia- 
ni tra i 70 e gli 80 anni al- 
leggerendoli di somme 
piuttosto consistenti: ha 
restituito gli oltre cento 
milioni di lire avuti dalle 
sue vittime ed è riuscito a 
ottenere la condizionale 
sull’anno e otto mesi di 
carcere inflittigli dal giu- 
dice. A_Russomando era 
stato addebitato anche il 
reato di sostituzione di 
persona in quanto spesso 


per truffare le persone 
rescelte assumeva l’iden- 
ità di un antico conoscen- 
te o di amico degli anziani 
che voleva raggirare. Cita- 
va particolari della loro vi- 
ta basandosi su informa- 
zioni dettagliate. Si dice- 
va nipote, cugino o prozio 
di persone realmente esi- 
stenti ma uscite da tempo 
di scena. Una volta carpi- 
ta la fiducia degli anziani 
dichiarava di aver eredita- 
to un laboratorio di pella- 
mi. Lasciava in pegno 
giubbotti e cappotti in 
cambio di un «prestito» di 
alcuni milioni di lire. Chi 
abboccava si trovava però 
in mano capi senza valo- 
re: cartone e plastica. 
@ A pagina 15 
Claudio Ernè: 


Un «percorso di guerra» che porta dal Palazzetto dello sport al Rocco. Intanto Gheddafi jr. non si fa vedere a Trieste 


Come entrare allo stadio senza biglietto ì 7 


TRIESTE Doveva venire, ma 
Gheddafi jr. a Trieste ieri 
non l’ha visto nessuno. Da 
Monaco di Baviera due tele- 
fonate hanno prima rinvia- 
to, poi annullato il suo arri- 
vo: «E? infortunato, forse nei 
prossimi giorni...». Intanto, 
si è scoperto come molti rie- 
scono ad entrare allo stadio 
Rocco senza pagare il bigliet- 
to. L'aveva denunciato tem- 
È fa anche il presidente 

erti. Ed ecco come si fa: ba- 
sta conoscere un po’ il Pala- 
Trieste, sfruttando poi le vo- 
ragini dello stadio Grezar. 
La prima tappa è fissata all' 
entrata del parcheggio del 
palasport, dove le sbarre so- 
no perennemente alzate e 


non c'è nemmeno l'ombra di 
un cancello, Poi ecco il piaz- 
zale vuoto e incustodito. A 
qual punto devi orientarti a 
estra dove trovi una scali- 
nata che porta al varco riser- 
vato al parterre. Scendi i 
gradini e giri subito a sini- 
stra, seguendo un tunnel 
che sbuca al Grezar. Il modo 
più semplice per guardare 
la partita senza pagare il bi- 
glietto è rappresentato pro- 
prio dal groviera del Grezar 
e del PalaTrieste. Una pas- 
seggiatina, il guado tra Gre- 
zar e Rocco e ti ritrovi da- 
vanti alla gradinata. A quel 
punto non ti resta che entra- 
re allo stadio. 


@ A pagina 29 


James Coburn, 
l'ultimo «duro» 
di Hollywood 


Un malore fatale 


per l'interprete 

di numerosi film, 
uno diretto anche 
da Sergio Leone 


@® Paolo Lughi a pagina 26 


VENEZIA Freddato con un col- 
po di pistola al fianco dai ra- 
pinatori che lo avevano de- 
rubato nella sua casa. E? fi- 
nito così l’ennesimo colpo in 
una villa nel Nord Est. 
Un’aggressione che secondo 
il pm veneziano Michele Ma- 
turi sembra essere una vera 
e propria esecuzione. Paolo 
Biasiolo, 56 anni, proprieta- 
rio di una villetta a Fiesso 
D'Artico, in provincia di Ve- 
nezia, è stato ucciso ieri 
mattina, verso le 6, con un 
colpo d'arma da fuoco esplo- 
so da un bandito, Il bottino 
della rapina è di 200 euro, il 
denaro, era contenuto nel 
portafogli della vittima e in 

uuello della moglie. L'arma 

el delitto è probabilmente 
una piccola pistola semiau- 
tomatica calibro 6,35. A 
Fiesso d’Artico, in sei mesi, 
sono stati segnalati 80 furti. 
Paolo Biasiolo aveva già su- 
bito altri due furti. I carabi- 
nieri hanno sentito ieri po- 
meriggio alcune persone, 
tra le quali alcuni stranieri 
ma non è stato emesso al- 
cun provvedimento. 
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Commozione e gioia i principali stati d'animo dell'assemblea davanti alla quale il ceco Klaus confessa: «Speriamo di non diventare ita di seconda categoria» 


Le nuove stelle d'Europa chiedono pari dignità 


Storica riunione a Strasburgo dell'Europarlamento con i deputati dei dieci Paesi candidati all'adesione 


DIETRO LE QUINTE 


Categorico Verheugen: chi non si accorda entro il 13 dicembre non entra nell'Ue. Agricoltura e fondi strutturali nell'occhio del ciclone 


Negoziati difficili e qualcuno rischia l'esclusione 


TRIESTE // treno che porta in 
Europa non ammette ritar- 
di. O i dieci Paesi candida- 
ti concluderanno i negozia- 
ti entro il prossimo Consi- 
glio europeo di Copena- 
Shen del 13 dicembre oppu- 
re chi non ce la farà resterà 
fuori. Lo ha ribadito a chia- 
re lettere ieri a Bruxelles il 
Da ‘emier danese Andres Fog 

asmussen che detiene la 
AAA di turno del- 

°Ue. Lo ha ripetuto con an- 
cora più «brutale» franchez- 
za il commissario all’Allar- 
gamento Giinter Verheugen 
il quale ha anche avvisato 
che l'Europa non intende 
concedere sconti. «Non di- 
scuteremo - spiega il com- 
missario - nessuna nuova 
richiesta perché lo spazio 
di manovra nelle trattative 
è oramai circoscritto». Fon- 
ti diplomatiche conferma- 
no che Bruxelles non modi- 
ficherà le sue proposte in te- 
ma di sovvenzioni all'agri- 
coltura (tema tra i più con- 
troversi) e di finanziamen- 
to dell’allargamento (fondi 
da versare nelle casse dei 
nuovi aderenti). 


© L'Unione europea 
non concede sconti 

A fine settimana PUe invie- 
rà SEED dei Dieci il te- 
sto definitivo dell'accordo 
relativo agli ultimi temi an- 
cora aperti e accoglierà le 
controdeduzioni fino al 
prossimo 2 dicembre. Poi il 
9 dicembre i ministri degli 
Esteri dei Quindici redige- 
ranno il documento definiti- 


n 


Aperta una procedura d'infrazione nei confronti della Germania mentre per la Francia è scattato il cosiddetto «early warning» 


Deficit, Bruxelles punisce Berlino e «minaccia» Parigi 


vo relativo all'allargamen- 
to che sarà sottoposto all'ap- 
provazione dei primi mini- 
stri il 13 di dicembre. Un 
malloppone, spiegano fonti 
comunitarie, di oltre 6 mi- 
la pagine. I tempi sono 
strettissimi, quindi, affer- 
ma sempre Verheugen, «i 
Paesi candidati devono con- 
centrarsi su 
questa fase de- 
cisiva del pro- 
cesso di adesio- 
ne, devono ri- 
nunciare a por- 
re nuove condi- 
zioni, dimo- 
strando altresì 
una buona do- 
se di elastici- 
tà». «Spero che 
a Copenaghen 
potremo conclu- 
dere il negozia- 
to con tutti e 10 
i Paesi aspiran- 
ti - gli fa eco 
Rasmussen  - 
ma non posso 
dare alcuna ga- 
ranzia». «Ci s0- 
no ancora pro- 
blemi seri - ag- 
giunge il premier danese - e 
finiremo solo con i Paesi 
che saranno pronti e che 
non dovranno certo aspetta- 
re quelli ritardatari». 


© La battaglia 
sull’agricoltura 

Il punto più controverso re- 

sta quello legato all’agricol- 

tura. A questo settore l'Ue 

ha concesso per il primo an- 

no di adesione un sovven- 


zionamento diretto pari al 
25% dell’attuale ammonta- 
re degli aiuti devoluti nei 
singoli Stati aspiranti. I 
quali temono ricadute disa- 
strose anche per l’inevitabi- 
le crollo dei prezzi dei pro- 
pri prodotti agricoli. A tre- 
mare sono soprattutto gli 
agricoltori sloveni che nel- 


1199 deputati provenienti dai dieci Paesi aspiranti 
all'adesione Ue ieri sui banchi dell'Europarlamento. 


la stragrande maggioranza 
vivono una relatà famiglia- 
re medio-piccola. Per que- 
sto Lubiana, ad esempio, 
chiede a gran voce di poter 
integrare il restante 75% 
dei sovvenzionamenti attin- 
sendo dalla propria legge 
finanziaria. Inflessibile pe- 
rò resta il «niet» comunita- 
rio. Appare quindi dispera- 
ta la prossima missione a 
Bruxelles del ministro slo- 


veno dell'Agricoltura Fran- 
ci But. Il gruppo dei Dieci 
riunitosi a Varsavia nei 
giorni scorsi ha molto insi- 
stito su un cambiamento di 
rotta dell'Ue sui temi delle 
sovvenzioni all'agricoltura, 
ma la risposta di Verheu- 
‘en è stata lapidaria: «Non 
è realistico pensare che l'Ue 
accetti qualsi- 
voglia nuova 
richiesta», 


® I fondi 
strutturali 
Fino  all’ulti- 
ma ora resterà 
aperta anche 
i la discussione 
sugli aiuti 
strutturali che 
l'Europa è 
pronta a conce- 
dere a quattro 
dei dieci aspi- 
ranti che, visti 
i buoni para- 
metri macro» 
economici fin 
qui espressi, 
nominalmente 
diventerebbero 
contribuenti al 
netto dell’Ue fin dal primo 
giorno. Slovenia (deficit co- 
sti-ricavi adesione stimato 
nel biennio 2004-2005 in 
assenza di interventi di 
quasi 181 milioni di euro), 
Repubblica ceca, Malta e 
Cirpo, infatti, rischiano se- 
riamente di dover versare 
alle casse comunitarie più 
di quanto riceveranno. 
L'unico spiraglio è, per ora, 
costituito paradossalemnte 


dai quattro mesi di slitta- 
mento dell'allargamento ve- 
ro e proprio decisi lunedì 
dai Quindici e che garanti. 
rà un risparmio ai Dieci di 
cirica 5 miliardi di euro 
che non andranno nelle cas- 
se comunitarie, mentre Bru- 
xelles si è impegnata a non 
tagliare il proprio budget fi- 
nanziario a fi ‘favore dei can- 
didati nonostante il postici- 
Hod del processo di adesione. 

dii lovenia chiede inol- 
tre Lato 118 milioni di eu- 
ro nel triennio 2004-2006 
quale contributo per unifor- 
marsi agli standard di 
Schengen e garantire così 
il confine esterno dell’Unio- 
ne. Altri fondi sono altresì 
richiesti per quelle zone del 
Paese a ridosso della Croa- 
zia che diventeranno aree 
di confine europeo. 


® La questione 
di Cipro 

Infine per Cipro è ancora 
aperto il discorso dell'unifi- 
cazione (la metà Nord del- 
l’isola è sotto controllo tur- 
co dal 1974). Resta da fare 
in venti giorni ciò che non è 
stato fatto in 30 anni. Ci 
sta provando il se, retario 
generale dell'Onu Kofi An- 
nan che ha presentato un 
piano ai leader greco e tur- 
co-ciprioti. Il presidente del- 
la Commissione Romano 
Prodi spiega però che se la 
riunificazione «non è una 
precondzione all'adesione», 
resta indubbio che le parti 
«non devono perdere que- 
st’occasione storica». 

Mauro Manzin 


STRASBURGO ‘Per un giorno 
l'Europarlamento si è proiet- 
tato di due anni nel futuro, 
quando, dopo le elezioni eu- 
ropee del 2004, comprende- 
rà anche i rappresentanti 
dei 10 nuovi paesi membri 
dell'Europa mediterranea e 
postcomunista., Oltre 200 
behenao dei paesi can- 
idati hanno partecipato ie- 
ri a Strasburgo alla sessione 
speciale allargamento volu- 
ta dal presidente degli euro- 
deputati Pat Cox in vista 
del vertice Ue di 
Copenaghen, 
che fra 23 giorni 
darà il via libera 
definitivo alla 
grande avventu- 
ra del 2004, Per 
l'assemblea di | 
Strasburgo è sta- 
ta una prova ge- 
nerale sotto tut- 
tii profili, anche 
tecnici. E tutto 
si è svolto senza 
difficoltà, In au- 
la sono state tra- 
dotte per la pri- 
ma volta ben 23 
lingue diverse, 
in traduzione si- 
multanea, 
uppi politici 
anno gestito in 
Fina attuta i 
02 eurodeputa- 
ti di un giorno, 
assieme ai 626 
euro-onorevoli 
di sempre, il di- 
battito generale 
sull'allargamen- | 


di turno dell'Ue. La prima 
volta a Strasburgo dei 202 
rappresentanti della secon- 
da metà dell'Europa, che fra 
due anni si riunirà con la 
prima, è stata vissuta da 
molti di loro con emozione, 
altri hanno presentato ri- 
chieste e espresso timori in 
vista del cruciale vertice di 
Copenaghen. , 

«Sono molto commosso di 
essere qui, penso a tutti colo- 
ro che hanno sacrificato la 
loro vita nel 1956, ha detto 


trattati come partner di se- 
conda categoria. Lo stesso 
concetto è stato espresso 
dall'ex-premier ceco Vaclav 
Klaus, «Ci sentiamo come 
prima di un matrimonio, sia- 
mo fra l'incertezza e la gio- 
ia» gli ha fatto eco il presi- 
dente del Parlamento ceco 
Lubomir Zaoralek. Forte- 
mente emotivo anche l'inter- 
vento dell'ex-premier polac- 
co Jozef Olesky: «Per la Polo- 
nia l'adesione si iscrive nel- 
la scia del movimento del 
1980, risulta 
dal nostro dirit- 
to storico di sta- 
re nella grande 
Europa», «Spe- 
riamo - ha erò 
aggiunto l'ex- 

remier ceco 

aclav Klaus - 


«DI 


di non essere 
trattati come 
cittadini di se- 
conda  catego- 
ria». Non sono 
mancati anche 
li euroscettici 
fa i candidat: 
«Avvertiamo 
Bruxelles, _ av- 
vertiamo, Stra- 
sburgo, c'è il pe- 
ricolo che una 
adesione non su 
un piede di 
eguaglianza si- 

ifichi la fine 

ell'Ue» ha am- 
monito il leader 
del partito popu- 
lista polacco Sa- 
moobrona, An- 


to, con dot dre) Lepper, 
interventi ei n EEE 7 la grande ses- 
rappresentanti Il presidente della Commissione europea Romano Prodi. sione speciale 
dei Paesi candi- di oggi hanno 


dati, si è svolto ordinatamen- 
te e senza ritardi. 

Le altre due istituzioni 
Ue erano presenti in aula ai 
massimi livelli: la Commis- 
sione con il presidente Ro- 
mano Prodi, il Consiglio con 
il premièr danese Anders Fo- 
gh Rasmussen, presidente 


L'Italia resta sotto osservazione, a preoccupare è soprattutto l'enorme debito pubblico 


La Commissione Ue ha proposto procedui 
per deficit eccessivo contro la Germania e 
‘amertimento preventivo contro la Francia 


previsioni rapporto deficitPil_{({! 


21% 2,9% 


3,8% 2,1% 
Germania talia Francia 
2002 2002 2002 2003 
procedura avvertimento 
per deficit preventivo 
eccessivo 
SZ BASA 


inadempiente ci può essere: 


2° Obbligo di fornire 
informazioni 
supplementari prima 
dell'emissione di titoli 
di Stato 


2. Invito alla Banca 
Europea per gli 
investimenti 
a restringere i suoi 
prestiti 


Ue: quando la stabilità è arischio | 


Se, dopo reiterate Raccomandazioni del Consiglio, lo Stato rimane 


deposito infruttifero 
presso la Comunità fino 
al rientro del disavanzo 


STRASBURGO La Germania da sem- 
pre prima della classe in Europa 
è diventata l’ultima e la Francia 
rischia di farle presto compa- 
gnia. La Commissione europea 
ieri, dopo numerosi avvertimen- 
ti, ha ufficialmente aperto una 
procedura di infrazione contro la 
Germania per aver registrato 
nel 2002 un deficit di bilancio 
del 3,8% rispetto al prodotto in- 
terno lordo (Pil), ben al di sopra 
del margine del 3% previsto dal 
Patto di stabilità che lega a dife- 
sa dell'euro tutti i paesi che lo 
hanno come moneta. Alla Fran- 
cia, la Commissione ha lanciato 
un avvertimento. preliminare, 
uno «early warning», come si di- 
ce in linguaggio tecnico, perchè 
quest'anno chiuderà i conti con 
un deficit del 2,7% del Pil, perico- 
losamente vicino alla soglia del 
3%. L'anno prossimo inoltre, se- 
condo i calcoli della Commissio- 
ne, il deficit pubblico della Fran- 
cia sarà del 2,9%. E mentre Berli- 
no ha già ‘annunciato di accetta- 
re per il 2003 di ridurre dello 0,5 
% il deficit, come suggerito dal 
l’esecutivo comunitario, Parigi si 
è ribellata e ha fatto sapere che, 
in barba a tutte le regole, conti- 
nuerà a spendere quanto sarà ne- 
cessario per stimolare la propria 


Limite concesso 
dal patto di stabilità 


ANSA-CENTIMETRI 


economia e per rimettere soprat- 


_” 


tutto in piedi il suo sistema di di- 
fesa, rovinosamente degradato 
negli ultimi anni. 

Per Pedro Solbes, il Commisa- 
rio europeo responsabile per 
l'economia a la finanza, «l'Italia, 
come tutti i paesi in posizione 
più debole, è sotto osservazione». 
Il problema grave per il nostro 
paese è, secondo Solbes, l’enor- 
me debito pubblico, il più alto 
tra i Quindici, che secondo stime 
di Bruxelles ha ripreso quest’an- 
no a crescere, dopo aver registra- 


to negli ultimi anni un’inversio- 
ne di tendenza. Il debito non è 
ancora tra i paramentri che con- 
sentono alla Commissione di lan- 
ciare avvertimenti e aprire proce- 
dure di infrazione ma Solbes, su 
mandato dei Quindici, sta già 
studiando come modificare la si- 
tuazione. «Per l’Italia - ha annun- 
ciato il Commissario europeo- 
stiamo facendo un’analisi del de- 
bito che pensiamo di includere 
in qualche modo tra i parametri 
di valutazione». Solbes considera 


inquietanti anche le misure 
«una tantum» che il governo ita- 
liano ha introdotto nella Finan- 
ziaria. Per il commissario, si trat- 
ta di quella che lui ironicamente 
definisce «finanza creativa». 

In pratica, sostiene, si ricorre, 
a misure aleatorie che permetto- 
no di «navigare a vista» e che, an- 
che se evitano temporaneamente 
al governo di Roma di entrare 
nel mirino della Commissione eu- 
ropea, non modificano la preca- 
rietà della situazione delle finan- 
ze italiane che necessitano di in- 
terventi strutturali. Anche la 
Germania comincia ad avere pro- 
blemi di debito anche se da consi- 
derare ridicoli rispetto a quelli 
italiani. Solbes ha denunciato 
che quest'anno il debito pubblico 
tedesco sarà del 60,9% del pil 
(quello dell’Italia sarà del 
110,1%) contro il 59,5% del 
2001. Il Patto di stabilità fissa al 
60% del pil il tetto del debito. 
Berlino lo scorso febbraio ha fat- 
to muro contro la minaccia della 
Commissione di inviarle un «av- 
vertimento preliminare» e lo ha 
fatto TSI dal Consiglio 
dei ministri finanziari dei Quin- 
dici. Ma ora, ad elezioni fatte e 
con un nuovo governo saldamen- 
te in sella, ha accettato l’eviden- 
za. 


Alfredo Betti 


__.. 


L’alleanza del leader dei popo con il ministro delle Finanze Grasser fa infuriare l'opposizione ar che parla di una ropasta immorale» 


Elezioni in Austria: Schussel fa l'occhiolino ai liberali 


VIENNA Ed eccolo il nuovo colpo di 
scena in questa tormentata campa- 
gna elettorale austriaca, a pochi 
giorni dalla chiamata alle urne, Il 
sì del ministro delle Finanze Karl- 
Heinz Grasser alla «proposta immo- 
rale» - come l'hanno definita i so- 
Wolfgang 
Schiissel di far parte del nuovo go- 
verno in caso di vittoria dei popola- 
ri, ha nuovamente mischiato le car- 
te. Il nazional-liberale Grasser era 
stato uno dei maggiori bersagli di 
Jérg Haider negli ultimi mesi, tan- 
to da indurlo alle dimissioni assie- 
me alla vicecancelliera Susanne 
Riess-Passer e al capogruppo parla- 
mentare Peter Westenthaler. Non 
contento, Haider aveva chiesto pro- 
prio in questi ultimi giorni che i tre 


cialdemocratici - di 


restituissero la tessera del partito 


tasche» invece di partecipare alla 
campagna elettorale. Ciononostan- 
te, tra Ie lodi a profusione di Schiis- 
sel per Î nuovo adepto, Haider ha 
ora definito l’ultima mossa a sor- 
presa di Grasser «un tradimento». 
Dal canto suo, il giovane, aitante 
carinziano dalla carriera e dal sor- 


striaci anche se li ha tartassati co- 
‘me mai fece un ministro delle Fi- 
nanze, ha assicurato che renderà 
«inattiva» la sua tessera Fpò e non 
aderirà formalmente alla Ovp, e co- 
me motivi per la sua decisione ha 
indicato il desiderio di continuare 
l’opera di riforma per l’Austria e di 
impedire una coalizione rosso-ver- 
de. Quest'ultima pare intanto esse- 


e li aveva accusati di «riempirsi le gr 


ca Klesti 
riso smaglianti, che piace agli au- parti. 
Nonostante tuttora propagata 
da Schiissel, evidentemente sicuro 
di poter continuare a tenere al 
guinzaglio i nazional-liberali, una 
coalizione tra Ovp e Fpò è ritenuta 
da molti un azzardo anche all’inter- 
olari, data la sempre cre- 
scente schizofrenia della direzione 
partita di destra: da un lato un 
ert Haupt ufficialmente alla 


no dei Po 


del 
Her! 


re sempre più l’unica variante inte- 
a, non essendo gravata da fardel- 
di inimicizie e rancori, 
no invece le altre opzioni: una gran- 
de coalizione tra popolari e sociali- 
sti è invisa allo o modo sia al- 
la Spé che alla 
spetti come una da le possibilità re- 
ali cui il presina della repubbli- 

il potrebbe costringere le 


come lo so- 


, benché si pro- 


DE dei nazional-liberali, che ab- 
‘assando la testa accetterebbe per- 
sino una caolizione con lo smacco 
di un Grasser «indipendente»; dal- 
l’altro un Haider che muove Haupt 
da dietro le ci inte ma i cui aperti 

chiissel denotano un li- 
vore che esclude una serena colla- 


attacchi a Si 


borazione. 


Una coalizione tra popolari e Ver- 
di si infrangerebbe sulle chiare dif- 
‘ammi e nelle me- 
en ha più e più vol- 
te escluso una collaborazione con 
Schiissel, affermando che con le re- 
misure anti-immigrazione 
Ovp Ernst 
Strasser e ora con l’acquisto di 
Grasser, «la Ovp si sta spostando 


ferenze nei DI 
te e Van der 


centi 
del ministro agli Interni 


sempre più a destra». 


Flavia Foradini 


Wolfgang Schilssel 


il presidente del parlamento 
ungherese Jozsef Szajer, 
che poco prima della seduta 
ha consegnato un pezzo di fi- 
lo spinato degli anni del co- 
munismo a Cox. Szajer ha 
però anche ammonito che i 
futuri stati membri del cen- 
tro-est non dovranno essere 


© IL VERTICE & 


ROMA La Germania appog- 
gia la candidatura di Roma 
quale sede per lo svolgi 
mento della conferenza in- 
tergovernativa sulle rifor- 
me che in sostanza dovreb- 
be sancire la nascita della 
nuova carta costituzionale 
europea. Il dato è emerso 
al termine dell'incontro 
che ieri il presidente del 
Consiglio italiano Silvio 
Berlusconi ha avuto a Ber- 
lino con il cancelliere tede- 
sco Gerhard Schròder. «Ro- 
ma potrebbe essere il posto 
giusto per celebrare, nel se- 
mestre di presidenza italia- 
na della Ue, la conferenza 


intergovernativa», ha spie- 
gato il Cancelliere tedesco 
secondo il quale «la capita- 
ifica la sto- 
Ue stessa è 


le italiana si 
ria della Ue, la 
nata a Ron 

La posizio- 
‘ne tedesca è 
stata molto 
apprezzata 
da Berlusco- 
ni che ha va- 
lutato positi- 
vamente il cli- 
ma dell'incon- 
tro bilatera- 
le, «c'è stata 
una grande 
sintonia di ve- 
dute presso; 
chè su tutti i 
temi», In par- 
ticolare sia 
Italia che 
Germania so- 
no molto im- 
pegnate per 
il raggiungi- 
thento entro i 
termini pre- 
fissati dell'al- 
largamento ad Est dell 
Unione. «I risultati fin qui 
raggiunti - ha spiegato 
Scroeder - sono incorag- 
gianti e non ci dovranno es- 
sere cambiamenti altrimen- 
ti si correrà il rischio di 
mettere in pericolo lo stori- 
co traguardo, dell'allarga- 
mento che già nel vertice 
di Copenhagen dovrà esse- 
re realizzato» Oltre a con- 
cordare sul percorso che do- 
vrà portare alla nuova Ue, 
i due premier hanno valuta- 
to positivamente gli sforzi 
che la Turchia sta facendo 
per entrare in Europa. 


-Problemi con Berlusconi in politica industriale 
Schroder non fa obiezioni: 
la nuova Costituzione europea 
sarà «battezzata» a Roma 


Gerhard Schròder 


partecipato tutti i paesi can- 
didati (i 10 del 2004 - Cipro, 
Malta, Polonia, Repubblica 
Ceca, Ungheria, Slovenia, 
Slovacchia, Estonia, Litua- 
nia, Lettonia - i 2 del 2007 - 
Bulgaria e Romania) meno 
la Turchia. 

Francesco Cerri 


«Il nuovo Governo turco 
- ha osservato Schroder - 
hafatto alcune positive e 
LO affermazioni pub- 
liche: ora deve dimostrare 
la serietà della sua posizio- 
ne specie su due punti,la 
Foluzione del problema di 
CL e di io lo della Ma- 
onia che la oppone alla 
aa Anche queste paro- 
le sono state accolte con 
compiacimento da Silvio 
Berlusconi, tra i primi a 
spingere su un ingresso del- 
la Turchia nella Ue, Qual- 
che difficoltà tra Italia e 
Germania va superata in- 
vece per quanto riguarda 
alcune divergenze in mate- 
ria di politiche industriali 
a partire dal progetto Gali- 
leo, il sistema di navigazio- 
ne satellitare di cui sia Ita- 
lia che Germania puntano 
ad assumere 
la guida, fino 
al manteni- 
mento di una 
serie di agevo- 
lazioni a favo- 
re  dell'auto- 
trasporto che 
Roma vorreb- 
be conserva- 
re e Berlino 
abolire. «Per 
superare que- 
ste divergen- 
ze- ha spiega- 
to Schròder - 
ci sarà unin- 
contro tecni 
co tra i due 
‘coverni». Più 
in generale 
proprio per 
rendere più 
saldi.i rappor: 
ti bilaterali si 
è deciso di far precedere il 
prossimo Consiglio euro” 
peo di aprile ad Atene da 
un vertice italo-tedesco da 
tenersi a inizio del 2009. 
«Vogliamo instaurare - ha 
spiegato Berlusconi - un ca- 
nale di comunicazione che 
preyeda incontri subito pri: 
ma delle grandi decision! 
europee», Fuori dai collo- 
qui di ieri sono rimaste'in: 
vece sia le valutazioni sui 
conti pubblici dei due Paes! 
(proprio ieri la Germania 
ha visto scattare le sanzio” 
ni Ue sul rapporto dec 
pil) che la SECce av 
Paolo Tavella 
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Primo 


Piano 


IL PICCOLO 5) 


Fassino precisa i termini del confronto e replica alle critiche del Correntone sulle aperture alla CdL: «Se ne discute solo in Parlamento» 


Giustizia, l'Ulivo avverte: «Niente carte truccaten 


All'indomani della sentenza Andreotti maggioranza e opposizione tentano a fatica di riavviare il dialogo 


LEGA CONTRO GIOVANARDI 


ROMA Riformare la Giusti- 
zia, ma come e che accor- 
di? «Se ci sono o meno i 
margini per aprire un con- 
fronto dipende dalla volon- 
tà di ciascuno. Voglio esse- 
re molto chiaro: non pro- 
pongo né tavoli, né accordi 
sottobanco, né inciuci e 
piantiamola lì con il bipar- 
tisan e con il circo Bar- 
num  politico-mediatico. 
La sede dell’eventuale con- 
fronto è il Parlamento». 
Travolto dalle critiche del 
Correntone, dal secco «no» 
dei Comunisti italiani, dal- 
lo scetticismo dei Verdi e 
dalla prudenza di Rutelli, 
Fassino incassa il «sì» con- 
vinto dell'Udeur e dello 
Sdi e spiega che non ha for- 
mulato la sua. proposta 
“sull’onda dell’emozione» 
ma sulla base dell’espe- 
rienza vissuta come Guar- 
dasigilli. 

Il segretario Ds precisa 
che le riforme che si devo- 
no fare sono quelle che in- 
teressano i cittadini. Qua- 
li? «Penso ad una verifica 
della struttura del proces- 
so, a garantire alla giuri- 
sdizione minorile proventi 
e risorse necessarie, a do- 
tare la magistratura di 
maggiori risorse umane e 
finanziarie e alla depena- 
lizzazione dei reati mino- 
ri». 

Dopo l'arresto dei 20 no 
global e la sentenza su An- 
dreotti, maggioranza e op- 
posizione tentano di rial- 
lacciare il filo del dialogo 
ma la tensione resta anco- 
ra alta. La Margherita fre- 
na e, con Rutelli, fa sapere 
che la riforma della giusti- 
zia potrà avvenire solo a 
carte scoperte: «Mi siedo a 
un tavolo solo se sono sicu- 
To che il mazzo di carte 
non è truccato. Non è pos- 


ROMA E’ morto a Roma Vito 
Ciancimino, l’ex sindaco di 
Palermo che aveva firmato 
lo "sfregio" della città. Scon- 
tava 13 anni di una senten- 
Za per associazione a delin- 
SURE, di stampo mafioso. 
resti domiciliari. Ma dal- 
l'appartamento di piazza di 
Spagna sognava la sua cit- 
tà di adozione. E’ morto so- 
lo. Classe 1924, Corleone. 
Aiutava il padre, tornato in 
passe dopo aver tentato la 
ortuna negli Stati Uniti, 
nella bottega di barbiere, 
da lui aveva imparato qual- 
che rudimento 
del "broccoli- 
no", lo slang si- 
culo america- 
no. Quando gli 
leati arriva- 
No in città lo 
assumono co- 
me interprete. 
. Nel 48 si 
iscrive alla 
Dec, entra nel- 
‘A Segreteria 
el ministro 
Bernardo Mat- 
tarella e ottie- 
ne la conces- 
sione per il tra- 
Sporto su stra- 
da dei carri 
ferroviari. Di- 
Venta impren- 
itore. Ma in- 


dana in Sici- 
a, l’uomo del- 
€ cosche, ucciso nel 92 dal- 
a mafia. Nel 70, Ciancimi- 
QO è sindaco per due mesi. 
1 arriva al paradosso. As- 
Sessore all'Urbanistica vie- 
he nominato Giacomo Mu- 
Tana. Cieco. Il sacco della 
Città si consuma in quegli 
DE Sotto le ruspe cadono, 
Si CRE sola notte, con la.be- 
Sa izione della giunta co- 
È nale, le Ville liberty. Nel- 
la polizia Scopre una pi- 


se di ‘enaro "riciclato" che 
IA roprio all'ex sinda- 


so declino è cominciato. 
ni 82, al congresso regio- 
del. partito nessuna 


L'ex sindaco di Palermo aveva 78 anni 


Muore Vito Ciancimino: 
fu il primo politico italiano 
condannato per mafia 


Vito Ciancimino 


t r doge! 

Cio foto 
ca folgorante. no Badalamenti Si il 
sie i ae a ceo So 
î SI anima, sarebbe in fin di vita Re i 
a De E per un tumore dal 1984 negli 


Fassino: la riforma della Giustizia si fa in Parlamento. 


sibile nessun dialogo al bu- 
io con una Destra che non 
ha fatto riforme, ma solo 
provvedimenti ad perso- 
nam». Per Vincenzo Vita 
(Correntone Ds) e Cesare 
Salvi (Socialismo 2000) 
«non ci sono le condizioni» 
per un tavolo istituzionale 


corrente accoglie i voti del 
suo raggruppamento. Nel- 
l’84 Buscetta lo definisce or- 
ganico alle cosche, legato ai 
corleonesi Riina e Provenza- 
no che lo "tengono in pu- 
gno". Espulso dalla Dc men- 
tre inizia il processo per ma- 
fia e un sequestro giudizia- 
rio colpisce il suo patrimo- 
nio per oltre 7 miliardi di li- 
re. Nel'85 il confino e il sog- 
giorno obbligato, 

Dopo le stragi di Falcone 
e Borsellino torna alla ribal- 
ta. Un mistero mai chiari- 
to. Secondo i pentiti, pro- 
prio l’ex sinda- 
co avrebbe do- 
vuto mediare 
tra Stato e ma- 
fia. All’inizio 
del 2002 il Co- 
mune di Paler- 
mo gli presen- 
ta .il conto. 
Parte civile 
nel processo, 
chiede un ri- 
sarcimento di 
oltre 150 milio- 
ni di euro, cir- 
ca 300 miliar- 
di di vecchie li- 
re per "danni 
arrecati al 
l’amministra- 
zione" da sin- 
daco. La sua 
replica sarca- 


Stati Uniti, sa- 
rebbe affetto 
da un tumore. Badalamen- 
ti deve scontare 45 anni di 
carcere negli Stati Uniti, 
dove fu condannato per con- 
spiration e per traffico di 
droga. «Sono molto amareg- 
giato per questa condan- 
na»: Badalamenti ha com- 
mentato così in una telefo- 
nata con il suo avvocato pa- 
lermitano, Paolo Gullo, la 
sentenza di Perugia che ha 
inflitto a lui e al senatore 
Giulio Andreotti 24 anni di 
reclusione quali mandanti 
dell'omicidio del giornalista 
Mino Pecorelli. 

Valentina Errante 


sulla giustizia mentre Lu- 
ciano Violante spiega che 
il dialogo si dovrà svolgere 
in Parlamento e aggiuinge 
che dovranno essere condi- 
visi dua principi cardine: 
la distinzione e non la se- 
parazione. delle carriere 
dei magistrati, l’uguaglian- 


INDULTO: TEMPI PIÙ LUNGHI ALLA CAMERA 


iù lunghi alla Camera socialisti 


ROMA Guido Rossi e Carolina Lussana, della Lega, 
chiedono che la maggioranza vada avanti sulle rifor- 
me della giustizia già presentate in Parlamento da 
parte del ministro Castelli. Rossi contesta «il ragiona- 
mento del ministro Giovanardi che mette nello stesso 
calderone il caso dei no global con la sentenza Andre- 


otti». 


«Invece di lanciare messaggi di unità nazionale sul- 
la giustizia», la maggioranza dovrebbe «dare un segna- 
le concreto e comune sui temi fondamentali della giu- 
stizia» e «dimostrare la propria forza e coesione insie- 
me con il ministro Castelli». «Tra le priorità da affron- 
tare - nota Rossi - c'è l'abolizione dei reati d'opinione». 

Carolina Lussana invita «le forze politiche che solo 
ora si accorgono che qualcosa non va nella giustizia» a 
confrontarsi «in modo costruttivo nelle aule parlamen- 
tari andando avanti con la riforma dell'ordinamento 
giudiziario in discussione al Senato, con la questione 
della separazione delle funzioni, e sulla necessità di 
adottare metodi basati sulla meritocrazia per l'avan- 
zamento della carriera dei magistrati». 


za di tutti i cittadini da- 
vanti alla legge. «Se c'è 
condivisione di questi due 
principi» precisa il capo- 
gruppo dei Ds a Montecito- 
rio - si può aprire la discus- 
sione, altrimenti no». 
Scetticismo sulla possibi- 
lità di aprire un confronto 
con la maggioranza di Cen- 
trodestra viene espresso 
anche dai movimenti: «La 
lezione della Bicamerale 
dovrebbe essere chiara 


per tutti. Sul tema della 
giustizia - si legge nel sito 
del neonato Libertà e Giu- 
stizia - è molto difficile in- 
traprendere un percorso 
bipartisan, perchè prima o 
poi la Destra avanza pro- 
poste che sono semplice- 
mente irricevibili». 

Resta il fatto che nella 
maggioranza in molti rac- 
colgono l’appello di Fassi- 
no. Il ministro degli Este- 
ri, Franco Frattini, lo fa 


essere contrari al provvedi- 


PIANO e 
sia la Lega che An 
loro emendamenti al- 
ge Boato per confer- 


con garbo, apprezza l’aper- 
tura e fa sapere che le pa- 
role pronunciate dal lea- 
der Ds erano proprio quel- 
le che Berlusconi «si aspet- 
tava». Il ministro della 
Giustizia, Roberto Castel- 
li, è molto più ruvido e ri- 
sponde al leader diessino 
con sarcasmo: «Mi fa piace- 
re che Fassino sia stato 
fulminato sulla via di Da- 
masco e abbia compreso 
che in Italia c'è la necessi- 
tà di riformare la giusti- 
zia». Il più diretto è sicura- 
mente Rocco Buttiglione, 
che fa capire con quale spi- 
rito la maggioranza con- 
durrebbe la trattativa: 
«Deve essere chiaro a tutti 
che si parte dalle proposte 
della Cdl che ha vinto le 
elezioni e ricevuto il man- 
dato dal popolo italiano». 
Quanto alle proposte, Car- 
lo Giovanardi chiede una 
riduzione dei gradi di giu- 
dizio in caso di assoluzio- 
ne in primo grado mentre 
Luigi Mazzella propone il 
modello americano, con il 
Pm collocato sotto l’Avvo- 
catura dello Stato, e Fran- 
cesco Nitto Palma pensa a 
una commissione parla- 
mentare che indaghi sui 
provvedimenti della magi- 
stratura che hanno avuto 
«oggettivi effetti politici». 
In definitiva per la mag- 
gioranza la ricetta per la 
riforma della Giustizia, o 
quanto neno la base di di- 
scussione, è la seguente: 
ruoli separati per giudici e 
pm; norme più stringenti 
sulle valutazioni delle pro- 
ve nei processi; cancella- 
zione dell'appello in pre- 
senza di una sentenza di 
assoluzione; ripristino dell' 
autorizzazione a procede- 
re. 
Gabriele Rizzardi 


che assolve? 


un co! 


formano 


. DALLA PRIMA 
Le regole della giustizia 
non funzionano a comando 


16 secondo luogo perché (con o senza il richiamo del Pre- 


sidente Ciampi all’art. 27 della Costituzione) la pre- 

sunzione di innocenza, fino alla definitiva sentenza 
della Cassazione, vale per chiunque. Infine, perché tutti 
sembrano essere già in possesso di assolute certezze, di 
verità di fede incrollabili, da accettare e basta. 

Interloquire, a questo punto, può essere di fatto inutile. 

E° doveroso e conveniente, quindi, limitarsi a considera- 
zioni di carattere generale ed astratto. Più che altro vor- 
rei porre alcuni interrogativi. Primo interrogativo: la pos- 
sibilità di divergenze fra i diversi gradi di giudizio, è im- 
Rita nel fatto stesso che il vigente sistema processuale 
i gradi ne prevede almeno tre (proprio per consentire ve- 
rifiche e controverifiche), oppure rappresenta un fatto 
sempre e comunque scandaloso? Se si registrano effettiva- 
mente delle divergenze, è legittimo ipotizzare che i fatti 
da giudicare sono obiettivamente complessi e difficili, per 
loro natura suscettibili di valutazioni divergenti, oppure 
ha ragione chi sostiene che i magistrati sbagliano sem- 
pre, perché disfano con la destra quel che fanno con la si- 
nistra? Se i magistrati ap, io 
funzione di controllo che il codice assegna loro, è giusto 
prendersela con i controllori - sol perché tali - quando de- 
cidono qualcosa che non piace? 

Altro interrogativo; è giusto, è civile gettare fango - a 
riori - sul magistrato che osa inquisire o condannare 
‘imputato eccellente di turno? E° giusto accusarlo pregiu- 

dizialmente di essere un nemico 
ceversa, è giusto applaudire sistematicamente il magi- 
strato che assolve l’împutato che può e conta? Quando si 
tratta di FRE di peso, giustizia giusta è solo quella 
jagionando in questo modo, non si rischia di 
sovvertire gravemente le regole fondamentali della giusti- 
zia? Non c'è pericolo per la serenità di giudizio? Ultimo in- 
terrogativo: quando a decidere è una corte d’assise (cioè 
SICslO formato da una nettissima maggioranza di cit- 
tadini estratti a sorte, sei, rispetto ai due giudici di carrie- 
ra), che senso e che logica può avere parlare di teoremi o 
complotti? Come si può favoleggiare di magistratura poli- 
ticizzata, quando si tratta di rappresentanti dell’intero po- 
polo italiano, che proprio in quanto tali indossano una fa- 
scia con i colori della bandiera nazionale? Che cosa c'en- 
tra la separazione delle carriere con i giudici popolari che 
Da corti d’assise? Che fare adesso delle recentissi- 
me proposte (in particolare il progetto di legge Anedda), 
che vorrebbero estendere a dismisura le competenze del- 
l’assise? Come si vede, gli interrogativi non mancano. An- 
che se porseli, ormai, è diventato fuori moda. 


‘la legge, esercitando la 


lello stato di diritto? Vi- 


Gian Carlo Caselli 


Vibrata protesta dell’Associazione nazionale magistrati per gli attacchi dopo la retata di Disobbedienti e il verdetto di Perugia 


Toghe sul piede di guerra: basta con i linciaggi 


Il Csm prepara un documento: «Il giudizio dei politici non deve sfociare in denigrazione» 


ROMA Si muove il fronte della 
magistratura. Le reazioni 
del mondo politico alla sen- 
tenza di condanna di Andre- 
otti a Perugia e alla retata 
di Disobbedienti e no global 
ordinata dalla Procura di Co- 
senza hanno messo in moto 
una dura reazione degli or- 
gani di rappresentanza dei 
giudici che non accettano gli 
attacchi strumentali da 
qualsiasi parte provengano. 

Il Consiglio superiore del- 
la magistratura lascia chia- 
ramente intendere di non 
gradire questi attacchi. I 
consiglieri del Csm - si ap- 
prende da una nota ufficiosa 
- stanno lavorando a una ri- 
soluzione che dovrebbe riba- 
dire «Ja necessità che i politi- 
ci rispettino la magistratura 
e che la critica nei confronti 
dei provvedimenti giurisdi- 
zionali non si traduca in de- 
nigrazioni nei confronti dei 
Mi Sul testo do- 
vrebbero ‘convergere tutti i 
togati presenti nell’organo 
di autogoverno, che come no- 
to è presieduto dal Capo del- 
lo Stato, e probabilmente i 
laici del Centrosinistra. Non 
è peraltro da escludere che 
un'intesa si realizzi anche 
con i laici della Casa delle 


DALLA PRIMA PAGINA 


ell'ambito della Dec, 
non sono mai stato 
un suo seguace. Non 


ho condiviso una certa ac- 
quiescenza di Andreotti 
verso la "real politik", né 
la sua polivalenza nella po- 
litica delle alleanze, né 
una sua eccessiva conces- 
sione alle esigenze tatti 
che. Mi sono trovato ora di- 
stante ora contiguo al per- 
sonaggio, con rapporti per- 
sonali sempre ottimi. Non 
ho mai nascosto le mie per- 
plessità per un certo dassi- 
smo da lui praticato nel 
raccogliere i gruppi dei 
suoi sostenitori. Come se il 
capo fosse, di per sé, garan- 
zia di immunità dai conta- 
gi di compagnie discutibi- 
li. So bene che queste criti- 
che venivano considerate 


Libertà, che intanto stanno 
lavorando a un loro docu- 
mento. 

Il rispetto dell'indipenden- 
za della magistratura costi- 
tuisce un «valore irrinuncia- 
bile», Lo ribadisce l'Associa- 
zione nazionale magistrati 
«di fronte alle reazioni susci- 
tate dai recenti provvedi- 
menti giudiziari di Cosenza 
e di Perugia». «Denigrare i 
magistrati, insinuarne la 
parzialità e la malafede, tan- 
to più se ciò proviene da chi 
riveste alte cariche politi- 
che, delegittima - afferma 
una nota - la magistratura 
in quanto istituzione indi- 
pendente e di conseguenza 
pone in crisi uno dei fonda- 
menti di ogni democrazia». 

«La critica, anche la più 
serrata, delle decisioni giudi- 
ziarie è un arricchimento 
del dibattito democratico sul- 
la giustizia», sottolinea in 
documento la giunta dell' 
Anm, ma altra cosa è la deni- 
grazione. Per questo di fron- 
te alle reazioni che ci sono 
state l'Anm si dice «costret- 
ta» a ribadire l'importanza 
del o dell'indipenden- 
za della magistratura. E ai 

olitici fa sapere che «la ri- 
‘orma dell'ordinamento giu- 
diziario nulla potrebbe ap- 


portare rispetto a casì nei 
quali opera la disciplina del 
processo». 

L'Anm non entra nel meri- 
to della sentenza Andreotti 
e dell'ordinanza di Cosenza 
sui no global: ci «è ovviamen- 
te muco ‘usa ogni valutazione 
sul merito dei provvedirhen- 
ti», sottolinea la giunta che 
fa presente che «è il sistema 
delle impugnazioni che assi- 
cura un risultato conclusivo 
di legalità e di giustizia, nel 
rispetto del Ebon costitu- 
zionale della presunzione 
d'innocenza fino QUE definiti- 
vità del titolo». È infatti la 
legge che «appresta gli stru- 
menti per la rivalutazione 
dei presupposti della custo- 
dia cautelare e per il control- 
lo in Cassazione della logici- 
tà e della rispondenza ai cri- 
teri corretti di valutazione 
della prova delle decisioni 
dei giudici di appello». 

«D'altra P rte - fa presen- 
te ancora il sindacato delle 
toghe” - spetta al Legislato- 
re affrontare il problema del- 
la contraddittorietà tra un 
sistema accusatorio di pri- 
mo grado e un giudizio di ap- 
Bolo ancorato a un sistema 

iverso dal predetto e quasi 
del tutto privo della caratte- 
ristica dell'oralità». 


[co anc) 
to dopo aggi 
ne (oe n 


‘ferimento la vecchia leg; e. 
Altro percorso possibi! 
Procura, sarà 
rocesso è «alle fasi conclusive». E la legge 

irami (approvata con la massima rapidi- 
tà dalla maggioranza di Centrodestra) di- 
ce che i processi «alle fasi conclusive» re- 
stano dove sono, cioè non vengono trasferi- 
ti. Dunque non resta che aspettare vener- 
dì quando il processo potrebbe riservare 

sione colpo di scena. Per il 

ilvio Berlusconi (accusato di falso in bi- 
lancio), invece, bisognerà aspettare il pros- 
simo 5 dicembre. 


Per un'eventuale sospensione la Cassazione deve tener conto della legse Cirami 


In bilico il processo Imi-Sir 


MILANO Cresce l’attesa a Milano in vista del- - 
la ripresa, venerdì mattina, del processo 
Imi-Sir che vede Cesare Previti imputato 
di corruzione in atti giudiziari. Quali sa- 
ranno le sorti del processo, dopo la boccia- 
tura della Cassazione da parte della Corte 
Costituzionale? Va subito spiegato che la 
questione appena esaminata dalla Consul- 
ta era stata posta nel maggio scorso, pri- 
ma che il Parlamento approvasse la legge 
Cirami, quella sul «legittimo sospetto». E 
den è in base alla nuova legge che si 


che in aula è rappresentata dal pubblico 
ministero Ilda 5 i 
perchè il processo non venga sospeso o tra- 
sferito. E un percorso, si dice nei corridoi, 
sarebbe stato individuato. Tutto si gioca 
sulla norma transitoria che dice: «La pre- 
sente legge (la Cirami appunto, ndr.) si ap- 
e ai processi in corso». Ma subi- 
iunge: «Le richieste di rimessio- 
trasferimento) già presentate 
(è il caso di questo processo) conservano ef- 
ficacia». E la conservano, secondo un’inter- 
ovrà decidere se trattenere il processo a retazione possibile, mantenendo come ri- 
Milano o trasferirlo a Brescia. Perchè il È 
processo venga sospeso (atto necessario 
rima dell'eventuale trasferimento) ci vuo- 
È un atto formale della Cassazione. In so- 
stanza, la Cassazione deve dire che una ri- 
chiesta di trasferimento è stata presenta- 
ta e che il ricorso è stato assegnato. Fino a 
ieri sera questa comunicazione, da Roma, 
non era arrivata agli uffici del Tribunale 
di Milano. Pertanto, se la comunicazione 
non arriverà fra oggi e domani, venerdì 
mattina alle 9 il presidente del collegio, 
Paolo Carfì, darà la parola ai difensori per- 
chè comincino le loro arringhe. 
E° ovvio che la Procura della repubblica, 


occassini, farà di tutto 


e, sempre per la 
uello di sostenere che il 


Focesso a 


Gigi Furini 


da lui come rigorismi gia- 
cobini. L'insieme di questi 
atteggiamenti ha alimenta- 
to.sulla figura un alone di 
cinismo, probabilmente 
frutto più di uno stile più 
che di una realtà. Detto 
questo, per riassumere il 
contesto di un periodo e i 
suoi chiaroscuri, tento di 
rendere esplicita la mia 
convinzione morale. Ho co- 
nosciuto Andreotti come 
credente cattolico, forse 


un po' curiale, ma indiscu- > 


tibilmente sincero. Per 
una intera vita. Per un uo- 
mo della sua cultura, la fe- 
de non è una tradizione o 
una "appartenenza abitua- 
le". E' il confronto con Dio, 
riconosciuto autore e signo- 
re unico della vita umana. 
Sta qui l'impedimento as- 


Il credente e il cittadino 
nell’alone di cinismo 


soluto. Far sopprimere 
una persona significa vo- 
ler strappare a Dio la sua 
autorità sulla vita. 

E' l'offesa più grave che 
un credente cattolico pos- 
sa scagliare contro il suo 
Dio, la pretesa di sostituir- 
si a lui nella disponibilità 
della vita. 

Nessun giudizio umano, 
nessuna sentenza, nessu- 
na pena, può essere temu- 
ta, per chi crede, quanto il 
giudizio, la sentenza, la pe- 
na di Dio per un simile de- 
litto. Tra i due timori c'è 
un abisso incolmabile. 


E' naturale che ai non 
credenti, ai "laicisti", ai ra- 
zionalisti, questo elemento 
appaia soggettivo ed estra- 
neo alla materia della di- 
scussione. Ma a quanti fra 
loro sono rispettosi della 
sfera religiosa (e non sono 
pochi) non sfugge quale 
mostruosa doppiezza e 
quale orribile rinnegamen- 
to occorra a un credente 
per ordire un simile delit- 
to. Il cattolico Andreotti sa- 
rebbe stato capace di que- 
sto. 

Ma quanti (e sono molti) 
hanno il senso dello Stato 


hanno già osservato con 
quale esemplare rispetto 
dei giudici e delle leggi An- 
dreotti abbia affrontato la 
vicenda processuale. E co- 
me non gli sia mai venuto 
in mente di suggerire nuo- 
ve leggi per modificare "in 
itinere" il processo in cor- 
so. Il cittadino Andreotti 
ha dato, dunque, una così 
alta testimonianza di sen- 
so dello Stato. E' possibile 
che l'Andreotti credente 
nella sfera eterna abbia 
contraddetto in maniera 
così radicale l'Andreotti 
cittadino della sfera tempo- 
rale? Io credo di no, credo 
che non sia possibile. 

E' logico che ai giudici le 
ragioni religiose non possa- 
no e non debbano interes- 
sare per niente, altrimenti 
il credente andrebbe assol- 


to...per definizione. Il pro- 
cesso penale si svolge sui 
fatti e sulle prove. Ma è 
davvero così in questo ca- 
so? Quali sono le nuove 
prove emerse nel grado di 
appello, rispetto al proces- 
so di primo grado che as- 
solse Andreotti "per non 
aver commesso il fatto"? 

Nessuna. In appello si è 
solo capovolto un sillogi- 
smo, trovando - come si è 
detto - imandanti di un de- 
litto di cui non si conosco- 
no gli esecutori. 

Ecco perché - ragiona- 
mento per ragionamento - 
ha valore anche il convinci- 
mento morale che l'Andre- 
otti credente e l'Andreotti 
cittadino non possano con- 
traddirsi in un modo così 
assoluto. 

Corrado Belci 
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ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


PETROLIERA Gli esperti parlano del maggior disastro ambientale degli ultimi decenni. Sulle coste già 18 specie di uccelli imbrattati dalla marea nera sono senza scampo 


Una bomba ecologica al largo della Spagna 


La «Prestige» si è spezzata in due ed è colata a picco col 


MADRID Il naufragio della 
Prestige, da disastro della 
navigazione e catastrofe 
ecologica, è diventato rapi- 
damente anche una polemi- 
ca politica internazionale. 
Varie capitali europee han- 
no infatti duramente criti- 
cato le accuse lanciate da 
Madrid verso l'estero dopo 
l'incidente sulla petroliera. 

Meno di 24 ore dopo il 
naufragio della nave il sot- 
tosegretario agli Esteri 
spagnolo, Ra- 
mon de Mi- 
quel, aveva 

etto che la 
Prestige si di- 
rigeva verso 
Gibilterra. 
L'incidente - 
a suo dire - 
era conse- 
guenza «delle 
attività che 
si portano a 
termine sen- 
za alcun con- 
trollo in que- 
sto porto». 

Lo stesso 


fpolo, Josè 

aria Aznar, 

ha sottolineato ieri che «è 
cosa certa» che la petrolie- 
ra - battente bandiera del- 
le Bahamas, registrata co- 
me liberian dall'armatore 
greco e sotto contratto con 
un imprenditore russo con 
sede in Svizzera- si dirige- 
va verso Gibilterra, aggiun- 
gendo che il suo governo di 
riserva il diritto di possibi- 
li azioni politiche e legali 
per la vicenda. 

Il governo di Gibilterra 


La Spagna accusa Londra: 
la nave andava a Gibilterra 


premier spa- Affonda anche la prua. 


Solo una breve pausa ne 


ha risposto che le dichiara- 
zioni di Aznar sono «false e 
irrilevanti», giacchè non è 
dimostrato che la Prestige 
si sarebbe fermata nel por- 
to della Rocca e il naufra- 
gio è avvenuto centinaia di 
chilometri più a Nord. 
L'ambasciatore britannico 
a Madrid d'altra parte ha 
sottolineato che la posizio- 
ne del governo Spegnolo 
non tiene conto «della real- 
tà dei fatti in relazione all' 
applicazione 
elle norme 
europee». 
A Lisbona 
il premier 
POgci 
j Josè Manuel 
Durao Barro- 
so, insieme 
con il suo mi- 
nistro della 
Difesa, Paulo 
Portas, ha 
recisato che 
‘a Prestige, 
anche dopo 
essere stata 
trascinata in 
mare aperto,, 
«si trova nel- 
le acque terri- 
toriali spagnole». Più forti 
ed esplicite le critiche di 
Jorge Moreira da Silva, eu- 
Tonio del Partito so- 
cialdemocratico  portoghe- 
se che ha denunciato «l'ir- 
responsabilità del governo 
spagnolo nell'affrontare la 
crisi», definendo «incredibi- 
le» che «un paese come la 
Spagna non abbia le capa- 
cità di travasare il gasolio 
su un'altra nave, evitando 
l'inquinamento». 


MADRID Uccelli imbrattati di 
una orribile patina nera, 
pesci che boccheggiano sen- 
za speranza, moria di mol- 
luschi privati di ossigeno. 
Torna lo spettro della mor- 
te di una intera costa, quel- 
la della Galizia, già coperta 
da migliaia di tonnellate di 
olio combustibile e dove nei 
prossimi giorni, se i serba- 
toi della petroliera «Presti- 
ge» non reggeranno e le cor- 
renti saranno sfavorevoli, 
la situazione potrebbe anco- 
ra peggiorare. 

L'ennesimo disastro an- 
nunciato si è consumato ie- 
ri mattina poco dopo le 8, 
nel mare in tempesta da 
giorni e sotto una pioggia 
battente. Lo squarcio nella 
fiancata nello scafo ha cedu- 
to e la petroliera «Presti- 
ge», in avaria da mercoledì 
scorso al largo di capo Fini- 
sterre, si è spezzata in due. 
Dalle sue stive si stanno 
adesso riversando 77 mila 
onnellate di greggio desti- 
nate a imbrattare le coste 
immacolate della Galizia e 
chilometri quadrati di fon- 
dali che fino a ieri erano 
ra i più pescosi della Spa- 
gna. 

Erano sei giorni che le 
squadre di soccorso della 
Sasemar, l’ente spagnolo 
per la sicurezza marittima, 
entavano di imorchiare al 
argo la Prestige: la carret- 
ja dei mari presa a nolo da 
una società russa con sede 
in Svizzera batteva bandie- 
ra delle Bahamas, aveva ca- 
ricato 77 mila tonnellate di 
greggio al terminale di Ven- 
ono in Lettonia, e si sa- 
rebbe diretta a Singapore 
con uno scalo a Gibilterra. 
Alle tre del pomeriggio del 
13 novembre, però, il co- 
mandante aveva lanciato il 
May Day: «Abbiamo le mac- 
chine in avaria. Dobbiamo 


evacuare». Due ore dopo 
l'apertura della prima fal- 
la. 

In mare finiscono 5 mila 
tonnellate di Fuel Oil 
M-100, un combustibile 
estremamente persistente 
e viscoso che si emulsiona 
con l’acqua fino a decuplica- 
re.il suo volume e contro il 


ll’ondata di maltempo che si è abbattuta al Nord e Centro Italia. Al 


quale ogni mezzo meccani- 
co di raccolta è praticamen- 
te impotente. «Il peggio», 
decretano subito gli esperti 
giunti sul posto anche dal 
«Cédre», il centro francese 
di pronto intervento in ma- 
re che già si era occupato 
dell’affondamento della 
Erika. Chilometri di panne 


a 


suo carico di greggio nei fondali profondi 


Lungo le 
bianche 
spiagge della 
Galizia sono 
ia evidenti 
le tracce 
dell'inquina- 
mento da 
greggio 
provocato 
dalla 
fuoriuscita 
del carico 
dalla 
petroliera 


ieri mattina 
suifondali 
profondi 
3600 metri al 
largo del 
Capo 
Finisterre. 


galleggianti vengono stese 
in mare aperto nel tentati- 
vo di arginare la chiazza. 
Intanto le autorità decido- 
no di rimorchiare la nave 
al largo, in pieno oceano. 
Ma le condizioni meteoma- 
rine proibitive rendono va- 
no il lavoro e durante in 
traino si disperdono altre 


MATTEOLI: ANCHE LE COSTE ITALIANE A RISCHIO © 


«Anche l'Italia è particolarmente esposta e vulnerabile a 
disastri di questo tipo». Lo ha detto il ministro dell'Am- 
biente, Altero Matteoli, commentando l'affondamento del- 
la petroliera Prestige al largo delle coste spagnole. Gli 
obiettivi della sicurezza e della protezione di mare e co- 
ste, ha sottolineato, «rappresentano una priorità ambien- 
tale ed economica». «Il disastro ambientale nel mare spa- 
gnolo - ha osservato Matteoli - richiama l'attenzione sull' 
esigenza di adottare quanto prima le misure di prevenzio- 
ne necessarie sia per la sicurezza delle navi che per il con- 
trolla della navigazione. In particolare - ha aggiunto - è 


urgente dare attuazione entro il 2005 agli impegni assun- 
ti dall'Ue per l'introduzione dell'obbligo del doppio scafo 
per le petroliere che attraccano nei porti degli Stati mem- 
bri». Nello stesso tempo, ha proseguito, «è necessario 
adottare regole comuni per tutti i Paesi del mediterra- 
neo, che siano coerenti con gli obiettivi della Convenzio- 
lecisioni dell'Organizzazione 
marittima internazionale». Quanto all'Italia - ha conclu- 
so il ministro - «c'è in progetto di riconsiderare l'esigenza 
di adottare misure incentivanti che favoriscono la riquali- 
ficazione ambientale del naviglio nazionale». 


ne di Barcellona e con le 


to Adige in allarme 


Pordenonese allagato, fiumi in piena 


Polemiche fra sindaco e Protezione civile regionale: «In troppi nel Molise» 


IL CASO 


Bangladesh, allarme elefanti 


Almeno cinque persone sono rimaste uccise 

e altre dieci ferite da attacchi di elefanti selvaggi 
nel Sud-Ovest del Bangladesh. Gli animali hanno 
causato devastazioni e sono state distrutte quasi 500 
abitazioni. Dall’inizio dell’anno, secondo le autorità, 
sono state uccise ben 25 persone dai pachidermi 

che si avvicinano ai villaggi alla ricerca di cibo. 


ni successivi. 


PREOCCUPATO BILANCIO DEL CNR 
Il presidente Lucio Bianco lancia un grido di dolore e si rivolse al governo: «II taglio dei fondi statali mette a rischio 8 mila persone nonostante i risultati scientifici» 


«I ricercatori nel nostro Paese hanno le ore contaten 


ROMA Il futuro del Cnr? Un'incognita per 
oltre 8.000' persone. Le difficoltà di bilan- 
cio che stanno affliggendo l'Ente stanno 
mettendo a repentaglio l'esistenza della ri- 
cerca in Italia che solamente una netta in- 
versione di rotta potrebbe salvare. E que- 
sto nonostante l'eccellenza scientifica rag- 
giunta dalle attività svolte dai 108 istituti 
dislocati in tutto il Paese. Il grido di allar- 
me è stato lanciato ieri dal presidente Lu- 
cio Bianco che, in un assolo, ha denuncia- 
to il baratro in cui sta sprofondando il 
Cnr. L'occasione è stata la presentazione 
del Report 2002, il tradizionale consunti- 
vo dei risultati raggiunti nel 2001 su cui 
viene valutata la competitività dell'Ente e 
impostata la programmazione per gli an- 


PORDENONE È rientrata l' 
emergenza maltempo nel 
Pordenonese, ma mentre il 
livello del fiume Meduna è 
sceso, è cresciuto quello del 
Noncello, che attraversa la 
città di Pordenone. Il fiume 
è esondato a ridosso del cen- 
tro città. Rimane chiusa 
via Nuova di Corva, strada 
che da Pordenone conduce 
a Azzano Decimo a causa 
dello straripamento del fiu- 
me Meduna. Rimangono 
bloccate anche alcune stra- 
de di accesso del quartiere 
di Villanova e sono ancora 
chiusi i due guadi e parte 
della statale 251, subito do- 
pol' abitato di Barcis. 

Si è innescata intanto 
una polemica tra l' assesso- 
re regionale alla Protezione 
civile, Paolo Ciani, il sinda- 
co di Pordenone, Sergio Bol- 
zonello, e l' assessore regio- 
nale Giorgio Mattassi (Ds), 
sulla trasferta in Molise 
per inaugurare il primo pre- 
fabbricato del «Villaggio 
Friuli Venezia Giulia» men- 
tre il Pordenonese e altre 


n 


Esondazioni a Pordenone, dove ha tracimato il Noncello. 


parti della regione erano in- 
teressati dall' emergenza 
maltempo. Il sindaco di Por- 
denone Bolzonello aveva so- 
stenuto di non essere stato 
informato per tempo dell' 
allarme maltempo e che si 
era dovuto arrangiare da 
solo. Ciani, appena rientra- 
to dal Molise, ha sottolinea- 
to che dalla regione colpita 
dal sisma era partito imme- 
diatamente l'ordine di aller- 


tare tramite telefonate e 
fax tutti i sindaci dei comu- 
ni colpiti. Ciani ha fatto sa- 
pere in serata che per la 
provincia di Pordenone la 
Giunta regionale ha stan- 


 ziato a ottobre 3,2 milioni 


di euro per interventi sul 
bacino del Cellina Meduna. 
Altri verranno stanziati 
con delibera nelle prossime 
settimane. Si tratta di altri 
4,920 milioni di euro desti- 


nati alla sistemazione 
idraulica, ripristino di at- 
traversamenti, sistemazio- 
ne di fognature, pulizia rii, 
sistemazione di discarica 
in area golenale in Pordeno- 
ne a ridosso del Meduna. 
Nel resto d’Italia ancora 
una giornata di nubi, al 
Nord, e pioggia, soprattut- 
to al Centro e nelle zone in- 
terne, con il maltempo che 
concede una breve tregua 
almeno fino a domani. Si 
contano intanto i danni del- 
le frane e degli straripa- 
menti. Sono ancora 175 in 
Lombardia le persone che 
non hanno potuto far ritor- 


no nelle abitazioni per moti- _ 


vi di sicurezza dopo le inon- 
dazioni: di queste, 150 solo 
in Valtellina. Nel Brescia- 
no una nuova frana ha 
bloccato la notte scorsa la 
strada statale 345 dell'alta 
Val Trompia. In Alto Adi- 
ge per la gran parte della 
scorsa notte è continuato a 
jovere, creando nuovo al- 
arme per possibili frane e 
straripamenti di torrenti. 
Nel corso della giornata poi 
la situazione è migliorata. 


Due i rappresentati del Governo presen- 
ti in sala: il sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Gianni Letta e il vicemini- 
stro per Università e Ricerca Guido Pos- 
sa. «La sensazione che si ha è quella di 
non essere assolutamente apprezzati», ha 
detto Bianco secondo il quale, l'Italia in 
un contesto internazionale è «povero e sta- 
tico». La scarsezza di risorse mina i pro- 
grammi di ricerca caratterizzati dall'incer- 
tezza, mentre laboratori e attrezzature so- 
no sempre più obsoleti; per non parlare 
del patrimonio di cervelli di altissimo valo- 
re che non sono messi nelle condizioni di 
lavorare. Il fabbisogno minimo per le spe- 
se di personale e per le utenze, esclusa la 
ricerca, è di 550 milioni di euro l'anno; il 
finanziamento statale, che nel '98 ammon- 


tava a 530 milioni ha raggiunto 537 milio- 


ni nel '99 e 547 nel 2000, per poi ridursi a 
541 nel 2001, 540 nel 2002, 530 nel 2003 


e 487 nel 2004. 


Se non arriveranno nuovi fondi, il Cnr 
intanto sarà costretto a disdire i contratti 
di ricerca scientifica internazionali stipu- 
artire dal 2004. Insomma, la fine 
potrebbe essere imminente ma, ha detto 
Bianco, «saremmo ancora intempo ad evi- 
tare la celebrazione del nostro funerale, vi- 
sto che nel 2003 l'Ente compirà 80 anni». 
Passando ai dati, l'Italia pur spendendo 
1'1,04 del Pil, contro il 2,46 della Germa- 
nia, il 2,17 della Francia e l'1,87 della 
Gran Bretagna, il CNR regge il confronto 
europeo con un bilancio di 793 milioni di 
euro, di cui 541 dallo Stato, 155 dal merca- 


lati a 


to tra pubblico e privato e 97 da altre en- no. 
trate. Il dato sul numero di pubblicazioni 


per ricercatore censite a livello internazio- 
nale dell'1,71%, è quasi allo stesso livello 
del CSIC (1,93) e precede il CNRS (1,42), 
superati tutti comunque dal Max Planck 
(2,05). Merita inoltre di essere sottolinea- 
to l'aumento dell«'impact factor», l'indice 
che misura la frequenza con cui l'articolo 
di una data rivista viene citato in un de- 
terminato biennio. 

Interessanti anche i dati sui brevetti: il 
Cnr, infatti, ha depositato 63 brevetti in 
Italia e 14 all'estero, Per quanto riguarda 
poi i rapporti dell'ente, il 54% è con indu- 
strie e enti privati, in particolare con 
1.800 imprese delle quali 400 sono piccole 
e medie, con un 'portafogliò pari a 11 mi- 
lioni di euro. La palla ora passa al Gover- 


Sabina Licci 


seimila tonnellate di com- 
bustibile che si distribuisco- 
no in una scia lunga 17 chi- 
lometri. 

L'indomani e nei giorni 
successivi i tentativi prose- 
guono col mare sempre in 
tempesta. Viene lanciato il 
piano franco-spagnolo per 
gli incidenti in Atlantico. 


dell'Atlantico 


Intanto la nave viene trai 
nata a 60 e poi a:100 miglia 
nautiche dalla costa: lo sca- 
fo però si inclina mentre la 
marea nera inizia a lambi- 
re le spiagge come un tap- 
peto di chewing-gum. Poi, 
alle 8 di ieri mattina, l’im- 
provviso. cedimento della 
struttura lascia ammutoliti 
anche i tecnici olandesi del- 
la Smit Salvage arrivati 
sul posto con tutto il loro 
«Know-how». La nave si 
spezza in due come una gal- 
letta: il troncone di poppa 
con le cisterne ancora pie- 
ne si inabissa in poche ore 
a Sudovest di Capo Fini- 
sterre, su un fondale di ol- 
tre 3.600 metri. Alle 16,15 
il mare inghiotte anche il 
troncone di Pea, In acqua 
si spargono altre 6 mila ton- 
nellate di olio. Le prossime 
ore, adesso, serviranno a 
stabilire in quale posizione 
si è inabissata la nave e in 
uali condizioni si trova. 
‘incubo è che tutto il greg- 
gio imprigionato fuoriesca 
alle stive. «Se accadrà - af- 
ferma il - sarà una ca- 
tastrofe ambientale persi- 
no peggiore di quella provo- 

cata dalla Exxon Valdez». 
Molte le specie di fauna 
marina e di uccelli già colpi- 
te, moltissime quelle a ri- 
Schio in una delle aree eco- 
Lerner più importanti 
della costa spagnola. La So- 
cietà spagnola di ornitolo- 
gia ha osservato finora 250 
uccelli di 18 diverse specie 
colpiti dall'inquinamento. 
Si tratta soprattutto di cor- 
morani, pellicani e gabbia- 
ni. Lo spettacolo è desolan- 
te. «Da Nord a Sud la costa 
sta diventando completa- 
mente nera», sottolineano 
le associazioni ecologiste 
mentre il gasolio ha già ri- 
coperto una parte del litora- 
le. E in fondo al mare ora 

c'è una «bomba ecologica». 
Natalia Andreani 


Le ballerine del Lido di Parigi scioperano: 
troppo il lavoro, niente danze a seno nudo 


Niente danze a seno nudo: al Lido di Parigi le statuarie 
ballerine si sono ribellate per il troppo lavoro e giù 
sciopero, I clienti, che sabato sera avevano speso 130 
euro, sono rimasti così a «bocca asciutta». 
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CRIMINALITÀ Rapinatori entrano nella casa all’alba: dopo aver immobilizzato moglie e figlio chiedono al capofamiglia di aprire una cassaforte che in casa non c'è 


Assalto alla villetta, operaio ucciso per 200 euro 


Terrore nel Veneziano: i malviventi freddano Paolo Biasiolo con un co 


VENEZIA Freddato con un col- 
po di pistola al fianco dai ra- 
pinatori che lo avevano de- 
rubato nella sua casa. E’ fi- 
nito così l’ennesimo colpo in 
una villa nel Nord Est. 
Un’aggressione che, secon- 
do gli inquirenti, si tinge pe- 
rò di giallo, infatti più che 
una rapina sembra essere 
una vera e propria esecuzio- 
ne. Paolo Biasiolo, 56 anni, 
proprietario di un’abitazio- 
ne a Fiesso D’Artico, in pro- 
vincia di Venezia, è stato uc- 
ciso ieri mattina con un col- 
po d’arma da fuoco esploso 
a un bandito. Il bottino del- 
la rapina è di circa 200 eu- 
ro, il denaro era contenuto 
nel portafogli della vittima 
e in quello della moglie, Iva- 
na De Lorenzi. L'arma del 
delitto è probabilmente una 
piccola pistola semiautoma- 
tica calibro 6,35, un genere 
usato per difesa personale. 

All'alba due malviventi 
hanno fatto irruzione nella 
villetta di Biasiolo, trovan- 
do in casa lui, la moglie e il 
figlio di 80 anni, Massimilia- 
no. 

Secondo il racconto della 
donna, quando lei e il mari- 
to si sono trovati i rapinato- 
ri in camera da letto, non 
hanno accennato ad alcuna 
reazione, pregandoli di pren- 
dere tutto ciò che volevano 
e di lasciarli in pace, Ma 
SCO è andato storto. Il 

lelitto non ha avuto testimo- 
ni oculari: la moglie e il fi- 
pu della vittima erano in- 
atti stati coperti dai bandi- 
ti con un piumone e fatti ac- 
covacciare in un angolo del- 
la stanza, mentre l’uomo ve- 
niva minacciato se non aves- 
se aperto una cassaforte che 
in realtà in casa non c'era. I 
due si trovavano al buio 
quando hanno udito il rumo- 
re secco dello sparo. Secon- 
do gli inquirenti si tratta di 
una fredda esecuzione. 

Biasiolo, che avrebbe com- 


I corpi dei coniugi ultrasettantenni sono stati trovati nel Iétto della foro villetta nel Milanese. La famiglia era titolare di tre fabbriche di motori elettrici 


Spara alla moglie che dorme, poi si toglie la vita 


piuto 57 anni tra pochi gior- 
ni, lavorava da una trenti- 
na d’anni alla Enichem di 
Porto Marghera, l’anno scor- 
so aveva maturato già il di- 
ritto alla pensione ma avreb- 
be però preferito continuare 
a lavorare ancora per qual- 
che tempo e il pensionamen- 
to era previsto tra pochi me- 
si. Biasiolo aveva già subito 
recentemente altri furti, lo 
ha affermato proprio sua so- 
rella, Vittorina, 55 anni, 
che abita Da distante dal- 
la casa del fratello. La fami- 
glia, tuttavia, non aveva 
mai pensato di far installa- 
re un sistema d'allarme. La 
donna, che ha potuto parla- 
re solo brevemente con la co- 
gnata e il nipote ancora 
traumatizzati, ha spiegato 
che la banda è entrata in ca- 
sa direttamente dal garage 
dopo aver sottratto le chiavi 
dell’abitazione dalla Merce- 
des che Biasiolo aveva la- 
sciata aperta. 

Ma quello in.casa Biasio- 
lo non è stato l’unico furto 
avvenuto la scorsa notte. La 
stessa banda avrebbe com- 
piuto altri due colpi che 
avrebbero fruttato entram- 
bi un magro bottino, non su- 
Belgio a qualche centinaio 

i euro in oro e preziosi, I 
malviventi, prima di-aggre- 
dire la famiglia Biasiolo, 
erano entrati nella villa di 
un piccolo imprenditore in 
via 4 Novembre, e anche nel- 
la modesta casetta di una 
vedova. Nel pomeriggio di 
ieri i carabinieri hanno sen- 
tito alcune persone della zo-. 
na ma non risulta alcun in- 
diziato nè soggetti sottopo- 
sti a provvedimento di fer- 
mo. Il Pm in serata ha confi- 
dato: «Sembra un’esecuzio- 
ne». Tra le persone ascolta- 
te vi sono anche alcuni stra- 
nieri, infatti gli investigato- 
ri non sono ancora certi del- 
l’etnia dei malviventi. 

Roberta Rizzo 


| rapinatori portano madre e figlio 
in camera da letto e li coprono 
con un piumone. Poi prendono Paolo 
Biasiolo, 57 anni, e gli fanno fare il giro 
di casa alla ricerca di una cassaforte. 
Non trovandola, tornano in camera 
da letto, gli sparano e fuggono 
con 200 euro 


Due banditi entrano in casa 
Biasiolo a notte fonda. 

| malviventi penetrano 

dal garage dopo aver preso 
le chiavi di casa 
dalla Mercedes 
parcheggiata aperta 


ANSA-CENTIMETRI 


L'uomo si accascia sul letto 
e viene soccorso dalla moglie 
Ivana De Lorenzi, 52 anni, 

e dal figlio Massimiliano, 

30 anni. L'uomo; raggiunto 
al fianco da un proiettile, 
muore poco dopo 


Ipo di pistola. Il pm: sembra un'esecuzione 


15 agosto 1990, Pontevico (Bs) 

Un gruppo di rapinatori uccide una coppia 

di coniugi e due loro figli 

8 settembre 1990, Gallarate (Va) 

Due fratelli sono uccisi da due rapinatori. Feriti 
un terzo fratello e un amico 

4 dicembre 1993, Ostuni (Br) 

Quattro banditi minacciano un imprenditore 
con moglie e figlio. L'uomo viene ucciso 

1 settembre 1996, San Cipriano Picentino (Sa) 
Il padrone di casa reagisce a 4 rapinatori, 
riesce ad ucciderne uno e viene ammazzato 

3 febbraio 1997, Carpi (Mo) 

Tre uomini armati irrompono in una villetta 

e uccidono il figlio del padrone di casa 

25 aprile 2001, Sant'Ambrogio di Susa (To) 
Tre rapinatori costringono un imprenditore e la 


moglie ad aprire la cassaforte. L'uomo è ucciso 


CRIMINALITÀ Trenta denunce negli ultimi sei mesi. La gente: «Apriamo la porta col cuore in gola ma non ce ne andiamo» 


Sulla Riviera del Brenta ritorna la paura 


VENEZIA Fiesso D'Artico, il paese della Riviera del Brenta 
dov'è avvenuta la tragica rapina costata la vita a Paolo 
Biasiolo, paradossalmente si sentiva forse più sicura negli 
anni in cui spadroneggiava la banda Maniero. Un parados- 
so, appunto, ma che aiuta a CARITO perchè questo, come gli 
altri piccoli centri di una zona di 70 mila abitanti che basa 
la sua ricchezza sul calzaturiero, sia divenuto terreno di 
conquista della microcriminalità, spesso extracomunita- 
ria. 

Bande specializzate in piccoli furti, a volte di «sopravvi- 
venza», spiegano gli investigatori, che sono libere di spo- 
starsi in un territorio non più sotto il giogo di un'organizza- 
zione criminale ben più sanguinaria e che non ammetteva 
sconfinamenti. Sul piano della legalità, il controllo capilla- 
re di un'area assai vasta e con insediamenti così polveriz- 
zati è pressochè impossibile. Ogni villa, ogni casa - ammet- 
tono le forze dell'ordine - rappresenta un possibile obietti- 
vo per i ladri. In questa escalation di furti e rapine, Fiesso 
d'Artico, poche migliaia di abitanti, tre vigili urbani, rien- 
tra a pieno titolo. Negli ultimi sei mesi le denunce per fur- 
to sono state una trentina, molte le case visitate dai ladri. 


Eppure carabinieri e polizia non hanno mai abbassato la 
guardia. «I carabinieri fanno quello che possono - dice un 
Vicino di casa dei Biasiolo - anzi forse di più dei loro compi- 
ti. Come si fa a controllare tutte le strade». Alcuni vivono 
il fenomeno delle rapine e dei furti quasi con rassegnazio- 
ne, altri non accettano di pensare ad una vita blindata. 

«E un'idea che rifiuto - afferma la signora Caterina, che 
abita a due case di distanza dalla famiglia Biasiolo - da 
noi sono venuti a rubare già tre volte in questi anni, ma 
che cosa dobbiamo fare, blindarci in casa?. Siamo duri a 
morire - aggiunge - si convive con la paura. Anche se con- 
fesso che qualche volta la sera, quando rientro, apro la por- 
ta di casa con il cuore in gola». Allarmi pochi e porte blin- 
date poche, in sostanza a Fiesso d'Artico. Ma già le case 
con un cane in giardino si sentono più sicure. Teri notte, 
mentre i malviventi che hanno ucciso Paolo Biasiolo salta- 


I carabinieri davanti alla villa di Paolo Biasiolo. 


vano cancelli e forzavano porte dei garage, molti cani han- 
no continuato ad abbaiare, dando l'allarme. Però - sottoli- 
neano i carabinieri - nessuno si è sporto dall'uscio di casa, 
nessuno ha preso in mano il telefono per dare l'allarme. «E 


noi invece - precisa un ufficiale dell'Arma - preferiremmo 
invece essere chiamati anche per una segnalazione che poi 
si rivela infruttuosa, piuttosto che non essere allertati per 
nulla». 


IN BREVE 
Manifestazione a Roma contro il governo 


10 mila medici specializzandi 


Misterioso il movente dell'omicidio-suicidio provocato da un insospettabile industriale 


I genitori di San Giuliano 
si affidano all'avvocato Grosso 


SAN GIULIANO Ora i genitori 
delle piccole vittime di S. 
Giuliano vogliono, preten- 
dono la verità perchè sono 
convinti che «a uccidere i 
Nostri figli non è stato il ter- 
Temoto ma quella scuola». 
per cercare la verità, per 
avere giustizia, hanno scel- 
to uno degli avvocati più 
esperti: dl Federico 
Grosso, Unli legale di Anna- 
maria Franzoni nella pri- 
ma fase dell'inchiesta sulla 
morte di Samuele Lorenzi. 
L'avvocato è stato nomi- 
Nato dal "comitato delle vit- 
time della scuo- 
a”, che racco- 
lie i parenti 
ei bambini 
morti sotto le 
macerie della 
rancesco Io- 
Vine” il 81 otto- 
re. Assieme a 
Ul, i genitori 
uniti in comi- 
tato hanno no- 
primato un 
Uppo di avvo- 
pai di fiducia, 
T la maggior 
arte FEES 
Ta questi, al- 
Meno per il mo- 
mento, no 


n i 
compare il no. Carlo Federico Grosso 


me dell'ex Pm 
ì Mani Pulite Antonio Di 
letro,nato a pochi chilome- 
ri da S. Giuliano, che subi- 
0 dopo la tragedia aveva 
c no la disponibilità ad assi- 
ere i familiari. A Grosso, 
Ano, spetterà il coordi- 
i mento del pool dei legali 
sa ate civile, scelti dai ge- 
Rei dei bimbi morti per 
a luce sulla tragedia e 
= na î even- 
fi esponsabilità. Il pro- 
pe ha incontrato di 
ato UNITI in comitato sa- 
lian Scorso, proprio a S.Giu- 


È Sollax: Un incontro cercato e 


Citato dalle mamme e 


dai gita 
2 Papà degli alunni della 


Iovine” morti sotto le ma- 
cerie. È 

«Questa tragedia mi ha 
toccato profondamente - ha 
detto l'avvocato Grosso - e 
mi ha colpito anche la com- 
postezza e la dignità con 
cui questa gente vive il pro- 
prio dolore». Una stima che 
i parenti dei bimbi ricam- 
biano: «Ci siamo rivolti a 
lui - dice il presidente del 
comitato Amedeo Ritucci - 
Pn oltre ad apprezzare 

a sua indiscussa esperien- 
za, abbiamo potuto consta- 
tare la sincerità del suo do- 
lore davanti al- 
le macerie di 
quella che era 
la scuola dei 
nostri figli, 
una scuola che 
avrebbe dovu- 
to essere un 
luogo sicuro e 
che invece. è 
crollata, trasci- 
nando con sè 
le vite dei no- 
. stri piccoli». 

L'avvocato 

Grosso si è già 
incontrato con 

"| alcuni dei lega- 
li di fiducia no- 
minati dai ge- 
nitori: «Sono 
soddisfatto. e 
condivido la scelta di nomi- 
nare avvocati del posto - ha 
detto il professore - in que- 

sta. vicenda giudiziaria i 
plaza sono molti e stra- 

ificati, e riguardano vari li- 
velli di responsabilità». 

E proprio questo chiedo- 
no i parenti dei bimbi agli 
avvocati che hanno scelto, 
sperando che li possano aiu- 
tare a trovare la verità che, 
dice Amedeo Ritucci, «deve 
essere accertata a 360 gra- 
di». «Non vogliamo la ven- 
detta, ma sapere perchè so- 
no morti i nostri figli - conti- 
nua Ritucci - nessuno dei 
cgennni di quei bambini an- 

rà via da S. Giuliano». ©’ 


No global, carabinieri del Ros 
sotto accusa per la retata 


ROMA E polemica sull'operato dei carabinieri del Ros in re- 
lazione all'inchiesta che ha portato agli arresti di 20 No 
global. Già da alcuni Fio su qualche giornale, si va 
ipotizzando che il Ros abbia cercato di «piazzare» l'indagi- 
ne presso diverse procure, che però avrebbero risposto 
picche. Alla fine, l'indagine sarebbe stata sottoposta al 
pm di Cosenza, che ha chiesto ed ottenuto l'arresto dei 
0 no global. Ieri alcuni esponenti politici e del Movimen- 
to hanno duramente attaccato il Ros e in serata è lo stes- 
so comandante del Raggruppamento operativo speciale, 
il generale Giampaolo Ganzer, a negare, con un comuni- 
cato ufficiale, che ci siano «dossier del Ros vaganti per 
l'Italia alla ricerca di una procura compiacente», «In Ita- 
lia - ha detto Nichi Vendola, commissario dell’Antimafia 
- è aperto un problema che Evora il limite del lavoro 
degli apparati dello Stato. Il Ros rappresenta un proble- 
ma. Lo dico pur apprezzando le tante professionalità che 
ci sono sotto questa sigla. Però adesso tutto ci dice che il 
Ros ha consumato una vendetta, portando di procura in 
procura, in un pellegrinaggio meschino, una paccottiglia 
che non può tenere in piedi nessun genere di accusa», 

A rispondere a Vendola è il presidente dell'Antimafia, 
Roberto Centaro: «Il Ros è un problema serio, ma per le 
organizzazioni criminali. E un corpo d'elite degli appara- 
ti investigativi dello Stato che ha dato risultati straordi- 
nari nella lotta alla mafia e al terrorismo». 


Dopo tre settimane sono stati revocati gli arresti domiciliari all'imprenditore coinvolto nel crac della Fiorentina 


Cecchi Gori libero: «La verità emergen 


no, Siamo sulla strada». 


Vittorio Cecchi Gori 


FIRENZE «Si torna alla normalità. Un pochi- 


Cecchi Gori più disteso quello apparso ie- 
ri sera davanti alla Procura di Firenze 
per il suo secondo interrogatorio da parte 
dei pm Luca Turco e Gabriele Mazzotta. 
Elegante, in giacca, cravatta e cappotto 
scuro, l'ex senatore è arrivato su un' auto 
della polizia giudiziaria accompagnato 
da uno dei suoi due legali, Enzo Musco. 
Da stamani Cecchi Gori è nuovamente 
un uomo libero, anche se sottoposto all'ob- 
bligo di firma e al divieto di espatrio, do- 
po tre settimane trascorse agli arresti do- 
miciliari nella casa romana della madre 
Valeria, la persona che, spiega ai giornali- 
sti, gli manca di più. E ai suoi genitori il 
patron viola dice di essersi «sentito vici- 
no» in questo periodo di arresti a casa, co- 


MILANO Ancora un caso di 
omicidio-suicidio, questa 
volta in provincia di Mila- 
no. I-corpi senza vita di 
due persone, marito e mo- 
glie, sono stati trovati ieri 
mattina nella loro abitazio- 
ne di San Giorgio su Legna- 
no (Milano). 

I corpi dei coniugi, Miche- 
le Bertelli, di 74 anni, tito- 
lare di una azienda di mo- 
tori elettrici, e di Giovanna 
Toja, di 72, sono stati trova- 
ti nella camera da letto del- 
la villetta che si trova all' 
interno della sede della dit- 
ta. Ad avvisare i carabinie- 
ri, intorno alle 8.30, è stato 
il personale delle ambulan- 
ze accorso sul posto in se- 
guito ad una telefonata. A 
scoprire i due cadaveri è 
stata una figlia della cop- 
pia. 

La dinamica del fatto ha 
ricalcato i clichè più tradi- 
zionali. L'imprenditore in- 
fatti ha sparato alla testa 
della moglie probabilmen- 
te mentre.questa dormiva 
e ha poi rivolto l'arma con- 
tro di sè. 


un Vittorio prima». 


sa che, si rammarica, «avrei dovuto fare 


In questo periodo Cecchi Gori ha cerca- 
to anche di «capire gli eventi, a posterio- 
ri, che sono successi. Le verità - aggiunge 
- esistono sempre, ma sono nascoste». Sul- 
la Fiorentina dice che aspetta di realizza- 
re un «sogno fatto davanti a mio padre e 
mia madre, che la Fiorentina torni dove 
deve stava indipendentemente da me». 

Di più sulla società viola non aggiunge, 
rispondendo con un «lasciatemi andare» 
a chi gli chiede commenti sull' assemblea 
della Fiorentina convocata per oggi (poi 
rimandata al 29 novembre) e sulla dichia- 
razione di fallimento della società. 

Un. ultimo commento è sulla sua com- 
pagna Valeria Marini. Per Cecchi Gori 
«non c' è dubbio che è stata il mio miglio- 
re avvocato». 


scesi in piazza per chiedere 
| contratti di formazione 


Secondo i primi accerta- 
menti tutto sarebbe accadu- 
to nelle prime ore del matti- 
no, verso le due, cinque o 
sei ore prima del ritrova- 
mento. È stata una dei cin- 
que figli, una ragazza di 32 
anni che lavora nell'azien- 
da di famiglia, nello stesso 
complesso dove c'è anche 
l'abitazione dei genitori, a 
scoprire i corpi distesi sul 
letto dei genitori verso le 
8.15, dopo essersi insospet- 
tita per non averli ancora 
visti.all'apertura dell'azien- 
da. 

Michele Bertelli era un 
industriale molto noto e'‘co- 
nosciuto a Legnano, titola- 
re di tre aziende del ramo 
elettrico per la fabbricazio- 
ne di trasformatori e moto- 
ri elettrici con due sedi a 
San Giorgio su Legnano (la 
prima, quella storica di fa- 
miglia è attigua proprio al- 
la sua abitazione) e una in 
città, che occupano. com- 
plessivamente 106 dipen- 
denti. Nella aziende di fa- 
miglia sono poi occupati 
tutti e cinque i figli della 
coppia. 


I medici specializzandi ieri in corteò a Roma. 


ROMA Lungo corteo di 10 mila camici bianchi per le vie 
di Roma. Hanno protestato perchè nella Finanziaria è 
scomparso lo stanziamento, previsto nella prima stesu- 
ra, necessario a trasformare le borse di studio in con- 
tratti di formazione lavoro, come previsto da una diret- 
tiva comunitaria. A sciogliere il nodo sarà il ministro 
Tremonti: a lui si sono rivolti gli specializzandi in scio- 
pero che chiedono più soldi in busta paga ma anche la 
trasformazione del loro status da borsisti in contratto 
di formazione. A loro favore si è formato uno schiera- 
mento bipartisan. Ma le Regioni battono cassa: senza 
100 milioni di euro annui aggiuntivi a quelli previsti 
dall'accordo dell'8 agosto non potrarino garantire i con- 
tratti. I medici specializzandi segnalano infatti di Javo- 
rare negli ospedali universitari anche più di 50 ore a 
settimana senza tutela salariale, previdenziale, assicu- 
rativa, della maternità, mentre lo Stato italiano li con- 
sidera solo studenti». 


Catania, bimba di 5 anni aggredita dal suo cane 
E in prognosi riservata per le lesioni alla testa 


CATANIA Una bambina colombiana di cinque anni è ricove- 
rata con prognosi riservata nell reparto di neurochirur- 
gia di Catania dopo essere stata aggredita dal proprio 
cane, un mastino napoletano, che l'ha morsa in testa e 
nelle gambe. L'aggressione è avvenuta dopo che la picco- 
la, assieme alla madre, era appena entrata a casa. È sta- 
ta la donna, assieme ad alcuni vicini di casa a sottrarre 
la piccola al cane. Secondo i veterinari, il cane potrebbe 
avere avuto un attacco di gelosia nei confronti della pa- 
drona, la madre che stava accarezzando la figlia. 


Napoli, anche il Presidente Ciampi ha presenziato 
ai funerali civili del senatore a vita De Martino 


NAPOLI Il presidente Carlo Azeglio Ciampi ha presenzia- 
to a Napoli ai funerali del senatore a vita Francesco De 
Martino, svoltisi con rito civile nell'atrio dell'università 
Federico II, dove lo scomparso insegnò per quarant'an- 
ni storia del diritto romano. Prima di entrare Ciampi 
ha incontrato in una stanza i familiari e il rettore dell' 
ateneo. Erano presenti, tra gli altri, anche il vice presi- 
dente del consiglio Gianfranco Fini, i vice presidenti del 
Senato, Cesare Salvi, e della Camera, Alfredo Biondi. 
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Il Canada sconfessa Bush: «Il RS statunitense continua i preparativi bellici sondando gli alleati su quali forze det in campo in caso di conflitto» 


L'Iraq: vi mostreremo tutte le armi proibite 


Il secondo giorno di lavoro degli ispettori Onu strappa una promessa di Baghdad: 


Per il Palazzo di Vetro l’antiaerea irachena non viola la risoluzione 1441 


No-fly zone, scontro Annan-Usa 
sui raid degli angloamericani 


ROMA Il Futa del secondo 
giorno di lavoro degli ispet- 
tori internazionali in Iraq è 
una promessa. «Baghdad, 
ha affermato il direttore 
dell'International Atomic 
Energy Agency (Jaca) 
Muhammed al Baradei, pre- 
senterà l'elenco completo 
delle sue armi non conven- 
zionali entro l'8 dicembre». 
L'8 dicembre è il termine 


L'arsenale iracheno 


massimo per la misura ri- 
chiesta al regime di Sad- 
dam Hussein dalla risoluzio- 


Sensore ne 1441 dello scorso 8 no- 


Numero Giltata 


650km ii"; AlAbbas 


150km È j Gittata 
900 km 


vembre. «L'Iraq - ha aggiun- 


di impatto È 
Serbatoio Testata: 350/kg to al Baradei - ha promesso 
propellente D{ di agenti chimici, alle Nazioni Unite coopera- 
biologici zione e trasparenza totali». 

Serbatoio e nucleari Baghdad ha quindi deciso 
di ossidazione di adottare la linea morbida 
L] ed evitare, almeno per il mo- 
ASIA mento, ogni confronto diret- 

Elementi di guida to con gli Stati Uniti. 


Intanto è sul fronte dei 
suoi avversari che si regi- 
strano le tensioni maggiori, 
col braccio di ferro fra 
Washington, che spinge per 
un attacco armato in tempi 
rapidi, e l'Onu sostenitore 
della linea della prudenza, 
sugli attacchi aerei che Sta- 
ti Uniti e Gran Bretagna 
continuano a sferrare con- 
tro le postazioni militari ira- 
chene nelle no fly zone. Du- 
rante l'ultima missione, av- 
venuta lunedì, la contrae- 


Pompe 
di combustibile 


Motore 
Versione modificata del missile sovietico SCUD-B. 
Ne sono stati lanciati 80 durante la Guerra del Golfo 


L'Iraq non ha Forse conservati Sconosciuti 


900 km | |:‘5 Missile medio raggio 1200 km 


rea di Baghdad ha sparato 
contro i caccia nemici e que- 
sto, secondo il segretario al- 
la difesa Donald Rumsfeld, 
sarebbe dovuto bastare per 


i mezzi per produrle 
in modo autonomo, 
ma potrebbe 
procurarsi 
all'estero 

la materia fissile 
necessaria 


da prima della guerra 
del Golfo migliaia 

di litri di bacillo 

di carbonio e antrace. 


Non ci sono informazioni 
sulla produzione di agenti 
Virali e del virus del vaiolo 


gli stock attuali, ma l'Iraq 
potrebbe aver conservato 
centinaia di tonnellate 

di gas mostarda e agenti 
per produrre iprite, sarin 
e gas nervino da partite 
anteriori al 1991 SI 


per gli Studi Strategici, Cia 


Fonte: Governo Gran Bretagna, Istituto Internazionale 


BELGRADO Gli spari della 
contraerea di Baghdad 
contro i velivoli statuniten- 
si e britannici nelle cosid- 
dette no-fly zone (zone di 
non sorvolo) dell'Iraq non 
violano la risoluzione 
1441 del Consiglio di sicu- 
rezza Onu: dal capoluogo 
kosovaro Pristina, secon- 
da tappa di un giro di visi- 
te nei Balcani che finirà 
oggi a Zagabria, il segreta- 
rio generale delle. Nazioni 
Unite Kofi Annan ha dato 
un ennesimo colpo di fre- 
no all'interventismo del 
presidente Usa Bush. 
«Lasciatemi dire - ha 
detto in risposta ai giorna- 
listi - che non credo che il 
Consiglio sosterrà che que- 
sta è una violazione della 
risoluzione 1441». La riso- 
luzione, adottata due setti- 
mane fa dopo lunghi e dif- 
ficili negoziati fra l'ammi- 
nistrazione americana e i 


Baghdad la denuncia e la 
distruzione, pena «gravi 
conseguenze», degli arse- 
nali di distruzione di mas- 
sa. 

Annan, che dal Kosovo è 
andato poi a Belgrado, 
no ha voluto rinfocolare 

polemica col tornare 
Sal argomento, Anzi ha 
evitato, in una conferenza 
stampa, ualsiasi doman- 
da, sorvolando anche su 
un problema che pure era 
ufficiosamente in agenda, 
lo scandalo della vendita 
di armi all'Iraq attraverso 
Belgrado. 

L'affermazione fatta a 
Pristina però non lascia 
dubbi sull'isolamento del- 
la posizione di Washin- 
gton, unico dei 15 Paesi 
membri del Consiglio di si- 
curezza Onu a ritenere i 
colpi della contraerea ira- 
chena un possibile «casus 
belli». Sull'argomento ieri 


stero degli. esteri russo, 
per il quale le affermazio- 
ni Usa «non hanno basi le- 
gali» perchè le no-fly zo- 
nes, istituite unilateral- 
mente da Washington e 
Londra dopo la vittoria 
nellaGuerra del Golfo e 
non  ufficializzate dal- 
l'Onu, e non riconosciute 
ovviamente da Baghdad, 
non sono menzionate nel- 
la risoluzione 1441. 

La tesi di Annan è oppo- 
sta a quella finora sostenu- 
ta all'amministrazione 
Usa, e la quale il tiro di 
missili e proiettili contrae- 
rei contro le pattuglie alle- 
ate sono violazioni della ri- 
soluzione e possono servi- 
re a costituire «dossier» 

er fare scattare l'uso del- 

a forza contro l'Iraq. «Non 
spetta ad Annan - ha di- 
chiarato ieri il segretario 
alla Difesa Usa Rumsfeld 
- se C'è violazione o no, ma 


considerare Saddam colpe- 
vole di violazione degli ac- 
cordi internazionali. 

Quasi sorvolando sulla 
crisi che evoca REOSROO 
di guerra nel Golfo, il Consi- 


glio di sicurezza Onu si pre- 
para intanto a rinnovare il 
programma «petrolio contro 
cibo», che consente all'Iraq 
di esportare greggio in cam- 


Hans Blix all'arrivo al quartier generale Onu'a Baghdad. 


bio di alimenti e medicinali 
per alleviare la sofferenza e 
la povertà del Paese. Il pia- 
no atuale, della durata di 
sei mesi, scadrà il prossimo 
lunedì. «Ma i membri del 
Consiglio - ha dichiarato ie- 
ri Benon Sevan, il funziona- 
rio dell'Onu responsabile 
del programma - sono dispo- 
nibili al rinnovo». 

La presenza sul suolo ira- 
cheno degli ispettori incari- 
cati di scongiurare la pre- 
senza di armi di distruzione 
di massa, prosegue Sevan, 
«non deve far dimenticare 
le sofferenze della popolazio- 
ne», Il nuovo piano «petrolio 


i 


contro cibo», misura istitui- 
ta per la prima volta nel '96 
per ovviare alle gravi conse- 
guenze sui civili dell'embar- 
go cui l'Iraq è sottoposto 
dall'invasione del Kuwait, 
verrà messo ai voti probabil- 
mente domani o venerdì. 
Per gli Stati Uniti inoltre 
non è ancora del tutto defini- 
to il panorama dei Paesi che 
si schiereranno al suo fian- 
co in caso di attacco armato 
contro Baghdad, come se la 
guerra fosse già stata deci- 
sa. Annan esce allo scoperto 
quando le incursioni sull' 
Iraq s'intensificano (e, for- 
se; proprio per questo): tre 


0 


l'elenco entro l'8 dicembre 


la Giordania. 


in poco più di 24 ore, 60 dall" 


inizio dell'anno; e non può 
‘essere un caso, pro) rio men- 
tre gli ispettori dell'Onu av- 
viano i lavori in Iraq. 

Sconfessato da Annan, cri- 
ticato da Putin, Bush si pre- 
senta, comunque, al Vertice 
Nato di Praga ben deciso a 
discutere di Iraq: vuole con- 
sultare gli alleati, certo che 
l'Alleanza «capisce che il re- 
gime di Saddam Hussein è 
una minaccia e che va disar- 
mato». Gli Stati Uniti, affer- 
ma il presidente Usa, non 
chiedono, per ora, agli allea- 
ti aiuti militari diretti per 
un confronto con l'Irag. Se 
ce ne sarà bisogno, «ci saran- 
no altre consultazioni e cia- 
scuno farà quel che si sente 
di fare». 

Alla Tv ceca Bush dice: 
«Se Saddam rifiuta di disar- 
mare, allora guideremo una 
coalizione di quanti vorran- 
no starci e lo disarmeremo. 
E, naturalmente, spero che 
i nostri amici della Nato sia- 


- CRIMINI DI GUERRA 


La polizia danese ha fermato con l'accusa di crimini di 
guerra l'ex comandante supremo delle forze armate ira- 
chene Nizar al Khazraji, che vive in Danimarca come re- 
sidente «tollerato». Per la polizia, il rischio è che l'ex co- 
mandante, accusato di crimini contro l'umanità e viola- 
zione della convenzione di Ginevra sulla protezione dei 
civili in tempo di guerra, possa fuggire all'estero. 

I fatti risalgono alla campa; 
dell'Iraq, alla fine degli anni 
verse migliaia di persone. In marzo si era parlato di con- 
tatti tra la Cia e al Khazraji, considerato per fonti Usa 
come candidato ideale per ricoprire in un Iraq post-Sad- 
dam un ruolo analogo a quello del premier delli 
stan Karzai. Lo stesso generale, 63 anni, avrebbe cerca- 
to di creare un Consiglio iracheno di salvezza nazionale 
in Danimarca con altri oppositori di Saddam. Le autori- 
tà danesi l'hanno accolto nel Paese tre anni fa con uno 
statuto speciale di residente «tollerato» solo perchè se 
fosse stato rinviato a Baghdad sarebbe stato subito fuci- 
liato, Al- ni era fuggito dall'Iraq nel ’95 attraverso 

Khazraji ha sempre respinto le accuse 
dei rifugiati curdi che gli addebitano uccisioni di miglia- 
ia di curdi con armi chimiche nel Nord Iraq negli '80. 


gna contro i curdi nel Nord 
80: portò alla morte di di- 


'Afghani- 


no con noi. Ma non siamo 
ancora vicini a una decisio- 
ne del genere». 

Ma il premier canadese 
Jean Chretien, uno degli al- 
leati che non ha un buon 
rapporto col presidente ame- 
ricano, lo contraddice: gli 
Stati Uniti, fa sapere un 
suo portavoce, hanno già 
chiesto al Canada e altri 
partner come potrebbero 
contribuire a un'eventuale 
coalizione militare anti 
Iraq. «E vero, un messaggio 
ci è stato spedito dagli Stati 
Uniti circa la partecipazio- 
ne militare a un'eventuale 
coalizione e analoghi mes- 
saggi sono stati spediti da- 
gli States ai loro alleati più 
stretti», Il Canada, ehe con 
Gran Bretagna e Australia 
è fra i Paesi più coinvolti 
contro il terrorismo in Af- 
ghanistan, non vuole azioni 
contro l'Iraq senza l'avallo 
Onu e, per ora, punta a fare 
in modo che Saddam appli- 
chi la risoluzione. 


. 


Poco lontano da Manila îa sua i è stata bloccata da un sp di mesa fatale un Gi al torace 


Lussiniano ucciso per rapina nelle Filippine 


Capitano marittimo con base a Ravenna lavorava alla costruzione di una diga 


MANILA Un ingegnere italia- 
no nato a Lussinpiccolo, Da- 
rio Patrizi, 61 anni, che lavo- 
rava come consulente nelle 
Filippine è stato ucciso per 
rapina l’altra notte in un'im- 
boscata tesagli da alcuni uo- 
mini armati vicino la città 
di Cavinti, a circa 70 chilo- 
metri a Sudest di Manila. 
Secondo una prima rico- 
struzione della polizia l'uo- 
mo si stava recando con la 


più cauti alleati, intima a 


| 1 servizi segreti britannici hanno scoperto 
una vasta rete di collegamento fra le cellu- 
| le di Al Qaeda in Europa, fornendo alle po-. 
| lizie di Italia, Francia, Germania e Spa- 
gna cruciali indizi per ulteriori indagini in 
| quei Paesi. Lo rivela «The Times» in base. 
| a informazioni raccolte in ambienti dell' 
\ MIS, il controspionaggio britannico. 
) Gli 00 007 di Sua maestà hanno in partico- 
LL Scoperto che gruppi operanti in un Pa- 
| ese europeo spesso forniscono aiuto logisti- 
e Di ‘a preparazione di un attacco in 
| un’altra nazione. Ma a coordinarsi non so- 
no solo le varie cellule legate ad Al Qaeda. 
Anche le RETE europee, fortemente impe- 
| gnate nella lotta anti terrorismo, lavorano 
ormai in stretto coordinamento, È infatti, 


era tornato anche il Mini- 


RETE DI AL QAEDA IN EUROPA 


sempre per «The Times», le informazior 
raccolte dagli inquirenti britannici hanno 
già portato ad arresti a Milano, Francofor- | 
te e Madrid. L'enorme quantità di mate-. 
riale raccolto dai servizi segreti europei. 
ha anche portato alla luce gli 
mi che intercorrono fra Al ( 
gruppi terroristici algerini: 
armato islamico) e i sal 
la lotta ai sospetti fina! 
smo si seg 
dello Scacchiere Brown di mettere sotto se- 
questro i fondi di Benevolence Internatio- 
nal Foundation (Bif), ente benefico il cui. 
amministratore delegato è indiziato negli. 
Usa di avere fornito ci a varie strut- 
ture, fra le quali AI Qaeda. i 


al Consiglio di sicurezza». propria auto al lavoro, quan- 


do all'improvviso un gruppo 
di uomini armati ‘ha blocca- 
to la vettura sparando raffi- 
che di mitra contro Patrizi. 
Patrizi era alloggiato in 
un albergo nella città vicina 
a Pagsanjan, e stava lavo- 
rando a una serie di proget- 
ti di centrali elettriche della 
Napocor, società che alimen- 
ta centrali elettriche situate 
a Sudest di Manila. Per 
quanto appreso, un secondo 
consulente italiano della Na- 
pocor alloggiato nello stesso 
albergo della vittima è stato 
interrogato dalla polizia, Pa- 
trizi viveva da molti anni a 
Ravenna. Lascia moglie e 
tre figli. Nelle Filippine la- 


e 2 
po | 

afisti da Gi Sole 
ziatori del terrori- 
‘a la decisione del cancelliere 


vorava come consulente del- 
la Cmc, Cooperativa mura- 
tori e cementisti di Raven- 
na, colosso dell' edilizia della 
Lega. 

Costernazione alla Cme 
di Ravenna per la tragica 
morte del suo consulente. 
Patrizi era stato per anni di- 
rigente della Cmc e respon- 
sabile dei mezzi marittimi; 
da qualche tempo, dopo es- 
sere andato in pensione, ne 
era diventato consulente. 
Capitano marittimo, Patrizi 


Amram Mizna, sindaco di Haifa, ha battuto nelle elezioni interne Ben Blieser nei suoi programmi anche lo sont di alcune ci in Cisgiordania 


Israele, una «colomba» nuovo leader dei laburisti 


TEL AVIV Propone un ritiro incondizionato dalla 
Striscia di Gaza e la ripresa immediata di tratta- 
tive con i palestinesi il sindaco di Haifa Amram 
Mizna, che ha stravinto le elezioni interne con- 
tro Benyamin Ben Eliezer, uscente ministro «du- 
ro» alla Difesa, la guida” del Partito laburista 
israeliano. Nel 1982 le strade dell’attuale pre- 
mier «falco» Sharon (allora ministro della Dife- 
sa) e di Mizna (generale carrista) s'incrociarono 
drammaticamente nelle prime fasi dell'invasione 
del Libano. «Chiesi che mi sollevassero dall'inca- 
rico - ha ricordato Mizna - perchè avevo perso fi- 
ducia nell'operato del ministro». 

Ma Mizna, ora accreditato come «colomba», re- 
stò in carica, su richiesta personale del premier 
Begin. Fu invece Sharon a essere rimosso: un se- 
vero rapporto gli imputava di non aver impedito 
le stragi falangiste dei pelcona: dei campi pro- 
fughi di Sabra e Shatila (Beirut). Nell'87, nella 
repressione della prima Intifada, Mizna (allora 
comandante della Cisgiordania) censurò in pub- 


blico violenze compiute contro i palestinesi da 
suoi sottoposti e coloni estremisti. 


lo stesso Ben Eliezer. A chi gli rimprovera inespe- 
rienza nell’alta politica, Mizna replica di aver sa- 


Per lui, la vittoria nelle primarie del Partito la- pui gestire con accortezza una città molto diffici- 


burista e, possibilmente, anche nel voto politico 
di gennaio 2003, dovrebbe «far comprendere ai 
alestinesi che in Israele è maturata una nuova 

‘eadership, pronta al dialogo». 

Sul Do inte Arafat però non nutre più spe- 
ranze: «Finora non ho avuto alcun interesse a in- 
contrarlo». Ha invece fiducia «nella nuova gene- 
razione dei dirigenti palestinesi» con cui ritiene 
di poter raggiungere un'intesa. La sua parola 
d'ordine è: «separazione». Se non sarà possibile 
separare israeliani e palestinesi con un ACorO, 
lo farà unilateralmente. Sgomberando a esem 
«un certo numero» di colonie in Cisgiordania, 
to nel ’45 in un rione proletario di Haifa (Kiryat 
Haim) e cresciuto in un kibbutz (azienda agrico- 
la), Mizna è ritenuto molto più sensibile alle que- 
stioni sociali che non altri generali di carriera ap- 


prodati alla politica, come l'ex premier Barak e rimasti feriti. 


le come Haifa: vi abitano ebrei, arabi, ultraorto- 
dossi e immigrati dall'ex Urss. In pochi anni ha 
cancellato il deficit del bilancio, potenziato i ser- 
vizi sociali ‘e garantito un invidiabile ordine pub- 
blico. Grazie al sindaco Mizna, Haifa è divenuta 
un modello di convivenza e progresso. 
tendenze, ne è certo, possono essere gradualmen- 
te estese all'intero Paese. Un messaggio che ha 
subito conquistato la base laburista. 

Teri comunque Israele ha organizzato un raid 
a Tulkarem: i tank sono entrati nella città ci- 
sgiordana per arrestare un militante delle Briga- 
te dei martiri di al Agsa, Tareq al-Zaghal. Ne è 
scaturito uno scontro a fuoco in cui sono rimasti 
uccisi al-Zaghal, un ragazzo palestinese di 13 an- 
ni, un agente civile e altri due palestinesi che si 
trovavano a passare in auto. 


ueste 


Itri 15 arabi sono 


nelle Filippine era addetto 
al controllo dell'attività di 
dragaggio nel cantiere che 
la cooperativa ravennate ha 
aperto da oltre quattro anni 
su incarico della National 
Power Corporation (Napo- 
cor) per la costruzione di 
una grande diga con annes- 
sa centrale elettrica nella zo- 
na di Cavinti, provincia di 
Laguna, a circa 50 chilome- 
tri dalla capitale. Patrizi, a 
quanto si è appreso a Raven- 
na, è stato fatto uscire dall' 


PANNI DI OTTO D'ASBURGO 


auto della quale era alla gui- 
da e ucciso: gli ignoti assali- 
tori gli hanno sparato con 
un revolver. Un colpo, mor- 
tale, l’ha centrato al torace, 
un altro a un polpaccio. Alla 
Vittima sono stati asportati 
il portafoglio e il telefono cel- 
lulare. La sanguinosa ag- 
gressione è stata scoperta 
pochi minuti dopo da un 
meccanico che lavora nello 
stesso cantiere della Cmc e 
che in auto seguiva di poco 
la vettura del ravennate. La 


| rò neanche dop 


moglie e i figli della vittima 
ieri hanno lasciato l'Italia 
per andare a Manila e ripor- 
tare in Patria la salma del 
congiunto. 

Le Filippine ‘vivono una 
situazione fortemente insta- 
bile, sia per il confronto etni- 
co, da anni sfociato nel Sud 
in una guerriglia islamica 
separatista, sia per quello 
sociale, con una gran massa 
di diseredati pronti a tutto. 
Ne è altra, tragica testimo- 
nianza l’uccisione della fi- 
glia di un pastore protestan- 
te, morta nell'esplosione di 
un pacco contenente un ordi- 
gno e che era stato recapita- 
to alla sua abitazione, confe- 
zionato come fosse un rega- 
lo di Natale. Nello scoppio, 
avvenuto in una piccola fra- 
zione di Santa Cruz, nel 
Nord dell'arcipelago, sono ri- 
masti feriti anche il padre 
della ragazza e un fratelli- 
no. Gli investigatori ritengo- 
no l'episodio un fatto isolato 
e hanno escluso collegamen- 
ti con la serie di attentati di- 
namitardi contro la comuni- 
tà cristiana delle Filippine 
compiuti negli ultimi mesi 
nella regione Sud del Paese. 


Il nuovo muro che Israele sta costruendo a Hebron per separare ebrei e palestinesi. 
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Oggi il summit fra l'amministratore delegato del Lingotto, Galateri, e le banche creditrici per fare il punto sul piano di rilancio del sruppo di Torino 


Moretti alla Fiat di Termini: «La mafia è in agguato» 


Il regista leader dei Girotondi accolto da 2 mila persone. Il soverno: imminente la convocazione delle parti sociali 


MILANO Un girotondo orga- 
nizzato a Mirafiori e un al- 
tro davanti alla fabbrica di 
Termini Imerese. Il gover- 
no che annuncia come «im- 
minente» la convocazione 
delle parti e le banche credi- 
trici che oggi incontreranno 
l'amministratore delegato 
Gabriele Galateri. La ver- 
tenza Fiat è sempre al cen- 
tro dell’attenzione di sinda- 
cati e politici, ma il 2 dicem- 
bre si avvicina e il rischio 
che scatti davvero la «cas- 
sa» per i lavoratori è gran- 
de. Ieri ha fatto sentire la 
propria voce anche il cardi- 
nale di Torino, Severino Po- 


letto, invitando tutta la dio-- 


cesi a osservare, venerdì 29 
novembre, un giorno di di- 
giuno e preghiera «per otte- 
nere dal Signore una solu- 
zione». 

Il girotondo con Moret- 
ti. Sono stati gli operai del- 
la Fiat di Termini a fare il 
girotondo attorno al leader 
dei Girotondini Nanni Mo- 
retti. Lo hanno accolto ur- 
lando e lo hanno subito cir- 
condato con una catena 
umana cercando di isolarlo 
dalla folla di oltre 2 mila 

ersone che voleva. toccar- 
o, dai giornalisti, dai foto- 
grafi. Una giornalista della 
Rai è caduta per terra così 
come due cameramen con 
la loro telecamera. Nanni 
Moretti è salito sul palco 
tra gli applausi. È presente 
Rita Borsellino, la sorella 
del magistrato ucciso dalla 
mafia nel 1992: «Anch'io ho 
provato la disperazione e 
capisco come vi sentite», «Il 
governo si sbrighi - ha det- 
to Moretti - a risolvere il 
problema della Fiat, qui la 
mafia è in agguato. Ringra- 
zio le donne del comitato di 
Termini che mi hanno invi- 
tato. Io sono qui per ascolta- 
re più che per parlare, sono 


MERCATI 


Moretti circondato dagli operai dello stabilimento di Termini Imerese: «Il governo si sbrighi. La mafia è in agguato». 


qui per dare la mia solida- 
rietà di cittadino». «Qui c'è 
la mafia che aspetta - ha ag- 
giunto Moretti - Se c'è disoc- 
cupazione ci sono dei dispe- 


MILANO «La qualità del cre- 
dito dei costruttori euro- 
pei con bassi tassi di capa- 
cità di utilizzazione po- 
trebbe essere a rischio se 
l'attesa diminuzione della 
domanda delle immatrico- 
lazioni supererà il 5% nel 
2003». Lo scrive Standard 
and Poor's sottolineando 
che i produttori maggior- 
mente a rischio sono Fiat 
(dal primo novembre con 


MILANO Intonazione cauta- 
mente negativa per Piaz- 
za Affari, tra volumi scar- 
si e ravvivati un pò solo 
nelle ultime battute. Il li- 
stino milanese ha comun- 
que ridotto sensibilmente 
le perdite nel finale, chiu- 
dendo con il minor calo in 
Europa. In serata le paro- 
le del presidente della Fe- 
deral Reserve, Alan Gre- 
enspan, hanno ridato fia- 
to a Wall Street: «L’econo- 
mia Usa e il sistema fi- 
nanziario mondiale han- 
ho saputo assorbire gli 
choc improvvisi. La no- 
stra economia 
continua a cre- 
scere. INono- 
stante perdite 
significative 
nessuna istitu- 
zione finanzia- 
ria è in de- 
fault>..Il nume- 
to uno della 
Fed ha aggiun- 
to di essere in 
grado di abbas- 
sare  ulterior- 
mente i tassi | 
fino a quasi az- 
zerarli per so- 
Stenere l’econo- 
mia. Ciò a cau- 
Sa del fatto 


SÌ sta manife- 

Stando più len- 
@a del previsto dopo una 

lecessione profonda. 

ilano senza smalto. 
ibtel intanto ha cedu- 
to infatti un modesto 
0,14% (a 18.004 punti), 
Mentre il Mib30 è arretra- 
to dello 0,02% (a quota 
24.621). Stabile anche il 
Uovo Mercato, dove il 
7 Umtel ha chiuso invaria- 
0 a quota 1.260. Gli scam- 
i Sono stati pari a 2.380 

lioni di euro, 
italia sotto i riflet- 
ori. Nuova giornata in 
o Spolvero per i titoli 
«a compagnia di ban- 
era, in rialzo del 7,02% 
Cora sull'annuncio del- 
Vigilia che l'incrocio con 


Milano cede lo 0,14 per cento 
Greenspan pronto a tagliare 
I tassi «vicino allo zeron 
Piazza Affari senza smalto 


che la ripresa Alan Greenspan 


Air France verrà realizza- 
to tramite acquisti sul 
mercato. 

Capitalia in luce fra i 
bancari. Recupero finale 
per gli istituti di credito 
principali, depressi per 
gran parte della seduta. 
Unicredit cede lo 0,67%, 
SanPaolo-Imi avanza 
dell'1,51%, mentre Inte- 
saBci guadagna lo 0,22%. 
Non vengono premiate 
dalla rimonta delle ulti- 
me battute, invece, nè 
Bnl (-1,37%) nè Mps 
(-1,46%). Prese di profitto 
su Mediobanca (-2,10%) 
dopo l'effime- 
ro rally della 
vigilia sulle at- 
tese di movi- 
menti  nell' 
azionariato. 
Capitalia 
(+2,44%), uni- 
ca in contro- 
tendenza per 
gran parte del- 
la seduta, vie- 
ne ancora so- 
stenuta dalle 
attese di una 
rapida cessio- 
ne di Entrium 
e dei 150 spor- 
telli, e dalla 
precisazione 
che allo stu- 
dio non c'è al- 
cun aumento 
di capitale. 

Debole Generali. In 
calo dell'1,35% a 17,936 
euro i titoli del Leone di 
Trieste, dopo che nella se- 
rata di lunedì l'agenzia 
Standard & Poor's ha por- 
tato in negativo le pro- 
spettive sul merito di cre- 
dito societario. La banca 
d'affari Usa Merryl Lyn- 
ch, in un altro report diffu- 
so dopo la trimestrale, è 
invece ottimista sulle pro- 
spettive di crescita del Le- 
one. Debole anche Ras 
(-0,40%), nonostante. il 
piano di buy back annun- 
ciato lunedì, in una sedu- 
ta che in tutta Europa ha 
penalizzato gli assicurati- 
Vi. 


rati disposti a farsi accoglie- 
re nella società dell'illegali- 
tà e questo non deve acca- 
dere. Oggi Termini Imere- 
se è ancora più importante 


rating A-3 su credito a 
breve) e le filiali europee 
di Ford e General Motors. 
In una nota l'agenzia spie- 
ga che le immatricolazio- 
ni sono scese del 4% nei 
primi nove mesi del 2002 
e dovrebbero registrare 
un calo del 5% nell'intero 
anno, mentre per il 2003 
è possibile che la debolez- 
za del settore porti a una 
diminuzione del 3%. Nel 


perchè la sua lotta è un 
simbolo per tutta la Sicilia 
e tutto il Sud». Moretti ha 
detto di aver notato un cam- 
biamento di atteggiamento 


La crisi dell'auto: Torino nel mirino di Standard & Poor's 


comparto dei mezzi pesan- 
ti il calo è stato inferiore 
al previsto, ma la ripresa 
è rinviata a metà-fine 
2003. «Le capacità di uti- 
lizzazione - sottolineano 
gli analisti di Standard & 
Poors - sono importanti 
per valutare i costi fissi 
dei costruttori e la spesa 
di capitale». L'attuazione 
di programmi effettivi di 
riduzione dei costi richie- 


nelle. persone: «La gente 
non vede più il posto di la- 
voro come un'elemosina ma 
sa che è un diritto». Altro 
girotondo a Mirafiori dove 


de inoltre «diversi anni». 
«Notevole importanza vie- 
ne riservata «ai team ma- 
nageriali ma ancor di più 
- conclude la nota - a ciò 
che hanno raggiunto nel 
passato e a quello che pos- 
sono raggiungere in futu- 
ro». Il primo novembre 
S&P ha posto il rating 
A-3 su Fiat sotto osserva- 
zione con implicazioni ne- 
gative. 


c'è Francesco Pancho Par- 
di. «Un movimento come il 
nostro. - spiega - che ha co- 
me tema centrale lo stato 
di diritto, non può non occu- 
parsi di questa questione», 
«Sospendere la cassa». 
I sindacati premono sulla 
Fiat e sul governo. La Fiom 
è categorica: «Il governo de- 
ve sospendere le procedure 
avviate dalla Fiat e aprire 
‘un negoziato», dice il segre- 
tario generale, Gianni Ri- 
naldini. «Non è possibile - 
aggiunge - che il governo ci 
convochi al tavolo delle trat- 
tative tre giorni prima del- 
la chiusura degli stabili 
menti. Il governo deve dire 
se accetta lo stato di crisi 
proposto da Fiat. E’ un pia- 
no di smantellamento del 
settore auto. E° un lavoro 
sporco, in attesa che nel 
2004 arrivi la General Mo- 
tors». In attesa della mani- 
festazione dei lavoratori 
Fiat il 26 novembre a Ro- 
ma, da oggi a venerdì i di- 
pendenti del Lingotto han- 
no peso tre giorni di 
mobilitazione, con scioperi 
di 8 ore per ogni stabilimen- 
to. A Torino ci sarà un cor- 
teo. «Sarà un Primo Mag- 
gio fuori stagione, per il la- 
yoro e lo sviluppo», dicono 
insieme Cgil, Cisl e Uil. 
Banche e governo. Og- 
gi gli amministratori dele- 
gati delle quattro banche 
creditrici vedranno i vertici 
Fiat. Le banche dicono che 
il piano di esuberi va bene 
così e va attuato senza ten- 
tennamenti perchè una ri- 
duzione dei costi porta a mi- 
gliorare i bilanci. Il gover- 
no, che finora ha preso tem- 
po, fa sapere che un incon- 
tro fra le parti «avverrà in 
tempi brevi», ma non accen- 
na a una data precisa. Il ti- 
tolo Fiat, in Borsa; resta in- 
variato a 8,66 euro. f 
g.f. 


IL CASO 


Finanziaria, Tremonti insorge: 
«Spese certe, poche entrate» 


ROMA Parte l'esame della 
Finanziaria 2008 in Sena- 
to e il ministro dell'Econo- 
mia, Giulio Tremonti si 
sfoga a Palazzo Madama. 
E nel corso di un incontro 
con i capigruppo della 
maggioranza, secondo 
quanto riferito, dal relato- 
re alla finanziaria Lam- 
berto Grillotti (An), si la- 
menta del fatto che la ma- 
novra non avrebbe potuto 
essere «più difficile di co- 
sì, la più difficile fatta in 
Italia» con «spese certe e 
poche entrate». Ma nuove 
modifiche sarebbero die- 
tro l'angolo. Fonti della 
maggioranza danno per 
certo l'arrivo di un nuovo 
maxi-emendamento. Il 
contenuto è top secret: po- 
trebbe però contenere al- 
cune delle proposte della 
maggioranza e, perchè no, 
anche le norme per stimo- 
lare i consumi ieri richie- 
ste a gran voce dal presi- 
dente della commissione 
Bilancio di Palazzo Mada- 
ma, Antonio Azzollini. Ie- 
ri intanto è partito l'iter 
in commissione Bilancio. 
E, dalle riunioni di contor- 
no, sono arrivate così le 
prime indicazioni: innan- 
Zitutto la manovra sarà 
blindata all'80%. E que- 
sto non piace a nessuno, 
opposizione e maggioran- 
za. Anche l'ipotesi di inse- 
rire in manovra un pac- 
chetto per il rilancio dei 
consumi, da tempo richie- 
sto dai Pronti di 
categoria (Confcommercio 


soprattutto) è ancora argo- 
mento caldo di confronto. 
Dubbi su questi possibili 
interventi sono stati avan- 
zati dal sottosegretario 
all'Economia, Giuseppe 
Vegas, che ha sottolinea 
come «allo stato attuale è 
un pò difficile reperire 
nuove risorse». 

Ma altre spine per il mi- 
nistro dell' Economia arri- 
vano dal Servizio Bilancio 
di Palazzo Madama, che 
avanza dubbi su alcuni 
dei provvedimenti centra- 
li della manovra e tra que- 
sti i concordati e lo scudo 
fiscale. I tecnici fanno 
inoltre «le pulci» al gover- 
no anche sull'abolizione 
del divieto di cumulo e gli 
incentivi alle assunzioni. 
Critico il segretario dei 
Ds, Piero Fassino: «Se si 

arda la Finanziaria 

ell'anno scorso si vede 
che al Mezzogiorno sono 
stati dati meno soldi degli 
anni precedenti». ‘oi 
Adriano Musi della Uil 
rincara:«Non abbiamo bi- 
sogno solo di politiche di 
emergenza». Una giorna- 
ta difficile che registra an- 
che un aut aut dei vescovi 
italiani. La Finanziaria 
secondo i 250 vescovi del- 
la Cei deve tener conto 
del sostegno della fami- 
glia basata sul matrimo- 
nio e del rilancio dell'occu- 
pazione, specie nel Mezzo- 
iorno. Intanto l'Ulivo affi- 
a le armi in Senato e si 
prora all'esame dell'au- 
ni che sì preannuncia cal- 
0. 


La società ha ricevuto la comunicazione di «cross default» dal trustee inglese. Le voci di vendite spingono la speculazione sul titolo: +14 per cento 


Bufera sulla Cirio: dichiarata totalmente insolvente 


Un «buco» da oltre 1 miliardo di euro. Scontro fra Lazio e revisori sul deficit di bilancio 


MILANO La matassa del caso 
Cirio si ingarbuglia sempre 
di più. Ieri il Low Debentu- 
re Trust, la fiduciaria di 
Londra rappresentante de- 
gli obbligazionisti del grup- 
po agroalimentare, ha di- 
chiarato ufficialmente il 
«cross default». Ciò signifi- 
ca che lo stato d'insolvenza 
stabilito per l'emissione Ci- 
rio, scaduta lo scorso 3 no- 
vembre, è stato esteso an- 
che alle altre sei obbligazio- 
ni presenti sul mercato. 
Due di esse appartengono 
alla Cirio Del Monte, una 
alla Cirio spa, una alla Ci- 
rio Finance, una alla Cirio 
Holding e l'ultima alla Del 
Monte Finance. Il valore 
complessivo del debito del 
gruppo (inclusa l'obbligazio- 


| ne già dichiarata insolven- 


te) del finanziere Sergio 
Cragnotti è di 1,176 miliar- 
di di euro. 

La fiduciaria non ha però 
ancora esercitato un «pres- 
sing» sulla stessa Cirio, 
spiegando in una nota che 
«in questa fase non ha anco- 


ra ésercitato la 
propria discre- 
zionalità di di- 
chiarare le ob- 
bligazioni esigi- 
bili e pagabili». 
In sostanza, il 
trustee non 
chiederà il rim- 
borso anticipa- 
to di tutti i pre- 
stiti, poiché sta 
attendendo gli 
sviluppi del pia- 
no di ristruttu- 
razione finan- 
ziario e indu- 


striale, che la Sergio Cragnotti 


banca d'affari 

Livolsi & Partner assieme 
alla Cirio sta approntando 
in questi giorni. Nella nota 
inviata agli obbligazionisti, 
la fiduciaria ha ricordato 
che il gruppo di Cragnotti 
prsenterà a breve il piano 
alle banche. La Cirio, ha 
proseguito la nota, ha an- 
nunciato al trustee di infor- 
mare continuamente sugli 
sviluppi del lavoro in corso. 
Invece, l'Adusbef è stata 


molto più dra- 
stica. L'associa- 
zione italiana 
degli utenti fi- 
nanziari ha 
sottolineato 
che «se Cirio 
dovesse essere 
dichiarata in- 
solvente, come 
sembra, citerà 
le banche in 
tribunale per 
verificare se 
questa opera- 
zione di alta in- 
gegneria finan- 
ziaria sia stata 
effettuata nel 
rispetto delle leggi vigen- 
ti», Riguardo alle possibili 
dismissioni del gruppo, ieri 
è stato confermato l'interes- 
se della Confcooperative a 
ad acquisire il settore delle 
conserve di pomodoro della 
Cirio. Intanto, il susseguir- 
si delle voci su vendite im- 
minenti ha alimentato la 
speculazione sui titoli della 
scuderia di Cragnotti a 
Piazza. Affari: la Cirio ha 


Dopo l'uscita di Deutsche Bank la Popolare friulana strinse un'alleanza in Veneto | 


Cividale verso l'intesa con Verona 


TRIESTE La Popolare di Civi- 
dale, 48 sportelli in regione, 
abbandona l’alleanza con la 
corazzata Deutsche Bank e 
Di ara nuove «nozze» con 
‘a Banca Popolare di Vero- 
na e Novara guidata da Car- 
lo Fratta Pasini. Esaurite 
da tempo le grandi manovre 
sul fronte bancario regiona- 
le, con il consolidamento sul 
territorio dei colossi Intesa, 
Unicredit e San Paolo Imi- 
Cardine, l’istituto presiedu- 
to da Lorenzo Pelizzo ha in- 
dividuato una. nuova «part- 
nership» nel sistema del cre- 
dito popolare italiano. Con 
i iano strategico 
2000-2002 in scadenza, il 
consiglio d’amministrazione 


della capogruppo ha ridefini- 
to infatti le strategie del 
rossimo triennio dopo 
‘uscita di Deutsche Bank 
dalla compagine societaria 
della controllata Banca di 
Cividale Spa. I tedeschi, che 
possedevano il 30 per cento 
e sono scesi al 10, stanno 
per abbandonare completa- 
mente la piazza friulana. Il 
cda della Cividale, dopo ave- 
re esaminato una serie di 
«opzioni strategiche indiriz- 
zate alla crescita societa- 
ria», ha individuato così 
una «ipotesi di partnership» 
che, ha spiegato Pelizzo al 
cda, garantisce «massima 
autonomia possibile» e una 
«valorizzazione del locali- 


smo». La Cividale ha indivi- 
duato nella Popolare di Ve- 
rona e Novara «possibili in- 
teressi comuni in un'ottica 
di perseguimento di siner- 
gie di costi e ricavi». La ban- 
ca veneta, che ha assorbito 
le circa 150 filiali della stori- 
ca Popolare di Novara, ac- 
quisirà così una quota di mi- 
noranza della Cividale Spa, 
già partecipata con il 10 per 
cento dalla veronese Cattoli- 
ca Assicurazioni. Il progetto 
di alleanza sarà sottoposto 
a questo punto agli 8.600 so- 
ci del gruppo bancario friu- 
lano. Resta da chiarire l’as- 
setto della quindicina di 
sportelli che la Verona e No- 
vara controlla in regione. 


chiuso in rialzo del 14,29%, 
la Lazio a +5,68%. 

Lazio sotto i riflettori: 
della Borsa e di Ghedda- 
fi. A proposito dei rilievi 
mossi da Deloitte & Tou- 
che, che ieri ha dichiarato 
di non essere in grado di 
certificare il bilancio al 80 
giugno (una delle possibili- 
tà logico-giuridiche, insie- 
me alla certificazione e alla 
bocciatura dei conti), la La- 
zio ha replicato che lo squi- 
librio finanziario registrato 
dai revisori è fisiologica nel- 
le società calcistiche dove i 
debiti di finanziamento è 
normale che superino i cre- 
diti correnti, e peraltro so- 
no già state poste in essere 
misure significative come 
aumento di capitale e ces- 
sioni di importanti giocato- 
ri insieme ad un piano di 
riorganizzazione societaria. 
Sulla società di calcio pun- 
ta il figlio del colonnello 
Gheddafi, Saadi. Smentite 
invece ancora una volta le 
voci, circolate in giornata, 
di un possibile interesse 
del gruppo Ligresti. 

f. pis. 


ROMA La Uilm proporrà a 
Fim e Fiom di tenere un' 
assemblea dei delegati del 

uppo Finmeccanica «per 
‘are il punto sulla situazio- 
ne aziendale e, soprattut- 
to, sulla nebulosità delle 
iniziative industriali intra- 
prese». Lo ha annunciato 


la Uilm, Giovanni Conten- 
to, sottolineando che «con 
le stesse organizzazioni 
sindacali chiederemo lumi 
al governo in un incontro 
che sarà richiesto subito 
dopo l' assemblea dei dele- 
gati». Per il sindacalista è 
necessario approfondire il 
ruolo intrapreso da 
Finmeccanica con le socie- 
tà collegate e controllate, 
poichè «quella che era una 
casa di vetro si è tramuta- 
ta in una selva oscura». 
«Registriamo uno sbanda- 
mento negli orientamenti 


La Uilm critica Finmeccanica: 
«Strategie troppo nebulose» 


il segretario nazionale del- . 


strategici e di prospettiva 
ha detto Contento - e se 
continua così, un'impor- 
tante patrimonio indu- 
striale e di altissima tecno- 
logia rischia di perdersi 
definitivamente». 

In proposito il sindacali- 
sta ha portato ad esempio 
l' Elsag «che versa in uno 
stato di completa anar- 
chia a livello logistico ed 
organizzativo», mentre 
«priva di un orientamento 
strategico-industriale ap- 

are l' Ansaldo Energia, 
estinata a stringere un 
accordo capestro con la 
Siemens». Secondo Con- 
tento «la nascente società 
Sistemistica, basata sull' 
intesa tra Fincantieri e 
Finmeccanica, rischia di 
indurre al depauperamen- 
to le competenze tecnologi- 
che e professionali di Ale- 
nia Marconi System». 


L'iniziativa è stata discussa durante la missione del viceministro Urso a Mosca 


Borsa del legno russo a Trieste 


MOSCA Si volta pagina sulle delusioni e i fal- 
limenti di piccole aziende che arrivavano 
in Russia e naufragavano nell'immensità 
di questo paese. Sono diventati in questi 
mesi una realtà concreta i distretti indu- 
striali italiani che sbarcano sugli Urali e 
nella Russia centrale e si preparano ad 
aprire i battenti anche a Mosca.e San Pie- 
troburgo. «Vede la luce per la prima volta 
qui in Russia il sistema- paese che si impo- 
ne per competere adeguatamente a livello 
internazionale», ha detto a Mosca il vice 
ministro alle attività produttive Adolfo Ur- 
so al termine di una lunga giornata di col- 
loqui a Mosca con la dirigenza russa e do- 
po la visita alla Fiera internazionale dell' 
arredo dove l'Italia recita il ruolo principa- 
le. La missione di tre giorni del responsabi- 
le del commercio estero è seguita da più di 


mille operatori italiani che hanno già rea- sia. 


lizzato progetti in Russia o che si accingo- 
no a farlo. A Iekaterinburg, il distretto del 
ferro, sono già presenti industrie siderurgi- 
che italiane come la Duferco e la Stoppani. 
Nell'area di Lipetsk è già presente Merlo- 
ni che negli anni scorsi ha inaugurato il 
più moderno stabilimento in Europa perla 
produzione di elettrodomestici. Urso si è 
incontrato all'apertura della Fiera del Mo- 
bile nella capitale russa con l'assessore al- 
le Attività produttive del Friuli Venezia 
Giulia, Sergio Dressi, che gli ha illustrato 
assieme al mobiliere friulano Roberto Snai- 
dero tutti i particolari dell'accordo italo- 
russo per istituire la Borsa del Legno rus- 
so all'interno del porto di Trieste. Un pro- 
getto interessante - ha commentato Urso - 
che rappresenta già l'applicazione pratica 
del modello italiano da utilizzare in Rus- 
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CAPODISTRIA Si inasprisce la campagna elettorale in vista del ballottaggio del primo dicembre per il sindaco 


Alleanza contro l'«outsider» Popovic 


Il rivale Dino Pucer race 


Tirati in ballo anche i bi- 
lanci in rosso delle azien- 
de dell’imprenditore 


CAPODISTRIA Niente più fioret- 
to, si passa alla sciabola: la 
campagna elettorale nel ca- 
poluogo costiero, con l’avvici- 
narsi del turno di ballottag- 
gio per il sindaco, da scialba 
e grigia sta diventando du- 
ra e aggressiva. Il successo 
dell’imprenditore Boris Po- 
povic, che nel primo turno 
delle amministrative ha ot- 
tenuto il 40 per cento dei 
consensi, ha creato scompi- 
glio tra i partiti: nella princi- 
pale città del litorale slove- 
ho è crollato non soltanto.il 
monopolio degli ex comuni- 
sti, ma l’intero sistema «par- 
titocratico». 

La lista civica del neofita 


Sciopero e protesta 
il 27 novembre 
delle scuole croate 


ZAGABRIA Sciopero prean- 
nunciato nel settore del- 
la scuola per il 27 no- 
vembre. L’agitazione, 
che durerà un giorno, è 
stata annunciata dal Co- 
ordinamento dei Sinda- 
cati scolastici, i quali 
per la stessa giornata 
preannunciano pure 
una manifestazione di 
piazza nel centro della 


capitale croata per prote- 
stare contro il mancato 
accoglimento. delle loro 
richieste, che riguarda- 
no soprattutto questioni 
di carattere economico, 
da parte del governo. Le 


cinque organizzazioni 
sindacali del settore sco- 
lastico si dicono insoddi- 
fatte degli stanziamenti 
per l'istruzione previsti 
dal bilancio 2003, e chie- 
dono inoltre maggiora- 
zioni retributive del 20 
per cento per gli occupa- 
ti nelle scuole elementa- 
ri e medie. 


BUIE Gli agenti croati hanno «prelevato» un amico del proprietario che avrebbe violato le leggi sul soggiorno 


Blitz della polizia nella tenuta di Joras 


Il sindaco Dino Pucer. 


Popovic avrà dunque la 
maggioranza relativa nel 
consiglio comunale (9 seggi 
su 32) e le forze politiche 
stanno tentando in tutti i 
modi di bloccare la sua asce- 
sa. Ieri la notizia più attesa: 
i demoliberali capodistriani; 


BUIE Torna a far parlare di 
sé Josko Joras, il cittadino 
sloveno residente a Mulini, 
nell’area confinaria conte- 
sa tra Croazia e Slovenia, 
noto contestatore della so- 
vranità croata sul suo vil- 
laggio di residenza. Stavol- 
ta non è lui al centro della 
«vicenda», ma un suo ami- 
co. 
Vediamo i fatti. Ieri poco 
prima di mezzogiorno, Jo- 
ras ha avvertito l'agenzia 
Ufficiale di stampa slovena 
«Sta» di quello che lui stes- 
so ha definito un «preleva- 
mento», da parte della poli- 
zia croata, del cittadino slo- 
veno, Jenej Sajet, accusato 


Trichinosi, assistenza legale gratuita ai malati 


POLA Offrire un'adeguata assistenza legale 
gratuita alle persone colpite dalla trichino- 
si, attraverso la neocostituita «Associazio- 
ne istriana per la difesa dei diritti del ma- 
lato». Questa la proposta del presidente 
della Giunta della Regione Istria, Ivan Ni- 
no Jakovcie. «Nei giorni scorsi ho fatto visi- 
ta al reparto malattie infettive dell’ospeda- 
le di Pola e ho chiesto di parlare con i pa- 
zienti - ha spiegato - invitandoli a chiedere 
assistenza legale in campo civile a spese 
della Regione o dell’Associazione per la tu- 
tela dei diritti del malato. Noi offriamo il 


L'avversario Boris Popovic. 


il cui candidato a sindaco 
Dorjan Marsic si è piazzato 
al terzo posto, dietro a Popo- 
vic e al sindaco uscente Di- 
no Pucer, hanno annunciato 
che nel ballottaggio del pri- 
mo dicembre. sosterranno 
Pucer, ossia il candidato di 


di aver violato la legge sul 
soggiorno degli stranieri in 
Croazia. Joras ha spiegato 
alla «Sta» che Jernej Sajet, 
domiciliato a Vrhnika in 
Slovenia, ha la residenza 
temporanea presso il suo in- 
dirizzo, in quanto lavora 
nella sua tenuta, che si tro- 
va sul versante sinistro del 
Dragogna, dove dà una ma- 
no nel suo allevamento di 
cavalli. Sajet, sempre stan- 


do a Joras, dunque svolge. 


un lavoro in territorio slove- 
no per cui gli agenti croati 
non avrebbero nulla da 
obiettare. Insomma una si- 
tuazione complicata pro- 
prio dal fatto che la casa e 


— ha detto il questore — do- 


quel partito (Lista unita dei 
socialdemocratici) contro il 
quale era stata indirizzata 
tutta la campagna elettora- 
le alla vigilia del voto del 10 
novembre. Secondo i demoli- 
berali, che in Consiglio co- 
munale avranno 7 seggi, Pu- 
cer in passato avrebbe potu- 
to fare molto di più, ma è co- 
munque un personaggio con 
il quale si possono stipulare 
accordi e portare avanti dei 
progetti a beneficio della cit- 
tà. Popovic, invece, sempre 
secondo i demoliberali capo- 
distriani, fa delle promesse 
irrealizzabili e ha un rappor- 
to «preoccupante» nei con- 
fronti delle leggi e dello sta- 
to di diritto. 

Su questo punto, i demoli- 
berali, che hanno presenta- 
to le loro posizioni nel corso 
di una conferenza stampa, 


la proprietà di Joras si tro- 
vano a cavallo di quel confi- 
ne croato-sloveno che non è 
stato ancora definito. Del 
fatto, scrive la «Sta», è sta- 
to avvertito l'ambasciatore 
sloveno in Croazia. 
L’accaduto viene confer- 
mato dal questore istriano 
Loris Kozlevac che l’ha ridi- 
mensionato, dicendo che si 
tratta di un normale con- 
trollo dell’applicazione del- 
le leggi sul soggiorno dei cit- 
tadini stranieri in Croazia, 
visto che comunque Sajet è 
temporaneamente domici- 
liato a Mulini, quindi in ter- 
ritorio croato. «Jernej Sajet 


nostro impegno totale». 

Ricorderemo che nell'ultimo mese le sal- 
Sicce di suino infettate dal parassita della 
trichinella hanno mandato all’ospedale 
più di cento persone a Pola e a Fiume, e an- 
che due triestini che avevano acquistato e 
consumato insaccati prodotti in Istria. Se- 
condo i sanitari, l'epidemia va progressiva- 
mente calando, nonostante i due nuovi ca- 
si registrati lo scorso fine settimana. Si 
tratta di due dipendenti dell’azienda Corel 
di Parenzo, accusata di aver messo sul 
mercato le salsicce infette. 


fanno riferimento ad accu- 
se, anonime, in base alle 
quali Popovic non sarebbe 
quell’imprenditore di succes- 
so che vuol far credere di es- 
sere ma un personaggio le 
cui aziende registrano pe- 
santi passivi. Lo stesso Po- 
povic ha confermato, in par- 
te, queste voci, precisando 
che i bilanci sotto accusa so- 
no sì in rosso, però non ven- 
gono presi in considerazio- 
ne i grandi investimenti fat- 
ti in alcuni progetti. Inoltre 
Popovie precisa che comun- 
que i bilanci sono stati re- 
datti in conformità alle nor- 
me di legge e sono dunque 
perfettamente regolari. 

Gli effetti che il risultato 
elettorale di Popovie ha avu- 
to su Capodistria sono visi- 
bili anche del comportamen- 
to delle altre forze politiche. 


Josko Joras 


po essere stato interrogato, 
è stato denunciato al giudi- 
ce per le trasgressioni di 
Umago e in tutto questo 
non vedo tanto clamore». 
Certo che lo zelante con- 
trollo della polizia croata 
viene a interrompere la ta- 
cita tregua che da alcune 
settimane si era instaurata 


SLOVENIA | 

Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 

CROAZIA 5 

Kuna 1,00 0,1332' Euro 

CROAZIA 

Kune/litro 7,25 = 0,97 «/litro 

SLOVENIA 

Talleri/litto 186,10 = 0,81 €/litro** 

CROAZIA 

Kune/litro. 6,63 = 0,88 «&/litro 

SLOVENIA 

Talleri/litto 158,80 = 0,69 «/litro* 

(*) Dato famito dalla Banka Koper d.d. dì Capodistria 

(*°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi dî cambio. 


oglie i consensi di tutte le forze politiche locali 


Il sindaco uscente Dino Pu- 
cer ha annunciato infatti 
una «partecipazione comu- 
ne» ai progetti di interesse 
per la ‘città (non dunque 
una vera coalizione) non so- 
lo con la Democrazia libera- 
le, ma anche con il Partito 


dei pensionati, la Lega per » 


il litorale e la Lista «Giova- 
ni per Capodistria». 

a campagna elettorale, 
evidentemente, si sta ina- 
sprendo, ed è molto probabi- 
le che si arrivi, dopo il pri- 
mo dicembre, a una situazio- 
ne di paralisi. Infatti se Po- 
povie vincesse il ballottag- 
gio con Pucer, confermando- 
si sindaco, si ritroverebbe 
con una maggioranza a lui 
ostile nel Consiglio comuna- 
le e ilmunicipio del capoluo- 
go costiero doventerebbe in- 
governabile. 

CiD: 


Protesta del cittadino 
sloveno che contesta 
la sovranità di Zagabria 


sul confine tra i due Paesi, 
sia quello terrestre, sia 
quello marittimo dove i pe- 
scatori sloveni e croati rie- 
scono a convivere senza in- 
cidenti. In qualsiasi caso la 
Vicenda ripropone ancora 
una volta la questione del 
confine in Istria tra Slove- 
nia e Croazia che i due go- 
verni non hanno ancora la 
forza di risolvere. Come 
non riescono ad accordarsi 
sull’altra grave questione 
aperta, quella dei rispar- 
miatori croati della Lju- 
bljanska banka che conti- 
nuano ad aspettare di ria- 
vere i loro depositi in valu- 
ta. 

red 


IN BREVE 


n riccoro 9 


blica. 


il decesso. 


FIUME Notato ieri mattina verso le 7 


Ripescato un cadavere 
nel porto quarnerino: 
niente tracce di violenza 


FIUME Non ha ancora un nome il corpo di un uomo sui 
cinquant'anni ripescato ieri mattina nel porto di Fiu- 
me. Poco prima delle 7 alcuni passanti hanno notato 
galleggiare il cadavere, scambiato in un primo tempo 
per una boa. Sono intervenuti i vigili del fuoco, la poli- 
zia e il medico legale, che non ha riscontrato tracce di 
violenza sul corpo. Non aveva con sé alcun documento 
e così sì è pensato si trattasse di un barbone. In questa 
direzione sono andate le prime indagini della polizia 
che ha organizzato una vera e propria battuta in cen- 
tro. Nessuno ha però riconosciuto l'uomo. In mattinata 
è stata effettuata l'autopsia che ha confermato l'assen- 
za di tracce di violenza, mentre gli esami del sangue e 
delle urine potrebbero dare delle indicazioni più preci- 
se sulle cause dell'annegamento. L'uomo indossava 
pantaloni e giacca sportiva, scarpe da pioggia e un oro- 
logio da polso che mostrava le 19.20. Per tutta la gior- 
nata la polizia ha cercato tracce o testimonianze tra i 
pescatori e nei numerosi bar in cui nelle ore serali non 
sono rari i problemi di ordine pubblico. 


Viaggio di studio negli Usa del sindaco fiumano 
per conoscere le ultime novità sull'informatica 


FIUME Si trovano negli Stati Uniti il sindaco fiumano 
Vojko Obersnel e il responsabile dell’Istituto cittadino 
all'informatica, Vanja Smokvina. La loro permanenza 
oltre Adriatico si protrarrà fino a metà settimana. A 
Las Vegas Obersnel e Smokvina saranno ospiti di una 
delle rassegne di attrezzatura informatica più presti- 
giose al mondo, la «Comdex». Nel viaggio di rientro 
prevista anche una tappa a New York con incontri sul- 
l'impegno dell'informatica nell’amministrazione pub- 


Antignana, muore schiacciato dal suo trattore 
scivolato e capottato causa il terreno viscido 


PISINO Un agricoltore di 64 anni, Anton Vernier di Cor- 
ridigo, nei pressi di Antignana, nel Pisinese, è morto 
dopo essere rimasto schiacciato dal suo trattore, men- 
tre stava arando un campo. L'uomo era a bordo del pe- 
sante mezzo e stava percorrendo un tratto in salita. 
Improvvisamente, complice il terreno viscido, il tratto- 
re è scivolato, capottando. L’agricoltore è caduto a ter- 
ra ed è finito sotto a una delle ruote. I soccorsi sono 
scattati immediatamente, in quanto alcuni passanti 
hanno assistito alla sciagura. L'uomo però è deceduto 
all'istante. Sul posto è interventa un'ambulanza, coni 
medici che non hanno potuto far altro che constatare 


Latte sloveno, rientrata l'emergenza 


LUBIANA Emergenza latte 
rientrata. Le autorità slove- 
ne hanno reso noto ieri che 
entro stamattina dovrebbe- 
ro tornare operative tutte 
le 171 centrali di distribu- 
zione. Malgrado le analisi 
sui campioni di latte, in cui 
si sospettava la presenza 
dell’antibiotico clorafenico- 
lo sia emerso che il numero 
degli allevatori, il cui pro- 
dotto è risultato contamina- 


to, è salito dai 74 di lunedì 
a 91. Però si agirà sul pre- 
lievo giornaliero del latte, 
che pertanto sarà inferiore 
di almeno 10 mila litri. 

Ma dalle file degli alleva- 
tori partono pesanti criti- 
che alla gestione dell’emer- 
genza da parte del governo. 
Con la chiusura delle linee 
di distribuzione sospette, 
infatti, i produttori di latte 
«buono» si vedono isolati 


dal mercato e quindi subi- 
scono perdite. 

Difedendo la qualità del 
latte sloveno, Peter Vrisk, 
presidente della camera di 
agricoltura, ha invitato le 
autorità slovene a fare un 
analisi capillare per capire 
se l’antibiotico si sia infil- 
trato nel latte tramite altre 
vie, attraverso cioé i mangi- 
mi o altri additivi vitamini- 
cio minerali. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


La giunta rastrella risorse ricorrendo ai mutui e l'indebitamento sale dal 3 al 4,5 per cento. «Ma il rating di Standard & Poor's rimarrà stabile sulla doppia A» 


Finanziaria 2003, la Regione aumenta il debito 


Arduini: «L'alternativa era tugliare gli investimenti». Polemico Degrassi (Ds): «Cadono i veli sugli sperperi» 


TRIESTE «O tagliavamo o allar- 
gavamo la spesa. Abbiamo 
optato per la seconda solu- 
zione». La coperta è corta e 
non è difficile per l'assessore 
regionale alle Finanze Pie- 
tro Arduini spiegare, senza 
troppi giri di parole, il pas- 
saggio . dell'indebitamento 
dal 3 al 4,5% nel bilancio di 
previsione per il 2003 del 
Friuli Venezia, Giulia, ‘che 
ha avuto il via libera ieri nel- 
la riunione di giunta. La li- 
nea decisa dall'esecutivo era 
già stata resa nota nelle pre- 
cedenti comunicazioni sulla 
Finanziaria ed è destinata a 
non mutare neppure nei 
prossimi passaggi in com- 
missione e in aula. 

«Non c'era molto altro da 
fare - spiega Arduini -: sia- 
mo stati costretti ad aumen- 
tare il costo del debito sulle 
prime tre voci di bilancio: le 
partecipazioni che abbiamo 
su Irpeg, Irpef e Iva. Per evi- 
tare di tagliare risorse alla 
sanità e trasferimenti ai Co- 
muni, saremo costretti a ri- 
correre ai mutui». L'assesso- 
re leghista non è però per 
nulla preoccupato che l'au- 
mento del debito possa costa- 
re alla Regione un declassa- 
mento nella prestigiosa clas- 
sifica «Standard & Poor's» 
2002, che le assegna una 
doppia A nel cosiddetto «ra- 
ting di controparte», vale a 
dire l'indice sostenuto dai 
buoni risultati di bilancio e 
da un basso livello di indebi- 
tamento. «Resteremo comun- 
que un'amministrazione vir- 
tuosa - commenta l'assesso- 
re -, perché tutte le altre Re- 
gioni sono al di sopra del no- 
stro tasso di indebitamen- 
to». 


Pur aspettandosi i preve- 
dibili attacchi dell'opposizio- 
ne, la maggioranza ha volu- 
to evitare la strada dei tagli 
e lanciare un segnale di for- 
za. «La situazione economi- 
ca è difficile - aggiunge Ar- 
duini -, ma non deve essere 
frenata la spinta agli investi- 
menti. Una volta che, per ve- 
nire incontro alle esigenze 


Pietro Arduini 


L'assessore alle Finanze 

è convinto: «Di fronte a 
una situazione economica 
difficile non si poteva fare' 
altro». Dura l'opposizione 


degli enti locali e per reagi- 
re alla stagnazione economi- 
ca, abbiamo costituito un 
fondo da 100 milioni di euro, 
soldi che contribuiscono in 
buona parte all'indebitamen- 
to, la politica di espansione 
della spesa non era più rin- 
viabile». 


« trovarsi 


Una Regione, dunque, pra- 
ticamente costretta ai debi- 
ti. «Le entrate non sono in 
aumento + prosegue Arduini 
-, per la spesa sanitaria dob- 
biamo destinare 70 milioni 
di euro, poi c'è tutto il resto: 
non è difficile fare i conti». 
Non è difficile neppure anti- 
cipare che i conti andranno 
ora fatti con un'opposizione 
pronta a tuonare. A un Ar- 
duini che non si scompone 
(«Facciano pure degli emen- 
damenti di taglio»), replica 
il consigliere regionale dies- 
sino Michele Degrassi, già 
assessore alle Finanze con il 
Centrosinistra: «La tenden- 
za allo sperpero delle risorse 
- accusa - si era purtroppo 
palesata già negli ultimi 
due bilanci. Lo scorso anno, 
in particolare, la maggioran- 
za riuscì con delle finzioni a 
mantenere i parametri pre- 
tesi dai certificatori. Quest' 
anno cadono gli ultimi veli». 

_Degrassi è preoccupato: 
«È grave che l'aumento del 
debito sia dato per scontato 
ancora prima di entrare in 
aula: il dibattito rischia di 
trasformarsi in un assalto al- 
la diligenza. Hanno sfonda- 
to il bilancio solo con le ri- 
chieste della giunta, cosa 
mai accadrà con quelle della 
maggioranza e dell'opposi- 
zione? E perché mai dovrem- 
mo rassegnarci a una Regio- 
ne piena di buchi? Ormai 
siamo legati a una finanza 
di tipo diretto, non si può 
pensare di coprire i debiti 
tanto facilmente. Chiunque 
vinca le elezioni, rischia di 
un'amministrazio- 
ne regionale in grave difficol- 
tà». 

Marco Ballico 


IL CASO 


Il nervosismo in Consiglio sfocia in uno scontro fisico. Martini nell'occhio del ciclone per la gestione dell'ordine del giorno e dei lavori in aula 


Contesa sulla Bindi: Arlis schiaffeggia Degano 


Immediato pentimento del solitamente pacifico ca- 
pogruppo forzista. Ma Moretton (Margherita) insi- 
ste: «Oggi dovrà rivolgere pubbliche scuse a tutti» 


TRIESTE Due schiaffi (o buffet- 
ti, che dir si voglia) sulle 
guance di un politico «riva- 
le». E accaduto ieri mattina 
in Consiglio regionale, pro- 
tagonisti il capogruppo forzi- 
sta Aldo Ariis («aggresso- 
re») e il segretario regionale 
della Margherita, Cristia- 
no Degano («aggredito»). 
Una scenetta poco edifican- 
te, per altro subito rientra- 
ta con le scuse e non pochi 
imbarazzi, che dimostra 
una volta di più come la 
campagna per le regionali 
2003 sia iniziata da un pez- 
zo. Difficile indirizzare l'au- 
la in un clima elettorale, a 
volte frizzante a volte sopo- 
rifero, dove lavorare diven- 
ta un problema. Ma perché 
Ariis, persona fin troppo cal- 
ma e tranquilla, è arrivato 
a tanto? 

Il gesto è stato il culmine 
di una mattinata, dedicata 
alla discussione sulla legge 
istitutiva dell'agenzia di Vil- 
la Manin, dove ancora una 
volta maggioranza e opposi- 
zione si sono divise sull'ordi- 
ne del giorno da seguire. Ac- 
cuse e contraccuse che han- 
no coinvolto direttamente il 
presidente del Consiglio, 
Antonio Martini, sul meto- 


L'ex sottosegretario candidato presidente sostenuto da Sos Italia, Bell'Italia, Amici della Terra e radicali 


Sgarbi: «Saro una mina vagante» 


«Non posso vincere, ma derò fastidio. Chi mi vuole come alleato?» 


«Ci mettiamo al di fuori dei due schieramenti mag- 
giori ma non siamo il terzo polo. Illy? Un miliarda- 
rio capitalista. Tondo? Lo vuole solo Antonione» 


UDINE Non un terzo polo, ma 
«un altro polo». Con l'obietti- 
vo non di vincere («non mi in- 
teressa e non è una meta pos- 
sibile»), ma di fare da mina 
vagante «in una situazione 
non ancora cristallizzata, do- 
ve può accadere ancora di 
tutto. Anche che il Centrode- 
stra mi chiami al posto di 
Tondo. Sia chiaro che, se me 
lo TrOponEono, accetto». Il so- 
lito Vittorio Sgarbi. Pronto 
alla corsa solitaria, ma con- 
vinto che, temendolo, qualcu- 
no possa ue o poi fargli 
proposte di alleanza; «Conto 
anche su un bacino di voti a 
sinistra, ma è chiaro che 
l'elettorato mi vede nell'area 
della Cdl. Se sarà intelligen- 
te, il Centrodestra cercherà 
di fare casa comune con 
noi». 

Ieri a Udine l'ex sottose- 
gretario ai Beni culturali si 
è presentato, da candidato 


Illustrati i contenuti di un'indagine sui rapporti tra i cittadini e la nuova casa comune 


d'Europa 


presidente ‘del Friuli Vene- 
zia Giulia, alla guida di un 
rogetto che unisce Sos Ita- 
ia, Sell: Italia, Amici della 
Terra, Radicali, «e tuttii mo- 
vimenti che non intendono 
accettare di essere ‘overnati 
da candidati "pubblicitari", 
nel caso di Illy, o calati dall' 
alto De volontà divina, nel 
caso di Tondo. Vogliamo con- 
tribuire a una politica che co- 
niughi cultura e pensiero, 
non andando né a destra né 


a sinistra, ma in alto rispet-. 


to allo scudiero di Antonione 
e al commerciante di caffè». 
Non c'era un programma 
da presentare per vincere, 
ma una proposta «etica»; «Ci 
mettiamo al di fuori dei due 
poli - ha aggiunto Sgarbi - 
con liste che difenderanno le 
bellezze di questa regione e 
terranno conto dei pensieri 
migliori di ognuno di noi. 
Proporremo la politica delle 


Una grande voglia 


TRIESTE Le prospettive di integrazione europea sono viste, nel 


Friuli Venezia Giuli 


ia, in termini positivi e le attese sono per 


vantaggiose ricadute, soprattutto sul piano economico, an- 
che se, per quanto concerne l'immediato, è VITO diffusa 


la percezione che l’introduzione dell’euro abi 


ia portato a in: 


discriminati aumenti dei prezzi. Contemporaneamente si è 
rafforzato il concetto di Europa come ente unico, anche sotto 
il profilo istituzionale, che la rende più competitiva sui mer- 
cati internazionali, mentre viene confermato un sostanziale 


atte; 
dell 
effetto negativo nel breve 


iamento di apertura nei confronti dell’allargamento 
e verso Est, anche se permangono i timori di qualche 
eriodo a causa di questo evento. 


Sono questi alcuni fra gli elementi più significativi ricava- 


ti da un'indagine che l’Swg di Trieste 


a realizzato per conto 


della Regione, su un cam) \pione di 700 persone maggiorenni, 


suddivise in due 
54.enni. 


‘asce d’età: dai 18 ai 84 anni e gli ultra 


«Questa è la seconda fase di un'indagine che verte sul rap- 
porto fra i cittadini del Friuli Venezia Giulia e l'Europa - ha 
detto l'assessore agli Affari europei, Alessandra Guerra - e 
sulle aspettative che in regione si hanno nei confronti dell’in- 
novazione e dell’adeguamento dei servizi offerti dalla pubbli- 


ca amministrazione». 


Andando nel dettaglio, i più giovani hanno dimostrato di 
sentire di più il tema dell’unificazione, anche perché sentono 
meno il concetto di patria. Secondo gli interpellati, la Regio- 
ne dovrebbe farsi maggiormente promotrice di iniziative di 
rafforzamento della competitività locale, investendo più ri- 
sorse nella formazione e nella promozione dello studio delle 
lingue straniere, nel potenziare i servizi sociali, nel realizza- 


re nuove infrastrutture. 


u. sa. 


idee, riprenderemo le batta- 
lie di libertà dei Radicali e 
‘e posizioni logiche di un mo- 
vimento come Sos Italia, che 
pretende che gli extracomu- 
nitari: siano rispettati nella 
misura in cui essi rispettano 
il nostro Paese. Non è xenofo- 
bia, è buon senso». 

Sgarbi, pur non chiarendo 
i tempi della stesura del pro- 
gina, anticipa una gran- 

voglia di autonomia: «Il 
Friuli Venezia Giulia dovrà 
avere Province autonome in 
una Regione autonoma. Co- 
me? È una questione di inge- 
gneria istituzionale, la stia- 
mo studiando. Non mi pare 
che Illy e Tondo stiano riflet- 
tendo su questo argomento. 
Sulle libertà individuali, poi, 
non accettiamo lezioni da 
nessuno». 

Accanto a questo atteggia- 
mento propositivo hanno tro- 
vato spazio i soliti «sgarbi 
quotidiani». Fendenti di ogni 
tipo per portare conferme al- 
la sua tesi: «Il panorama po- 
litico della regione è scaden- 
te e confusionario. Il Centro- 


TRIESTE «Dobbiamo gestire 
l'apertura verso l’Est euro- 
peo in termini economici, 
sociali e culturali». Questo 
il concetto fondamentale 
dell'intervento espresso ie- 
ri dall’assessore regionale 
alla Cultura Alessandra 
Guerra durante un incon- 
tro pubblico al caffè San 
Marco di Trieste sul tema 
della politica culturale in 


Friuli Venezia Giulia. Pro- 
mossa da Edoardo Kan- 
zian, animatore del volon- 
tariato culturale, per le as- 
sociazioni «Gente adriati- 


ca-Centro ‘ studi Niccolò 
Tommaseo» e «Centro pro- 
mozione», l'iniziativa vole- 
va essere un impegno-ser- 
vizio della società civile 
verso un dialogo aperto 
con il potere politico su un 
problema rilevante, quale 
quello del patrimonio cul- 
turale regionale in tutte le 
sue forme di espressione. 


destra schiera un ex sociali- 
sta come Tondo, il Centrosi- 
nistra candida un miliarda- 
rio. L'elettore potrà anche 
considerare Illy credibile co- 
me persona, ma come si può 
chiedere a un cattolico di vo- 
tare un candidato non catto- 
lico e alla sinistra di votare 
un capitalista tale e quale a 
Berlusconi? L'offerta politica 
è così avara che nessuno rie- 
sce a proporre al cittadino 
scelte coerenti». E poi gli at- 
tacchi al Centrodestra: «Ha 
una maggioranza sulla carta 
ea questo vantaggio numeri 
co si affida con atteggiamen- 
to. fideistico, senza offrire 
principi, idee, valori alla gen- 
ie». E ad Antonione: « a 
appena giubilato da Berlu- 
sconi come coordinatore na- 
zionale, ma se he era accorto 
qualcuno che aveva quella 
carica?». 

Sgarbi è quindi ritornato 
sulla strappo di Agrusti: «Ho 
ammirato il suo gesto. Era 
un tentativo di andare alla 
ricerca del candidato miglio- 
re e, in questo modo, di pen- 
sare alla gente prima che ai 


Alessandra Guerra 


Nell'Ue allargata 
sarà fondamentale 
la cultura regionale 


«Fino a dieci anni fa il 
confine con l’Est era chiu- 
so, adesso invece ci trovia- 
mo di fronte a una città 
mitteleuropea come un 
tempo», sottolinea Guer- 
ra. Un confine aperto però 
implica anche un porto 
«della regione» risorsa 
«straordinaria» e un’econo- 
mia che non si fa senza 


do:della conduzione dei lavo- 
ri, esplose poi nel fattaccio. 
«Ariis ha accusato Martini 
di aver sospeso i lavori per 
partecipare a una manife- 
stazione di partito con Ro- 
sy Bindi. Mi sono permes- 
so di stigmatizzare quanto 
aveva detto e, passando da- 
vanti al suo banco, sono sta- 
to riempito di offese e un 
doppio buffetto; ma lascia- 
mo stare perché tutto è fini- 
to con le sue scuse. Non vo- 
glio alimentare polemiche», 
Spicsa Degano, cercando di 

imenticare un episodio che 
ha turbato entrambe le par- 
ti in causa. 

Non la pensa così it colle 
fa di partito Gianfranco 

‘oretton, capogruppo del- 
la Margherita, che questa 
mattina chiederà ad Ariis 
di formulare davanti a tutti 
le pubbliche scuse. Ma il ca- 
pogruppo di Forza Italia è 
stato provocato? Degano so- 
stiene di non aver risposto 
alle offese, mentre non c'è 
stato verso di raggiungere 
ieri Ariis. Il cellulare era pe- 
rennemente staccato. Alcu- 
ni testimoni parlano di un 
Degano tutto congestionato; 
rosso paonazzo, arrabbiato- 
si per aver sentito definire 
l'ex ministro Bindi «il mo- 


Vittorio Sgarbi 


giochi di partito. Come nel 
mio caso, è stata la prova di 
come il Centrodestra non 
Sappia attingere alle vere ri- 
sorse che ha in casa. Si ten: 
Gan o allora i loro "pensatori" 
tonione, Saro, Menia: 

l'elettore non è cieco». A chi 
toglierà più voti questo pro- 
getto? «La nostra azione de- 
termina più aggiustamenti 
che spostamenti - ha conclu- 
so -, ma probabilmente ci sa- 
rà più erosione nel Centrode- 
stra. Non lo faccio per far di- 
spetto o concorrenza a qual- 
cuno. Si tratta solo di aprire 
una discussione sui metodi, 
che possa servire a una poli- 
tica migliore». 

m.b. 


È molto diffusa l'attesa 
per ricadute economiche 
che si credono vantaggiose 


cultura, perché «se per 
l'economia è indispensabi- 
le guardare all’Est, è al- 
trettanto importante la 
cultura per rappresentar- 
si e per rappresentare la 
classe politica». In questo 
senso l’assessore ha voluto 
dimostrare anche quanto 
conti una politica capace 
di guidare e seguire 
l’aspetto culturale, enfatiz- 
zando il patrimonio territo- 
riale come fonte per aprir- 
si e per portare all’estero 
tutto il sapere locale. 

«Ci siamo mossi in due 
direzioni, quella dell'alta 
ricerca attraverso finanzia- 
menti agli Atenei e quella 
del sostegno alle attività 
già esistenti, come il tea- 
tro, i dialetti, le mostre, il 
turismo e il settore enoga- 
stronomico di altissima 
qualità, perché anche que- 
sti fanno cultura}. 

Federico Filippa 


Aldo Ariis 


stro della sanità». La rispo- 
sta uscita dalla bocca del 
consigliere triestino ha fat- 
to scattare Ariis, uno che in 
seno agli azzurri è definito 
«pacioccone». Un «tenerone» 
con barba e baffi bianchi. 
«Per un attimo ha perso il 
suo classico aplomb tutto in- 
glese», il commento del capo- 
gEUDPO diessino, Alessan- 
dro Tesini, che fotografa 
in una battuta l'Ariis giorna- 
liero. Uno che stenti a indi- 
viduare in Consiglio, spesso 
sostituito negli interventi 
da Isidoro Gottardo, qua- 
si un CAPIgEUDDO forzista in 
pectore. «Non ho visto lo 
schiaffo, domani sentirò De- 


Cristiano Degano 


gano e vorrei che non capi- 
tassero più queste cose. Ari- 
is è un signore, lo è sempre 
stato, l'incidente. finisce 
qua, però ieri ha perso le 
staffe accusando pure il sot- 
toscritto di una cosa che 
non ho fatto. Ha preso pro- 
prio una cantonata, non ho 
partecipato alla conferenza 
stampa con la Bindi che, for- 
se in maniera scortese, non 
sono nemmeno passato a sa- 
lutare», spiega Martini (po- 
Delo e Diet Margherita, 

na come l'ex ministro 

a Sanità) che denuncia 
una certa tensione nella 
maggioranza e chiede a tut- 
ti di fare un passo indietro 


(«sono il presidente di tutti, 
non tollero le tensioni, an- 
che se mi rendo conto che 
siamo già in campagna elet- 
torale»). Una ‘presidenza 
non facile, spesso bacchetta- 
ta anche dall'o posizione, 
che ha dovuto vedersela con 
una richiesta di inversione 
dell'ordine del giorno (al po- 
sto di Villa Manin, su cui 
non c'era l'accordo, la discus- 
sione sui Comprensori mon- 
tani) osteggiata dal Centro- 
sinistra. Martini ha allora 
sospeso i lavori alle 12, per 
riprenderli alle 13.30, scate- 
nando le ire del Centrode- 
stra. «Sono stati loro a dire 
che serviva qualche ora per 
rivedere alcuni emendamen- 
ti su Villa Manin», racconta 
de, mentre il capogrup- 
DO di An, Adriano Ritossa, 
à una versione diversa. 
«Gli emendamenti sarebbe- 
ro stati discussi da una rap- 
presentanza per ogni grup- 
po, il Consiglio poteva anda- 
di avanti con il disegno di 
legge Rollandin, approvato 
ll'unanimità in puinta 
Commisatno È stato butta- 
to via del tempo». 

Lavori ripresi con la ri- 
chiesta di Ariis, subito pri- 
ma dello scontro con Dega- 
no, di rinviare il Consiglio 
nella giornata odierna. Si ri- 
prende questa mattina, per 
terminare alle 21. Bisogna 
recuperare il tempo perdu- 
to. 

Pietro Comelli 


L'esecutivo regionale approva stanziamenti da destinare alle infrastrutture 


AI porto di Trieste 8 milioni 
per il recupero dell'Arsenale 


TRIESTE Oltre 500 mila euro 
per la sistemazione del trat- 
to di spiaggia tra Staranza- 
no e Marina Julia, 8 milio- 
ni di euro al porto di Trie- 
ste per la riqualificazione 
dell’ex arsenale San Marco, 
15 milioni di euro:all’Inter- 
porto Alpe Adria di Cervi- 
gnano, 6 milioni di euro al- 
Ta Provincia di Pordenone 
per la realizzazione del pon- 
te sul Meduna. Importanti 
e sostanziose le proposte di 
delibera che l'assessore al- 
la Viabilità e trasporti, 
Franco Franzutti, ha illu- 
strato ieri in giunta, otte- 
nendo il via libera per tut- 
te, compreso il regolamento 
che definisce i criteri per po- 
ter accedere ai contributi a 
disposizione dei tassisti 
che intendessero o acquista- 
Te un nuovo automezzo, 0 
adattare quello di loro pro- 
prietà, per il trasporto dei 
disabili. 

In dettaglio, la prima pro- 
posta ha ottenuto i finan- 


Caro papà, 
nel libro 


“LA STORIA PIU’ BELLA”, 


ziamenti necessari alla si- 
stemazione di un tratto di 
litorale che verrà pratica- 
mente ricostruito e reso 
esteticamente gradevole e 
fruibile. I lavori saranno se- 
guiti dal Consorzio indu- 
striale di Monfalcone. 
L'Autorità portuale di 
Trieste avrà ora le risorse 


La parte del leone la fa 
l'Interporto di Cervignano, 
che completerà il quarto 

e quinto lotto. A Pordenone 
si farà il ponte sul Meduna 


necessarie per il rifacimen- 
to delle banchine e dei baci- 
ni dell’ex arsenale San Mar- 
co, recuperando a mafe il 
cantiere navale. 

La parte del leone la fa 
ato di Cervignano, 
che intercetta 15 milioni di 


racconti come, grazie ad una — 


sensitiva, parli con me (nella foto), 


euro a copertura dei mutuo 
decennale e dei costi di rea- 
lizzazione del quarto e quin- 
to lotto. E infine, in tema di 
opere pubbliche, il finanzia- 
mento di circa il 60% dei la- 
vori di costruzione del nuo- 
vo ponte sul Meduna tra Vi- 
varo e Tauriano, in provin- 
cia di Pordenone, tassello 
fondamentale per la realiz- 
zazione di un asse viario al- 
ternativo alla statale 13 

tra Pordenone e Udine. 
L'ultima, ma non meno 
importante, proposta di de- 
libera illustrata da Fran- 
zutti, riguardava il regola- 
mento attuativo di una nor- 
ma, inserita nella finanzia- 
ria, che assegna 1,5 milioni 
di euro ai tassisti che inten- 
dano offrire un servizio di 
piazza ai portatori di handi- 
cap. Il contributo raggiun- 
ge il 75% della spesa neces- 
saria all’acquisto di un au- 
tomezzo idoneo o all’ade- 
guamento di quelli già in 

proprietà. 

e.d.g. 


.. che vivo nell’aldilà. 
° Il libro, come per miracolo, 
TRASMETTE LA FORZA 


DI CAMBIARE 


MERAVIGLIOSAMENTE 


LA VITA. 


IL LIBRO E’ IN VENDITA 


IN EDICOLA 
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Si aprono nuovi scenari dai sorprendenti risultati «riservati» di un sondaggio sulle regionali 2003 commissionato dal gruppo consiliare del Carroccio 


Illy in pole position, la Guerra sorpassa Tondo 


Il candidato del Cen 


TRIESTE Riccardo Illy è il can- 
didato più popolare nella 
corsa alla presidenza del 
Friuli Venezia Giulia e an- 
che, al momento, quello po- 
tenzialmente più gradito. 
Un dato inedito e che sor- 
prende due volte, visto che 
compare in un sondaggio 
commissionato dalla Lega 
Nord che doveva restare se- 
greto, tanto che lo stesso se- 
gretario regionale Beppino 
Zoppolato ha tentato ieri fi- 
no all’ultimo di definirlo co- 
me apocrifo («Quella che 
avete è una prima bozza, 
non era destinata alla pub- 
blicazione e comunque i da- 
ti contengono delle impreci- 
sioni e sono incompleti»). 
Posizione del tutto com- 
prensibile, politicamente 
parlando, visto che i dati 
possono fare comodo al Car- 
roccio fino a un certo pun- 
to. Dai tabulati emerge in- 
fatti una certa debolezza 
del candidato semi-ufficia- 
le della Casa delle libertà, 
Renzo Tondo, cui una consi- 
stente fetta di elettori pre- 
ferirebbe la «pasionaria» le- 


Riccardo Illy 


ghista Alessandra Guerra, 
anche se nel dato riguar- 
dante la possibile rielezio- 
ne («Lo voterebbe?») gli vol- 
ta le spalle la sola provin- 
cia di Pordenone. È un al- 
tro, comunque, il dato che 
spariglia completamente 
convinzioni e pronostici nel- 
l’area udinese. La sfinge 
Sergio. Cecotti, sindaco e 
leader dell’area bossian-au- 
tonomista, si vede infatti 


Renzo Tondo 


superare nella sua città, e 
di ben cinque punti percen- 
tuali (35 a 30, con un 32 
per cento di incerti e un 8 
per cento di altre risposte); 
proprio da Illy. 

Un segnale isolato? Non 
sembra proprio, se è vero 
che nelle varie tabelle il 
vantaggio del candidato 
del Centrosinistra è innega- 
bile. Illy vince in popolari- 
tà (90 per cento di cono- 


scenza a Gorizia, 78 a Por- 
denone, 99 a Trieste, 89 a 
Udine e 83 a Tolmezzo), in 
consensi e nei confronti di- 
retti, visto che, dati alla 
mano, si imporrebbe su 
Renzo Tondo in quattro 
aree territoriali su cinque 
(a far eccezione, ovviamen- 
te, la «piccola patria» del 
presidente attuale, Tolmez- 
zo) e su Alessandra Guerra 
in tre province, perdendo 
ancora a Tolmezzo e giocan- 
dosela spalla a spalla (35 a 
37) a Udine. 

Interessanti anche le in- 
dicazioni disaggregate di 
voto incentrate sulla singo- 
la persona, dove Illy è sta- 
to contrapposto, nel fran- 
gente, al coordinatore na- 
zionale di Forza Italia e 
concittadino Roberto Anto- 
nione e alla stessa Guerra. 
Alla domanda «Voterebbe 
Roberto Antonione per la 
presidenza della Regione 
Friuli Venezia Giulia?» ha 
risposto sì appena il 21 per 
cento degli elettori di Gori- 
zia (sua circoscrizione elet- 
torale per il Senato, giova 
ricordarlo) contro il 28 per 


NOTA INFORMATIVA | 


_ Quella p 


suali di 


ne all’interno di 

utilizzando le vari 
l’età. Le intervi; 
mente per ciascuno strato. 


cento di contrari e una 
montagna di indecisi. Anco- 
ra più vago il responso di 
Pordenone, dove lo indiche- 
rebbe l’11 per cento contro 
il 19 di no e la solita valan- 
ga di incerti, mentre gli va 
meglio a Udine (21 si, 26 
no) e a Tolmezzo (20 sì, 22 


Animato confronto al convegno dei sindacati in Fiera. L'assessore Santarossa travolto dalla scatenata parlamentare ulivista 


Rosy Bindi: «Svendono la sanità ai privati» 


«Trasformare Cro e Burlo in Fondazione è darli in pasto a chi cerca il profitto» 


TRIESTE «Aspettiamo a can- 
tar vittoria»: è il commen- 
to dell'assessore regionale 
all'Agricoltura, Danilo 
Narduzzi, sulla vicenda 
della denominazione del 
vino Tocai alla luce dei ri- 
sultati conseguiti in sede 
Ue dai ministri degli Este- 
ri, Franco Frattini e dell' 
Agricoltura, Giovanni Ale- 
manno. 

«Se vogliamo davvero 
salvare il Tocai friulano - 
ha spiegato Narduzzi - a 
questo primo passo, senz' 
altro importante, ne dovre- 
mo far seguire anche dei 
successivi. Tanto più che 
il documento approvato 
dai Quindici presenta an- 
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Là dove la neve è fresca e il 
vento non manca mai... 


Nerone Goos 
(One) 


insegnante 
di educazione fisica 


non è più con noi. 
Con infinito rimpianto lo an- 
hunciano la moglie FRANCA, 
la figlia ELENA con MAURI 
ZIO, il fratello OMERO con 
ANNA MARIA, i nipoti TA- 
TIANA, CELESTE, ROBER- 
TA, ADRIANO, ANDREA, i 
Cugini PIERO, FIORA, GIU- 
LIO VALENZIN e FOSCARI- 
» TOMY ROZZO 
PASZTOR, gli amici LOREN- 
‘A e SERGIO BOTTINELLI, 
UNA BREDA e SANDRO 
COK ei parenti tutti. 

! ringraziano anticipatamente 
Quanti vorranno, unirsi a noi 
nel suo ricordo. © 

O saluteremo domani, giove- 

1, alle ore 11.20, nella Cap- 
Pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 novembre 2002 


Ti ticordere 

3 ‘mo sempre. 

. TULLIA, DARIO 

JOLANDA, LINO 
BIANCA, LUCIANO 


Tieste, 20 novembre 2002 


P. s 
ch cipano al lutto le famiglie 


ì INI e FORTUNATI. 
Teste 


È» 20 novembre 2002 


Narduzzi avverte: «Il destino del Tocai 
resta in hilico, guai abbassare la guardia» 


«I documento proposto da Bruxelles presenta mol- 
ti punti di ambiguità». Poi l’assessore attacca quan- 
ti avevano accolto le sue azioni con scetticismo 


cora aspetti di una certa 
ambiguità. Ritengo neces- 
sario, pertanto mantenere 
invariata la nostra posizio- 
ne presso la Corte di Giu- 
stizia europea, alla quale 
siamo pronti a ricorrere in 
ogni momento nel caso 
vengano ignorate le nostre 
ragioni». i 
Già positivo fin d'ora, in- 
vece, il significato politico 
dell'episodio: «Credo che il 
dato più confortante - spie- 
ga Narduzzi - sia proprio 
il netto segnale di disconti- 
nuità con i governi prece- 
denti, che non hanno di- 
sdegnato di barattare il 
Tocai con questioni a loro 
più care (l'olio di oliva, per 


si 
Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e i soci tutti della Socie- 
tà Triestina della Vela, profon- 
damente addolorati, prendono 
parte al lutto della famiglia per 
la scomparsa del socio 


Nerone Goos 
Trieste, 20 novembre 2002 


Partecipano le famiglie: BONI- 
FACIO-FANO, PROTTI, 
PARMA, CASSETTA, BEN- 
CI, SIRCA, NICOLA, CARI- 
NI, BAVCAR, PACOR. 


Trieste, 20 novembre 2002 


Ciao 


One 


amico carissimo. 
© MARISA, ERVINO 


Trieste, 20 novembre 2002 


Ciao 
One 
“ Gli amici SPEHAR e STEFA- 
NI 


Trieste-Ronchi, 
20 novembre 2002 


Partecipano DOMENICO, LU- 
CIANA. e FRANCESCO 
L’ERARIO. 


Trieste, 20 novembre 2002 
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fare ‘un esempio). Ciò ha 
impedito che la giunta re- 
gionale si ritrovasse isola- 
ta su questa vertenza, cre- 
ando così un fronte com- 
patto che adesso inizia a 
dare i suoi frutti». 

Narduzzi, nell'ultimo an- 
no, aveva avuto più volte 
incontri con le autorità un- 
gheresi al fine di dirimere 
la vertenza tocai. Una mis- 
sione a Budapest era sta- 
ta accolta con particolare 
scetticismo. «Avevano det- 
to che le nostre erano ini- 
ziative donchisciottesche - 
ha commentato l'assesso- 
Te - e che eravamo come il 
gatto e la volpe. Sta venen- 
do fuori, invece, che in gi- 
ro c'erano molti ”pinoc- 
chietti”. Personaggi che 
adesso, naturalmente, si 
prepareranno a salire sul 
carro del vincitore». 


NELLA ed ERNESTO ILLENI 
hanno perso il loro caro amico 


«One» 


Trieste, 20 novembre 2002 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eda Sossi 
Ved. Calzi 


Ne danno annuncio la sorella 
CARLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
22 novembre alle ore 13 da via 
Costalunga per la chiesa di 
San Bartolomeo a Opicina. 


Opicina, 20 novembre 2002 
nno] 


EMANUELA PERIZZI unita- 
mente alla famiglia ringrazia 
commossa tutte le os 
in questo momento tanto triste 
le sono state vicine dimostran- 
dole il loro affetto per la sua 


adorata sorella 


Alessandra 


Trieste, 20 novembre 2002 
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TRIESTE «Smettiamola di pren- 
derci in giro. Volete privatiz- 
zare il Cro e il Burlo? Allora 
ditelo, ma non nascondetevi 
dietro nobili ragioni. Quale 
Fondazione finanzierà un Îrc- 
cs se non dà utili? Se ne an- 
drà, e vi lascerà con i deficit. 
Voi volete dunque privatizza- 
re i guadagni e socializzare 
le perdite. Volete dare in pa- 
sto i vostri istituti di ricerca 
a qualche clinica privata che 
cerca nuovi mercati, a qual- 
che casa farmaceutica che 
vuol fare le sue sperimenta- 
zioni in libertà? Rosi notate 
un conflitto di interessi con i 
compiti di assistenza? O la 
vostra sensibilità è tale che, 
poiché ce l’ha Berlusconi, il 
conflitto di interessi non esi- 
ste più?». Una scatenata Ro- 
sy Bindi, ex ministro della 
Sanità oggi impegnata in 
Parlamento a combattere le 
revisioni della sua riforma 
sull’esclusività di rapporto 
dei medici ospedalieri, ha ri- 
scaldato una affollatissima 
sala della Fiera di Trieste a 
conclusione del convegno inti- 
tolato «Quale futuro per la 
Sanità tra Stato e Regione», 
ODDO da Cgil, Cisl e 
Uil. «Se volete comandare di 
più negli Irces - ha aggiunto 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 


to il nostro caro 
Tullio Cattelani 


Lo annunciano con dolore la 
sorella LAURA, la nipote 
ADRIANA con CORRADO, 
ALINA e ANDREA e la cugi- 
na EMMA COLONI SER- 
GAS. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 21, alle ore 13.40, 
in via Costalunga. 


Trieste, 20 novembre 2002 


Ciao 
zione 
< La tua picia 


Trieste, 20 novembre 2002 


Partecipano commossi il Diret- 
tore e i colleghi AIAT Trieste. 


Trieste, 20 novembre 2002 


Si associano CLAUDIO, AM- 
BRA, ZELIKO, LAGHI, CAR- 
TURAN, FURIO, ROBI, FA- 
BIO, FLAVIO, GAGGI. 


Trieste, 20 novembre 2002 
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con vigore la Bindi - fate ap- 
provare DeMIREe che aveva 
preparato il Centrosinistra. 
Avrete tutti gli strumenti». 
In mattinata, in Consiglio 
regionale, l'ex ministro del- 
l'Ulivo aveva assieme ai sin- 
dacati. dato. avvio «anche in 
Rriuli Venezia Giulia a Fo- 
rum 82, un movimento di opi- 
nione a difesa della sanità 
pubblica, in un momento in 


cui «il governo di Centrode- 


stra sta rompendo il rappor- 
to che in Italia esiste de 60 
anni tra sviluppo ed equità 
sociale - ha detto -. Se istru- 
zione e sanità da beni pubbli- 
ci diventano beni individuali 
che dipendono dal reddito di 
ciascuno, cambia l’intera la 
struttura sociale, i ceti medi 
non sono più garantiti, scivo- 
lano verso la povertà, e i co- 
sti dello stravolgimento li pa- 
gheranno anche le classi im- 
prenditoriali». Con gli stessi 
scopi di Forum 82 i medici di 
famiglia italiani (lo ha riferi- 
to il segretario regionale del 
loro sindacato, Fimmg) han- 
no raccolto un milione di fir- 
me, 

Un «no» poderoso dunque 
a ogni politica di privatizza- 
zione («questo governo non lo 
dice, ma lo fa»), ai tagli nella 


—rrog911rmiiaì 
Tullio 


voce inconfondibile, ti ricorde- 
ranno gli amici colleghi: 
- ALESSANDRO 

- DANILO 

- DANIELA 

- DORINO 

- FRANCO 

- GABRIELLA 

- LUCIANO 

- LUISA 

= NOVELLA 

- PAOLO 

- PIERO 

- ROMANO 

- ROSELLA 

- ROSSELLA 

- SERGIO 


Trieste, 20/novembre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Umberto Fabricci 


Sempre nei nostri cuori. 


SILVANA e famiglia 


Trieste, 20 novembre 2002 


X ANNIVERSARIO 
Ezio Fontanot 


Lo ricordano sempre con tanto 
amore la moglie e le figlie. 


Trieste, 20 novembre 2002 


pubblicata in questa pagina è la sintesi di un 
sondaggio commissionato dal gruppo consiliare della 
Lega Nord del Friuli Venezia Giulia all'Istituto di ri- 
cerca sulle tecniche educative e formative (Irtef) di 
Udine. Si tratta di un'indagine campionaria, condot- 
ta attraverso la somministrazione di un questionario 
strutturato con interviste telefoniche a campioni ca- 
ii elettori per singola circoscrizione elettorale. 
Durata media dell’intervista: 15 minuti. Periodo 
di rilevamento: 26 - 81 ottobre 2002. Caratteristi- 
‘che del campione: 2100 casi. Campioni casuali strati- 
ficati per singola circoscrizione: Gorizia, Pordenone, 
Trieste, Udine, Tolmezzo. La stratificazione del campio- 
i circoscrizione è stata effettuata 


sono state ripartite proporzional- 


La numerosità dei campioni è pari a: 387 unità 
a Gorizia; 389 unità a Pordenone; 392 unità a Trieste; 
543 unità a Udine; 389 unità a Tolmezzo. Sono stati 
calcolati per garantire un margine di errore di + 0 - 5% 
con un livello di confidenza del 95%. 


\ssificazione del sesso e del- 


no). Niente di che far festa, 
infine, neanche in casa, vi- 
sto che a Trieste i sì supe- 
rano di appena quattro 
Di percentuali i no (39 a 


Nel caso di Riccardo Illy, 
alla domanda specifica si 
segnala disco verde in tut- 


trosinistra si imporrebbe in tutta la regione, la leghista dominerebbe nel feudo» friulano 


te e cinque le aree, a Gori- 
zia col 55% (16 i no), a Por- 
denone col 34 (13 + no), a 
Trieste con un eclatante 66 
per cento (24 i no, 10 in fa- 
se di studio) a Udine con 
un buon 43 (22 î no, 35 gli 
incerti), a Tolmezzo, che 
pure negli altri dati era an- 
data in controtendenza, do- 
ve i si prevalgono sui no 
per 42 a 24. 

Lusinghiere, infine, le ci- 
fre di Alessandra Guerra, 
a conferma degli attestati 
di stima, in chiave elettora- 
le, ottenuti l’altro giorno 
da Vittorio Sgarbi e dallo 
stesso Illy. A Gorizia si 
mantiene nel mezzo (84 sì, 
31 no e 35 per cento di dub- 
biosi), a Pordenone ottiene 
un 24 a 20, a Udine un 40 
a 25, molto buono, e a Tol- 
mezzo un ancora migliore 
48 a 22. Sorprende Trieste, 
che si conferma patria del 
matriarcato. I sì e i no, in- 
fatti, si equivalgono perfet- 
tamente, 36 a 36, a signifi- 
care forse la speranza di ri- 
torno alla presidenza del 
Friuli Venezia Giulia di 
una donna. 

Furio Baldassi 


Rosy Bindi (al centro) al convegno di ieri in Fiera a Trieste. 


finanziaria («le Regioni col- 
lasseranno, a meno;che non 
sappiano andare su Marte in 
bicicletta»), a quella fetta di 
soldi che secondo la Bindi è 
stata eo nene «garan- 
tita» per decisione politica al 
libero mercato. Dopo un am- 

io dibattito su meriti, pro- 
bea e guasti della Sanità 
in Friuli Venezia Giulia, per 
voce di Mario Gregoris (Uil), 
Franco Belci (Cgil), Giovanni 
Fania (Cisl), Bruno Zvech 
(Ds), Cristiano Degano (Mar- 

herita), Giovanni Castaldo 
on presidente della commis- 
sione Sanità), e quando la 
Bindi ha preso volo e slancio, 
anche l'assessore Valter San- 
tarossa che aveva difeso la 
qualità del sistema sanitario 
regionale, gli attuali buoni bi- 
lanci senza nuove tassazioni 
né ticket, e la metamorfosi 
degli Irccs in Fondazioni, si è 
fatto più serio. «Qui della 
maggioranza siamo solo in 
due, sotto bombardamento» 
aveva celiato Castaldo elen- 
cando i miglioramenti intro- 


t 


Ha raggiunto la sua adorata 
MARIA 


Italico Gioppo 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FULVIA e CLAUDIO, i ni- 
poti WALTER, SABRINA, 
ROBERTO, VALENTINA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 21 corrente, alle 
ore 13.20, nella Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 20 novembre 2002 


Nonno 


Gioppo 
è stato facile volerti bene. 
- ANNAMARIA e FRANCO 


Trieste, 20 novembre 2002 


Sarai sempre nei nostri cuori 
caro 


nonno Italico 


=I tuoi nipoti ROBERTO con 
MONICA, VALENTINA 
con MICHELE e la tua adora- 
ta SIRIA 


Trieste, 20 novembre 2002 


Ricordano il caro 


Italico 


le cognate ANGELA, ELENA, 
il cognato UMBERTO con MI- 
RELLA e i nipoti tutti. 


Trieste, 20 novembre 2002 
Co —rr=neer 


dotti in tema di assistenza 
domiciliare, Rsa, diminuzio- 


ne di posti letto, creazione di . 


«hospice». «Ma no - ha corret- 
to Santarossa, pur a tratti 
contestato -, è un civile con- 
fronto...». 

E se le bombette casalin- 
ghe dell’opposizione sono sta- 
te dure ma ben impacchetta- 
te, la Bindi è partita a moto- 
ri bassi e poi ha sfoderato la 
sua proverbiale energia to- 
scanaccia: «Avete una buona 
sanità? Allora difendetela 
contro il governo nazionale, 

erché se non per primi certo 
‘a perderete per secondi», Un 
fuoco di contestazioni contro 
le Fondazioni, aperto anche 
da Belci della Cgil, che conti- 
nua a chiedere che senso ab- 
bia questa «svendita» al buio 
se il regolamento delle futu- 
re Fondazioni assegna tutti i 
poteri allo Stato, più di oggi. 
«Ma noi lo modificheremo» 
ha alzato l'indice Santaros- 
sa, che ha liquidato anche la 
lapidaria chiusa del sindaca- 
lista: «Voi fate la Fondazio- 


ni 


Giovanna Coloni 
ved. Cergoli 


non è più con noi. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO e RUDI unita- 
mente ai parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà domani, 
giovedì 21, alle ore 13, da Co- 
stalunga per la chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste, 20 novembre 2002 


Partecipa al 
GROBISA. 


Trieste, 20 novembre 2002 


lutto famiglia 


Numero verde 


800.700.800. 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito 
GartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


® 
(3 A.MANZONI&C. S.p.A. 


Summit itineranti 
del Terzo polo: 
tocca a Trieste 


TRIESTE Interessa ormai 
tutto il territorio regio- 
nale l’azione politica del 
cosiddetto Terzo polo. 
Dopo varie serate più o 
meno informali sull’asse 
Udine-Pordenone è la 
volta del capoluogo regio- 
dec 3 

tasera il raggruppa- 
mento che nel Fili” e- 
nezia Giulia fa capo ai 
vari Agrusti, Renzulli e 
Carbone si confronterà a 
partire dalle 19 in una 
«location» suggestiva 
quanto inedita quale 
l'Ostello della gioventù 
di viale Miramare. I te- 
mi da affrontare non 
mancano di certo, dopo 
che Sgarbi, anche ieri, 
ha cercato di sparigliare 
le carte suggerendo al 
Terzo polo, ormai quasi 
schierato con Illy, possi- 
bili nuove alleanze. 


L'ex ministro ha anche 
aderito a Forum 32, 
movimento d'opinione 
a difesa del settore 
pubblico. Contestate 

le mancate riforme 


ne, noi verremo in massa a 
protestare sotto il Consiglio 
regionale». «Io ho il dovere 
morale di fare ciò in cui cre- 
do» è stata la risposta dell’as- 
sessore, per il quale Cro e 
Burlo costano ogni anno 20 
miliardi di disavanzo da co- 
rire, mentre «li gestisce lo 
tato». 

Sotto accusa la mancata re- 
alizzazione della riforma det- 
tata dalla legge 13 (meno 
ospedali, più distretti e cure 
domiciliari), e i mai licenzia- 
ti piani dell’Emergenza e Ma- 
terno infantile, promessi pe- 
rò adesso per gennaio. Conte- 
stato lo scarso investimento 
sul territorio (14 per cento a 
fronte dell’86 che va agli 
ospedali) e sempre per bocca 
della Bindi un’altra stoccata 
all'assessore: «A. Pordenone 
volete separare in aziende di- 
verse gli ospedali e il territo- 
rio. Sbagliato. Spenderete di 
più, non di meno. E andrete 
in direzione contraria rispet- 
to al concetto di continuità 
delle cure». Infine sia Zvech 
ioal la parte locale sia la Bin- 

i per quella nazionale si so- 
no offerti di dare una mano 
al Centrodestra, pur di non 
vederlo applicare le sue poli- 
tiche in tema dì welfare. 

Gabriella Ziani 


Fi 


Si è fermato il cuore generoso 
di 


Umberto Miani 
(Uccio) 


Lo annunciano i figli GIUSEP- 
PE, TIZIANA e DARIO, la 
nuora ROSSELLA, i nipoti 
GIULIA e MICHELE. 
La benedizione avverrà sabato 
23 alle ore 10.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 20 novembre 2002 
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FITNESS 
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PRESSIONE AN a ff 


occluso 


TEMPERATURA 
VASI. . 
{mart 091 mossi i mari occidentali, poco mossi quelli orientali. 


Al Nord: parzialmente nuvoloso 0 nuvoloso sul settore occidentale, per nuvolosità medio-alta, 
‘con qualche isolata pioggia in serata sulla Liguria; poco nuvoloso sulle altre regioni con tenden- 
za a graduale aumento della nuvolosità medio-alta. AI Centro e sulla Sardegna: da parzialmente 
nuvoloso a nuvoloso sulla Sardegna e sulle regioni tirreniche, per nuvolosità medio-alta; poco 
nuvoloso sulle altre regioni, con tendenza a graduale aumento della nuvolosità alta. Al Sud e sul- 
la Sicilia: inizialmente poco nuvoloso, ma, con tendenza ad aumento della nuvolosità medio-alta 
a iniziare dalla Sicilia. 


in diminuzione le minime ma con tendenza ad aumentare, stazionarie le massime. S. MARIA DIL. 14 


RLCALABRIA' 13 
generalmente deboli, con tendenza a rinforzare sulla Sicilia e sulle coste del medio-alto Tirreno. 


ALGHERO, 


n a 
RO sali 


MIN: MAX. 


Tmax. 13/16 
Tmin. 10/13 3, 


9 
Ti 
E) 
7 
11 
te 
il 
PISA 12 
ANCONA 1? 
PESCAI 10 
L'AQUIL 8 
GIAMPINI 12 
FIUMICINO | 13 
CAMPOBASSO 8 
BARLPALESE 10 
NOTENZA np. Tmax. 14/17 
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AP O RVATORIO M OR ONA 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo da nuvoloso a coperto con maggiori addensa- 
menti sulle Prealpi, dove sarà possibile qualche debole pioggia. Sul Tarvisiano 
probabili schiarite anche ampie. 3 


DOMANI (attendibilità 70%). Su pianura, costa e fascia prealpina cielo in pre- 
valenza coperto, maggiori schiarite invece nelle valli interne della Carnia e del 
Tarvisiano. Peggioramento nel pomeriggio-sera con piogge in genere modera- 
te e sulla costa Scirocco debole o moderato. 


rem 


IERI: mi 


TRIESTE 13,3 
GORIZIA 11,5 
MONFALCONE 12,5 


11,1 


2000m 0 "C 
1000 m 6°C 


10/13 


o) 


Tmin. 


SOLE MEDIA DEI VENTI 


SERENO POCO NON: VARIABILE NuvoLoso COPERTO 


Boplì 6-8 4. & 238 Fomeso 
pre disele  ovedisole . oredisole oré dì tale" cre el sole 


FORTI 
pedi 


MODERATI 
NUBI BASSE REZZA SUI 


$ ton 10° atm sug, 
inoderala | abbondante 


+ san 
debole 


cano Mosso AGITATO 2000 


Gli scolari costretti a stare seduti e a trasportare pesanti cartelle 


A scuola prigionieri dei banchi 
Norme per la salute dei bimbi 


È cominciata da tempo la 
scuola, e con essa le varie 
preoccupazioni che i geni- 
tori si accollano in questo 
periodo per quanto riguar- 
da la crescita del loro bam- 
bino. 

Una di queste è sicura- 
mente la problematica 
che riguarda il fisico del 
bambino, costretto seduto 
per delle ore in posizioni 
scorrette, oppure gravato 
sulla schiena da una pe- 
sante mole di libri. 

Il banco uno dei maggio- 
ri colpevoli delle posture 
scorrette dei nostri figli, 
può diventare meno noci- 
vo per quanto riguarda 
l'insorgere di paramorfi- 
smi a carico della schiena 
se sì riesce a far cambiare 
periodicamente di posto 
l'alunno, in modo che i ra- 
gazzi siano costretti a ro- 
vesciare atteggiamenti 
scomposti. 

È utile controllare inol- 
tre che l’allievo sieda cor- 
rettamente, rachide leg- 
germente inclinato avanti 
e colonna diritta e soste- 


massaggio 


pulizia co 


Il peso degli zaini. 


nuta dalle braccia che pog- 
giano. 

Altra problematica non 
meno importante, sono i li- 
bri non come tali ma come 
peso da portare dentro la 
cartella. 

Infatti se la si porta a 
mano, da un lato o dall’al- 
tro, si creano delle postu- 
re di compenso per riequi- 
librare il baricentro del 
corpo. 

Se si indossa lo zaino si 
prevengono certi cattivi at- 
teggiamenti, però il carico 


massaggio | 


sabato 23 - 30 au 


Ariete 21/3 20/ 


Per debolezza o 
per indifferenza nel cor- 
so della mattinata fare- 


le vi pentirete immedia- 
tamente. Vi costerà un 
po’ modificare la situa- 
zione ma ne varrà la pe- 


pesante potrebbe far cur- da: 


vare le spalle. 

Un rimedio che sicura- 
mente non va d’accordo 
con le mode, sarebbe quel- 
lo di far adottare una di 
quelle borse chiamate trol- 
ler che hanno le ruote e 
vanno trascinate. 

I libri a lato del petto, 
la borsa sportiva appesa a 
spalla o meglio ancora a 


Gemelli 


i 21/5 20/6 


Selezionate 

con attenzione gli im- 
pegni di lavoro: non 
perdete tempo in que- 
stioni secondarie. In 
amore non è il caso di 
forzare le cose. Limita- 
tevi nelle spese super- 


tracolla, lo zaino portato flue. 
abbassato, sono soluzioni 
soltanto di ripiego che Leone 


23/7 22/8 


Con l’aiuto de- 

gli astri avete appena 
risolto un delicato pro- 
blema familiare che vi 
preoccupa molto. Non 
dimenticate una pro- 
messa fatta da tempo 
alla persona amata. 
Equilibrio. 


non sempre evitano il pro- 
blema. 

Quindi non ci resta che 
stare attenti, e se notiamo 
che nostro figlio sta assu- 
mendo una postura sba- 
gliata, ogni tanto andia- 
mo a prenderlo a scuola e 
portiamogli noi i libri. 

La miglior prevenzione 
ai problemi della schiena 
resta il movimento, vita 
all’aria aperta, gioco, eser- 
cizio fisico quotidiano, spo- 
stiamo dunque i nostri ra- 
gazzi dai videogiochi e 
sproniamoli a una vita 
con più sport. 

Gary Lee Dove 


Bilancia _23/9/22/10 |! 


DI 

Adattandovi 

meglio a certe situazio- 
ni le risolverete prima. 
Nel pomeriggio vi senti- 
rete meno tesi e più di- 
sponibili. Un gesto di 
generosità vi sarà di 
aiuto. Concedetevi un 
po’ di riposo. 


Sagittario 22/11 21/12 


La passione, se © 
mal controllata, può di- 
ventare fonte di proble- 
mi, creando incompren- 
sioni che possono intac- 
care un rapporto collau- 
dato. Attenzione a non 
abusare di una situazio- 
ne favorevole. 


Aauaro 201182 { 2a] 


Immotivate ge- 

losie e futili discussioni 
rischiano di compro- 
mettere la serenità del 
rapporto di coppia. Sie- 
te portati a ingigantire 
questioni banali. Con- 
centratevi di più sulle 
questioni familiari. 


sabato 14 - 21 dicembre 
el. 040.362783 


te una scelta della qua- . 


Toro 21/4 20/5 


Nel lavoro vi 


sentirete in buona for- 
ma e vi muoverete ani- 
mati dalle migliori in- 
tenzioni. Il maggior pe- 
ricolo vi verrà dalla di- 
strazione e dal tempo 
perso. Un incontro ina- 
spettato. 


i Il vostro atteg- 


giamento calmo ed 
equilibrato vi consenti- 
rà di ottenere la stima 
di coloro che vi sono vi- 
cini. In serata ricevere- 
te la telefonata di un 
amico che avevate per- 


so di vista. 
Vergine 23/8 22/9 


(A 

= Stimolate la 
vostra intelligenza e 
troverete la maniera 
di consolidare una po- 
sizione conquistata di 
recente della quale 
non vi sentite del tutto 
padroni. Riposate di 
più. 


Cancro 21/6 22/7 


Scorpione 23/10 21/11 


TEMPORALE 


concetti 


Contengono olio. 


di voci - 23 Gli atleti più alti - 


uguaglianza. 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 
Superbia di un campione di nuoto 
Egli è tanto superbo che non tollera 
‘che nel nuoto qualcun lo sopravanzi; 
e questo, oltre che collera, 
fomenta delle acute intolleranze. 


i. Indovinello: 
I DENTI 


Cambio di sillaba ini- 
ziale (7/6): 
SVEGLIE, MAGLIE 


INDOVINELLO 
La pace nell’ex Jugoslavia 
A parole vien data per sicura: 
è stata fatta, non c'è dubbio ormai, 
E allora, perché la gente avrà paura 
ch'essa non venga mantenuta mai? 


ORIZZONTALI: 1 Un simbolo della cristiani 
tà - 5 Una Welch del cinema - 11 Numi pro- 
tettori della casa - 13 Affaticano i soldati - 
14 Storica Villa di Roma - 15 Il lupo lo perde 
senza perdere il vizio - 17 Il pareggio in 
schedina - 18 Una mezza idea - 19 Escur- 
sione fuori porta - 21 Sentimentalismo - 26 
rinomata località sarda - 27 Basato su pre- 
- 28 Insudiciata, sporcata - 29 Le 
vocali in mostra - 30 La cagnetta che fu lan- 
ciata nello spazio - 32 Grida continue - 34 
La stella più luminosa = 36 La Valli del cine- 
ma - 37 La fine di Maigret - 38 Levante - 39 
Carezza leziosa - 40 Fondo di corridoio - 41 


VERTICALI: 1 René, il regista del film Le 
grandi manovre - 2 Le seconde reti - 3 In 
questo momento - 4 Le ultime di dieci - 
Gancio insidioso - 7 Quantità agli estremi - 
8.Le vergini del paradiso di Allah - 9 Eccete- 
ra in tre lettere - 10 Si serve con la salsa 
verde - 12 Muscoli da culturista - 15 Giaime, 
scrittore e uomo politico - 16 La condizione 
di estraneità al clero - 19 Guidò i Mille - 20 
Popolare ballo greco - 22 Un coro indistinto. 
24 Togliere 
una lampadina - 25 Una varietà di caffè - 31 
' Si scatta per ricordo - 32 Vi nacque Einstein 
- 33.Il McEwan scrittore - 35 Prefisso per 


Marac. 


Cerasello 


Sappiatevi ac- 
contentare del succes- 
so ottenuto di recente e 
mettete per ora nel cas- 
setto le ambizioni anco- 
ra insoddisfatte. Qual- 
che bella sorpresa vi 
metterà di buon umore e 
vi farà divertire. 


Capricorno 22/12 19/1 


La giornata si 
preannuncia serena e 
soddisfacente sotto tut- 
ti i punti di vista. Ap- 
‘ profittatene per scari- 
care le vostre tensioni. 
Un po’ di ginnastica po- 
trebbe aiutarvi in que- 
sto senso. 


Pesci 19/2 20/3 


Le stelle pro- 
teggorio facili  conqui- 
ste in campo sentimen- 
tale. Agite però con 
prudenza e non lascia- 
tevi coinvolgere in dan- 
nosi pettegolezzi. Guar- 
datevi dagli amici trop- 
po invadenti. 


pagine di giochi 
‘e rubriche 


in edicola 


UU a San Lazzaro 


In via San bazsnlo 5 SIAMO APERTI ALCHE IL SABATO: 
dalle ore 10: 30 alle ore. 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 18. 00 


; 'e...tante ‘altre iniziative per Capodanno : e = Epifania a ‘tariffe  svscia 


SRSTS IL NUOVO CATALOGO PONTI & CAPODANNO 2002/2003 


a 0[0) Ogni mese 


| 
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«Ultimatum» del presidente dello scalo sloveno, principale azionista della società che gestisce il terminal contenitori con perdite pari a 3,5 milioni di euro 


Korelic: «O si chiarisce o liquidiamo la Tict» 


I Sole: sorge alle 


7.11 san Benigno 


tramonta alle 


16.30 


LaLuna: si leva alle 


16.48 


cala alle 


7.24 


47.a settimana dell’anno, 324 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 4l. 


AI corvo il canto del figlio 
sembra canto d'usignolo. 


cm Temperatura: 13,3 minima 


em 


115,4 massima 


cm Umidità: 


67 per cento 


cm Pressione: 


1013,9 stazionaria 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


33,1 km/h da S-0 


Mare: 


‘15,8 gradi 


Cronaca della città 


> SUBARU Ni 


Active Driving, Active Safety 


Luka Koper: 


Avviata la procedura di liqui- 
dazione della Tict, la società 
che gestisce il Molo VII, par- 
tecipata al 49 per cento dal 
porto di Capodistria. Lo ha 
annunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa il 

residente di Luka Koper 

runo Korelic, aggiungendo 
che se «entro venerdì non ci 
sarà una risposta concreta 
da parte del Comitato por- 
tuale», in merito al piano di 
risanamento proposto lo scor- 
so 26 ottobre, «porteremo i li- 
bri in Tribunale», Un annun- 
cio che era nell’aria, visto 
l'evolversi della situazione 
sul Molo VII negli ultimi me- 
sì, con un calo dei traffici e 
perdite per la Tict (Trieste 
international container ter- 
minal) vicine ai 3,5 milioni 
di euro. Ma l’affermazione 
ha comunque suscitato scal- 
pore fra la decina di giornali- 
Sti, in gran parte sloveni, ac- 
corsi ieri mattina nella sede 
di Luka Koper. 

.Korelic ha subito aggiunto 
di essere un «inguaribile otti- 
mista» e di volersi quindi im- 
pegnare affin- 
ché la liquida- 
zione di Tict sia 
evitata, confer- 
mando l’esisten- 
za di serrati 
contatti con 
l'Autorità. por- 
tuale di Trieste 
in vista del con- 
siglio di ammi- 
nistrazione del- 
la società, fissa- 
to proprio per 
Venerdì prossi- 
mo. E ha inol- 


tre ricordato co- Bruno Korelic 


me la vicenda 
Sia seguita con 

ande attenzione anche sul 
ronte politico, con i ministe- 
ri degli Esteri di Slovenia e 
Ttalia che sono continuamen- 
te informati sull’evolversi 
della situazione. Korelic ha 
citato «gli interessi naziona- 
li» in ballo, che dovrebbero 
comunque portare a un rap- 
porto EAT, più stretto dei 
porti di Trieste e Capodi- 
Stria, che è alla base dell’in- 
gresso sloveno in Tict, nella 
Prospettiva di un’integrazio- 
Ne tra le due realtà che si 
renderà sempre più necessa- 
Tia con l'adesione di Lubia- 
na, il primo maggio del 
2004, all'Unione europea. 

‘a conferenza stampa, in 
Tealtà, era stata convocata 
la tempo per comunicare 
l'andamento dei traffici allo 
Scalo capodistriano nei pri- 
Mi dieci mesi dell’anno, con- 
traddistinti da un più 1 per 
cento, nonché per illustrare 
Bli investimenti futuri del 

orto, dall'ampliamento del- 
e aree fino agli interventi 
nel settore ambientale. Ma 


l'attualità ha preso il soprav- © 


Vento, e gli avvenimenti de- 
li ultimi giorni, con due con- 


patt 


Gruppo fantoni 
SEAL AA 


vocazioni consecutive dell’as- 
semblea di Tict andate a vuo- 
to per mancanza: di numero 
legale, sono balzati in primo 
piano. 

Korelic, inoltre, proprio ie- 
ri mattina ha incontrato il 
presidente dell’Autorità por- 
tuale Maurizio Maresca. 
Quest'ultimo gli ha illustra- 
to il mandato che ha ricevu- 
to la scorsa settimana dal co- 
mitato DE per un nego- 
ziato ad ampio raggio volto a 
ottenere da Tict Ie garanzie 
di aumento dei traffici ed ef- 
ficienza del Molo VII, e riba- 
dendo l'interessamento di al- 
cuni grandi gruppi per entra- 
re massicciamente nel busi- 
ness del terminal. v 

Ma Korelic ha smentito ie- 
ri in conferenza stampa l’esi- 
stenza di tali soggetti. A una 
RESEDo domanda, sulla possi- 

ilità di ingresso nella socie- 
tà del colosso ginevrino Msc, 
Korelic ha negato che vi sia- 
no prospettive concrete, al- 
meno in tempi. ravvicinati. 
«C'è un interesse generico su 
Trieste da parte di Msc - ha 
affermato il pre- 
sidente di Luka 
Koper - ma nul= 
la di più». Ma 
ha lasciato aper- 
to uno  spira- 

lio: «Faremo 


vi alla liquida- 
zione della Tict, 
e siamo pronti 
anche a ridurre 
la nostra quota 
a favore di un 
partner strate- 
gico di levatura 
mondiale. Ma 
perché ciò accada, è necessa- 
rio che il nuovo soggetto por- 
ti nuovi traffici e si accolli le 
perdite fin qui accumulate». 
«Se invece si deciderà di risa- 
nare l’azienda, ovvero la sua 
ricapitalizzazione - ha preci- 
sato Korelic - noi vogliamo 
mantenere la nostra quota 
di capitale». Sulle cause che 
hanno generato la crisi della 
Tiet, Korelic non ha voluto 
entrare nel dettaglio, auspi- 
cando che il Comitato portua- 
le confermi le richieste conte- 
nute nel piano di risanamen- 
to, nel quale si prevede il 
rientro nell’Ap degli 85 lavo- 
ratori distaccati al Molo VII, 
nuovi investimenti sulle gru 
per 25 milioni di euro, non- 
ché la riduzione di alcuni ca- 
noni per gli spazi non utiliz- 
zati. Ma non ha mancato di 
citare, tra gli aspetti negati- 
vi, il «dirottamento» su Ta- 
ranto delle navi oceaniche 
da parte di Evergreen-Lloyd 
triestino, sottolineando co- 
me «il problema di efficienza 
non è di Tict ma di coloro 
che hanno provocato gli scio- 
peri». 

Alessio Radossi 


MARESCA 


portiamo i libri in Tribunale se entro venerdì non avremo una risposta dal Comitato portuale 


Il presidente dell’Authority si professa ottimista, e conferma una lettera del sruppo elvetico «numero due al mondo 


«Il colosso Msc vuole il Molo Vil» 


«L'interesse per il Molo VII 
è concretissimo, ho una let- 
tera degli svizzeri di Msc, 
numero due mondiale, dove 
spiegano anche le loro con- 
dizioni... Ieri ho parlato al 
telefono almeno una decina 
di volte con Gianluigi Apon- 
te (fondatore di Msc, ndr)». 
«Se poi Tict deciderà di li- 
quidarsi, sarà una loro deci- 
sione. E a noi non resterà 
che indire una nuova gara. 
Ma mi dispiacerebbe mol- 
to... Primo, perché credo 
molto alla collaborazione 
fra i due porti. E secondo, 
in quanto sarebbe una per- 
dita di immagine per Trie- 
ste». 


Lo afferma il presidente 
dell’Autorità portuale Mau- 
rizio Maresca, che ieri ha il- 
lustrato a Korelic, nel corso 
di un incontro a Capodi- 
stria, quanto deciso nell’ul- 
tima seduta del Comitato 
portuale. Ovvero, sostanzia- 
le disco verde alle richieste 
di Luka Koper, ma a patto 
che anche la Tict si impe- 
gni a garantire un’efficien- 
te gestione del terminale 
nonché la possibilità di uno 
sviluppo strategico del Mo- 
lo VII con l’ingresso di un 
grande gruppo. «Non è pos- 
sibile - precisa Maresca - 
che l'Autorità portuale ridu- 
ca il canone, faccia investi- 


Maurizio Maresca 


menti significativi per 25 
milioni di euro, richiami il 
personale come richiestoci, 
il tutto senza garanzie da 


parte di Tict che il Molo VII 
funzionerà bene; collocato 
in un contesto strategico». 
E allora? «Potrei convocare 
il Comitato portuale - an- 
nuncia - ma solo una volta 
che avrò degli elementi se- 
ri». Intanto, il profilarsi del- 
la liquidazione della Tict, 
di cui ieri il leader di Luka 
Koper ha annunciato l’av- 
vio delle procedure, non 
sembra scalfire l'ottimismo 
di Maresca. Il quale, tutta- 
via, avverte: «Non mi piac- 
ciono gli ultimatum, perché 
aiutano poco». E nemmeno 
il fatto che Korelic, ieri in 
conferenza stampa, abbia 
negato. l’esistenza di un 


Maresca conferma: l’elvetica Msc interessata al Molo VII 


partner strategico, sembra 
preoccupare il presidente 
dell’Ap. Che, anzi, rilancia: 
«L'interesse è concretissi- 
mo. Ho la lettera di Msc 
(Mediterranean Shipping 
Company, seconda compa- 
gnia commerciale al mondo 


per numero di navi e capaci- 
tà di carico, ndr). Ma ci so- 
no anche altri soggetti (si 
parla con insistenza di Con- 
tship, ndr) che non intendo- 
no scoprirsi finché la situa- 
zione non sarà chiarita». 
a. 


Il presidente Pierpaolo Ferrante giudica «marginale» il punto della legse regionale che il giudice Picciotto ritiene incostituzionale 


aL'Ezit continuerà a insediare aziende nelle sue areen 


E Dressi insiste: «Se necessario scorporeremo dall'Ente il terreno della Ferriera di Servola» 


«Si è fatto molto fumo, ma in realtà qui si parla di un 
aspetto marginale della legge che non ne tocca l'essenza, 
né mette in discussione le DISIOGSLVE conferite all’Ezit». 


Questo il commento di Pierpaolo 


‘errante alla notizia che 


la legge regionale di riordino dell'Ente zona industriale di 
Trieste, che egli Dee dovrà essere esaminata dalla 


Corte costituziona) 


e: Arturo Picciotto, giudice tavolare del 


Tribunale di Trieste, vi ha ravvisato degli aspetti che a 


La presidente Maria Cristina Pedicchio ha illustrato i propri obiettivi in un incontro all’Assindustria 


«Area di ricerca, la forza di fare sistema» 


Potenziare e qualificare gli insedia- 


suo giudizio potrebbero renderla incompatibile con la Car- 
ta costituzionale. L'articolo 11 del testo, secondo cui «il 
trasferimento di Doe deve essere approvato dal- 
l’Ezit», limiterebbe la libertà di iniziativa privata, le liber- 
tà contrattuali e lo stesso diritto di proprietà privata. 
«Abbiamo sentito il parere di diversi avvocati e notai, 
spiega il presidente dell'Ezit, l'Ente continuerà a rilascia- 
re autorizzazioni all'insediamento di aziende nelle pro- 
prie aree e ad autorizzare trasferimenti di proprietà». La 
Vicenda ha avuto origine proprio dal fatto che al giudice 
Picciotto si era rivolto il notaio Furio Dei Rossi per far an- 
notare sui registri il passaggio di DIRO di un terreno. 
Di qui l’esame della legge da parte di Picciotto e gli svilup- 
iù lella vicenda. Ma secondo Ferrante basta «trovare un 
inea di azione»: «Il problema non sta affatto nelle autoriz- 
zazioni, ma nell’iscrizione degli atti in questione all’ufficio 
tavolare. Il nodo è dunque squisitamente tecnico, e si do- 
vranno trovare le possibilità tecniche di risolverlo». 
L'assessore regionale all'industria Sergio Dressi punta 
invece su una soluzione politico-legislativa. «Entro genna- 
io attraverso gli allegati alla finanziaria cercheremo di 
modificare l'articolo 11 della legge sull’Ezit. Non possia- 
mo rinunciare alla programmazione: le attività industria- 
li, commerciali e di servizio devono esse armoniche, senza 
prevalenze di un settore sugli altri. I controlli sono neces- 
sari e assieme al giudice e ai nostri esperti, troveremo 
un’altra formulazione per l’articolo 11, meno restrittiva di 
quella attuale. Ribadisco che, se sarà necessario, scorpore- 
remo dall’Ezit l’area della Ferriera di Servola». 


CENTRO PAVIMENTI RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. s.a.s. - Via Pirano, 4 Trieste 
500 MQ DI ESPOSIZIONE E VENDITA 


VIA CAPODISTRIA 


ANDRONA VIA PIRANO 


VIA BAIAMONTI 


menti curandone gli aspetti sociali. Av- 
viare concreti progetti di connessione 
tra ricerca e Aa Puntare su for- 
mazione e comunicazione. 

Queste le tre linee su cui si articole- 
rà l’attività del consiglio di ammini- 
strazione dell’Area di ricerca guidato 
da Maria Cristina Pedicchio. È stata 
lei stessa, da qualche mese presidente 
dell’Area, a tracciare coordinate e a of- 
frire spunti di dialogo in un incontro 
che Assindustria ha organizzato ieri 
con l’obiettivo di capire prospettive e 
stategie di crescita del Parco, coglien- 
do le opportunità di «consolidarne il 
rapporto con il mondo produttivo». 
Rapporto che Pedicchio, affiancata dal- 
la presidente di Assindustria Anna Il- 
ly e dai due consiglieri Stefano De 
Monte e Giancarlo Stavro Santarosa, 
ha ribadito di voler rafforzare anche 
sulla base degli stessi suggerimenti di 
Palazzo Ralli, perché nel giro di un pa- 
io di mesi il nuovo cda, esaurito il tem- 
po dell'analisi, dovrà «fare chiarezza» 
sulla strada da intraprendere. 

. Di certo la realtà è cresciuta al pun- 


Pedicchio all'Assindustria. (Sterle) 


to da doversi confrontare con l’esigen- 
za di una riqualificazione di spazi e 
contenuti nell'ambito di quel capoluo- 
go giuliano che, ha detto Pedicchio, 
«sta vivendo un momento geopolitico 
incredibile: l'allargamento dell ‘nione 
europea trasformerà Trieste da città 
di confine a città centrale». Rispetto al- 
l’Università, poi, l'Area ha una carta 
in più: «Un a composto da 15 mem- 
bri» di diversa estrazione, dal sindaca- 
to agli enti locali e ai due atenei regio- 
nali. Un cda «multiattore», insomma, 
che esprime al meglio quel «fare siste- 


PAVIMENTO LAMINATO 
A POSA TRADIZIONALE 
CATEGORIA D'IMPIEGO AC32 E VASTA SCELTA 


DI DECORATIVI 


ma» oggi indispensabile per poter esse- 
re competitivi. 


Quanto agli insediamenti, «le aree 


di Basovizza e Padriciano sono sature: 
nello spazio rimanente occorre dunque 
PREDE Je presenze». E se anche 
T'Expo con i suoi spazi da riutilizzare 
potrà costituire per l'Area una chance 
în Dia, il vero campus in futuro sarà 

juello ‘di Basovizza dove si sta già pre- 
E un piano di sviluppo. Im- 
portante sarà anche la nascita di servi- 
zi sociali - asili nido, residenze e campi 


sportivi - che rendano appetibile l’am- | 


biente a livello internazionale. Quanto 
al colloquio tra università e impresa, 
«è un lavoro molto complesso ma che 
Area vuole fare», ha detto Pedicchio af- 
frontando il pregnante tema delle rica- 
dute industriali. Infine il nodo della 
formazione e della comunicazione, «un 
po’ trascurata quest’ultima in passato, 
e intesa invece come modo di far condi- 
videre dalla società civile ciò che faccia- 
mo». Su quest’ultimo versante, Pedic- 
chio ha annunciato una serie articola- 
ta di iniziative divulgative mirate ap- 
punto ad avvicinare la città all'Area. È 

p.b. 


LO PUOI RIUTILIZZARE. 
È FACILISSIMO E VELOCE DA POSARE. 
È ROBUSTISSIMO, PROVALO!!! 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


‘ Poco istituzionale, molto elettorale l’incontro tra il candidato e la LpT, definita da Gambassini «fidanzata ambita» 


Tondo: «Illy sta con i no global» 


«In Molise - dice - c'erano alpini, protezione civile, donatori. Ma loro no» 


Gambassini parla di autonomia e delle preoccupazio- 
ni legate all'ingresso della Slovenia nell'Ue. L’interes- 
sato replica: «Regione unita e niente isolazionismi» 


Dice di amare poco le frasi 
ad effetto, ma. l'applauso 
scrosciante al pubblico lista- 
iolo lo strappa con uno slo- 
gan che neanche il pubblici- 
tario più scafato: «Illy sta 
con i no global». Sottinteso: 
votate me, «che saprò essere 
il punto di riferimento mi- 
gliore per Trieste». Renzo 
Tondo, presidente della Re- 
gione, in pellegrinaggio elet- 
torale tra lo zoccolo duro li- 
staiolo, chiude con un: am- 
miccamento geniale, conside- 
rata composizione ed età me- 
dia del parterre. «Qualche 
giorno fa - racconta con un 
tono da confidenza - ero in 
Molise a consegnare la pri- 


ma casa prefabbricata, che i 
nostri hanno montato in sei 
giorni. E ho visto gli alpini, 
ho visto i donatori di sangue 
e la protezione civile, ma i 
no global non c'erano. E Il- 
ly...» 

Doveva essere un appun- 
tamento istituzionale, come 
quelli che periodicamente il 
Melone organizza nella ma- 
gnifica sala di palazzo Scrin- 
zi Sordina, ormai in «condo- 
minio» con'i forzisti (nono- 
stante la scarsa puntualità 
dei coinquilini nell’affitto: e 
il presidente Gambassini 
non cessa di crucciarsene...). 
Invece, il felpato Tondo l’ha 
trasformato in un vero e pro- 


L'INTERVENTO 
«Uguale logica ha fatto fuori 
Sancin dall'Area di ricercan 


È difficile esprimere i sentimenti che si affollano in que- 
sto momento alla mente al pensiero di quello che è acca- 
duto con le ultime manovre all'Area di ricerca, però ri- 
tengo doveroso intervenire in un passaggio che mi sem- 
bra cruciale nella situazione attuale della città. 

Quanto verificatosi all'Area di ricerca fa avvertire il 
pesante senso dell’ingiustizia, sia nel senso dello stretto 
ambito personale professionale che per i riflessi colletti- 
vi di quanto accaduto. Conosco il dott. Mirano Sancin 
da molti anni, l'ho visto lavorare prima come esterno al 
Consorzio per l’Area di ricerca, poi dall'interno, per 
quattro lunghi anni, nella mia veste di componente del 
consiglio d'amministrazione della stessa Area, nomina- 
to dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. 

Le qualità del dott. Sancin sono note a tutti, tanto 
che coloro che lo hanno rimosso, nell’ambito della stes- 
sa seduta, non hanno potuto far altro che tesserne le lo- 
di ed addirittura plauderlo pubblicamente. Dopo di che 
hanno eseguito comunque la sentenza... assolutamente 
immotivata, perché a tutt'oggi, nonostante le richieste 
di chiarimento e le interrogazioni sia regionali (del con- 
sigliere Degano) che parlamentari (degli onorevoli Illy, 
Damiani e altri) ancora nessuno ha chiarito per quali 
supposti motivi tecnico-manageriali il dott. Sancin sia 
stato rimosso. Né si comprende-in che cosa o per quali 
attitudini svetti invece il prescelto alla sua sostituzione, 
vale a dire l’attuale direttore dell'Erdisu, dott. Di Rosa, 
dirigente dei servizi allo studio, persona degnissima 
che ho avuto anche modo di conoscere personalmente, 
ma che non ha mai messo piede in un parco scientifico. 
Infatti a sostituzione di Sancin, s'era detto, sarebbe ar- 
rivato qualche grosso manager della ricerca scientifica 
internazionale, proveniente addirittura da Bruxelles, 
invece si è andati a pescare, in modo molto più caserec- 
cio, nell’Erdisu locale. 

Tant'è vero che proprio sull’articolo apparso giovedì 
scorso sul Piccolo, il nuovo consiglio d'’amministrazione 
dell'Area si è affrettato a dire che però il nuovo diretto- 
re dovrà essere affiancato da qualche altra figura esper- 
ta nel settore tecnico scientifico. 

Allora la domanda che sorge spontanea è la seguente: 
ma quindi il dott. Sancin valeva per due? E allora, se 
valeva tanto, torna l’angustioso quesito: perché è stato 
rimosso? Forse che così si risparmia denaro pubblico 
sulla posta di bilancio «stipendi ai dirigenti» nominan- 
done due al posto di uno? Lo chiedo sia come cittadino 
interessato alle finanze pubbliche che come passato am- 
ministratore dell’Area di ricerca: si è consapevoli che de- 
terminate professionalità non si costruiscono in pochi 
mesi? Si avverte che uno dei cardini del «Sistema Trie- 
ste» cioè dell’architettura della' città scientifica, è stato 
scardinato senza tanti complimenti, senza motivazioni 
e senza un significativo ricambio? Ci si rende conto del 
danno d'immagine verso le similari istituzioni italiane 
e straniere creato con questa decapitazione in un ente 
scientifico di primo piano per la città? Interessa vera- 
mente ai nuovi dirigenti politici lo sviluppo del compar- 
to scientifico e tecnologico a Trieste? 

Il discorso sulle competenze è finito? Ora si possono 
piazzare gli uomini a dirigere gli enti solo în virtù delle 
loro ossequienti appartenenze politiche oppure in virtù 
di loro, per amor di Dio, edulcoratissime neutralità? 

Questa dello spoils system sembra in realtà essere 
una nuova barbarie, il ripristino cioè, in virtù di un ter- 
mine moderno che fa molto trendy, di vecchie e cattive 
maniere: l’epurazione di marca partitica. Peccato che 
în questo caso sia andata a colpire un uomo che invece 
aveva fatto, ed avrebbe fatto ancora, solo it' suo dovere, 
ad altissimo livello, senza preferenze politiche di sorta, 
in quello spirito di imparzialità e di «civil service» di 
marca anglosassone, che lo aveva sempre contraddistin- 
to. Non a caso, al suo arrivo, una quindicina d'anni fa, 
l’Area di ricerca era solo pochi uomini e pochi capanno- 
ni. Ora invece è l’unico esempio di parco scientifico ita- 
liano veramente riuscito e funzionante sul territorio na- 
zionale (perché gli altri in Italia hanno sostanzialmen- 
te fallito) e conosciuto altresì con altrettanta ottima fa- 
ma anche all’estero. 

Certo al successo di Area Science Park hanno contri- 
buito anche î presidenti del tempo, da Anzellotti a Ro- 
meo a Susmel, come molti dirigenti politici locali e mi- 
nistri italiani. Ma Mirano Sancin era sempre nel conte- 
sto, pronto a tessere rapporti, suggerire soluzioni tecni- 
che, tradurre in pratica, organizzare il Parco. Oggi in- 
vece gli è arrivato il benservito. A Mirano Sancin, per 
quel che vale, va tutta la piena e convinta solidarietà 
del sottoscritto. Segnali torbidi si affacciano all’orizzon- 
te della Trieste scientifica dopo decenni di costruzione e 
consolidamento: la citata defenestrazione all'Area di ri- 
cerca, la riduzione dei fondi (quasi il 50%) al Sincrotro- 
ne, le critiche del sindaco sull’utilità (cioè costi /benefi- 
ci) degli scienziati stranieri a Trieste, la soppressione 
del Fondo Trieste, già strumento utilissimo per lo svi- 
luppo della città universitaria e del sistema della ricer- 
ca scientifica. Sono queste le avvisaglie della direzione 
verso cui il cambiamento di rotta, nella gestione politi- 
ca della città, ci sta conducendo? 

Giampiero Viezzoli 


prio spot, seppur camuffato 


nel tono colloquiale, privo di. 


affondi, venato solo da qual- 


* che sforbiciatina di striscio. 


Sa bene, e se non lo sapes- 
se glielo ricorda il capogrup- 
po comunale Piero Camber 
in un breve benvenuto, che 
deve superare il gap della 
«triestinità» del suo avversa- 
rio, argomento che a queste 
latitudini fa sempre presa. 
Allora si presenta come il 
candidato «policentrico», pro- 
prio come pensa che debba 
essere quella regione che 
aspira a guidare. Dice Ton- 
do: in Carnia mi criticano 
perchè non mi vedono mai, 
a Udine perchè non difendo 
abbastanza gli interessi dei 
friulani, a Pordenone perchè 
non ho a cuore a sufficienza 
la parte industrialmente più 
trainante, a Trieste possono 


. __ _ 


L'amministrazione ha voluto indietro due spazi gestiti dall'Arci ragazz 


dire che non sono triestino... 
Insomma, quando uno è at- 
taccato un po’ da tutte le 
parti, vuol dire che distribui- 
sce equamente i suoi affetti. 
Vieppiù, in difesa del capo- 
luogo, sfodera argomenti 
inossidabili. Primo: ha vota- 
to, alla faccia dei suoi, con- 
tro la proposta di istituire 
una sede del consiglio regio- 
nale a Udine (e in questo 
apre il cuore a Gambassini, 
che nell’introduzione aveva 
sollevato preoccupazioni sul 
ruolo centrale di Trieste). Se- 
condo: per la prima volta 
quest'anno ha fatto in modo 
che i fondi della bonifica 
montana siano distribuiti 
anche a Trieste, per le azien- 
de vitivinicole del Carso. 
Intanto, con l’approccio 
del piacione, il candidato in 
pectore (già, perché Gambas- 


sini l’ha chiarito in apertu- 
ra: da che parte stare la Li- 
sta lo sceglie democratica- 
mente in assemblea) infila 
due punti fermi su cui far ri- 
flettere il Melone autonomi- 
sta ante litteram. «La regio- 
ne deve rimanere unita - 
puntualizza Tondo - pur in- 
dividuando qualche forma 
di autonomia. L’ho già detto 
e lo ripeterò a Udine: la sola 
città internazionale è Trie- 
ste. E lo dico e lo dirò a Trie- 
ste: non si può prescindere 
dai legami col territorio. 
Non sono d’accordo su batta- 
glie separatiste...». 

Ascolta Gambassini, che 
aveva esordito suggerendo 
al Nostro di cavalcare l’auto- 
nomia anche come antidoto 
alla discesa in campo di 
Sgarbi. E che ha definito un 
«viatico», da spendere al mo- 


mento più opportuno, un 
eventuale impegno di Berlu- 
sconi per aumentare, da sei 
a otto, i decimi erariali, ma- 
gari collegandoli a un prov- 
vedimento di autonomia fi- 
scale. 

Stessa musica quando il 
candidato chiarisce l’approc- 
cio verso il prossimo ingres- 
so della Slovenia nell’Ue. 
«Non possiamo fare una poli- 
tica di non accettazione», re- 
plica il presidente della Re- 
gione allo stato maggiore li- 
staiolo: Bucci, Staffieri, 
Camber, più il forzista Gre- 
co in rappresentanza della 
Provincia. «Non dobbiamo 
inseguire spinte isolazioni- 
ste come mi pare faccia qual- 
che onorevole locale di 
An... 

«La LpT è una fidanzata 
importante e ambita. E per 


La sala della LpT affollata durante l’incontro con Tondo. 


sostenere una candidatura 
bisogna partire cor lo stesso 
slancio e la stessa determi- 
nazione con cui si affronta 
un matrimonio», aveva esor- 
dito Gambassini. E Bucci, 
superandolo in lirismo: «Il 
matrimonio con la Lista è 
con una splendida ragazza». 


Da carnico di poche parole, 
ma pratico, Tondo l’ha butta- 
ta sul realismo, apprezzan- 
do sia l’avvenenza che la do- 
te della promessa. «Io sono 
un inguaribile ottimista. Ma 
nei matrimoni c'è un ‘po’ 
d’amore e anche un po’ d’in- 
teresse...». 

Arianna Boria 


Dopo la sparizione di 10 milioni di euro per la macchina di luce dalla finanziaria, le Rsu minacciano lo «stato di agitazione» 


Sincrotrone, no sindacale alla cassa integrazione 


La preoccupazione è «fortis- 
sima», le Rsu «sono pronte 
a dichiarare uno stato di 
agitazione». Così si esprimo- 
no in una nota le Rsu della 
Sincrotrone Trieste, alla lu- 
ce delle notizie emerse nei 
giorni scorsi. Nella legge fi- 
nanziaria licenziata dalla 
Camera sono infatti spariti 
10 dei 23 milioni di euro 
che lo Stato ogni anno ero- 
GEE per il funzionamento 

ell’impianto della macchi- 
na di luce al sincrotrone e 

er gli stipendi dei dipen- 

enti. Che sono 240 e che 
ora rischiano, come ha ipo- 
tizzato lo stesso presidente 
di «Elettra» Carlo Rizzuto, 
la cassa integrazione. 


- 


In attesa di capire se le 
cose si risolveranno con un 
emendamento alla legge 
che deve ora passare all’esa- 
me del Senato, le Rsu della 
Sinerotrone sono in allarme 
«per la crisi che coinvolge i 
lavoratori di Elettra, l’indot- 
to a essa collegato e in gene- 
rale tutto il comparto della 
ricerca», e giudicano «gra- 
vissime» le affermazioni di 
Rizzuto sulla cassa integra- 
zione, «poi confermate alle 
Rsu e all'assemblea genera- 
le di tutti i lavoratori». 

La produttività del labo- 
ratorio, annotano le Rsu, «è 
ai massimi livelli, ricono- 
sciuta in ambito nazionale 


einternazionale, con un nu- 
mero sempre crescente di ri- 
chieste di utilizzo. Ma una 
olitica economica naziona- 
e miope rischia di vanifica- 
re i risultati finora raggiun- 
ti, facendone pagare il peso 
ai lavoratori e alle loro fami- 
glie». A venire messa in di- 
scussione, aggiungono le 
Rsu, «è l’operatività stessa 
del laboratorio, con il taglio 
drastico dei suoi finanzia- 
menti all’interno del com- 
arto della ricerca naziona- 
le». Le Rsu evidenziano in 
particolare «il paradosso di 
essere stati nominati con 
una legge speciale, la 370 
del 1999, come ”società di 
interesse nazionale’ con 


struttura finanziaria no pro- 
fit e partecipazione di sog- 
getti pubblici non inferiore 
al 51%, e sempre dalla stes- 
sa legge, con compiti istitu- 
zionali definiti quali ad 
esempio ”attività di ricerca 
e formazione, in collegamen- 
to con il programma nazio- 
nale della ricerca e i pro- 
grammi europei internazio- 
nali e collaborazione con 
soggetti pubblici e privati, 
anche stranieri”»; salvo poi 
trovarsi «improvvisamente 
senza un piano strategico 
di finanziamenti a lungo 
termine», attaccano le Rsu. 

Considerato «lo stato at- 
tuale e le prospettive future 
della società», le Rsu riten- 


Il Comune «confiscan una sala alla Ludoteca 


Brandi: «Servono al ricreatorio. Coesistere? Difficile per le responsabilità» 


Un preavviso di dieci giorni 
da parte del Comune e al Lu- 
doteca dei popoli ha dovuto la- 
sciar liberi un salone e l’atti- 
lo corridoio delle sede di via 
Cola destinati a una nuo- 
va attività del vicino ricreato- 
rio «De Amicis» indirizzata a 
tre scolaresche. La' decisione 
dell'assessorato all’Educazio- 
ne ha lasciato amare, fon (3) 
sconcertati Te i del- 
la Ludoteca, che gestiscono 
questo spazio sulla base di 
una concessione della prece- 
dente amministrazione, riser- 
vandoli sia ad attività proprie 
che a iniziative promosse dal- 
lo stesso Comune. L'ordine di 
sgombero con un preavviso co- 
sì limitato nel tempo, mette a 
rischio un consistente nume- 
ro di attività, ideate da mesi 
con un lavoro di «incastro» 
non indifferente. Problemi so- 
no già nati per il laboratorio 
del «Teatro delle Albe», svolto- 
si comunque, con una sistema- 
zione di fortuna, dopo che i 
tentativi di mediare con l’as- 
sessorato sono falliti. 

Nella sala «requisita», pe- 
rò, erano in progetto molte al- 
tre iniziative: formazione per 
insegnanti, educatori e perso- 
ne dello spettacolo, teatro, 
con laboratori per ragazzi e 
adulti, conferenze, prove di 


gruppi e laboratori musicali, 
attività per neo-mamme, cine- 
ma. Tra i primi corsi che le 
nuove disposizioni cancelle- 
ranno, ce n'è uno sull’educa- 
zione alimentare indirizzato 
alle donne con figli neonati. 
«Non volevamo certo l’uso 
esclusivo di questi spazi — di- 
ce Claudia Piredda, presiden- 
te di Arci ragazzi — semplice- 
mente chiedia- 
mo al Comune 
di prendere in 
considerazione 
la possibilità di 
far coesistere le 
nostre. attività 
con quelle del ri- 
creatorio, il che 
è perfettamente 
fattibile, sia co- 
me orari sia co 
me disponibilità 
degli stessi re- 
sponsabili del 
«De Amicis». 
Che senso ha 
far saltare corsi e laboratori, 
faticosamente programmati 
da mesi, quando quelli che si 
vogliono sostituire possono co- 
munque essere fatti? Baste- 
rebbe la volontà politica...» 
L’Arci ragazzi ha in conces- 
sione la sede di via Colautti fi- 
no al 2007. La Ludoteca ven- 
ne avviata dopo anni di tratta- 


tive sotto l'allora giunta Illy, 

‘azie anche alla spinta del- 

ex assessore all'Educazione 
Maria Teresa Bassa Poropat, 
che credeva molto in questo ti- 
Ro di attività di formazione e 

i programmazione a favore 
dei FIG Le due sale ora 
«confiscate» si sono aggiunte 
successivamente, appunto 


con la clausola dell’utilizzo 


nazione di un partito politico 
quindi inidonei a ricoprire 
«ruoli istituzionali» e solleva- 
va il sospetto di contatti inop- 
portuni tra questi «cattivi ma- 
estri» e i frequentatori del ri- 
creatorio. La stessa Ludoteca 
secondo Tononi, sarebbe sta- 
ta assegnata all’Arci solo in 
virtù di un «blitz» dell’assesso- 
re Poropat, «bypassando la 
circoscrizione» 


congiunto con l’amministra- 
zione, 

Che la maggioranza di Cen- 
trodestra abbia guardato da 
subito con «sospetto» all’attivi- 
tà del sodalizio non è una no- 
Vità. A un mese esatto dal 
suo insediamento, il consiglie- 
re comunale di An Pietro To- 
noni parlava degli operatori 
della Ludoteca come di ema- 


Indetta per oggi da Uil, Cgil e Confsal in antitesi a Cisl, Usl e Fiadel-Cisal 


Comune, precari in assemblea 


I precari del Comune si ri- 
troveranno questo pome- 
riggio, alle 17.30, nella se- 
de della Uil di via Polonio 
per discutere della loro po- 
sizione. 

La convocazione è stata 
data d'urgenza ieri, oltre 
che dalla stessa Uil, anche 
dalla Cgil e dalla Confsal 
“in risposta - si legge in un 
comunicato congiunto - al- 
l'atteggiamento assunto 
dalle altre sigle sindacali, 
che dimostrano di non ca- 
pire che la vera contropar- 
te è l’amministrazione co- 
munale-e che le lotte fra 
poveri, in nome di un as- 
surdo corporativismo, so- 
no inutili se non dannose”. 


Si alza la temperatura 
dunque all’interno del 
fronte sindacale: negli ulti- 
mi giorni fra Cgil, Uil e 
Confsal da una parte (as- 
sieme rappresentano la 
maggioranza assoluta al- 
l'interno delle Rsu comu- 
nali) e Cisl, Ugl e Fiadel- 
Cisal dall'altra il tono del- 
la polemica ha raggiunto 
livelli notevoli. 

“Noi continuiamo a por- 
tare avanti sempre e co- 
munque la nostra linea - 
hanno ribadito ieri Mari- 
no Sossi, Marino Kermac 
e Filippo Caputo, rispetti- 
vamente in rappresentan- 


za di Cgil, Uil e Confsal - 
che è quella della tutela 
dei lavoratori innanzitut- 
to» 

«Nessuno può pensare 
di sostituirsi al Comune, 
autolegittimandosi a deci- 
dere dell'assunzione di al- 
tri lavoratori - hanno ag- 
giunto - perché in questo 
particolare momento fa co- 
modo schierarsi con una 
certa parte politica.» 

«Non permettiamo a chi 
comanda - hanno concluso 
- di sfruttare per il proprio 
tornaconto l’attuale divi- 
Res del fronte sindaca- 

e». 
u. sa. 


di cui lui stesso 
| era allora presi- 
dente. Critiche, 
comunque, che 
non hanno avu- 
to alcun seguito 
concreto, ma 
che la dicono 
lunga su un «dia- 
logo» iniziato su- 
bito in modo dif- 
ficoltoso. 

L’Arci ragaz- 
zi, intanto, ha 
scritto all'Area 
Educazione sug- 
gerendo la possibilità di «coe- 
sistenza» delle due program- 
mazioni. Un'ipotesi, per la ve: 
rità, che l’assessore Angela 
Brandi vede piuttosto lonta- 
na. «Innanzitutto — obietta — 
noi non sappiamo nulla dei 
progetti della Ludoteca. In se- 
condo luogo, la sala e il corri- 
doio sono stati concessi, gra- 


tuitamente, per uso «tempora- 
neo». Prima venivano utilizza- 
ti dal Pag, che ora però se n'è 
andato. E da tempo il ricreato- 
rio «De Amicis» ha fatto ri- 
chiesta dei locali, che tra l’al- 
tro hanno un'entrata indipen- 
dente, per un progetto condot- 
to insieme alle scuole del- 
l’area, in particolare la Cam- 
pi Elisi, che ha necessità di 
partire subito. Noi abbiamo 
fatto richiesta all'Area Terri- 
torio e Patrimonio per lo 
sgombero dei locali ancora 
nel luglio scorso, se poi l’ordi- 
ne è stato dato solo dieci gior- 
ni fa non c'entriamo nulla...». 
Programmazione coesisten- 
te anche se non contempora- 
nea? L'assessore lo esclude: 
«Le commistioni di responsa- 
bilità sono difficili da gestire 
— dice — e personalmente non 
me la sento di avallare que- 
sta soluzione. Credo che an- 
che la coordinatrice del ricrea- 
torio la pensi così. Sono idee 
che vanno bene finché non 
succede la grana... Inoltre, mi 
risulta che sono stati arbitra- 
riamente occupati gli scanti- 
nati con masserizie varie e mi 
hanno segnalato che i locali 
non sono tenuti bene. Sareb- 
be meglio che l’Arci ragazzi 

pensasse a questo...». 
a. bor. 


gono «inaccettabile nonché 
offensivo parlare di cassa 
integrazione e sono pronte 
a dichiarare uno stato di 
agitazione se non sarà mes- 
sa fine a questo assurdo sta- 
to di cose». Infine le Rsu 
chiedono a «tutti i soci e con- 
siglieri della Sinerotrone, al- 
le forze politiche locali e na- 
zionali, che si adoperino 
er trovare una soluzione 
iEinta al quadro d’incer- 
tezza economica creatasi, 
con il mantenimento dei li- 
velli occupazionali raggiun- 
ti», soluzione «che permetta 
alla Sincrotrone di affronta- 
re serenamente le. recenti 
sfide tecnologiche in cui è 
protagonista». 


Tavola rotonda 
Sotto il «Gman 
italianità sincera 
ma incidenti 
«provocati» 


Gli incidenti vennero provo- 
cati da una minoranza, ma 
le manifestazioni di prote- 
sta a favore del ritorno al- 
l'Italia furono della stra- 
grande maggioranza dei tri- 
estini. Le armi e i finanzia- 
menti arrivati segretamen- 
te dal governo italiano fini- 
rono per aiutare anche i 
Sruppi più estremisti, come 
quelli di Cavana e del Via- 
le, che si resero autori di 
violenze selvagge. 

Sono alcune conclusioni 
alle quali è giunta la tavola 
rotonda sulla «crisi finale 
del Governo militare allea- 
to» che si è svolta al liceo 
Galilei, 
l’Istituto per la storia del 
movimento, di liberazione, 
rappresentato da Tristano 
Matta. 

«Fare l'italiano in quegli 
anni - ha ammonito alla fi- 
ne lo storico Raoul Pupo - 
non era una professione, 
ma un sentimento autenti- 
co.» Tullio Mayer, già redat- 
tore della Rai di Trieste, ha 
ricordato l’«epurazione» che 
l’Italia al ritorno fece dei 

uadri della polizia civile 
che aveva fronteggiato gli 
scontri di piazza. di un 
migliaio di poliziotti furono 
licenziati o  dimissionati. 
Nedjalko Dacev, allora re- 
dattore del «Corriere di Tri- 
este» ha ricordato di come 
lo stesso quotidiano france- 
se «Le Monde», il 7 novem- 
bre ’53, avesse affermato 
GE era stato il CO ita 
iano a pagare i gruppi di in- 
sorti e Do il ia Pel: 
la voleva mettere in pie: 
un tentativo di «putch». 

La rendicontazione di tut- 
ti i soldi e di tutte le arm! 
giunti a Trieste si è cono” 
sciuta solo di recente grazie 
a un'inchiesta del giudice 
veneziano Carlo Mastello- 
ni. Lo ha ricordato il giorna” 
lista del «Piccolo», Silvi9 
Maranzana che ha anche 
sottolineato come fosse N2" 
ta proprio a Trieste una 501" 
ta di pre-Gladio. In seguito 
poliziotti formatisi a Trie” 
ste sotto il Gma sarebbero 
stati n a cosi 
una speciale squadra 
agenti D segreti «paralleli? 
che compì una massiceli 
opera  d’infiltrazione . D! 
partiti della sinistra. 


organizzata dal- . 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 


Teodorico Russomando era stato arrestito nel marzo 2001 a Valmaura, ma si è pentito e ha restituito alle vittime tutto, fino all'ultimo centesimo 


Truffa 21 anziani, poi li risarcisce: niente carcere 


is ii 


IL PICCOLO 


E' stato condannato dal Gip a un anno e otto mesi, ma può continuare a fare il venditore ambulante 


Per racimolare gli oltre cento milioni di lire neces- 
sari ha messo mano ai beni personali, ma ha anche 
chiesto aiuto a parenti che abitano in Germania 


Truffatore e gentiluomo. Teo- 
dorico Russomando, 48 anni, 
accusato di aver messo nel 
sacco 21 anziani alleggeren- 
doli di somme piuttosto consi- 
stenti, li ha tutti completa- 
mente risarciti. Ha restituito 
il maltolto e ieri è riuscito a 
ottenere la condizionale gra- 
zie a questo suo «pentimen- 
to». 

Il presidente del Gip Ma- 
rio Trampus gli ha applicato 
la pena di un anno e. otto me- 
si di carcere oltre a una picco- 
la multa. Teodorico Russo- 
mando, grazie ai benefici di 
legge concessi a chi è arriva- 
to al processo con la fedina 
penale immacolata, non en- 


Atteso un sopralluogo da parte dei tecnici alla materna comunale Pollitzer di via dell'Istria: in caso di esito negativo, scatterà la chiusura 


trerà in cella. Anzi potrà 
tranquillamente continuare 
a vivere nella casa di Porto- 
gruaro che occupa da anni as- 
sieme ai familiari. Potrà an- 
che continuare a esercitare 
la professione di commercian- 
te ambulante di tessuti, abiti 
da lavoro e capi in pelle. 

«Non ho mai visto in 
trent'anni di lavoro in tribu- 
nale un accusato di truffa ri- 
sarcire integralmente tutte 
le sue vittime» ha detto un 
magistrato che ieri ha assisti- 
to al processo. 

L’imputato per racimolare 
i cento e più milioni necessa- 
ri a ripianare i ‘debiti’ con le 
proprie vittime, ha messo 


mano ai beni personali, ma 
ha anche chiesto la collabora- 
zione finanziaria di alcuni pa- 
renti che abitano in Germa- 
nia. Questi ultimi non l’han- 
no abbandonato al suo desti- 
no e hanno messo mano al 
portafoglio. Il difensore, l’av- 
vocato Luciano Sampietro, ie- 
ri ha esibito al presidente 
Trampus le ricevute con le 
firme liberatorie degli anzia- 
ni danneggiati. In una prece- 
dente udienza tre settanten- 
ni si erano presentati in aula 
confermando l'avvenuto ri- 
sarcimento. 

Secondo l’inchiesta del pm 
Maddalena Chergia il com- 
merciante è riuscito a truffa- 
re 21 persone tra i 70 e gli 80 
anni. Altre due le ha deruba- 
te. Un anziano ha resistito e 
lui ha usato la forza. Una 
spallata e via con sette milio- 


Teodorico Russomando 


ni. Per questo gesto ha dovu- 
to rispondere dell’accusa: di 
rapina impropria. L’ultimo 
reato contestatogli era quello 
di sostituzione di persona. 
Per almeno sette volte Teodo- 
rico Russomando ha cambia- 
to identità. Assumeva via via 
quella di un antico conoscen- 
te o di amico degli anziani 


che voleva truffare. Citava 
particolari della loro vita ba- 
sandosi su informazioni det- 
tagliate. «Ho lavorato con te 
alla Ferriera, non ricordi?» . 
«Ci siamo conosciuti alla par- 
tita, sul bus, da militari». 
Non c’era che l'imbarazzo del- 
la scelta. Si diceva nipote, cu- 
gino o prozio di persone real- 
mente esistenti ma uscite da 
tempo di scena. Una volta 
carpita la fiducia degli anzia- 
ni dichiarava di aver eredita- 
to un laboratorio di pellami. 
Lasciava in pegno giubbotti 
e cappotti in cambio di un 
«prestito» di alcuni milioni di 
lire, Chi abboccava si trova- 
va in mano capi senza valo- 
re: cartone e plastica. I soldi 
erano invece veri, reali, suda- 
ti. In una abitazione era riu- 
scito ad aprire un armadio e 
a rubare 40 milioni di lire. 
Anche questa somma è stata 
restituita integralmente. 


Russomando era stato ar- 
restato nel marzo del 2001 al- 
l’uscita della Cassa di Rispar- 
mio di Valmaura. Aveva ad- 
dosso quattro milioni di lire 
che si era fatto consegnare 
da una delle vittime. Dopo 
pochi giorni era stato rimes- 
so in libertà ma la sua foto se- 
gnaletica, pubblicata sui gior- 
nali, aveva fatto piovere sui 
tavoli di polizia e carabinieri 
altre denunce. Molti avevano 
riconosciuto in lui il loro truf- 
fatore. Alcune segnalazioni 
sono giunte anche da fuori 
Trieste, in particolare da 
Monfalcone. Secondo gli inve- 
stigatori è difficile che Russo- 
mando abbia agito da solo. 
Chi gli ha fornito tutti quei 
dati sulle disponibilità econo- 
miche delle vittime? Chi gli 
ha suggerito tanti dettagli 
sulle loro vite? 

Claudio Ernè 


Entro sabato la decisione sull'asilo infestato dai topi 


Dall'Azienda sanitaria e dall'assessore Brandi rassicurazioni ma i genitori degli alunni sono preoccupati 


SR] 


. 


La scuola materna Pollitzer in via dell'Istria. 


Aurisina, una donna di 68 anni, colta da shock anafilattico, è stata salvata dal «118» 


Punta da una vespa, rischia di morire 


Entro la settimana il Comune prende- 
rà una decisione definitiva sull'agibili- 
tà della scuola materna comunale Polli- 
tzer di via dell'Istria. Il vecchio edifi- 
cio, che ospita oltre al personale di ruo- 
lo 125 alunni divisi in cinque classi, ri- 
sulta impropriamente condiviso con al- 
cuni topi di campagna. 

La denuncia è arrivata da un gru po 
di genitori, allarmati. «E storia vecchia 
— afferma una mamma —. Già lo scorso 
aprile la scuola è stata derattizzata, e 
numerose trappole per la cattura dei 
ratti, inoffensive peri bimbi, erano sta- 
te collocate all’esterno. È forse questo 
il problema principale: la Pollitzer è 
circondata da un be lardino, che sicu- 
ramente ospita qualche colonia di topo- 
lini. Il resto lo fa l’edificio, un palazzo 
di cent'anni». «Non sono tanto preoccu- 
pata — afferma Emanuela Lucchesi, 
un’altra madre —, Penso però che non 
si debba perdere tempo. Se ci sono pro- 
blemi, ditecelo. Preferisco tenere il mio 
piccolo a casa piuttosto che rischiare 
qualche accidente». «Meglio mantene- 
re la calma e badare ai fatti — sostiene 


un altro genitore, Daniela Toffolo —. 
Anche se diversi topi sono stati avvista- 
ti, mi sembra che ora la situazione sia 
sotto controllo». «Non sono d’accordo 

eri rimedi "placebo? — afferma Danie- 
sE Serra —. Perché non intervenire a 
fondo una volta per tutte?». 

Sulla presenza dei ratti, la direttrice 
Flavia Giona annuisce, senza fare di- 
chiarazioni. Anche la cucina dell'asilo 
ha sospeso l’erogazione dei pasti. «So 
che i genitori hanno deciso di riunirsi 
in assemblea venerdì. Riguardo al pro- 
blema, c’è una circolare del Comune in 
data 18 novembre», 

I contenuti delle tre pagine affisse al- 
l'interno del portone principale della 
Pollitzer intendono tranquillizzare 
l’utenza. «Le segnalazioni del persona- 
le e dei bambini sono state immediata- 
mente recepite — spiega l'assessore al- 
l'Istruzione Angela Brandi —. L’Azien- 
da Sanitaria, già la scorsa settimana 
ha compiuto un sopralluogo, non evi- 
denziando situazioni d'allarme. Da par- 
te nostra abbiamo allertato una ditta 
(la Deper) che ha provveduto a predi- 


- LA STORIA - 
Martina Boniciolli, psicologa e aspirante clown 


sporre, ove necessario, nuove esche e 
sostanze DI gIde. Verrà sostituita poi 
la porta tagliafuoco delle cucine. Entro 
il fine settimana faremo un sopralluo- 
go insieme alla ditta e all’azienda sani- 
taria. Se, come speriamo, il problema 
sarà stato ricomposto, la scuola conti- 
nuerà a funzionare fino alle vacanze 
natalizie, quando potremo procedere a 
un'ulteriore derattizzazione. In caso 
contrario sarò costretta a chiudere la 
Pollitzer immediatamente». 

Intanto l’Ass in una nota puntualiz- 
za che «quanto al timore espresso dai 
genitori che i bambini abbiano contrat- 
to nell’asilo altre patologie infettive 
una verifica sui registri ha evidenziato 
che il tasso di assenze rientrava nella 
media fisiologica (10 per cento) mentre 
non era stata presentata alcuna notifi- 
ca di malattia infettiva da parte dei pe- 
diatri. Per quanto riguarda la salmo- 
nellosi che ha Colpo una delle inse- 
gnanti, i sintomi della donna sono di 
molto antecedenti la comparsa di pro- 
blemi di salute tra i bambini», 

Maurizio Lozei 


IN BREVE - 
Scagionata la ditta produttrice 


Rimase ferito a Barcola 


Nessun difetto nella bomboletta 
di gas esplosa nel camper 


Non aveva difetti di fabbricazione la bomboletta da cam- 
peggio esplosa la scorsa estate a Barcola in faccia un uo- 
mo di 55 anni, poi ricoverato in rianimazione con gravissi- 
me ustioni. Lo ha detto il consulente tecnico del pm Mad- 
dalena Chergia che ha esaminato i resti del contenitore e 
li ha messi a confronto con analoghe bombolette del tutto 
integre. La responsabilità dello scoppio non va ascritta 
dunque alla ditta produttrice ma va cercata in qualche 
mossa anomala o errata della vittima. Lo scoppio e le 
fiamme avevano investito l'uomo mentre lavorava in una 
piccola costruzione adibita al deposito di attrezzi da pe- 
sca. S.M. era rimasto bloccato all’interno, sotto choc e del 
incapace di aprire la porta. Le fiamme e le urla avevano ri- 
chiamato un piccola folla. Un uomo con l’estintore a polve- 
re era intervenuto. Poi erano arrivati i pompieri e gli uo- 
mini del 118. 


Apre il primo Public Expo: la pubblica amministrazione 
si mette in mostra con tutti i suoi comparti regionali 


Da domani e fino a domenica 24 si svolge a Trieste la pri- 
ma edizione del Public Expò, il primo salone per la Pubbli- 
ca amministrazione nella nostra regione. La rassegna, pa- 
trocinata dalla Regione e dall’Anci, si propone di avvicina- 
re i diversi comparti della Pubblica amministrazione, di 
promuovere le caratteristiche e le attività svolte e di divul- 
gare la potenzialità dei servizi offerti al cittadino. Anche 
l'Inpdap parteciperà con un proprio stand gestito dalle 
quattro sedi provinciali presenti sul territorio regionale, 
coordinato dall'Ufficio di Trieste, secondo il seguente ca- 
lendario: giovedì sarà presente il personale di Pordenone, 
venerdì quello della sede di Udine, per il sabato è invece 
prevista la partecipazione di Gorizia. La sede di Trieste 
chiuderà domenica la manifestazione, che in questi giorni 
è aperta dalle 9 alle 19. 


x : sog he © 
Rapporto giovani e nuove tecnologie di comunicazione, 
x ag gr sto agi gir 

intervistati in centro un centinaio di ragazzi triestini 

Attraverso l'iniziativa «Ti presento Alice» di Telecom Ita- 
lia sono stati intervistati ieri pomeriggio un centinaio di 
ragazzi di Trieste sul rapporto tra i giovani e le nuove tec- 
nologie di comunicazione per monitorare il loro livello di i 
conoscenza delle opportunità messe a disposizione dalla Did 
tecnologia ADSL. Una splendida ragazza ha fatto la sua 
apparizione nella zona centrale di Trieste e, come premio 
per l'intervista rilasciata, è stata scattata una foto digita- 


le «molto confidenziale» con «Alice» e i ragazzi della sua 
troupe. 


Fa caldo e gli 


Punta da una vespa sul col- 
lo, e colta da shock anafilat- 
tico, non respirava più. E” 
Stramazzata a terra priva 
il sensi ieri mattina a Auri- 
Sina una donna di 68 anni. 

‘hanno salvata i sanitari 
del «118» che, prontamente 
allertati, l'hanno rianimata 
nel giro di un quarto d’ora. 

tuando sono arrivati nella 
Piazza principale del paese, 
1 soccorritori hanno trovato 
@ donna in arresto respira- 
torio, che solitamente prelu- 

e all’arresto cardiaco. Con 
Quindici minuti di ventila- 
zione artificiale e la sommi- 
Nistrazione di alcuni farma- 
ci la donna ha ripreso a re- 
Spirare. E° stata trasporta- 
ta all'ospedale di Cattinara 
Bià fuori pericolo, stamatti- 
Na potrà tornarsene a casa. 
_ Il movimentato episodio 
© accaduto alle 10 di ieri 
Mattina. Dopo la puntura 
Sul collo, e quindi in un 
Bunto molto delicato, la 

‘onna è riuscita a correre 


animali non vanno in letargo: vipere in Carso 


Il «Bar Igor» nella piazza principale di Aurisina. 


dentro al vicino «Bar Igor», 
nella piazza principale del 
paese, di cui è proprietaria 
sua figlia. Una volta all’in- 
terno ha perso i sensi di- 
nanzi ad alcuni avventori 
impauriti. La rapidità però 
con cui è stato dato l’allar- 
me e sono arrivati i soccor- 
si le ha salvato la vita. 


Emergenza inquinamento, 
convocato il Consiglio comunale 


Iconsiglieri comunali del- 
ivo e della Lista Illy 
È no Tichiesto la convoca- 
gi © Immediata del Consi- 
LA munale per affronta- 
PA tema dell'emergenza 
a di imamento atmosfe- 
s leste con l’audizio- 
: ‘ responsabili istitu- 
Zionali e delle associazioni 
SE 
i f° tuazione delle polve- 
ri A DONE 
i Infatti, sostengono i 
Iglieri in un comunica- 


to, tenderà certamente a ag- 
gravarsi nel periodo inver- 
nale, ma rappresentano già 
oggi un alto rischio per la 
salute dei cittadini. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za inoltre, come si legge dal 
comunicato, è per legge il 
primo responsabile della sa- 
lute dei triestini, ma non 
ha un progetto complessivo 
per affrontare l’inquina- 
mento dell’aria della città e 
si muove infatti con provve- 
dimenti tampone. 


Sembrerà strano ma le 
vespe sono gli animali che 
uccidono di più in Italia: 
una media di dieci persone 
all'anno, quasi tutte colte 
da shock anafilattico dopo 
una puntura e non soccorse 
in tempo. Al secondo posto 
in questa classifica i miglio- 
ri amici dell’uomo, i cani. 


Sono pressochè azzerate in- 
fatti le morti provocati da 
morsi di vipere. Proprio 
una vipera oltre a due spe- 
cie diversi di serpenti, co- 
me racconta Nicola Bressi, 
zoologo dei musei scientifi- 
ci triestini, sono stati avvi- 
stati domenica in Valrosan- 
dra. E’ la temperatura ecce- 
zionalmente mite di questo 
novembre che ha rinviato 
di molto il letargo di nume- 
rose specie animali. Così so- 
no sopravvissute molte ve- 
spe che di solito muoiono 
già a inizio ottobre e molti 
api anzichè starsene negli 
alveari se ne vanno ancora 
in giro. Con una temperatu- 


« ra normale l’incidente non 


sarebbe avvenuto in questa 
stagione. Invece in questi 
giorni il Carso è ancora po- 
olato anche da rane, caval- 
ette, topi ragno e zecche. 
E’ una regola che non fun- 
ziona per gli uccelli migra- 
tori. duet le giornate si 
accorciano, le rondini se ne 

vanno comunque. 
Silvio Maranzana 


«Ho portato la terapia 
del sorriso tra i bambini 
nelle tendopoli del Molisen 


Si definisce «mediatore di 
sofferenza», termine davve- 
ro pesante. In termini più 
accessibili, si tratta di un 
clown che con giochi e sce- 
nette cerca di alleviare nei 
più piccoli, ma non solo, le 
sofferenze provocate dalle 
malattie e dai fatti negativi 
dell’esistenza. 

Martina Boniciolli, ven- 
tottenne triestina laureata 
in psicologia e apprendista 
clown, ha prestato la pro- 
pria opera fatta di sorrisi e 
allegria all’interno delle 
tendopoli del Molise, tra 
quelle persone provate nel 
fisico e nel morale dal re- 
cente terremoto. «Assieme 
ad altri tre colleghi — spie- 
ga la Boniciolli — ho cercato 
di portare un po’ di buonu- 
more tra grandi e piccoli 
nelle tendopoli di Castelli- 
no, Bonefro, San Giuliano 
di Puglia, Ripabottoni, tut- 
te in provincia di Campo- 
basso. Siamo ‘stati ricevuti 
pure nei reparti di pedia- 


E° nato il Corpo nazionale 
Guardiafuochi. E il coman- 
do generale si trova a Trie- 
ste. La sede centrale infatti 
è operativa dalla scorsa set- 
timana in via Sara Davis, in 
un edificio completamente 
ristrutturato. 

T guardiafuochi sono un 
corpo privato istituito negli 
anni ‘40 per sorvegliare il 
pericolo di incendi all’inter- 
no dei porti. Ma negli ultimi 
tempi, per soddisfare diver- 
si servizi e gli obblighi impo- 
sti dalle normative antincen- 
dio, sono sorte numerose 
aziende private che svolgo- 
no interventi di vigilanza, 
servizi di pronto intervento, 
di disinfestazioni di nidi di 


tria e rianimazione, dove 
sono ancora ricoverati i 
bimbi e le persone che han- 
no sofferto le ingiurie del 
cataclisma. Oltre ai giochi 
e le gag, abbiamo anche 
ascoltato le ansie e gli sfo- 
ghi. Anche se duramente 
provati, tanti piccoli volti 
hanno apprezzato il nostro 
intervento, un segno della 
voglia di vivere e di rico- 
minciare che c'è in tutti 
noi, anche nei momenti più 
drammatici». 

In linea con la terapia 
del medico statunitense Pa- 
tch Adams, che ha portato 
il volto umano allegro del 
pagliaccio fra le corsie degli 
ospedali di Kabul e di altre 
parti del pianeta, Martina 
Boniciolli ha compiuto un 
apprendistato di «clowne- 
rie» con il dottor Sorriso, 
fondazione milanese che si 
occupa di formazione per 
operatori del genere negli 
ospedali e nei centri di ria- 
bilitazione della Lombar- 


l medici-clown nelle tendopoli del Molise. 


dia. «Partiamo dal presup- 
posto che sorridere e sdram- 
matizzare possa coadiuva- 
re dal punto di vista psicolo- 
gico chi soffre. Per questa 
ragione — afferma — cerchia- 
mo di supportare coloro che 
soffrono, in maniera propo- 
sitiva e non invadente. Nel 
Molise, dove ci siamo recati 
a nostre spese, abbiamo la- 
vorato in condizioni di 
emergenza. Senza forzare, 
abbiamo visto che anche a 
San Giuliano alcune fami- 
glie duramente provate ne- 
gli affetti hanno voluto par- 
tecipare ai nostri spettaco- 
li. Da qualche parte biso- 
gna pur ricominciare. 

Con entusiasmo e convin- 
zione, «la Compagnia del- 
l’arpa a dieci corde», grup- 
po triestino di clown cui ap- 


Corpo nazionale Guardiafuochi, 
a Trieste la centrale operativa 


vespe e di manutenzione e 
controllo degli impianti an- 
tincendio. Gli operatori sono 
tutti ex vigili del fuoco, 
esperti e altamente profes- 
sionali, che seguono almeno 
quattro corsi di formazione 
all'anno, Corsi che vengono 
forniti alle aziende interes- 
sate, visto che questa è an- 
che la sede della scuola re- 
gionale antincendio: si pos- 
sono trovare infatti simula- 
tori d’incendio e l’unica «ca- 
mera fumo» in regione. 


Attualmente tutte e 28 le 
aziende, che impiegano sul 
territorio nazionale più di 
3500 uomini, manterranno 
la denominazione originaria 
di fondazione (per la nostra 
regione c'è la Sider Trieste), 
ma è previsto che tra qual- 
che anno si trasformeranno 
in  un’unica struttura. 
L'idea di fondare proprio a 
Trieste il comando generale 
è partita dal comandante 
della Sider Pierpaolo Pergo- 


partiene la Boniciolli, orga- 
nizzerà a partire da genna- 
io nell’oratorio di Roiano 
un corso di clownerie assie- 
me allo specialista Lorenzo 
Bovo. Il corso, che si artico- 
lerà in sei domeniche, offri- 
tà gag e scenette, giocole- 
ria, micromagia e altro an- 
cora. Per informazioni, ri- 
volgersi al sito www.clown- 
arpa.too.it. 

A dicembre Martina an- 
drà a Milano per un ulterio- 
re tirocinio «d’allegria» ne- 
gli ospedali lombardi. E nei 
primi giorni del nuovo an- 
no volerà con gli altri pa- 
gliacci in Palestina. A Na- 
zareth, Betlemme e Gerusa- 
lemme cercherà di far sorri- 
dere altri bimbi in difficol- 
tà. 

m. lo. 


lis. «E un'attività in forte fa- 
se di espansione — spiega 
Pergolis —, tanto che abbia- 
mo anche proposto alla pre- 
sidenza del Consiglio il rico- 
noscimento del corpo». La se- 
de dispone di 16 uomini e 
sei mezzi: una piccola auto- 
botte, tre veicoli di pronto in- 
tervento di cui uno 4x4, un 
furgone polisoccorso e un au- 
tomobile per i servizi, ma è 
in arrivo anche un furgone 
polilogistico. Attualmente il 
servizio è attivo nei giorni 
lavorativi dalle 8 alle 18 e il 
sabato solo la mattina, men- 
tre il servizio 0-24 è accessi- 
bile, per ora, solo su chiama- 
ta. 

Federico Filippa 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


L O 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


CHIADINO ristrutturato moderno. vista 
mare soggiorno stanza cucina bagno 
poggiolo autometano CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

MATTEOTTI luminosissimo quinto piano 
di circa 65 mq in buone condizioni Euro 
64.000,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA OSPEDALE miniappartamento di 
camera cucina, bagno, 4 ° piano senza 
ascensore. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascensore! 
Stimolantissima abitazione! Cucina, sog- 
giorno + stuzzicante soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 70 mq abitabili! 
€ 92.960,00 Geom. MARCOLIN 
040/366901 

PICCOLINI, simpatici alloggi, uno in via 
Revoltella bassa, l’altto via dell'Istria. 
Entrambi sui 45 mq, in ottimi palazzi d’e- 
poca. € 47.000 e € 50.000 Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


ZONA GIORNO 


PIÙ DUE STANZE 


CENTRALE appartamento, ben ristrut- 


turato, 3 stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, riscaldamento auto- 
nomo, molto luminoso, in bella casa d'e- 
poca, € 110.000,00 trattabili. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

CON P. AUTO SCOPERTO apparta- 
mento in buone condizioni, soggiorno, 
veranda, 2 matrimoniali, cucina abitabi- 
le e verandina, bagno, cantina, poggio- 
lo, € 92.900,00 trattabili, zona v. Pitac- 
co. CENTROSERVIZI 040/382191 

SAN VITO perfetto vista sulla cità sog- 
giorno 2 matrimoniali cucina. abitabile 
bagno ripostiglio 2 balconi cantina CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 

SAN PASQUALE salone 2 stanze cucina 
bagno balcone cantina box auto riscalda- 
mento ascensore CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

CARPINETO - VALMAURA recente, otti- 
me condizioni, piano alto ascensore: 
ingresso, soggiorno-cucinino, stanza, 
stanzetta, doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, possibilità box auto. PIZZARELLO 
040/766676 

VIA PINDEMONTE, in buon stabile con 
‘ascensore, soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno w.c., 2 poggioli, cantina. Ottime 
condizioni, luminoso, totale vista nel ver- 
de. GEOM. GERZEL 040/310990 

VIALE XX SETTEMBRE, stabile d'epoca, 
luminoso piano alto, atrio corridoio, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 stanze, servizi 
separati, in buone condizioni; termoauto- 
nomo. GEOM. GERZEL 040/310990 

S. GIACOMO appartamento di 90 mq in 
buone condizioni: soggiornetto, 2 como- 
de stanze, cucinino, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, termoautonomo; GREBLO 
040/362486. 

S. GIACOMO appartamento al 3° piano 
con matrimoniale, singola, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, poggiolo e 
cantina GREBLO 040/362486. 

SAN GIACOMO recentemente completa- 
mente ristrutturato, cucina con tinello, 
soggiorno, camera, cameretta, bagno, 
ripostiglio, autometano, Euro 115.000,00 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

VASARI appartamento spazioso in buo- 
nissime condizioni, con ingresso cucina 
soggiorno 2 stanze servizi ripostiglio pog- 
giolo. cantina autometano. QUADRIFO- 
GLIO. 040/630174 

SAN GIOVANNI alta, panoramicissimo 
recente appartamento in ottime condizio- 
ni, ingresso cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno poggioli, box auto QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

PITACCO terzo piano con riscaldamento 
autonomo, ingresso. cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripostiglio due 
poggioli Euro 90.800,00. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

ZONA CAVANA perfettamente ristruttu- 
rato con particolati finiture, circa 100 mq 
composto da: cucina arredata, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
RONCHETO, entusiasmante apparta- 
mento con GIARDINETTO proprio e par- 
cheggio. per 2 MACCHINE! Cucinino 
‘arredato, soggiorno, 2 camere, bagno 
(idromassaggio). Ottime condizioni. Per 
intenditori. € 150.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/8366901 
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VALMAURA, adattissimo coppie, 
moderno alloggio: cucina abitabile, sog- 
giorno, 2 camere, 2 bagni, ripostiglio, 
poggiolo e posto macchina garage. 
Riscaldamento autonomo! Tranquillissi- 
mo! Solamente € 98.000,00. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

RIVE potenzialmente splendido! 6° pia- 
no, condominio moderno, ascensore e 
portinaio! 120 mq + grandi poggioli + 
magazzino in soffitta. Bella panoramica e 
scorcio mare. Da risistemare. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

BORGO TERESIANO, appartamenti: 95 
mq e 120 mq (2 bagni), in ristrutturazio- 
ne. Palazzo d'epoca. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VALERIO (sotto le cave)! Vero paradiso! 
In palazzina solo 2 pianil Cucina, soggior- 
no, 2 camere, bagno, terrazzone-panora- 
mico, parcheggio coperto. Solo estimato- 
ril Geom. MARCOLIN 040/366901 


ZONA GIORNO 


PIÙ TRE STANZE 


G. ALBERTO, splendido, salone doppio e 
terrazzone vista mare, 3 matrimoniali, 
doppi servizi, cucinona, guardaroba, + 
mansarda con ampia zona giorno e cami- 
netto, 3 stanze, bagno. CENTROSERVI- 
ZI 040/3882191 

TEATRO ROMANO saloncino 4 stanze, 
cucina doppi servizi balcone riscalda- 
mento ascensore CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 

IN PALAZZO DI PREGIO, architettonico, 
esposizione aperta sulla città: atrio, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, 2 bagni, ripostigli, 
termoautonomo, IV p. ascensore 
Ambienti ampi. € 220.000,00 PIZZAREL- 
LO 040/7668676 

GENTRALISSIMA MANSARDA primoin- 
gresso, in buon stabile d'epoca con 
ascensore; atrio corridoio, salone con 
soppalco, cucina abitabile, 3 stanze, 2 
bagni. Ottime finiture. GEOM GERZEL 
040.310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, cuci- 
na abitabile, ,3 stanze, servizi separati, 2 
poggioli. GEOM GERZEL 040.310990 
OBERDAN adicacenze o ttimo apparta- 
mento di 130 mq, 6° piano con ascenso- 
re: 4 grandi stanze, stanzino, cucina, 2 
servizi, 2 poggioli, ingresso. GREBLO 
040/362486 

RITTMEYER appartamento/ufficio di 170 
mq con 5 grandi stanze, doppi' servizi; 
cucina abitabile, stanzino grande ingres- 
so 2 poggioli e cantina. GREBLO 
040/362486 

CENTRALE edificio in corso di totale 
restauro, disponibilità di primingressi di 
varie dimensioni ed uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

HORTIS/CAVANA bell’alloggio, circa 
110 mq. Zona cottura + soggiorno, 3 
camere, bagno, atrio. Buone condizioni, 
gradevolissima panoramica restauri città 
vecchia!! € 130.000 Geom. MARCOLIN 
040-366901 

MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascensore. 
Cucina ‘aperta sul salone, 3 camere, 2 
bagni (idromassaggio), 125 mq rari e 
straordinariamente tranquilli € 230.000 
Geom. MARCOLIN 040-3866901 
CENTRALISSIMO appartamento 180 mq 
su 2 livelli (mansarda abitazione/ ufficio. 
Prestigioso condominio. Geom. MARCO- 
LIN 040-366901 é 
UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRALI 
‘anche con posteggio da 120 mq a 180 
mq vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

SOFFITTONA 270 mq (possibilità ulterio- 
re aumento) centralissima in prestigioso 
condominio d’epoca con ascensore. 
Splendida opportunità ricavo 3 o 4 splen- 
dide mansarde anche con terrazzi!! 
Geom. MARCOLIN 040-366901 


SPLENDIDA VISTA GOLFO, villa come l° 
ingresso, con giardino accesso auto, su 2 
livelli. più taverna, porticati, posti auto 
coperti, Muggia Vecchia. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191 

SISTIANA villetta moderna soggiorno con 
caminetto cucina 3 stanze doppi servizi 


vasta Taverna giardino CIVICA & PART- 


NERS 040.3363333 

VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: s0g- 
giorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 2 bagni, 
ripostiglio, portico, soffitta, giardino, posto 
auto. Ristrutturata come primingresso, 
160 mq. PIZZARELLO 040/766676 


V. COMMERCIALE, casa d'epoca rimo- 
dernata, vista aperta panoramica, 136 
mq su 2 piani + soffitta, possibilità 
ampliamento, graziosissimo giardino 
370 mq; box. PIZZARELLO 
040/766676 

CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigio- 
sa Villa, ottime finiture, ampio giardino; 
box. Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, 
giardino; 2 posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

CARSO villa recente di 300 mq su 3 
livelli, con giardino, porticato, garage, 
posti macchina esteri. Splendida vista 
mare. GREBLO 040/362486 
GRIGNANO grande villa d'epoca con 
‘splendida vista, condizioni ottime con 
ampio giardino. Informazioni riservate 
presso ‘nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


9, CA 


AGRARIA - FIORI - PIANTE, attività rio- 
nale, cedesi avviamento con affitto muri 
conveniente. PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALE, elegante ristorante pizzeria, 
ristrutturato stile rustico, 160 mq. Locali, 
impianti, attrezzature conformi normati- 
ve. Cedesi attività + più muri, prezzo 
importante, trattative riservate. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

V. ROMA CEDESI ATTIVITA' non ali- 
mentare, piccolo negozio con servizio € 
26.000,00. PIZZARELLO 040/766676 
TABACCHI - GIORNALI - LOTTO, cede- 
si attività, contratto d'affitto nuovo. Infor- 
mazioni in ufficio. PIZZARELLO 
040/766676 

RINOMATA LOCALITA" turistica provin- 
cia Trieste, posizione commerciale cen- 
tralissima, cedesi attività non alimentare, 
locale 60 mq perfetto, grandi vetrine. 
Trattative riservate.  PIZZARELLO 
040/766676 


PRENOTA 


SUBITO 


il tuo nuovo parcheggio in 


PIAZZA 
VITTORIO 
VENETO 


disponibilità terzo livello 


MUGGIA, villetta indipendente stupenda 
vista golfo e città, composta da saloncino 
con grande terrazzo, camera matrimonia- 
le, due: stanze singole, cucina ‘abitabile, 
bagno, taverna con caminetto, cucinotto, 
bagno e due stanzette. Box auto e ampio 
giardino. GRATTACIELO 040/635583. 

VILLE PRIMI INGRESSI: CARSIGA 250 
mq coperti + 500 mq giardino in bifamilia- 
re ma indipendente.  AQUILINIA vero 
gioiellino 200 mq coperti + terrazzi, portici 


e giardino. Geom.  MARCOLIN 
040/366901. 
MAGAZZINI 
E BOX 


MASCAGNI E BELLOSGUARDO box 
auto diverse metrature in vendita 
CIVICA & PARTNERS 040.3363333 
P.ZA GARIBALDI adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box, 3 posti auto 
coperti, 3. posti macchina scoperti e 
locale/magazzino su strada. Buon 
investimento. GREBLO 040/362486 
CAPITOLINA/ PONDARES in corso di 
costruzione box e posti macchina 
coperti. QUADRIFOGLIO 040/630174 
MAGAZZINO 85 mg. + parcheggio 
proprio carico/scarico zona 
vendita/ufficio con servizio e spoglia- 
toio 60 mq., semicentrale. Adattissimo 
artigiani. Possibilità ulteriore box! 
Vendesil Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

AGAVI, BOX AUTO, comodissimo 
ingresso largo 2,20, internamente 3 x 
5,20 Geom. MARCOLIN 040-366901 
MONFALCONE. Capannone 600 mq. 
(uscita autostrada!) + area manovra 
uso deposito affitasi Geom. MARCO- 
LIN 040-366901 


PESCHERIA IMPORTANTE avviatis- 
sima, ottima posizione commerciale 
semicentrale, grande bacino d'utenza, 
perfette condizioni. Informazioni solo 
in ufficio previo appuntamento. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

V. IMBRIANI cedesi attività abbiglia- 
mento in locale 80 mq con ampie 
vetrine PIZZARELLO 040/766676 


OTTIMA GIOIELLERIA in buona zona 
rionale con laboratorio orafo attrezzato e 
servizi. GRATTACIELO 040/635583. 
PUB/AMERICANBAR-LATTERIA/ 
CAFFÈ centrali, forte passaggio. Vere 
occasioni 46.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 
ABBIGLIAMENTI anche CORSO ITALIA! 
Varie specializzazioni. Varie metrature; 
prezzi ribassatissimi. Geom. MARCOLIN 
040/9866901 
PIAZZA GOLDONI splendido negozietto 
attività non alimentare. Vero gioiellino 
introvabile! Geom. MARCOLIN 
040/366901 
SPLENDIDO LOCALE con licenza risto- 
razione in piazzetta in piena CITTAVEG- 
CHIA!! Possibilità 200 mq interni e anche 
tavoli esterni!! MURI e attività, complessi- 
vi 248.000 € Geom. MARCOLIN 
0040/366901 

NEL “SALOTTO” DI TRIESTE locale 120 
mq, tutto vetrine! Possibilità magazzino 
‘staccato. Cedesi attività “non alimentare”. 
Locazione nuova. Informazioni in ufficio. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


LOCALE semicetrale 25 ma., grande pas- 
saggio, perfetto, € 43.900,00 trattabili, 
vendiamo. CENTROSERVIZI 040/382191 


DE acquistare il telefoni 
all'agenzia del CMTdelegata per la commercializzazione: 


CÀ ONAIO; 


* LOCALI PRIMI INGRESSI su zona pedo- 


nale quasi centrale!! 100 mq con servizi. 
Zona popolosa. Adattissimi uffici, servizi, 
terziario. Consegna fine 2002 Geom. 
MARCOLIN 040.366901 

CITTAVECCHIA su piazzetta molto carina, 
locale 200 mq con annessa licenza ristora- 
zione. Potenzialmente molto caratteristico 
e bello. Tutto compreso € 248.000 Vera 
leccornia Geom. MARCOLIN 040.366901 


BAIAMONTI, ‘arredato, tranquillissimo, 
luminoso, 3 stanze, cucinona, bagno, p. 
‘auto, termoautonomo, € 500,00. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 è 

VISTA MARE, stabile prestigioso, z. Rive, 
‘appartamento vuoto 220 mq., abitazione 
o ufficio. CENTROSERVIZI 040/ 382191 


CONSORZIO 
MEDIATORI 
TRIESTE 


archeggio in centro basta telefonare 


il@luadrifoglio 
via san lazzaro 5, Trieste 


tel. 


040630174 


GA 


Z. RIVE, 150 mg, in stabile signorile, ter-- 


moautonomo, adatto abitazione o ufficio, 
€ 900,00. CENTROSERVIZI 040/ 382191 
MANSARDA arredata Giardino Pubblico, 
2 stanze grandi, cucinona, bagno, ascen- 
sore, termoautonomo. CENTROSERVIZI 
040/3824191 

BOCCACCIO arredato, carinissimo, cuci: 
netta e soggiorno, matrimoniale, bagno, 
€ 542,00 compreso riscaldamento. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

ROTONDA BOSCHETTO arredato stanza 
soggiorno cucina bagno balcone CIVICA 
& PARTNERS 040.3363333 

CORSO SABA perfetto saloncino angolo 
cottura stanza matrimoniale CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 

CAMPI ELISI moderno 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno  poggioli riscaldamento 
ascensore CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 5 
FLAVIA 2 stanze soggiormereuci- 
nino bagno balcone riscalda- 
mento ascensore CIVICA & - 
PARTNERS 040.3363: 


CAPANNONE adiacenze v. Caboto, ine 


ottime condizioni, con ampio soppalco 
parcheggio. CENTROSERVI 
040/9382191 
PICCOLO CAPANNONE affittasi, zoì 
Rossetti-Buonarroti: 140 mq + 120 mq 
soppalco, ampio catraio.e 2 posti macchi- 
na. Possibilità ufficio attiguo 75 mq + 1 
posto auto. PIZZARELLO 040/766676 
LOCALE C. ELISI-GARLI, 120 mq, 3 fori 
ottime condizioni, termoautonomo, ven- 
desi € 130.000,00 PIZZARELLO 
040/766676 


ZONA PIAZZA VICO, locale d'affari 
‘adatto molteplici attività, mq 108, 
stabile moderno. GEOM. GERZEL 
040/310990 

D'ANNUNZIO vicinanze locale com- 
merciale con ufficio e magazzino per 
un totale di 150 mq adatto a ogni 
forma di attività. Possibilità di 
annettere un ulteriore locale 
d'angolo. GREBLO 040/3862486 


O O 


RITTMEYER, signorile: 4 stanze, 
cucina, servizi, ambienti ampi, pron= 
toingresso € 700,00 + condominio. 
PIZZARELLO 040/7666876 
APPARTAMENTI, v. Crispi/G. Feni- 
ce/Cassa Risparmio con 1 - 2 stanze 
da € 350,00. PIZZARELLO 
040/7686676 

UFFICI CENTRALI, varie soluzioni, 
da 23 mq a 283 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

BORGO TERESIANO;, — arredato, 
mobilio recente, perfette condizioni, 6 
posti letto, cucina, bagno, autometa- 
no, II° p. ascensore, € 980,00, adat- 
to dipendenti aziende o studenti PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

GRIGNANO, — cucinino, soggiorno, 
camera, bagno, ripostiglio, terrazza, 
parcheggio € 670,00 + condominio. 
PIZZARELLO 040/7668676 

OBERDAN, adiacenze appartamento 
di grande metratura adatto a abitazio- 
ne o ufficio GREBLO 040/362486 

S. GIOVANNI disponibile da gennaio 
appartamento ammobiliato 3° piano 
con ascensore: 2 matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio poggiolo. 
GREBLO 040/362486 


IMMOBILI 


INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vici- 
nanze Via Caboto affittiamo magazzi- 
no.nuovo di 700 mq alto.3,7 m. adatto 
a magazzino o laboratorio. GREBLO 
040/362486 


GRADO nuova costruzione, vendesi 


appartamenti primingressi, varie 
metrature, possibilità box. GEOM, 
GERZEL 040.310990 


GRADO (inizio paese). Bellissima 
MANSARDA in casolare ristrutturato, 
Gucinino, soggiorno, 2. camere, 
bagno. Travi a vista! Riscaldamento 
autonomo. Parcheggio. Vicinanze 
mare! Vista. Geom. MARCOLIN 
040.366901 


STIAMO 
CERCANDO 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 


Durante l’incontro tra la commissione Trasparenza e una delegazione di residenti l'assessore Frezza esclude che venga rivista la circolazione nell’area 


Non cambierà la viabilità in Campo Marzio 


hell 


IL PICCOLO 


Allo studio una «bretella» per decongestionare la sona dal transito dei Tir diretti in Porto Nuovo 


La parola d'ordine, per il 
comitato dei cittadini di 
Campo Marzio, è una sola: 
ritornare alla vecchia via- 
bilità. Con qualche «corret- 
tivo», illustrato dal porta- 
voce Salvatore Scafa: dop- 
pio senso di circolazione 
verso via Murat e accesso 
Vietato da Passeggio San- 
t'Andrea su Campo Mar- 


‘zio, in modo: da convoglia- 


re il flusso del traffico, so- 
prattutto pesante, al- 
l'esterno del mercato co- 
perto. 

Nel frattempo, però, c'è 
un’emergenza assoluta: ri- 
fare tutta la segnaletica 
orizzontale, evidenziando 
e magari anche avvicinan- 


‘do le scolorite strisce pedo- 


nali. In gioco c'è l’incolumi- 
tà dei pedoni, seriamente 
messa a rischio dal costan- 
te sfrecciare delle auto in 
quell’anello che, ormai da 
un anno a questa parte, è 
stato tristemente ribattez- 


_...... 


L'incontro tra la commissione Trasparenza e i residenti. 


zato «autodromo». «Ci so- 
No già stati due morti - an- 
nota, con crudezza, il comi- 
tato - cerchiamo di evitare 
il terzo». 

Gli abitanti di Campo 
Marzio hanno ribadito ieri 
le loro ragioni alla commis- 


Dopo l'inaugurazione del locale in via Costalunga sta p 


sione Trasparenza, in una 
seduta convocata in «loco» 
e alla quale, insieme a 
quattro consiglieri, tutti di 
opposizione (il presidente 
Alessandro Minisini con 
Decarli, Canciani e Kako- 
vic) ha partecipato, per 


una ventina di minuti, an- 
che  l’assessore Franco 
Frezza, prima di involarsi 
verso un altro sopralluogo 
insieme al sindaco. Ed è 
toccato proprio al successo- 
re di Bradaschia (al quale 
i presenti hanno ricono- 
sciuto almeno la disponibi- 
lità all’incontro, in passa- 
to mai ottenuto) «gelare» 
le aspettative sulla possibi- 
lità di un ritorno all’anti- 
co. «La viabilità, che è poi 
quella già prevista nel pia- 
no dell’ingegner Fiorella 
Honsell (traduzione: sotto 
la giunta precedente, 
ndr), non verrà cambiata, 
ma abbiamo chiesto alla 
Regione finanziamenti ido- 
nei a rivisitare tutte le Ri- 
ve. Aboliremo i ”New Jer- 
sey” (gli spartitraffico ros- 
si e bianchi, ndr) e rical- 
cheremo i percorsi attuali 
con soluzioni non più fati- 
scenti, isolando l'abitato 
Ravera apposite aiuo- 
e». 


Altra urgenza è la «de- 
congestione»  dell’afflusso 
dei Tir, Frezza ha annun- 
ciato che domani pomerig- 
gio si vedrà con i rappre- 
sentanti dell'Autorità por- 
tuale, della ditta Samer e 
della Guardia di finanza. 
L'obiettivo è cominciare a 
porre le basi di un «dialo- 
go» per scongiurare il pas- 
saggio nell’abitato dei ca- 
mion turchi diretti in por- 
to franco nuovo per le ope- 
razioni di imbarco e sbar- 
co, individuando la possibi- 
lità di una «bretella» che 
consenta l'immissione di- 
retta nello scalo o, nel frat- 
tempo, cercando di concen- 
trare il passaggio almeno 
in alcune fasce orarie. 
Non c'è da farsi illusioni: i 
tempi saranno lunghi. Di- 
versamente da quanto ac- 
cadrà per i parcheggi da- 
vanti al mercato coperto, 
oggi interdetti. «Entro al- 
cuni mesi - annuncia Frez- 


Gli spartitraffico lasceranno il posto alle aiuole. 


za, che, insieme al collega 


Rossi ne ha già parlato, 


con l’Ap - la zona sarà ria- 
sfaltata e i posteggi ridise- 
gnati. I lavori sono in ap- 
palto». 

Commissione interlocu- 


rendendo piede la moda delle esibizioni sexy 


Spunta un altro regno della «lap-dancen 


È il Nepenthes di Duino, una delle discoteche simbolo degli anni Ottanta 


In un ambiente il dancing, nell'altro numeri hard. 
Intanto la concorrenza non sta a guardare e si pre- 
para a portare sulla pedana i ragazzi 


Trieste ha appena riscoper- 
to la vita notturna con la 
lap-dance (è di poche setti- 
mane fa l'inaugurazione 
del locale di via Costalunga 
che ospita questo tipo di 
Spettacoli) e subito Duino 
risponde, proponendo una 
novità assoluta per la regio- 
ne: la disco-lap. 

opo un lun- 
co periodo di 
letargo, la Trie- 
ste  by-night 
riaccende dun- 
que le luci nel- 


sperimentare una nuova 
formula. Crediamo infatti 
che con la disco-lap possa- 
no venire a divertirsi sia le 
coppie che le compagnie mi- 
ste, attratte dalla possibili- 
tà di ballare e magari di da- 
re una sbirciatina dall’al- 
tra parte - proseguono - 
mentre gli appassionati dal- 


le ore piccole. 
Venerdì 6 di- 
cembre per i 
nottambuli tri- 
estini sarà un 
San Nicolò tut- 


al Nepenthes 
club, della di- 
sco-lap, formu- 


la del tutto sco- 


nosciuta, alme- 
no in Friuli-Ve- 
Nezia Giulia, e 
che consiste 
nell’abbina- 
Mento in due 
Sale contigue 


dono da Sistiana - e siamo 
certi che la.proverbiale di- 
sponibilità al divertimento 
dei triestini troverà confor- 
to a partire da venerdì». La 
disco-lap andrà in scena 
ogni venerdì per tutto di- 
cembre, poi, a partire da 
gennaio, il ritmo di queste 
serate dipenderà dal succes- 
so riscosso a dicembre. 
Intanto però al Babylon 
city di via Costalunga non 
si dorme: per lunedì sera i 
titolari hanno allestito uno 
show per sole 
donne, che ve- 
dranno esibirsi 
spogliarellisti 
maschi. Una 
| scelta che asso- 
miglia. a una 
scommessa do- 
| po le polemiche 
| suscitate (e 
ij non ancora so- 
pite) dagli strip- 
tease maschili 
alla sagra di 
Roiano, er 
juanto una dif- 
‘erenza sostan- 
ziale ci sia: al 
paoo city i 
bambini non en- 
trano di sicuro. 
Parlare di 
concorrenza fra 
i due locali al 
momento sem- 
bra prematuro: 


ella classica 
Musica da discoteca e degli 
Spettacoli più hard. 
«Stiamo lavorando bene 
a anni al sabato sera, in 
Virtù di una scelta partico- 
lare ma rivelatasi finora 
Vincente che continuerà an- 
che in futuro - spiegano i re- 
Sponsabili del locale di Si- 
Stiana che è una delle disco- 
teche simbolo degli anni Ot- 
tanta - però abbiamo pensa- 
to che al venerdì si poteva 


mune, e di Franco Zigrino, 
Sade dell'Azienda per i se 


Duecento operatori riuniti 
per discutere delle terapie 
sulle dipendenze patologiche 


Prende il via stamani alle 9.30 al Savo- 
la Excelsior «Tenendo la rotta», il corso 
i formazione sulle dipendenze patolo- 
Siche rivolto agli operatori del pubblico 
© del privato sociale nonché ai volonta- 
TI che fino a giovedì riunirà 220 opera- 
tori provenienti da tutta la regione. 
Iniziativa èpromossa dal Dipartimen- 
to delle dipendenze dell’Ass insieme al- 
Sociazione di cittadini e familiari 
Per la prevenzione e la lotta alla tossi- 
fodipendenza. Il corso si apre con l’in- 
ervento di Claudia Dambrosio, asses- 
Sore ai servizi sanitari e sociali del Co- 
direttore ge- 
rvizi sanita- 


Nella prima sessione dalle 10 alle 
sE 0 si delinea il quadro di riferimen- 
a $ nerale, dalle 11.40 alle 18 si discu- 
SR di terapie farmacologiche. In 
Co, a: + solo per i corsisti va in scena al 
na e Institut «Cari estinti», piece te- 
È ale a cura della Compagnia instabi- 
Per la regia di Pino Roveredo. ' 


la lap dance possono inter- 
rompere il ritmo degli spo- 
gliarelli a suon di bancono- 
te infilate nei costumi delle 
ballerine con una capatina 
nella sala dedicata alla dan- 
ce». 

Sembra che nel vicino Ve- 
neto questo tipo di spettaco- 
lo orchestrato su due binari 
abbia già riscosso parec- 
chio successo: «Vogliamo 
provare anche noi - conclu- 


rocci all’It: 


Bicentenario consolare a Trieste, 
prosegue il ciclo di conferenze 
sulla cultura svizzera 


Continua il ciclo di conferenze su vari ar- 
gomenti di attualità, storia, letteratura e 
musica legati alla Confederazione Elveti- 
ca in occasione del bicentenario di presen- 
za del consolato svizzero a Trieste. L’in- 
contro di gg riguarderà i «Cinque ap- 
alia 

lo scrittore Bertil Galland, che illustrerà 
‘una serie di importanti esperienze perso- 
nali avute in Italia. La serata proseguirà 
con la relazione di Anne-Marie 
‘che affronterà il tema della «Presenza 
dell’Italia nella letteratura svizzera fran- 
cese» per dimostrare l’ampio spazio dato 
oltralpe alla traduzione dei massimi auto- 
ri italiani. Con il programma di venerdì 
invece si entrerà 
con Jean-Jacques Langendorf, che tratte- 
rà il tema de «L'Italia e la Svizzera dalla 
Triplice alleanza alla fine della Seconda 
guerra mondiale», poi in quello musicale 
con Jean-Jacques 
«Il ruolo della Svizzera Romanza nell’in- 
contro eccezionale di Wilhelm Furtwaen- 
gler e Ernest Ansermet». Gli incontri 
avranno luogo alle 18 nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Generali. 


ognuno va per 
la propria stra- 
da e i responsabili delle 
due strutture si augurano 
reciprocamente un buon 
successo. All’orizzonte però 
è lecito attendersi qualche 
severa presa di posizione 
da parte di quel nutrito 
stuolo di persone che non 
vogliono sentir parlare di 
spettacoli hard: Babylon ci- 
ty e Nepenthes club sono 
avvertiti. 

Ugo Salvini 


» nell’interpretazione del- 


aton, 


rima in ambito storico 


apin, che ricorderà 


Il destino delle sale da hallo: 
rinnovarsi oppure chiudere 


La discoteca «Paradiso», fino alla metà 
degli anni Settanta meta obbligata per 
tuttii giovani e i giovanissimi della città, 
è trasformata da anni in ritrovo per ap- 
passionati, in gran parte brizzolati; del li- 
scio. 

Quella situata fra le due gallerie di Mi- 
ramare, dopo anni di alterne vicende e di 
un turbinoso susseguirsi di nomi e ten- 
denze, sembra destinata almeno per il 
momento alla quiescenza. 

Il Mexico, un tempo sala da ballo per 
esperti del ritmo, adesso è completamen- 
te votato agli spettacoli hard. 

Il Vermouth di Torino di Corso Italia, 
scelta preferita dai militari statunitensi 
e inglesi al termine del secondo conflitto 
mondiale, da qualche anno ha fatto spa- 
zio a un'attività commerciale molto più 
«diurna». 


a 


A cura di Confartigianato Trieste 


E° questo 
il destino 
delle sale 
da ballo del- 
la città. Un panorama che oramai può ap- 
poggiarsi soltanto al Machiavelli in Viale 
Miramare per offrire ai teen-ager un ri- 
trovo adeguato alla loro età e alle loro esi- 
genze. 

Segno'anche questo dei tempi che cam- 
biano, ma anche di un certo tipo di diver- 
timento, che probabilmente oramai non 
soddisfa più se limitato alla musica assor- 
dante e al semplice ballo. 

Le giovani generazioni, almeno per 
quanto concerne Trieste, sembrano at- 
tratte oramai solamente dalle mega disco- 
teche del vicino Friuli e del Veneto o del- 
la Slovenia, che vede ogni fine settimana 
centinaia di ragazzi dalla nostra città va- 
licare il confine. 


toria, quella di ieri, che so- 
lo verso la fine, tra il disin- 
- canto evidente del comita- 
to dei cittadini («Ja nostra 
petizione è finita in un cas- 
setto, non siamo mai stati 
ricevuti...») ha trovato la 
strada di un aggiornamen- 


to all’insegna della concre- 
tezza. Su proposta del con- 
sigliere Decarli è stato de- 
ciso di chiedere la convoca- 
zione della sesta commis- 
sione comunale, competen- 
te in materia di Urbanisti- 
ca e traffico, per affronta- 
re subito i problemi della 
sicurezza e per ascoltare il 
«bilancio» dei tecnici del- 
l'assessorato su un anno 
di sperimentazione della 
nuova Viabilità. I cittadini 
vorrebbero anche conosce- 
re il parere del Comune 
sulla loro proposta viaria, 
già consegnata a Frezza. 
Ultimo problema solleva- 
to riguarda il posiziona- 
mento di una centralina 
per rilevare l’inquinamen- 
to della zona, Una signora 
testimona l’esistenza di da- 
ti sullo smog, monitorati, 
anni fa, proprio dal suo 
terrazzo. Ma anche questi 
- dice - sono finiti in un 
cassetto del Comune... 
ar. bor. 
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Maggiore, macchinari 
nuovi per cardiologia 
e per cardiochirurgia 


Gli «Amici del cuore» han- 
no portato ancora il loro 
contributo con l’acquisto di 
un nuovo macchianario. 
L'Associazione presieduta 
da Primo Rovis si pone in 
prima linea nella preven- 
zione delle malattie cardio- 
vascolari e lavora ogni gior: 
no per portare il suo prezio- 
so contributo ai reparti di 
cardiologia e cardiochirur- 
gia dell'ospedale Maggiore 
e al Centro di riabilitazio- 
ne del cardiopatico. E in 
collaborazione con la 
Azienda sanitaria del no- 
stro territorio è riuscita a 
acquistare un sistema com- 
puterizzato per prove da 
sforzo modello X-Scribe 2° 
«Wireless», nuovissimo e 
tecnologicamente all’avan- 
guardia, dotato di monitor 
a colori di ampie dimensio- 
ni. Capace di eseguire tut- 
te le stampe del test, il si- 
stema include anche il pro- 
gramma per la riduzione 
del tremore muscolare e 
memorizza —automatica- 
mente le aritmie, 

Assieme a questa appa- 
recchiatura ne sono state 
acquistate anche delle al- 
tre correlate a quel model- 
lo, e cioé un misuratore di 
pressione modello. «Tan- 
go», il Treadmill elettroni- 
co, l’Elettrocardiografo mo- 
dello Portrait e ancora ulte- 
riori tecnologie di suppor- 
to. Un impegno notevole 
dunque per l'Associazione, 
visto che il costo complessi- 
vo dei macchinari è stato 
di oltre 80 mila euro. 


SICUREZZA IN AZIENDA E 
GLI ADEMPIMENTI DA RICORDARE 


Proponiamo di seguito a tutti gli imprenditori un que- 
stionario utile all'autoverifica sugli adempimenti previ- 
sti dalla legge attraverso il quale sarà possibile sedare 
eventuali dubbi o rendersi conto di eventuali mancan- 
ze nella propria azienda. Specifichiamo che gli adempi- 
menti sono a carico delle aziende operanti con soci la- 
voratori e/o dipendenti subordinati e/o lavoratori interi- 
nali. 

1) È stato nominato il responsabile della sicurezza in 
azienda (DLgs. 626/94)? 

2) Il responsabile della sicurezza ha frequentato appo- 
sito e specifico corso in materia di sicurezza (DLgs. 
626/94)? 

3) È stata effettuata la valutazione dei rischi (DLgs. 
626/94)? 

4) È stata eseguita la valutazione del rischio rumore e 
redatto il relativo documento (DLgs. 277/91)? 

5) È stata eseguita la valutazione del rischio chimico 
(DLgs. 25/2002)? 

6) È stata eseguita la valutazione del rischio polveri di 
legno' duro e agenti cancerogeni (DLgs. 66/2000)? 

7) E stato eseguito il piano di emergenza antincendio 
sulla base della valutazione del rischio d'incendio 
(DM 10.03.1998)? 

8) L'azienda ha nominato il medico competente, e vie- 
ne eseguita la sorveglianza sanitaria (qualora previ- 
sta)? 

Ricordiamo che i quesiti posti evidenziano solo alcuni 

dei punti salienti definiti dalla legge e non possono pre- 

scindere da una valutazione personalizzata dell'azien- 
da. 

Se tra le risposte al questionario ci sono dei "no", o se 

non vi siete ancora messi in regola, vi invitiamo a con- 

tattare l'Ufficio ambiente e sicurezza - Confartigianato 
per eventuali chiarimenti. 


REGOLARIZZAZIONE EXTRACOMUNITARI 
ISTRUZIONI INPS 


In attesa dell'emanazione da parte dell'Inps di una circolare 
in materia di regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari, 
l'istituto ha fomito le seguenti istruzioni con messaggio n. 
352 del 16 ottobre 2002. 


Lavoratori extracomunitari con rapporto di lavoro subordina- 
to: tenuto conto che il termine di presentazione della dichia- 
razione di emersione, a seguito della modifica apportata dal- 
la legge n° 222/02 di conversione del d.l. 195/02, scade l'11 
novembre 2002, i connessi adempimenti contributivi (de- 
nuncia e versamento dei contributi con effetto dal 10 settem- 
bre 2002 ), devono essere effettuati entro la scadenza del 
periodo di paga riferito al mese di novembre e cioè entro il 
16 dicembre 2002, senza aggravio di somme aggiuntive. 


IMPRESE EDILI SGRAVI 
CONTRIBUTIVI FINO AL 2006 


Con il provvedimento, contenuto nell'articolo 2, com- 
ma 3, del decreto Legge 25 settembre 2002 n. 210, e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 225 del 
25.09.2002, viene stabilito che la riduzione contributi- 
va edile pari all'11,50%, introdotta dall'articolo 29, c. 2 
della Legge 341/95, e prevista fino alla data del 31 di- 
cembre 2001, viene prorogata, senza soluzione di con- 
tinuità, di ulteriori cinque anni fino al 81 dicembre 
2006. Tale provvedimento non modifica l'impianto nor- 
mativo di riferimento, pertanto l'operatività della ridu- 
zione contributiva rimane subordinata all'emanazione 
di un apposito decreto interministeriale Lavoro-Econo- 
mia che confermi o ridetermini l'ammontare di tale be- 
neficio. Successivamente a tale decreto interministe- 
riale, dovranno far seguito le istruzioni dei competenti 
Istituti per il recupero delle maggiori quote contributive 
e assicurative versate nel 2002. 

Il beneficio consiste nella riduzione contributiva 
dell'11,50% calcolata sull'ammontare delle contribuzio- 
ni previdenziali ed assistenziali (con esclusione di quel- 
le di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipen- 
denti) dovute per gli operai occupati con un orario di la- 
voro di 40 ore settimanali. Nei casi di omessa denun- 
cia od omesso versamento delle somme dovute alle 
Casse Edili, il datore di lavoro non potrà beneficiare 
della speciale riduzione contributiva. | datori di lavoro 
interessati sono quelli esercenti attività edile, individua- 
ti dai codici Istat 1991 dal 45.1 al 45.45.2. La riduzione 
in esame non spetta per quei lavoratori per i quali so- 
no previste agevolazioni contributive ad altro titolo co- 
me assunzioni dalle liste di mobilità, di soggetti disoc- 
cupati da oltre 24 mesi, contratti di formazione e lavo- 
ro e così via, come non spetta per gli operai occupati 
con contratto di lavoro a tempo parziale. 
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DUINO AURISINA Dichiarazioni alla vigilia della riunione del neonato comitato che promuove una consultazione popolare contro il progetto 


Il sindaco Ret boccia il referendum sulla Baia 


«Andare alle urne costa troppo. E adesso aspetto solo i 


«Credo che un referendum 
sulla Baia di Sistiana sia 
inutile. Credo che le elezio- 
ni abbiano già valso quale 
referendum: chi ci ha vota- 
to sa che noi volevamo e in- 
tendevamo portare avanti 
con decisione il progetto 
per la Baia di Sistiana». 
Parola di Giorgio Ret, sin- 
daco di Duino Aurisina, al- 
a vigilia dell'incontro orga- 
nizzato per oggi dal neona- 
0 comitato «L'altra Baia», 
che ha indetto per questa 
sera alle 20, nella saletta 
del campo sportivo di Viso- 
gliano, un incontro proprio 
er un promuovere il refe- 
rendum sull'argomento e 
avviare la raccolta di firme 
che potrebbe permettere 
‘attivazione di una consul- 
azione proprio per iniziati- 
va popolare. 
L'organizzazione è una 
sorta di deja-vu poco lonta- 
no, solo qualche chilometro 
più in là, a Monfalcone, in 


occasione della costruzione 
del terminale di gas meta- 
no della Snam, un referen- 
dum che, a sorpresa, portò 
alla vittoria degli ambienta- 
listi, e il progetto non si fe- 
ce 


A Duino Aurisina - curio- 
samente, come avvenne al- 


«on può essere l'iniziativa 
di pochi. E necessario 
andare avanti e guardare 
al futuro». Il precedente 

di Monfalcone 


lora a Monfalcone - il sinda- 
co sta dalla parte del pro- 
getto, o meglio, di una con- 
clusione della faccenda: 
«Un referendum - dice anco- 
ra Ret - costa moltissimi 
soldi, e il bilancio del Comu- 
ne è davvero esiguo. Non 


Quadri, foto e sculture realizzate dagli studenti 


Opere del Mondo Unito 
in mostra all'Albo Pretorio 
Nel nome della pace 


Più di 60 opere tra sculture, quadri e fotografie realizza- 
te da 43 studenti del Collegio del Mondo Unito dell’Adria- 
tico di Duino provenienti da 89 Paesi sono esposte fino a 
domenica 24 nella Sala comunale ex Albo Pretorio di piaz- 
za Piccola, 3 (dietro al Municipio). 

L'iniziativa che si tiene in collaborazione con il Comu- 
ne di Trieste - assessorato alla Cultura - rientra nel conte- 
sto delle manifestazioni celebrative per il ventennalle del- 
la fondazione del Collegio, ed è la prima del genere attua- 
ta al di fuori del Campus studentesco di Duino. 

Si tratta - hanno specificato gli organizzatori - di una 
nuova opportunità di avvicinamento tra gli studenti stra- 
nieri e la popolazione triestina che si affianca'a quella 


del «social service». 


La vernice dell’esposizione, alla presenza delle .massi- 
me autorità cittadine, si è svolta con uno spaccato musica- 
le eseguito degli studenti diretti dal maestro Stefano Sa- 


cher. 


Gli elaborati in rassegna, provenienti dalle sale del- 
l’Art Center (ceramica, fotografia e pittura), sono stati re- 
alizzati sotto la guida attenta dei professori Franco Sala, 


Angelo Friolo e Fabio Dose. 


Non mancano nella mostra le quattro vele che Marino 
Cassetti ha magistralmente fatto realizzare dagli studen- 
ti al liceo «Barabino» di Genova, e che tanto successo han- 
no ottenuto nel capoluogo ligure. Il tema che ha ispirato 
la realizzazione delle vele, di grande attualità, è «il mare 


ela pace». 


L’orario di visite per il pubblico è, fino a venerdì 22 dal- 
le 15 alle 20, mentre sabato e domenica la mostra può es- 
sere visitata sempre con orario continuato dalle 11 e fino 


alle 19. 


spenderò per organizzare 
‘un referendum se a chieder- 
melo non ci sarà la maggio- 
ranza delle persone, e un 
numero elevato di consiglie- 
ri comunali. Non può esse- 
re l'iniziativa di pochi». 
Queste dunque le premesse 
alla riunione di questa se- 
ra, coordinata da Adriano 
Ferfoglia, di Rifondazione 
Comunista. 

«Dobbiamo andare e 
guardare avanti - rincara il 
sindaco - stiamo guardando 
già ai progetti per il Villag- 
gio del Pescatore. Il proget- 
to della Baia vedrà proba- 
bilmente alcune modifiche, 
ma non di carattere sostan- 
ziale». 

«Attendo solo il voto dei 
consiglieri - ha concluso 
Ret -, la responsabilità è lo- 
ro. Non ci servono referen- 
dum». 

Francesca Capodanno 


Un gruppo di alpinisti-podisti dell’Alpina delle Giulie ha raggiunto la vetta del Jebel To 


DUINO AURISINA Incontro con l’assessore regionale Narduzzi 


Il rilancio parte dalla pesca 
e dall'allevamento del mitili 


Analizzato anche il problema dell'impatto ambien- 
tale di nuovi insediamenti industriali in relazione 
allo sviluppo turistico della zona 


Mentre si discute sul futu- 
ro della Baia, sul fronte 
del Villaggio del Pescato- 
re, ieri pomeriggio il sin- 
daco Ret era a colloquio 
con l'assessore regionale 
con le deleghe alla pesca, 
Narduzzi. ; 
Scopo dell'incontro, 
quello di capire orienta- 
menti, intenzioni, e so- 
prattutto le possibilità di 
contributi sul tema della 
pescicoltura e dell'alleva- 
mento dei mitili. Argo- 
mento scottante, specie 
dopo che i lavoratori del 


settore (due le grandi so- 
cietà che operano nel co- 
mune) sono in ginocchio a 
seguito del blocco della 
vendita dei prodotti. 
«Dobbiamo capire qua- 
le ruolo avrà in futuro 
questo settore .economi- 
co», ha dichiarato il sinda- 
co Ret, che all'assessore 
ha chiesto delucidazioni 
in merito alle questioni 
chiave, legate sia all'uti- 
lizzo delle aree a terra 
per l'espansione delle due 
fabbriche, sia ai possibili 
fondi per la costruzione 


del depuratore che risove- 
rebbe i problemi del com- 
parto, 

Ma capire quale sarà il 
futuro dell'acquacoltura, 
ha sottolineato ancora 
Ret, significa anche capi- 
re quale impatto l'indu- 
stria della pesca continue- 


rà ad avere nella zona, co- 


me e quando potrà essere 
integrata con il progetto 
di sviluppo turistico del 
Villaggio del Pescatore, 
progetto - o meglio piano 
particolareggiato - i cui in- 
dirizzi verranno votati 
nella prossima riunione 
del. consiglio comunale, 
prevista per il 28 novem- 
bre. 


DUINO AURISINA I viticoltori in attesa del cambiamento meteorologico 


Vino a rischio per il maltempo E 


A Duino Aurisina si attende con impazienza 
l'alta pressione, e l'arrivo del bel tempo. Si 
tratta di una precisa «necessità climatica», 
che fa stare sulle spine tutti i produttori, 


grandi e piccoli, di vino. 


Senza le adatte condizioni meteorologiche, 
infatti, i viticoltori non si azzardano a spilla- 
re il vino, incombenza che, per tradizione, si 


-. 


effettua nei giorni di San Martino, e che a 
Duino, almeno per quanto concerne i princi- 
pali produttori di vino, non si è ancora potuta 
«consumare». 

Ad attendere c'è anche il sindaco, con un oc- 
chio impaziente alle previsioni meteo: «La 
produzione di vino di Duino Aurisina - dichia- 
ra-è ogni anno migliore. I produttori che por- 


l voto dei consiglieri comunali per il via libera» 


In apertura di pagina, il 
progetto della Baia di 
Sistiana e, qui sopra, 
allevamento di mitili. A 
fianco il sindaco Giorgio 
Ret, che si dice contrario a 
un referendum contro il 
progetto di un 
insediamento turistico. 


P 


La pioggia impedisce 
di effettuare i primi 
travasi dalle botti 


tano alto e promuovono il nome del nostro co- 
mune, Kante, Zidaric, Skerk e Lupinz, oltre 
a tutti quelli più piccoli, che stanno crescen- 
do, sono riusciti a coinvolgerci tutti. Così 
aspettiamo il vino. La qualità sempre miglio- 
re della produzione vinicola permette una mi- 
gliore promozione turistica della nostra zo- 


fr.c. 


Triestini in corsa sulle vette dell'Africa settentrionale 


La spedizione dei sette corridori di montagna aveva scopi scientifici oltre che sportivi 


La Giornata 
dell'infanzia 
in via Doherdò 


Oggi, in occasione della 
Giornata dei diritti del- 
l’infanzia e dell’adole- 
scenza, pomeriggio di fe- 
sta e intrattenimento 
nella sede del Consiglio 
circoscrizionale dell’Al- 
tipiano Est in via Do- 
berdò 20/3. 

Il programma della 
manifestazione prevede 
alle 14 uno spettacolo 
di teatro per bambini 
delle scuole materne e 
del primo ciclo elemen- 
tare. 

Alle 17, invece, ani- 
mazione con il Circo Bu- 
dine per bambini di tut- 
te le età. 

Seguirà lo scambio 
del libro e del giocattolo 
usato. Tutti i bambini 
sono invitati a parteci- 
pare 


Non solo e non soltanto spe- 
dizioni alpinistiche tradizio- 
nali. Trieste ora diventa fa- 
mosa per le spedizioni alpi- 
ne extraeuropee di corsa in 
montagna ed è ormai desti- 
nata a raggiungere il pri- 
mato come città con la voca- 
zione delle attività out-do- 
or. Proprio nei giorni scorsi 
sono rientrati a casa infatti 
sette triestini impegnati in 
una spedizione podistica 
nel massiccio dell’Atlante 
centrale, in Marocco. Si 
tratta del gruppo Cim (Cor- 
sain montagna) della Socie- 
tà Alpina delle Giulie del 
Cai che ha voluto darsi un 
obiettivo ambizioso: rag- 
giungere la cima più alta 
dell’Africa settentrionale, 
lo Jebel Toubkal alto 4167 
metri. 

Una scelta, quella del 
Marocco, che non voleva es- 
sere soltanto alpinistica e 
sportiva. Nel 2002, anno 
della Montagna, una spedi- 
zione diretta in un paese 
islamico, secondo i sette tri- 
estini, ha voluto essere an- 
che una «decisa testimo- 
nianza di pace» nella ricer- 
ca della comprensione delle 


Il gruppo della sezione Corsa in montagna della società Alpina delle Giulie. 


diversità culturali e religio- 
se, sintetizzata proprio at- 
traverso il «gesto sportivo» 
della corsa. Infine anche 
un obiettivo scientifico: por- 
tare avanti il preciso compi- 
to, iniziato nel 2000 in Ti- 
bet durante l’anello del 
monte Kailash, di monitora- 


re icomportamenti di atleti 
non professionisti a quote 
elevate. 

I magnifici sette del grup- 
po sono Paolo Del Core (Pol- 
do per gli amici), Fabio Fa- 
bris (Alce), Lino Parovel, 
Francesco . Zompicchiatti, 
Silverio Pipolo, Tommaso 


Gualaccini e Matteo Moro. 
Nei cinque giorni a loro di- 
sposizione per cimentarsi 
con le aride e innevate pie- 
traie dell'Atlante sono riu- 
sciti a salire 5 mila e 70 me- 
tri di dislivello in 50 chilo- 
metri di corsa «portando a 
casa» oltre alla cima del 


Toubkal anche quella del 
Jebel Quanoukrim (4088), 
seconda cima dell’Atlante 
assieme a diversi valichi 
della zona. 

Particolarmente fortuna- 
to il gruppo Cim dell’Alpi- 
na che ha trovato un tempo 
atmosferico «ottimo» che 
ha reso ancor più bella la 
particolare zona scelta per 
l'impresa, che permette, 
con tempo bello infatti, di 
ammirare le dune del Saha- 
ra stando su cime innevate. 

Davvero serrata l’attivi- 
tà dei sette corridori che 
hanno impegnato intensa- 
mente le ore a disposizione 
salendo cime e passi, ma 
che ha permesso di conti- 
nuare nel lavoro di raccolta 
dei dati scientifici sulle con- 
dizioni dei singoli atleti mi- 
surando oltre alle prestazio- 
ni anche lo stato fisico e lo 
stress. 

La disponibilità e l’ospita- 
lità delle persone accanto 
ai rifugi ben attrezzati han- 
no trasformato il «tour de 
force» in una gradevole an- 
che se impegnativa vacan- 
za sportiva. 

9.9. 


DUINO AURISINA Iniziative in comune con l’amministrazione municipale 


Patto di ferro con la Provincia 


«Sebbene sia fuori discussio- 
ne che la consolidata stima 
personale agevoli i nostri ri- 
spettivi compiti, ritengo co- 
munque di dover affermare 
che gli attuali rapporti tra 
l’amministrazione da me 
presieduta e quella del Co- 
mune di Duino-Aurisina rap- 
presentano un emblematico 
esempio di come le istituzio- 
ni locali possono riuscire a 
collaborare proficuamente 
nel pieno rispetto delle di- 
verse competenze. E tale me- 
todo di lavoro, oltre ad anda- 
re nella direzione di una ne- 
cessaria ricerca di sempre 
maggiori sinergie operative 
tra gli Enti territoriali, rap- 


presenta pure una solida ga- 
ranzia per riuscire a fornire 
risposte adeguate alle legitti- 
me aspettative della cittadi- 
nanza». Questo il commento 
del presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro, al 
termine dell’incontro, a Pa- 
lazzo Galatti, tra la giunta 
provinciale e quella del co- 
mune carsico, guidata dal 
sindaco Giorgio Ret. 

Nel corso della riunione, 
la prima alla quale hanno 
presenziato tutti gli assesso- 
ri delle due amministrazioni 
dopo le elezioni dello scorso 
mese di maggio, oltre a fare 
il punto sullo stato d’avanza- 
mento dei progetti comuni, 


è stato svolto un approfondi- 
to monitoraggio delle princi- 
pali tematiche in vista del- 
l'imminente messa a punto 
dei bilanci di previsione per 
il 2003, documenti essenzia- 
li per la programmazione de- 
gli specifici interventi. In 
particolare si è discusso di 
ambiente, attività economi- 
che, trasporti, lavori pubbli- 
ci, politiche del lavoro, assi- 
stenza, cultura e delle nuo- 
ve competenze che assume- 
ranno a partire dall’1 genna- 
io del prossimo anno, sia la 
Provincia che il Comune, a 
seguito della prossima sop- 
pressione della Comunità 
Montana del Carso. A tal ri- 


Fabio Scoccimarro 


guardo, il sindaco Ret, ha 
sottolineato l’esigenza di de- 
terminare le condizioni per 
un proseguimento di strette 
forme collaborative tra quei 
Comuni che per tanti anni 
hanno condiviso l’esperien- 
za della Comunità. «Posto 
che la sua soppressione — 


Soppressa la Comunità 
montana i due enti 
si dividono le competenze 


ha dichiarato Ret — è da me 
condivisa in relazione alla 
nacessità di una non più rin- 
Viabile semplificazione am- 
ministrativa, ritengo che bi- 
sognerà definire tutti i con- 
seguenti aspetti con i sogget- 
ti interessati, tra i quali an- 
che la limitrofa provincia di 
Gorizia». Infine, l'assessore 

rovinciale alle Politiche del 
avoro Guido Galetto ha an- 
nunciato che a breve verrà 
aperto ad Aurisina uno spor- 
tello «ad hoc» per il lavoro, 
funzionante due giorni alla 
settimana, evitando così ai 
residenti in cerca d’occupa- 
zione i SEDE: dei. continui 
spostamenti da e per il capo- 
luogo giuliano. 


Rinnovati gli uffici della Polizia municipale in via Giulia 2, al Giardino pubblico 


Riapre la sede del Terzo distretto 


Arte d'autunno 
alla Casa della Pietra 


Oggi, alle 18, negli spa- 
zi espositivi della Casa 
della Pietra, ad Aurisi- 
na, inaugurazione della 
mostra collettiva di pit- 
tura e scultura intitola- 
ta «AAA Arte, Autunno, 
Aurisina». 

La rassegna resta 
aperta fino al 27 novem- 
bre i giorni feriali e fe- 
stivi dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30. 


L'inaugurazione ufficiale 
era avvenuta alcuni mesi 
fa in occasione della festa 
della Polizia municipale, 
alla presenza della massi- 
me autorità e con una 
grande cerimonia. Ma al- 
cuni lavori e piccoli ritoc- 
chi erano ancora da termi- 
nare, ed è dovuta passare 
l’estate. 

Adesso finalmente i lavo- 
ri di ristrutturazione nella 
palzzina comunale di via 
Giulia 2 sono terminati e 
a cominciare da oggi il Ter- 
zo Distretto territoriale 
della Polizia municipale ri- 
torna nella sua sede stori- 


ca, all’interno del Giardi- 
no Pubblico. Pertanto gia 
a cominciare da oggi le 
persone interessate po” 
tranno recarsi negli uffici 
del Terzo Distretto in via 
Giulia, e non più nella se 
de provvisoria di viale Mi- 
ramare 65. x 

Il Comune ricorda che ! 
numeri telefonici della rin: 
novata sede distaccata di 
via Giulia 2 gono, 
040/3728731 e 040 
3485341. 

Gli orari di apertura do 
gli uffici rimangono quell! 
in vigore negli uffici della 
Polizia municipale. 
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Avvisi Economici 


\MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: . via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, , fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 


danaro o valori e di franco- 


bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 


* prezzi 


lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Inizio Co- 
stiera splendida villa vista 
mare 500 mq di abitazione e 


1 immobili vendita; 2 im- 1800. mq ‘di parco. 
mobili acquisto; 3 immobili 040-371361. 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 (A00) 
C PALAZZINA UFFICI 
Dedicata agli investitori e a_ 
GRUPPO POLICENTRO 


Inserita nel nuovo centro polivalente di Trieste, disponiamo una ampia palazzina 
multilivello con mq. 2250 di ufficì con posti auto riservati . 
Possibilità di acquisto globale anche a reddito, Lotto minimo disponibile mq.1280. 


Per informazioni e appuntamenti 


Tel. 040/3480861 
039/6091768 


chi ha bisogno di ampi spazi 


ABITARE a Trieste. Nuda 
proprietà appartamento via 
Marconi 100 mq signorile lu- 
minoso. 040-3713611. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Via San 
Nicolò ufficio primo piano re- 
staurato. 140 mq signorile 
termoautonomo. 
040-371361. 

AFFARE in palazzo epoca 
(zona) San Marco-Campo 
San Giacomo alloggio all’ulti- 
mo piano di cucina salonci- 
no 2 camere bagno. Spazio- 
casa, 040/369950. (A00) 
AFFARE in palazzo signorile 
(zona) Foscolo-Rossetti allog- 
gio al piano rialzato di cuci- 
na saloncino 2 camere biser- 
vizi ottimo abitazione/uffi- 
cio/ambulatorio. Spaziocasa, 
040/369960. (A00) 

AFFARE in palazzo signorile 
(zona) Revoltella-Fiera allog- 
gio di cucina abitabile salon- 
cino matrimoniale bagno 
poggiolo ottimo per coppia/ 
single. Spaziocasa, 
040/369960. (A00) 


GUETCI 


LA MONTRE 


via roma,ò, iriesto 


ANANIAN con ascensore lu- 
minoso con due balconi ta- 
glio. classico ben. tenuto 
atrio, saloncino, cucina, due 
matrimoniali, stanzetta, ser- 
vizi separati e ripostiglio, € 


133.000. L'igloo, tel. 
040/7600243. 

(A00) 

BIBIONE spiaggia/Pineda 


vendo fronte mare nuovo, 
impianti autonomi, villette 
con giardino, 1-2 camere sen- 
za ‘spese condominiali. Ag. 
Boreal, tel. 0431-430428. 
(Fil48) 

CAMPANELLE vista mare e 
città, quarto piano con ter- 
razzo abitabile, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, sin- 
gola, bagno e ripostiglio. € 


103.000. L'Igloo 
040/7600243. 

(A00) 

COMMERCIALE  apparta- 


mento bipiano con giardino, 
primoingresso con posto au- 
to in garage, rifiniture inter- 
ne a scelta. € 377.000. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 


CORSO Italia prestigioso pia- 
no alto e panoramico con 
terrazza vista mare. Atrio, sa- 
lone, cinque stanze, doppi 


servizi e ripostiglio. € 
360.000. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 

FIORINI Immobiliare 


040-351380 adiacenze Locchi 
signorile stabile d'epoca, sog- 
giorno, cucina, 3 camere, ca- 
meretta, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo, can- 
tina € 195.000. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040-351380. adiacenze Ros- 
setti stabile trentennale lumi- 
noso piano alto ascensore, 
soggiorno, cucinotto, came- 
ra matrimoniale, bagno, pog- 


giolo, cantina. €. 76.000. 
(A00) 
FIORINI Immobiliare 


040-351380 via Giuliani in 
stabile d'epoca appartamen- 
to composto da cucina abita- 
bile, camera matrimoniale, 
bagno, arredato. € 28.000. 
(A00) 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 Roiano piano al- 
to luminoso, appartamento, 
composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 ca- 


mere, bagno, cantina. € 
105.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 San Giacomo sta- 
bile ristrutturato, apparta- 
mento luminoso, composto 
da cucina abitabile, camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno. € 51.500. (A00) 
IMBRIANI palazzo. molto 
bello con ascensore, apparta- 
mento primo piano circa 170 
mq più terrazzo interno, ser- 
ramenti nuovi, porta blinda- 
ta al grezzo. € 154.000. 
'L’Igloo, 040/7600243. (A00) 
LARGO Barriera bellissimo 
ultimo piano ad un prezzo 
veramente vantaggioso, con 
ascensore, atrio, salone, cuci- 
na abitabile, due matrimo- 
niali, cameretta, ripostiglio, 
doppi servizi e soffitta. € 
126.000. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 


RARA opportunità Gretta- 
via Collio casetta recènte vici- 
no al bosco con grandi ter- 
razzi e doppio posto auto. 
Perfetta. € 336.000. L'Igloo, 
040/661777. 

(A00) 

RESIDENZIALE nel verde 
(zona. Tribunale) apparta- 
mento piano alto con ascen- 
sore e box ampia metratura 
salone doppio, quattro stan- 
ze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio e cantina. 
Occasione. € 298.000. 
L'Igloo, 040/661777. (A00) 
ROIANO epoca cucina abita- 
bilissima soggiorno ampia 
matrimoniale € 51.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
(A11333) 

ROSSETTI epoca prestigioso 
ultimo piano con ascensore 
ampia metratura grande sa- 
lone con caminetto, tre stan- 
ze, grande cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, poggiolo e 
cantina. Perfetto. € 225.000 
più box. L'Igloo, 040/661777. 
(A00) 

SAN Vito primaentrata sog- 
giorno tre camere cucina abi- 
tabile doppi servizi termoau- 
tonomo. Casaimmedia 
040/941424. (A11333) 
SCAGLIONI superattico con 
meravigliose terrazze pano- 
ramiche, ampia metratura, 
bipiano con posto macchina 
in. garage. € 413.000: 
L'Igloo, 040/661777. (A00) 
ULTIMO piano panoramico 
con ascensore Giardino Pub- 
blico recente, luminosissimo, 
atrio, saloncino con terraz- 
zo, cucina con veranda, due 
stanze, doppi servizi, due ri- 
postigli e cantina. € 132.000. 
L'Igloo, 040/7600243. 

(A00) 

VIA Murat vista mare gran- 
de appartamento 300 mq si- 
gnorile: salone, 5 stanze, cu 
cina, 2 bagni, servizi, poggio- 
li, cantina, box, perfetto, 
Pizzarello 


prontoingresso. 
040-766676. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massi- 
mo € 55.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 


diata. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


A. CERCHIAMO S. Giusto 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, massimo € 130.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040-3476251. 
(A00) 
'APPARTAMENTI-CASETTE- 
VILLE cerchiamo a prezzi di 
mercato. Garantiamo una de- 
finizione rapida di vendita 
con pagamento in contanti 
e massima assistenza contrat- 
tuale. Spaziocasa, via Roma 
n. 10/b, tel. 
040/369950-369960. (A00) 
CERCASI per coppia anzia- 
na appartamento piano bas- 
so in zona centrale 80-100 
mq. Equipe 040/764666. 


CERCHIAMO appartamento 
zona Hortis: camera, cucina, 


soggiorno, servizi. Max 
80.000 €. Norbedo Immobi- 
liare, 040/368036. 

(A00) 


CERCHIAMO casetta, anche 
da restaurare, zona semiperi- 
ferica. Max 150.000 €. Norbe- 
do Immobiliare, 040/368036. 
(A00) 

CERCHIAMO in zone Val- 
maura-Paisiello ecc. soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO mansarda ri- 
strutturata 60-80 mq, lumi- 
nosa, anche senza ascensore, 
composta da cucina, soggior- 
no, camera, cameretta, ba- 
gno. € 150.000. Fiorini Immo- 
biliare, 040/351380. (A00) 
CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

PER cliente facoltoso cerchia- 
mo zona tribunale apparta- 
mento composto da salone, 
cucina abitabile, 3 camere, 
studio, doppi servizi. Fiorini 
Immobiliare, 040/351380. 
(A00) 

PER nostri clienti referenzia- 
ti cerchiamo casette-ville-ap- 
partamenti (vuoti o arreda- 
ti). Garantiamo completa as- 
sistenza contrattuale (nessu- 
na provvigione per i proprie- 
tari). Spaziocasa, via Roma 


n. 10/B, teo. 
040/369950-369960. 
(A00) 
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IMMOBILI 


AFFITTO 
Fetiale 1,25 - Festivo 1,88 


VIA Fabio Severo bassa (an- 
golo Cicerone) in palazzo 
molto signorile con ascenso- 
re affittiamo vari uffici pri- 
mo ingresso di varie metratu- 
re anche piani alti panorami- 
ci con impianti nuovi e a nor- 


ma termoautonomi. Da € 
1000. L'Igloo, 040/661777. 
(A00) 


LAVORO 


d 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. SPA capofila di un grup- 
po di aziende presente sul 
territorio nazionale con 50 fi- 
liali necessitano 2 agenti ven- 
dita anche prima esperienza 
a cui affidare propria cliente- 
la e non. Offre: crescita pro- 
fessionale, training iniziale, 
portafoglio clienti, +tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse. Per colloquio tele- 
fonare allo 0432/470366. 
(A00) 


Continua in 31.a pagina 


7 febbraio 1592, n. 154, sono disponibili i fagli informativi analitici con le condizioni contrattuali. 


‘MP/58445/02 scade il 81.12.2002 


Concessione finanziamenti e carte di pagamento soggetta a valutazione. Ai sensi della L. 1 


Abbiamo reso più leggere 


le spese 


a 150.000 piccoli 


imprenditori. 


Conto Package Imprendo rende leggere le spese perché 
é il primo conto corrente. a costo fisso e operazioni 
illimitate, ricco di benefit bancari come la carta di credito 
aziendale e condizioni agevolate peri contratti di leasing. 
Mala convenienza non è tutto. Conto Package Imprendo 
ti mette anche a disposizione l'esclusivo Servizio Titolari, 
un canale privilegiato al quale rivolgerti per ottenere 
informazioni, consulenza suì servizi ed assistenza perla 
loro attivazione. Utile e conveniente, ti permette anche 
di usufruire di servizi extrabancari di norma riservati alle 
grandi aziende e prevede benefici concrati per te, la tua 
famiglia e ituoì dipendenti. Se vuoi saperne di più chiama 


il Numero Verde, visita 
il sito Internet c chiedi 
nelle Agenzie UniCredit 
Banca. Scopriraì anche 
tu, perche {50.000 
imprenditori [o hanno 
già scelto. 


IMPRENDO 


Soluzioni pensate per la piccola impresa. 


SCOPRILA 
CONVENIENZA 
DEL PRIMO CONTO 
A COSTO FISSO 
E OPERAZIONI 
ILLIMITATE, 


INFORMATI SUBITO 


Www.imprendo.it 
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Aperto tutto il gio 
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...2 per i soci Coop 
punti doppi 


su tutti gli acquisti 
alla Coop e Tecno Store 


(©)pa | Comoniiazione «PUbbliita 


su tutto l’intrattenimento: 
musica in CD e musicassette, . 
film in Vhs e Dvd, giochi Playstation, 
. giochi X-Box, giochi Nintendo... 
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MONTASIO INTERO 
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POLPA SCELTA BOVINO 
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DETERGENTE 
CONCENTRATO 
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sol per 1500! 
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SÉ 


SALVO ESURIMENTO SCORTE 


Consumatori Nordest 
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Il‘teatro 
a Sebenico 


In un articolo pubblicato il 
10 novembre si afferma che 
la proprietà del teatro di Se- 
benico fu di Mazzoleni fino 
al 1945. 

Ciò non corrisponde al ve- 


Fin dall’inzio (1870) ci fu- 
rono 28 sottoscrittori che fi- 
nanziarono l’opera mentre 
il Mazzoleni diresse e ani- 
mò questa istituzione per 
molti anni, ma non ne fu 
mai il proprietario unico. 

Tuttavia con l'assemblea 
degli azionisti il 14.2.1924 
decise di affittare per tre an- 
ni l’edificio al maggior com- 
merciante e industriale de- 
la città Stipe  Sare 
(1876-1963). Questi aveva 
da tempo acquistato alcune 
«azioni» del teatro e mentre 
nel 1984 controllava una 
buona parte delle azioni, 
nel 1944 si trovò ad avere 
con i suoi familiari la mag- 
gioranza assoluta delle 
«azioni». 

Con*la confisca di tutti i 
beni attraverso un processo 
farsa (9.5.1945) anche il te- 
atro divenne di proprietà 
statale e tale è rimasto no- 
nostante i titolari ancora vi- 
venti e i lor eredi ne abbia- 
mo rivendicato da tempo la 
‘proprietà. 

La legge sulla restituzio- 
ne dei beni ai cittadini croa- 
ti che subirono la confisca 
non è chiara in proposito, 
tantomento la volontà poli- 
tica di ristabilire l'ordine 
sconvolto all’epoca per moti- 
vi ideologici. 

Questa è per sommi capi 
la storia della proprietà e il 
signor Mazzoleni nel perio- 
do tra le due guerre nulla 
ebbe a che vedere con il tea- 
tro, che fu regolarmente ven- 
duto e profumatamente pa- 
pata da coloro che oggi com- 

attono per vedere ricono- 
sciuti i propri diritti. 
Marco Sare 


«Non sparate 
sul pianista» 


Non sparate sul pianista, 
L'esortazione ridanciana da 
saloon del Far West non si 
addice alla situazione che 
ogni tanto si verifica in Par- 


ro. 


MI lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 

| scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
Sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


Pseudotutela 
delle minoranze 


Il Centrosinistra degli ex 
amministratori Illy, Da- 
miani, Richetti accusa il 
Centrodestra di «voler ri- 
scrivere la storia», di «fo- 
le antislave», confonden- 
do, strumentalmente, pa- 
triottismo con «nazionali- 
Smo» che è ben altra cosa. 
Sembra, invece, che ne- 
gli ultimi otto anni, con at- 
ti concreti, sia stato pro- 
prio il Centrosinistra a fo- 
mentare «divisioni» e im- 
proprie contrapposizioni 
sociali nella città, rinne- 
perdo il Risorgimento ita- 
tano e l’Irredentismo, aspi- 
rando implicitamente a for- 
me di bilinguismo come a 
olzano, ispirando irre- 
Sponsabilmente e provoca- 
toriamente rio di pseu- 
dotutela delle minoranze e 
wiconciliazioni» fasulle. 
Certamente in una socie- 
tà liberale si rispetta an- 
che chi, cittadino dello Sta- 
to, non si riconosce nella 
andiera e nella cultura di 
tale Stato (ma è un suo in- 
timo problema) o, legitti- 
Mamente, desidera sempli- 
cemente tutelare le proprie 
radici culturali e linguisti- 
che, purché queste tutele 
Prevedano regole giuste, 
Chiare, ragionevoli, senza 
È sauce e gli interessati ac- 
Eno il principio di reci- 
Ri cità quando interagisco- 
0 a «casa loro» con i «non 
&Ppartenenti». 
Paolo Di Tora 
Consigliere comunale 
di Trieste 
Forza Italia 


l nuovi 
centri commerciali 
Lesgondo Il Piccolo ho ap- 


Te v de n 
0 dell’intenzione di 
‘beratore commerciale 


Molte promesse, tante chiacchiere ma i disabili continuano a scontrarsi con la dura realtà 


Grido di dolore dai portatori di handicap 


Si ripropone un nuovo tavo- 
lo tecnico, un tavolo di lavo- 
ro, per affrontare in termini 
rapidi le problematiche ine- 
renti i tanti e vari problemi 
alla mobilità dei disabili. I 
‘problemi esposti nella matti- 
nata del 7 novembre alla sa- 
la dei matrimoni del Comu- 
ne, presentati e richiesti da- 
gli assessori comunali Ros- 
si, D'Ambrosi e Frezza con 
l'ausilio dei rappresentanti 
dell’Acegas e della Trieste 
Trasporti. Convocazione 
che grazie a un articoletto 
di poche righe, alla pagina 
17 del Piccolo del giorno 
precedente, intendeva infor- 
mare o meglio discutere sui 
diritti dei portatori di han- 
dicap della nostra città. 

Il risultato era scontato: 
chiacchiere e niente altro, 
promesse che non saranno 
mai realizzate... più o meno 
le stesse dei tanti, preceden- 
ti incontri fatti negli ultimi 
tredici anni. Perché è da tre- 
dici anni, dal 1989, che lo 
Stato italiano ha decretato 
delle leggi a difesa e diritti 
dei portatori di handicap, 
per poter almeno in parte, 
alleggerire i disagi della lo- 
ro esistenza, già precaria. 
Leggi semplici da interpre- 
tare e ancor più facili da 
mettere in pratica, ma Trie- 
ste dice un detto «no se pol». 

Ma perché non si può, 


lamento. Anche perché, men- 
tre il musico è comodamente 
seduto ad allietare gli avven- 
tori del bar, il parlamentare 
deve assumere posizioni po- 
co digriitose per pigiare i ta- 
sti. Detto questo, gli scritti 
apparsi negli ultimi tempi 
sul ‘giornale sono estrema- 
mente severi con i rappresen- 
tanti del popolo colti in fal- 
lo. Penso a quanto scritto, 
con prosa quasi poetica, da 
Pino Roveredo sabato 9 no- 
vembre dal titolo «Buon con- 
certo pianisti». Canzonando 
gli esecutori «plurivoto» con 
giochi di parole musicali as- 
sesta bacchettate a quelli col- 
pevoli di tali stonature. 

Ben più severo l'onorevole 
Corrado Belci il 81 ottobre. 
Parole dure sotto il titolo 
«Una ferita per la democra- 
zia. I pianisti, non goliardi, 
falsari în atto pubblico»..In- 
dignazione giusta e giustifi- 
cata, vista la fiducia che vie- 
ne attribuita ai parlamenta- 
ri tramite il voto popolare. 
Uno si chiede, se fossi lì 
avrei potuto caderci an- 
ch'io? Oppure, è possibile 
qualche svista e chi sembra 
pianista non lo è. 

L'intervista al senatore tri- 
estino dei Ds Milos Budin 
su Il Piccolo del 27 ottobre 
ammette di esserci cascato. 


attivo sul territorio della 
nostra provincia di richie- 
dere la trasformazione in 
He della propria autorizza- 
zione di vendita. 

Non volendo ora entrare 
nel merito delle specifiche 


| portatori di handicap chiedono maggiore attenzione da parte delle istituzioni. 


non certo a causa solo delle 
amministrazioni, cambiate 
varie volte in questi anni da 
governi diversi: indipenden- 
ti, Centrosinistra e oggi Cen- 
trodestra. Le cause sono: 
confusione, intolleranza, in- 
capacità e interessi economi- 
ci personali di associazioni 
(tante e troppe) che dovreb- 
bero rappresentare la cate- 
goria dei disabili. 

Oggi, dopo tredici anni, 
la situazione non è migliora- 
ta, anzi è peggiorata, le stra- 
de della nostra città sono 
proibite, più belle ma inac- 
cessibili ai portatori di han- 
dicap, che per raggiungerle 
con l'auto trovano mille 
«MON SÌ passa». 


Il titolo: Budin «Sì, ho vota- 
to per un altro ma il mio col- 
lega era in aula». Il cittadi- 
no che ha scritto sulle Se- 
gnalazioni dell’8 novembre 
la lettera apparsa sotto il ti- 
tolo «Imperdonabili piani- 
sti» accetterebbe l’attenuan- 
te invocato. Attenuante po- 


tI 


intrattenimento. 


de distribuzione che Trie- 
ste sta vivendo si trasformi 
innanzitutto in un boome- 
rang per gli stessi operato- 
ri commerciali e determini 
ripercussioni negative nei 
confronti del cittadino e 


Non sempre i grandi centri commerciali sono ben accetti. 


politiche che ciascun opera- 
tore ritiene di adottare per 
meglio perseguire i propri 
obiettivi, ritengo necessa- 
rio un preciso impegno e 
una maggiore armonizza- 
zione da parte delle pubbli- 
che istituzioni per evitare 
che questa corsa alla gran- 


della società in generale. 
Settimane fa, in occasio- 
ne della discussione in 
Consiglio comunale della 
delibera di richiesta alla 
Regione di un'autorizzazio- 
ne Hc per il Silos di Trie- 
ste, ho avuto modo di mani- 
festare le perplessità sulla 


Spettacolo di pattin 
Questa è una foto, tratta dall’archivio di 


che si è svolto il 28 agosto del 1942 al Ca: 
fotografia, come in passato l’ 


I posteggi riservati non 
esistono più, la tanto deside- 
rata piscina termale viene 
di fatto loro preclusa, tanto 
per questioni tecniche di 
funzionamento che per psi- 
cologia di ambientazione; 
iservizi sanitari, vedi visite 
mediche o visite obbligato- 
rie (patente, pensioni, inva- 
lidità, ecc.) sono ancora peg- 
gio degli anni precedenti, 
nonostante rimostranze e 
suggerimenti: vedi la situa- 
zione drammatica dî piazza 
Giotto. Le strade e soprattut- 
to le opere pubbliche conti- 
nuano a essere fatte con tan- 
te, troppe barriere architet- 
toniche... si diceva meglio 
prevenire che riparare. 

Nel'lontano gennaio 1995 


sto anche per il primo dei se- 
natori espulso per aver vota- 
to per un collega: l'on. Hans 
Widmann del gruppo misto. 

Dalla lettera del deputato 
Ds Pietro Folena per respin- 
gere l'affermazione che 
avrebbe votato per la collega 
del gruppo Elena Montec- 


il Consiglio comunale di 
Trieste approvava a DE 
ranza una delibera che chie- 
deva la formazione di una 
commissione che avrebbe 
aiutato la Commissione edi- 
lizia del Comune, onde evi- 
tare costruzioni che poteva- 
no definirsi «barriere archi- 
tettoniche», Gli anni sono 
passati e nulla è cambiato, 
anzi è peggiorato... Se vole- 
te fare qualcosa, signori am- 
ministratori di oggi, non se- 
guite le orme di chi vi ha 
preceduto e cioè di non far 
niente. Se non siete capaci 
di far rispettare le leggi del- 
lo stato italiano abbiate al- 
meno il buon gusto di non 
convocare «tavoli tecnici». 
Mario Fuoco 


chi, si desume la possibilità 
di errori. Forse qualche mo- 
vimento apparentemente 
per premere il tasto di voto 
di altri in realtà non lo è. 
Prima dell’era elettronica 
era più difficile (alzata di 
mano o pallina nell’urna 0 
voto per appello nominale) 


votare più volte. Non sareb- 
be male trovare un «trucco» 
elettronico per rendere diffi- 
cile la cosa. 

Il lato positivo: l’informa- 
zione libera. Il fatto che or- 
gani d'informazione abbia- 
no potuto sollevare il caso e 
incoraggiare i presidenti di 
Camera eSenato a conside- 
rare questi «falli di mano». 

Clayton J. Hubbard 


Pagamento 
assurdo 


Sono assolutamente d’accor- 
do con l’articolo apparso su 
questo giornale il 1.0 novem- 
bre sull’indagine promossa 
contro due finanziarie trie- 
stine. Mi riferisco in partico- 
lare ai principi ispiratori di 
tale azione: «sotto qualsiasi 
forma» e «il conto che il 
cliente paga è unico e piutto- 
sto salato». A me e mia mo- 
glie è successo di ricevere il 
27 agosto 1998 la notifica 
di una contravvenzione cau- 
sa un divieto di sosta per 
un importo ‘di 193.750 di 
vecchie lire (100,06 euro) da 
pagarsi entro 60 giorni (il 
25 di ottobre) per un nostro 
banale errore la pagammo 
due giorni dopo (il 27 otto- 
bre). Dopo 4 ‘anni, V'11 no- 
vembre 2002, riceviamo 
una cartella esattoriale con 
la richiesta di pagamento 
di 157,85 euro riferita a 
quello stesso verbale di con- 
travvenzione. Alla nostra ri- 
chiesta di delucidazioni i vi- 
gili urbani di via Genova ci 
spiegano che non c'è nessun 
errore, che la multa andava 
pagata in misura doppia 
(91,03 euro) e che gli altri 
sono gli interessi (63,72 eu- 
ro) in ragione del 10,03% se- 
mestrale (oltre il 20% an- 
nuo), così come consentito 
dalla legge 689/81 Ammini- 
strazione comunale. Il «con- 
to» finale per il cliente risul- 
ta il seguente: pagamento 
dovuto 100,06 euro somma 


aggio artistico al castello di San Giusto 


Claudia e Pia de Rota, di uno spettacolo di pattinaggio artistico 
stello di San Giusto. Vorremmo segnalare, attraverso questa 
ambiente del Castello fosse valorizzato da spettacoli di diverso genere e 


Tragazzi della classe II A della Scuola media di Opicina 


scarsa analisi scientifica 
che accompagna la prolife- 
razione di strutture desti- 
nate al grande commercio 
a Trieste; la preoccupazio- 
ne nasce dalle conseguenze 
che queste scelte comporta- 
no sul nostro tessuto urba- 
no e sulle abitudini di vita. 

Trieste, per tutte le stati- 
stiche, è riconosciuta come 
una città «anzianocentri- 
ca»; dall'esame dei vari 
progetti presentati nelle au- 
dizioni delle commissioni, 
non ho ancora letto di uno 
studio che analizzi le conse- 
guenze in termini di «costi 
sociali» derivanti dal proli- 
ferare di questi centri com- 
merciali. 

Chi si farà carico delle 


‘conseguenze della scompar- 


sa det negozi rionali (in ter- 
mini di occupazione e di 
aggregazione)? Chi soster- 
rà il costo del trasporto a 
domicilio della spesa al- 
l'anziano? Certamente non 
l'operatore commerciale, 
considerati i sempre mino- 
ri margini consentiti dal- 
l’attuale concorrenza. 
Questo solo: chiedo: pri- 
ma di valutare e concedere 
nuove autorizzazioni He, 
perché non definire con se- 
rietà un progetto che deli- 
nei all'interno del nostro 
territorio le strategie e le 
conseguenti politiche în 
materia commerciale, rece- 
pendo le istanze sociali che 
a tutti i livelli provengono. 
Bisogna continuare invece 
a lavorare su progetti sin- 
goli, oltre che politicamen- 
te poco funzionale, sembra 
un'esigenza che risponde 
maggiormente a interessi 
di parte e facenti capo a 
grandi gruppi della distri- 
buzione. 
Pierpaolo Olla 
gruppo consiliare 
comunale 
«Forza Trieste» 


LA POLEMICA 


zione dei 


mente a un cambiamento di 


L'aver presentato la 


nale con il diritto al lavoro e 


titudini e longitudini del gl 
di tutelare e non mutilare I’ 


pre arricchente. 


pagata 254,75 euro, interes- 
se applicato per due giorni 
di ritardo 154,59% 
(2321,12% su base annua). 
Roberto Bortolot 


Il cartellino 
d'identificazione 


Vorrei sapere come mai gli 
pc dell'Ufficio locale 
dell'Agenzia delle entrate 
di via von Bruck, non porta- 
no addosso e in mostra il 
cartellino di identificazione 
previsto, già prima del 
1997, e che nei vecchi uffici 
(Iva, II.DD. Registro, ecc.) 
poi confluiti nell’ufficio lo- 
cale avevano incominciato 
a indossare. 

Antonio Valentincic 


Associazione 


 Cittaviva 


Gli alunni e le insegnanti 
della classe IV della scuola 
Julius Kugy ringraziano 
l'associazione | «Cittaviva» 
nella persona della signora 
Francesca Sartori, che con 
tanto entusiasmo e compe- 
tenza ha contribuito a illu- 
strare con attività di anima- 
zione la civiltà romana. 
Daniela Lupieri 
Scuola Julius Kugy 


Il Social forum di Firenze 
dona un senso di speranza 


Il Social forum di Firenze, così come esso si è svolto, do- 
na un senso di speranza. Sono ancora possibili il con- 
fronto e la dialettica di piazza in questo nostro Paese. 
Siamo usciti dall'esperienza di Genova con una grande 
sofferenza per come la violenza è diventata l'autentica 
protagonista lasciando vittime un po tutti. 
L’esperienzà di Firenze ci offre I 
re che è IERI e doveroso confrontarsi, per la valuta- 
bene comune, con una pluralità di ottiche circa 
l'impegno politico e sociale a vero vantaggio della promo- 
zione e tutela dei diritti dell’uomo e di ogni uomo. Penso 
che una tra le principali cause, che ha contribuito seria- 


non esasperazione delegittimante tra la minoranza e la 
maggioranza politica presenti nel Paese. Da più parti si 
è sottolineato in questi mesi la pericolosità di certe demo- 
nizzazioni, che hanno creato il sospetto che una parte po- 
litica sembrava delegittimare duel 

senso elettorale. Conflittualità alla quale tutti abbiamo 
assistito, preoccupati per i toni e le stigmatizzazioni. 
ropria 
un'economia selvaggia che penalizza i Paesi in via di 
sviluppo, ma anche la sicurezza del posto di lavoro con 
una mobilità che non sempre è direttamente proporzio- 


cupazione nei confronti di una politica di contrapposi- 
zione aperta alla conflittualità armata, è un dovere e un 
diritto che va esercitato anche con una eclatante presa 
di posizione. Il preoccuparsi però che l’economia possa 
essere distribuita in modo equo con un profitto moral- 
mente legato alle competenze disseminate nelle varie la- 
‘obo terrestre e preoccuparsi 
‘ambiente dal quale noi rice- 
viamo sicurezza del vivere, anche questo è un dovere-di- 
ritto che coloro che hanno la responsabilità dei popoli 
debbono poter esercitare. Queste voci si sono fatte senti- 
re a Firenze con significativa e con civile dialettica. Fi- 
renze ci ha ridato dignità come popolo che ha scelto la 
tradizione democratica, nel confronto — se civile — sem- 


docente dei Diritti dell’uomo Università di Trieste 
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IL PICCOLO 


opportunità di spera- 


stile sia da ricercarsi nella 


la che ha avuto il con- 


osizione contraria a 


l'aver (oro sentire la preoc- 


don Ettore Malnati 


50 ANNI FA 


20 novembre 1952 


@® Il Tribunato dell’Uni- 
versità degli studi co- 
munica che la Supre- 
ma Corte goliardica ha 
sottoposto ieri a regola- 
re «processo» uno stu- 
dente del terzo anno 
d’ingegneria, per aver 
sequestrato un papiro 
matricolare in giorno 
d’immunità. Il colpevo- 
le è stato sospeso da 
ogni attività goliardica 
fino alle prossime «Fe- 
riae matriculares». 

©@ Molto seguita ed ap- 
plaudita la conferenza 
che lo scrittore e gior- 
nalista vicentino Gui- 
do Piovene ha tenuto 
ieri al Cca. Il brillante 
oratore ha svolto il te- 
ma «Orientamenti reli- 
giosi nella vita ameri- 
cana». 

@® Al Consiglio comuna- 
le di Muggia, il cons. 
Drioli ha posto un’in- 
terpellanza al sindaco 
perla sistemazione del- 
la zona di «Case nuo- 
ve». In particolare, l’at- 
tuale precaria situazio- 
ne di aiuole e passaggi 
e la necessaria asfalta- 
tura delle strade d’ac- 
cesso. 


“L'albero Azzurro” 
Soc.Coop. a.r.l. 


Comune di 
Duino Aurisina 


13° ANNIVERSARIO DELLA CONVENZIONE 
SUI DIRITTI DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA 


PROGRAMMA LABORATORIO CREATIVO DAL 18 AL 22 NOVEMBRE 


Il 20 novembre come ogni anno ricorre la convenzione sui diritti dell’infanzia, 
certamente vi è l'assoluta necessità di rimarcare e ricordare quanto scritto nella 
convenzione, riteniamo quindi questa giornata un’occasione per riflettere, ma 
soprattutto per non dimenticare che i bambini sono portatori di diritti 365 gior- 


ni all’anno. Partendo da queste considerazioni, abbiamo pensato di dedicare 
una settimana, dal 18.al 22, ai diritti dei bambini. La settimana verrà articolata 


con dei laboratori particolari curati dall’artista Vesna Benedetic con i bambini e 
finalizzati alla creazione di un calendario un po’ speciale 


Programma organizzativo: 
dal lunedì 18 a venerdì 22 novembre dalle 10 alle 
il 20 novembre (giornata dell’anniversario della co. 


l’essenza con i colori puri e luminosi come gli acquerelli, p 
stanno colorando diventano essi stessi il colore. Ciascun c 


invenzione) N 
dalle 10.00 alle 11.15 per partecipare tutti assie i 
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IL PICCOLO MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 
ORE DELLA CITTÀ - cnr _ z 
Circolo Medici Sclerosi Ordine Laboratorio Palcoscenico Venuto, Problemi di fede 
fotografico di famiglia multipla farmacisti di musicoterapia giovani conferenza per telefono 
Oggi, nella sala mostre Fe- | L'assemblea straordinaria | La sezione triestina dell’As- | L'Ordine dei farmacisti co- | Stimolazione musicale: un | Tutto esaurito oggi alle | Gli «Amici dei Musei» invi- | L'Associazione cattolica 


nice del Circolo fotografico 
Fincantieri Wartsilà, in gal- 
leria Fenice 2, alle ore 
18.30, sarà inaugurata la 
mostra fotografica dal tito- 
lo «Atmosfere di Caffè» di 
Giuseppe Ialuna. 


Gruppo 
escursionisti 


Il gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani in 
«Palestra Delia» e «Cervi- 
no». L'escursione sarà gui- 
data da Delia e Colonna. Ri- 
trovo alle ore 9, San Dorli- 
go della Valle-Dolina (pale- 
stra). 


Identità 
nazionale 


L'Associazione culturale eu- 
ropea Gabrio Modugno or- 
ganizza la conferenza 
«L'identità nazionale: gene- 
si, sviluppo e attualità». Re- 
latore Gianfranco Drioli. 
L'incontro si terrà all'aula 
2A dell’edificio H2 dell’Uni- 
versità, piazzale Europa 1, 
oggi alle 18. 


Legambiente, 
riunioni 

La sezione di Legambiente 
comunica che le riunioni 
del direttivo di martedì si 
terranno oggi, ogni mercole- 
dì alle 18, sempre nella no- 
stra sede di piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Telefonare allo 
040/364746 oppure e-mail 


legambientetrieste@tiscali. 
it. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota 2, IV piano, 
per la serie: «I soci presen- 
tano», il signor Furio Casa- 
li proporrà una serie di dia- 
positive a dissolvenza incro- 
ciata dal titolo: «Immagini 
invernali della laguna gra- 
dese». Ingresso libero. 


La cura 
dei denti 


L’Assodiabetici ricorda agli 
associati e simpatizzanti 
che oggi, alle 17, all’Asso- 
ciazione commercianti al 
dettaglio, in via San Nicolò 
7, primo piano, sala consi- 
glio, avrà luogo la conferen- 
za dibattito con tema: 
«L'importanza della cura 
dei denti nel diabetico». Il- 
lustrerà l’argomento il dot- 
tor Fabio Salvini. 


Sci orientamento, 
Iscrizioni 

Il Gruppo orientamento 
Cai Ottobre e il comi- 
tato Fiso Fvg organizzano 
un corso di introduzione al- 
lo sci orientamento. Il cor- 
so, adatto ai ragazzi dai 10 
anni in su e agli adulti, si 
articola in una lezione teori- 
ca, due uscite sulla neve de- 
dicate al miglioramento del- 
la tecnica un'uscita con 
esercitazione Sci-O e gara 
di fine corso. www.cabonot- 
tobre.it/ori ori@caixxxotto- 
bre.it tel. 338-3509448. 
Iscrizioni entro lunedì 25 
novembre. 


FARMACIE 


Dal 18 al 23 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
iazza Oberdan 2, tel. 
40/364928; piazzale 
Gioberti 8 (S. Giovanni), 
tel. 040/54393; via Maz- 
zini I/A - Muggia, tel. 
040/2711224; istiana, 
tel. 208334 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Oberdan 
2; piazzale Gioberti 8 
(San Giovanni); via Baia- 
monti 50; via Mazzini 
1/A - Muggia; Sistiana, 
tel. 040/2088334 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Baiamonti 
50, tel. 040/812325. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 - Televita. 


Fimmg medici di famiglia 
si svolgerà oggi alle 21 nel- 
la sala parrocchiale di via 
don Sturzo (piazzale Rosmi- 
ni) con il seguente ordine 
del giorno: elezioni ordine 
dei medici, risultati elezio- 
ni direttivo, inchiesta giudi- 
ziaria; sarà presente l’avvo- 
cato prescelto dalla Fim- 
mg. 


Seminario 
di grafologia 


La Ce.s.graf (Centro studi 
grafologici) organizza un se- 
minario di studio sul tema 
«Aggressività e meccanismi 
di difesa nella scrittura» sa- 
bato 23 novembre dalle ore 
11 alle 18 all'hotel Milano 
via Ghega 17. Saranno esa- 
minate numerose grafie se- 
condo il metodo della grafo- 
logia francese. Relatore: 
dott. Anna Dondero. Per in- 
formazioni: tel. 040303254 
(ore serali). 


Rotary club 
Muggia 
I soci del Rotary Club Mug- 


gia si riuniscono oggi in as- 
semblea per eleggere il pre- 


sidente per l’anno 
2004/2005. Ritrovo al risto- 
rante al Lido alle 20. 
Sci di fondo 

| escursionistico 


Oggi alle 20 alla sede del- 
l'Associazione XXX Otto- 
bre in via Battisti 22, si 
terrà la presentazione del 
II corso di sci di fondo 
escursionistico, organizza- 
to dalle sezioni del Cai di 
Trieste e Monfalcone. In- 
Rin nelle sedi del 
al. 


Associazione 


Mitteleuropea 


La delegazione di Trieste, 
dell’Associazione cultura- 
le «Mitteleuropea» orga- 
nizza il 15 e 16 dicembre 
una gita a Salisburgo in 
occasione dei mercatini di 
Natale. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi in se- 
de di via Coroneo 15, il 
martedì e giovedì, dalle 
18 alle 20, oppure telefo- 


nando ai numeri 
040/772286 oppure 
339/5472404. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Simonetta 
de Guarrini per il I anniv. 
dalla fam. Schulze 20 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria del cap. Aldo 
Faiman dai colleghi di An- 
drea 204 pro Aire. 

— In memoria di Neva Kozlo- 
vich in Solda dai colleghi del- 
le officine Anas con France- 
sco, Marino e Paolo 185 pro 
Terremotati del Molise. 

— In memoria di Alba Kai- 
ser nell’XI anniv. (19/11) dal- 
la sorella 20 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giorgina 
Bonifacio ved. Jerman da 
fam. Milo-Caroppo 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Norma But- 
tignoni (20/11), Alessandro 
Sarchi (20/2) e di tutti i pro- 
pri defunti da Nevina Butti- 
gnoni, figlie, nipoti e parenti 
tutti 25 pro Unione italiana 
ciechi, 25 pro Aism. 

— In memoria di Mario Caf- 


sociazione sclerosi multipla 
(via dei Modiano 5, tel. 
040/9480001) promuove 
per martedì 17 dicembre, 
alle 16 e alle 21, alla sala 
Tripcovich, lo spettacolo 
«L'isola degli schiavi» di 
Piere de Marivaux con la 
compagnia teatrale Accade- 
mia nazionale delle arti. 
Per informazioni tel. 
040/3481053. . 


Circolo 
«Sauro» 


Domenica 8 dicembre alle 
16 avrà luogo nella sede di 
viale Miramare 40, del cir- 
colo Marina Mercantile 
«Sauro» la festa di S. Nico- 
lò alla quale possono parte- 
cipare tutti i piccoli soci. 
Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria entro il 
30/11. 


Junior 
Chamber 


Questa sera alle 20.30 al ri- 
storante «Savron» a Prosec- 
co l'appuntamento convivia- 
le della Junior Chamber 
italiana, Chapter di Trieste 
propone un banchetto della 
magnifica comunità terge- 
stina con menù medievale. 


munica che l'Azienda ospeda- 
liera «Ospedali Riuniti» ha 
bandito un avviso pubblico, 
per soli titoli, per la copertu- 
ra a tempo determinato, per 
incarico, di un posto di diri- 
gente sanitario profilo profes- 
sionale «Farmacista» con sca- 
denza 26 novembre. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi al- 
la segreteria dell'Ordine. 


Pierri, 
mostra 


Oggi alla libreria Giuliali- 
bri del centro commerciale 
«Il Giulia» di via Giulia 
‘75/3, il pittore Ugo Pierri 
allestirà una mostra tasca- 
bile dal titolo: «Oil macht 
frei». La mostra durerà fi- 
no al 30 novembre con ora- 
rio continuato 9.30-19.30. 


Universiadi 
invernali 


Si riunisce oggi il Club 41 
Trieste, per la conviviale 
mensile, alle 20.15 alla trat- 
toria da Suban, ospite rela- 
tore sarà l’assessore comu- 
nale Fulvio Sluga. Argo- 
mento della serata sarà 
«Le ricadute sul territorio 
dei grandi eventi - Univer- 
siadi invernali 2003». 


percorso di autoconoscen- 
za e liberazione attraverso 
la musica con il maestro 
Alberto Chicayban (compo- 
sitore, musicista e musico- 
terapeuta). Non è necessa- 
rio essere musicisti o sa- 
per suonare. Per informa- 
zioni: Actis tel. 
040/3480225 0) 
328/2684565. 


Circolo 
italo-austriaco 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco presenterà, 

la prima volta «Wiener Kaf- 
fechausliteratur Musik 
der —Jahrhundertwende» 
dell’artista austriaco Otto 
Steffl. L’evento culturale 
offrirà letteratura e musi- 
ca raffinate della Vienna 
alle soglie del XX secolo. 
Lo spettacolo si terrà al 
Caffè Tommaseo, Riva III 
Novena 5, domani alle 
IM, 


Associazione 
Panta Rhei 


La conferenza del socio 
Francesco Dapas sulle pato- 
logie metaboliche è stata 
annullata e rimandata al 
prossimo trimestre. 


I periti termotecnici della «mitica» sezione A 


Si sono ritrovati per una lieta serata i periti termotecnici della sezione «A» 
del Volta che conseguirono il titolo nell’ormai lontano 1970. La cena è stata 


20.30 al Teatro Miela nel- 
l’ambito della manifestazio- 
ne «Palcoscenico giovani» 
organizzata dal Comune, 
Assessorato educazione e 
condizione giovanile per il 
gruppo teatrale «La Barcac- 
cia, sezione ragazzi» in sce- 
na con «Il Principe... rospo» 
atto unico in dialetto di Ri- 
ta Faraguna. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle ore 20.30 al Sara- 
vasti Cafè di via Madoniz- 
za 4 (adiacente al cinema 
Alcione) avrà luogo il con- 
sueto incontro-laboratorio 
del Movimento arte intuiti- 
va, dal tema: «Natura e 
ambiente». Nel corso della 
serata, la dottoressa Mirel- 
la Cossiani e il poeta Pao- 
lo Carboni proporranno la 
lettura originale del «Can- 
ticus creaturarum» di S. 
Francesco d’Assisi, compo- 
sto dal Santo in volgare 
umbro nel 1224, uno dei 
più antichi testi della let- 


teratura italiana». Info 
tel. 040/309478, 
347-4144812. 

Attacchi 

di panico 


L'Associazione A.P.E. in- 
forma che nell’ambito 
della sua attività di vo- 
lontariato promuoverà 
nel mese di dicembre due 
incontri di gruppo didat- 
tico-informativi gratuiti 
condotti da operatori qua- 
lificati dedicati alla ge- 
stione dei disturbi d’an- 
sia e degli attacchi di pa- 
nico. Per informazioni: 
040/773209 e 
0339/3669680 mercoledì 
e venerdì ore 10-12. 


Medici 


| all'estero 


L'Ordine dei medici comuni- 
ca che la «Idea lavoro» di 
Bologna cerca medici italia- 
ni da assumere in ospedali 
con sede in Gran Bretagna. 
Oltre all’Inghilterra la 
«Idea Lavoro» offre la possi- 
bilità di lavorare anche in 
Australia, Canada, Emirati 
Arabi, Irlanda, Nuova Ze- 
landa, Svezia, Svizzera e 


tano i soci alla conferenza 
dal titolo «La diffusione del 
giardino paesaggistico nel 
Friuli Venezia Giulia e a 
Trieste nel corso dell’Otto- 
cento» che sarà tenuta dal- 
la prof.ssa Francesca Venu- 
to. L'appuntamento è per 
oggi alle 17 nella sala confe- 
renze della Ras (g.c.) di 
piazza della Repubblica 1. 


Serata 


per le Marie 


Domani alle 21, all’Associa- 
zine «Euterpe e Clio», via 
Riccardo 4 (accanto all'arco 
di Riccardo), tutte le ragaz- 
ze e le signore che si chia- 
mano Maria sono benvenu- 
te e le Marie artiste potran- 
no esibirsi nelle loro varie 
specialità: dalla pittura al- 
la poesia, dalla musica alla 
cucina, ecc. Tel. 
338/3399840 - 
347/4605555. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volonta- 
riato organizza anche que- 
stanno un corso di prepa- 
razione psico-sociologica, 
necessaria a quanti si vo- 
gliono dedicare efficace- 
mente ad attività di volon- 
tariato. È possibile telefo- 
nare al numeri 
040/8370199 e 040/365110 
per informazioni/iscrizioni 
(da lunedì a sabato dalle 
10 alle 12). 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'annunzio 
47 (040/3898700) lunedì e 
venerdì ore 17.30, mercole- 
dì ore 20 e sabato ore 
17.30. Riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
ro. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 


un momento d’incontro e di ricordi per dei professionisti la cui opera Usa. Per informazioni rivol- | taci! Gruppi familiari Al- 

è sempre più apprezzata. rersi alla segreteria dell’Or- on, 040/398700, 
de 040/577388, 040/6322386. 

_—r—....’ 


fieri dal figlio Sergio 50 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Augusto Ze- 
lenca nel C anniv. (20/11) dal- 
la figlia Luciana 25 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Giorgina Jer- 
mou da Maria Grazia Mo- 
cher 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Nini Lanza 
da Amalia e Fulvio Lanza 50 
pro Frati Montuzza. 

— In memoria di L. F. da R. 
P. 20 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Arcangelo 
Lobianco da Franco Rech e 
famiglia 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Riccardo 
Maccecchini da Wanda Da- 
zia 10 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Mario Marti- 
nelli dalle fam. Bradamante, 
Fragiacomo, Gherbitz, Gior- 
gini, Sferch, Sgubin, Vascot- 
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to 70 pro Frati Montuzza (pa- 
ne per i poveri); dai cugini 
Sauro 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei miei cari 
defunti da T.S. 35 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nella e Ser- 
gio Niklitschek da Graziella 
50 pro Emergency, 50 pro 
Medici senza frontiere. 

- In memoria di Valeria Pe- 
sel ved. Cinerari da Anna, 
Gabriella, Vanda 50 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dal SEO Ber- 
to e Ida, dai nipoti Marina, 
Sergio, Bruno, Fabio 80 pro 
Centro tumori Lovenati (ri- 
cerca). 

— In memoria di Luciano Rai- 
nis da Gianna, Nino e Anto- 
nella Veronese 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Rebelli 
da Bontempi, Cesca, Papa- 
leo, Orsini, Florio 100 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio Sa- 


MOVIMENTO NAVI : 


ba da Marina e Irene 25 pro 
Azzurra, 25 pro Enpa. 

—In memoria di Gianna San- 
cin Ubaldin dalle famiglie Co- 
ciani, Demarchi, Vidulli, Mil- 
lo, Nesladech 120 pro Centro 
tumori Lovenati. 

-.In memoria di Costantino 
Mucio Tindaro da Rosa Ro- 


setti 50 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Gigliola To- 
si ved. Modugno da Maria, 
Nada, Rita 50 pro Aire. 

- In memoria di Silvana 
Umech ved. Ragazzi da Are- 
do e Daniela 25 pro Aire. 

— In memoria di Maria e 
Francesco Valente dalla. fi- 
glia Armanda 10 pro S. Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 

- In memoria di Giulio Valli 
da Anita e Paolo 80 pro Aire. 
— In memoria di Maria Ban- 
co da Giuliano Biloslavo, Bru- 
na, Alide, Giuseppina 100 
pro Centro tumori. 

— In memoria di Nevia Be- 
nussi da Derna e Laura Flo- 
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rit 80 pro Medici senza fron- 
tiere, 30 pro S. Martino al 
campo (don Vatta). . 

— In memoria di Giorgina Bo- 
nifacio da Angela, Lella, 
Maura, Ody 50 pro Espande 
Inner human evolution. 

— In memoria di Gaetano Ca- 
lifano dai colleghi Cpo Poste 
160 pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Roberto Car- 
boni dai colleghi della Wartsi- 
la Italia 500 pro Via di Nata- 
le 2 Aviano. 

— In memoria di Ausilia Car- 
boni dai nipoti Irma e Romil- 
do Degrassi 40 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria del dott. Dario 
Cogoi dalla famiglia Loser 
50 pro Biblioteca Loser. 

— In memoria di Attilio Co- 
lombo da Lisetta 10 pro Do- 
mus Lucis. 

— In memoria dei miei cari 
Maria e Claudio 200 pro Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Natalia Firm 70 


si 


pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di padre Johan- 
nes Dittrich da L. e F. Mar- 
chi 200 pro Comunità cattoli- 
ca di lingua tedesca. 

— In memoria di Neva Kozlo- 
vie in Solda dai condomini 
via dei Papaveri 7 75 pro 
Aire. ‘ 

— In memoria di Mario Marti- 
nelli dalla fam. Duda 25 pro 
Caritas diocesana per Nuovo 
Teresiano. 

— In memoria del prof. Mario 
Mirabella Roberti da Rugge- 
ro Rossi 50 pro Soc. Ist. di ar- 
cheologia e storia patria. 
—In memoria di Pina Molina- 
ro da Dora Cossa Iacobone 
30 pro Ass. Azzurra malattie 
rare. 

— In memoria di Marina Or- 
landini Ferin dalla fam. Gro- 
paiz e Scheriani 30 pro Airc. 
— In memoria di Giovanni Pe- 
saro dai cognati Antonio e 
Vilma 70 pro Ass. Amici del 
cuore. 
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per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11 040/301411, risponde- 
rà un padre francescano; 
giovedì 21-23 040/53338 ri- 
sponderà un padre gesuita; 
venerdì 20-23 040/631430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


Camera 
oscura 


Arciragazzi Ludoteca dei 
popoli informa gli appassio- 
nati di bianco e nero che in 
Ludoteca, via Colautti 3, 
raggiungibile con gli auto- 
bus 20, 15,e 16, è aperta al 
pubblica la camera oscura. 
Completamente attrezzata, 
la camera oscura può esse- 
re frequentata gratuita- 
mente. Telefonate allo 
040/8300177 oppure manda- 
te una mail a arciragazzits@ 
libero.it. 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si possono ritirare i 
bandi integrali di concor- 
so: del Comune di Gorizia 
(scade 19/11), di Pasian di 
Prato (scade 5/12), di Tri- 
cesimo (scade 5/12), di 
Aviano (scade 5/12) e di 
Azzano Decimo (scade 
5/12). Per informazioni te- 
lefonare allo 040/3867801 il 
martedì 17-19 e il venerdì 
15-18 o passare personal- 
mente, 


PICCOLO ALBO 


Smarrito, domenica 17 no- 
vembre, orologio da donna 
da polso in oro bianco, trat- 
to piazza S. Antonio Nuovo- 
piazza Unità. Lauta ricom- 
pensa al rinvenitore. Tel. 
040/3861923. 


Cercasi testimone inciden- 
te tra auto e motociclo avve- 
nuto il 7 novembre 2002, 
ore 21.80 circa, incrocio Fil- 
zi-Milano. Prego telefonare 
al 347/7826321. 

Orecchino oro smarrito 
martedì 12 cimitero via Co- 
stalunga oppure supermer- 
cato Pam, Campi Elisi. Ri- 
compensa. Ore pasti 
040/632306. 


isa 


Via Lazzaretto Vecchio 
10. Ingresso aule: via 
Corti 1/1, tel. 040/311312. 
Oggi: aula A, 8.30-10.50, 
m.0 U. Amodeo: Recitazio- 
ne e regia; aula B, 9-10.50, 
prof. A. Sanchez: Lingua 
spagnola: II corso; aula D, 
9-11.30, signora M. Alzet- 
ta: Bricolage natalizio; au- 
la A, 15.30-16.20, dottores- 
sa F. Mizrahi: Uno scritto- 
re «engagò»: Emile Zola; au- 
la A, 16.85-17.25, professo- 
ressa M. Gelsi Salsi: La sa- 
ga dei Nibelunghi; aula A, 
17.40-18.30, prof. G. Sodo- 
maco: Introduzione alla psi- 


coanalisi; aula. © B, 
15.80-17.10, professoressa 
L. Leonzini: Lingua ingle- 
se: I corso; aula B, 
17.20-19.10, professoressa 
L. Leonzini: Lingua ingle- 
se: II corso; aula €, 


15.45-17.25, sig. S. Colini: 
Recitazione dialettali 


Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P, Verone- 
se l. 
Oggi: ore 15-17, Le sorpre- 
se del Carso triestino (Sfre- 
gola); ore 15.30-18.30, Dise- 
cu e Pittura (Girolomini/ 
ozmann); ore 16-17, Poe- 
sia: «Luis Cernuda» (Olivo 
Fusco); Inquinamento am- 
bientale, recupero del 
13/11 (Miotto); La storia 
dell'Europa (Hodnik); ore 
16-18, Francese III (Trova 
to); ore 17-18, Conversazio- 
ni e letteratura tedesca 
(Ugolini); Giochi matemati- 
ci (Deluca); ore 17-19, Cibo 
naturale (De Vonderweid). 
ore 17.30-19, Tedesco I! 
(Dagnino); ore 18-19, Tede- 
sco I (Cuccaro). 
Istituto tecnico commer” 
ciale «Da Vinci-Sandr! 
nelli», via P. Veronese è* 
Oggi: ore 15.18, Tombolo 
(De Cecco). È 
Palestra scuola medif 
SCR IDI Elisi», via Carl! 
173. 
Oggi: ore 19.30-21, Yog? 
(Draghicchio Tominich). A 
Parrocchia Beata Vers!” 
ne delle Grazie, via chia 
dino 2. 1 
Oggi: ore 19-22, Canto g* 
goriano (Loss). 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


«Xe tuta colpa del stress (...dotor cossa la me consiglia?)» venerdì sera per Armonia 


AI teatro Pellico sotto il segno di Freud 


«Xe tuta colpa del stress 
(...dotor cossa la me consi- 
glia?) è il titolo della nuova 
commedia che andrà in sce- 
na al teatro «Silvio Pellico» 
per la stagione dell’Armo- 
nia venerdì alle 20.30. 

Il lavoro è tratto da un te- 
sto di Corrado Petrucco e 
Viene allestito dal Gruppo 
«Proposte teatrali» del Cral 
Poste di Trieste con l’adatta- 
mento in dialetto e la regia 
di Roberto Tassan. La com- 
pagnia è nata nel 1997 ed è 
composta da dipendenti po- 
stali fra i quali ci sono perso- 
ne già avvezze ai teatri ama- 
toriali insieme con altre alle 
prime armi ma che hanno 
trovato subito lo spirito giu- 
sto per esprimersi al me- 
glio. Hanno esordito nel ’98 
col vaudeville «Tredici a ta- 
vola» e quindi hanno presen- 
tato con grande successo 
«Tommaso e Guerrino (per 
gli amici Tome Gerry)» che 

a dato enormi soddisfazio- 
ni al 
premio «Artico» per il mi- 
HE attore (Angelo Del- 

Università). Entrati nella 
grande famiglia dell’Armo- 
nia hanno continuato la lo- 
ro attività sempre in cre- 
scendo con «Coda de paia» e 
«La solita Comedia». 

Protagonista della nuova 
commedia è la psicanalisi 
che è sempre di moda e fa 
tendenza. .Frustazione, 
stress, depressione sono or- 
mai termini d’uso quotidia- 
no ma cosa succede quando 
s’insinuano all’interno di 
una coppia? 

Sotto il segno di Freud si 
cimenteranno gli attori: An- 
gelo Dell'Università, Barba- 
ra Samero, Antonella Celli, 
Alessandra Ruzzier, Massi- 
mo Papagno e Giorgio 


Fonn. La scenografia è di Al- 


LB. 


Vise Marchioro. 


Conferenza della Schulze 


Rivive la figura 
di Pandora 


Icona di una seduzione sen- 
za tempo, simbolo dell’eter- 
no femminino — ma anche 
personificazione dell’origi- 
ne di tutti i mali — Pandora 
«rivivrà» da mitica protago- 
Nista in una conferenza che 
Paola Schulze terrà oggi al- 
le 17.30 al Circolo delle Ge- 
nerali, nell’ambito del «Ci- 
clo dei miti» da lei stessa 
curato. 
Figura mitologica di 
grande rilievo, che attraver- 
So i secoli giunge sino a noi 
con il suo inossidabile pote- 
Te seduttivo, Pandora verrà 
Tivisitata dalla Schulze ‘at- 
traverso le innumerevoli in- 
terpretazioni e versioni che 
Su di lei — il primo a parlar- 
Ne fu, nell'VIII secolo a.C., 
Siodo — si intrecciano nel- 
la letteratura, ma anche 
hell’arte. 

Proprio perché quell’am- 
ivalenza di bene e male 
che in lei si compenetrano, 
la sempre ha stimolato 
l'immaginazione di scritto- 

Tie artisti. 
Gr. Pa. 


TRENI 


gruppo e ha ricevuto il. 


Il Gruppo Proposte teatrali del Cral Poste della nostra città perla stagione dell'Armonia. 


«Cupo incanto». E? il titolo 
della mostra della fotogra- 
fa napoletana Marianna 
Cappelli che fino a domeni- 
ca presenta le sue opere al 
teatro Miela. Le sue imma- 
gini guardano! all’infanzia 
che vive per strada, che si 
trova di fronte a problemi 
di sopravvivenza ma che 
comunque non ha rinuncia- 
to al gioco e alla creatività. 
I bambini che sono entrati 
nell’obiettivo dell'autrice 
sono molti diversi da quelli 
ipernutriti e sereni propo- 
sti dalla pubblicità. Bambi- 
ni difficili, bambini rac- 
chiusi in spazi ristretti, 
cortili, prati fangosi, reti, 
cemento, stracci, ombre. 


Si chiude domenica la mostra della fotografa Marianna Cappelli 


Un «Cupo incanto» al Miela 


TRIESTE AGENDA 


Incontro con Elio Polli 


Graffiti 
del Carso 


Graffiti naturalistici so- 
no riemersi sull’altipia- 
no carsico a distanza di 
un secolo. Si tratta di in- 
cisioni su roccia raffigu- 
ranti un sole che ride, al- 
cuni esemplari floreali o 
‘una barca a vela, risalen- 
ti ai primi anni del 
1900, siglate e attribuite 
a dei pastori. Il merito 
di avere riscoperto i dise- 
gni nella zona di Prepot- 
to di San Pelagio, in 
mezzo alla boscaglia, va 
ascritto a Dario Marini 
ed Elio Polli, naturalisti 
e botanici che da tempo 
stanno conducendo 
un'intensa e sistematica 
attività di ricerca impo- 
stata sulla. rilevazione 
cartografica di ogni ele- 
mento interessante del 
Carso triestini in vista 
di futura pubblicazione. 

Riguardo a queste ra- 
re incisioni, di cui esisto- 
no altri esempi, a detta 
degli esperti, solo a Bor- 
go Grotta Gigante o Gro- 


l bambini sono al centro della fotografia della Cappelli. 


pada causa la dissoluzio- 
ne chimica del calcare, 
Elio Polli parlerà oggi al- 
le 20.30 nel corso li 
incontro dal titolo «Pun- 
ti notevoli dell’area di 
Duino-Aurisina», orga- 
nizzato dal gruppo spele- 
ologico Flondar presso 
la biblioteca dal Villag- 
gio del Pescatore. 

A corollario, il relato- 
re proietterà diapositive 
inerenti cavità poco note 
del SORICRERI pitto- 
reschi. baratri, specie 
non comuni di flora spon- 
tanea nonché opere d’in- 

‘egno per la raccolta del- 
‘acqua. 


Fiorenzo Ricci 


Ossi alle 16.45 la presentazione del libro di Liliana Bamboschek su uno dei simboli triestini 


Il vecchio tram entra al Circolo della stampa 


Il tram a cavalli in piazza della Borsa alla fine del 1800. 


Oggi alle ore 16.45 al rinnovato Circolo della stampa (Cor- 
so Italia 13, sala Alessi, Primo) la prof. Livia de Savorgna- 
ni Zanmarchi-presenterà il ina di Liliana Bambo- 
schek «El tram... che cori e no va pian». L’oratrice dediche- 
rà speciale attenzione alle particolarità storiche e lingui- 
stiche attestate dai numerosi documenti originali riporta- 
ti nel testo. 

.In questo senso, il libro dà un'idea dell’evolversi dei tem- 
pi nello sviluppo dei mezzi di trasporto: si parte dalle dili- 
genze per passare alle carrozze, agli omnibus, al tram a 
cavalli, per arrivare alla tramvia elettrificata, attraverso 
fonti documentarie, letterarie e naturalmente, grazie al- 
a testimonianza delle cronache giornalistiche. 

Gli avvenimenti sono sempre segnati nei minimi parti- 
colari dagli articoli del Piccolo nello stile colorito dell’epo- 
ca: l'inaugurazione della ferrovia a cavalli (1876), le pri- 
me corse a tariffe, il grande evento della trazione elettrica 
(1990), le varie linee tranviarie in funzione in quegli anni 
ei primi inevitabili incidenti. Storia ma anche cronaca vi- 
vace di quei tempi pionieristici e poi lo sviluppo successi- 
vo della rete tranviaria con fatti, aneddoti, curiosità. 

Arricchito da 55 splendide illustrazioni, spesso rare 0 
inedite, e da molte curiosità, il volume riporta testi umori- 
stici del «Marameo», lettere satiriche di Svevo, ritornelli 
popolari che si ispirano al tram e ne accompagnarono le vi- 
cende fino alla fatidica ultima corsa nel 1970 quando si 
congedò dal suo pubblico non senza rimpianto. Alla pre- 
sentazione interverrà l’autrice che, oltre a leggere alcune 
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L'appuntamento previsto per domenica dalla «XXX Ottobre» 


Gita di chiusura a Castelmonte 


@ La commissione gite del- 
la XXX. Ottobre, Sezione 
del Cai in Trieste, organiz- 
za per domenica la «gita 
di chiusura», che partendo 
da Albana (104 m), salirà 
al Santuario di Castelmon- 
te (618 m) e scenderà a Ce- 
mur (163 m), dove ci sa- 
ranno i pullman che porte- 
ranno i partecipanti a 
Osgnetto, luogo della cena 
conviviale e della grande 
lotteria. 

In effetti le escursioni 
della XXX Ottobre non ter- 
minano qui, al 1° dicem- 
bre ve ne sarà una nei din- 
torni di Parenzo, con sim- 
posio finale, ma domenica 
è dedicata alla festa degli 
escursionisti, nella quale 
si celebra un anno d’inten- 
sa attività, che vede anche 

la partenza di un gruppo 
per la Patagonia (ritorne- 
ranno al 17 dicembre, in 
tempo per gli auguri di Na- 
tale, che si terranno al 
iorno successivo nella se- 
e della XXX Ottobre). 
Non meraviglino le nume- 
rose feste: in montagna si 
va per ammirare la Natu- 
ra, ma anche per stare in 
compagnia di amici. 

Con l’escursione di do- 
menica si partirà dalla val- 
le dello Judrio e, superan- 
do la dorsale di Castelmon- 
te, si scenderà in una del- 
le Valli del Natisone, quel- 
la del torrente Cosizza. Il 
dislivello è poco, come si 
addice a una gita di chiu- 
sura», ma dal Santuario di 
Castelmonte, a suo tempo 
una fortezza dominante, 

anorama eccezionale. Bel- 
o anche il borgo, nono- 
stante i restauri. 


In discesa si troverà 
una cappella dedicata alla 
Madonna, costruita nel 
mezzo del bosco dove vi fu 
una sfida fra la Vergine e 
il Diavolo su chi arrivasse 
per primo alla chiesa del 
monastero. Vinse la Ma- 
donna: a testimonianza vi 
sono sulla base rocciosa 
dell’edicola, le sue impron- 
te e quelle del suo asinel- 
lo. Iscrizioni entro doma- 
ni. Prenotazioni Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, te- 


lefono 040/8474534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Sito 
www.caixxxottobre.it. 

@ La Società Alpina del- 
le Giulie, Sezione di Trie- 
ste del Cai, organizza per 
domenica, in collaborazio- 
ne con la Commissione 
«Eugenio Boegan» una 
uscita speleo-escursionisti- 
ca nella Grotta Gualtiero, 
una delle più spettacolari 
e articolate cavità natura- 


li del Carso triestino, ubi- 
cata sul versante destro 
della Val Rosandra. 

La grotta è nota anche 
come «Oniria» o «Grotta 
meravigliosa». Al suo in- 
terno si ammirano splendi- 
de concrezioni carbonati- 
che: stalattiti, stalagmiti, 
colonne, veli e cortine, ec- 
centriche, che rappresenta- 
no un notevole compendio 
delle varie forme presenti 
in natura. 

La cavità si presenta 
particolarmente accidenta- 


ta e complessa e caratteriz- |: 


zata da un andamento pre- 
valentemente sub-orizzon- 
tale; i numerosi ostacoli al- 
l'avanzamento (pozzetti, 
camini, strettoie e brevi 
cunicoli) vengono superati 
agevolmente, anche dai 
meno esperti e’ allenati, 
grazie al lavoro svolto dai 
«grottenarbeiter» della 
Sag, che hanno posato, 
ove necessario, scale fisse, 
una passerella e tirato ca- 
vi d’acciaio per l’autoassi- 
curazione; un grosso lavo- 
ro, inoltre, è stato dedica- 
to ad allargare i passaggi 
più angusti. 

La visita alla parte cen- 
trale della cavità è dun- 
que possibile anche agli 
escursionisti privi di espe- 
rienza sotterranea, pur- 
ché muniti del pecseanio 
equipaggiamento indivi- 
duale, ina è fissato 
per le ore 8.30 e la conclu- 
sione è prevista per le 14 
circa. La partecipazione è 
riservata ai soci Cai, Infor- 
mazioni, programma det- 
tagliato e iscrizioni in via 
Donota 2 (tel. 040/3869067) 
fino al venerdì, dalle ore 
18 alle 20. 


VARIOLO.IT 


RTOPEDICO VARIOLO 


pa 
È 


VENDITA PROMOZIONALE 


Beto significative del libro, illustrerà il testo insieme a 
‘aolo Amodio con scenette umoristiche, aneddoti, canzoni 


che hanno costellato in ogni tempo la vita del tram. 


Fulvia Costantinides 


_._. _ 


SCONTI FINO AL 50% 


FINO AL 28 NOVEMBRE 


AEREI 


STAZIONE CENTRALE 
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PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

9-13 E 15.30-18.30 


= 040/37.33,299 


G rafik Tcalia 
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Le autovetture sono fornite da: 


Www.panauto.com 
Str. della Rosandra 2, TRIESTE 


Mentre continua la pubblicazione di nuovi numeri per il secondo gioco, i primi vincitori attendono con emozione le estrazioni di giovedì prossimo 


- Altri fortunati giocatori a caccia di premi 


Tra gli «oggetti del 


rtuna 2002 dura 6 settimane consecutive a partire dal 10 novemi 
icembre 2002 e prevede l'assegnazione di 30 premi settimana 
in'estrazione finale che assegnerà tutti i premi non assegnati 

) imane di gioco. — —_...-: . . 


iglie (1 per settimana) di 15 numeri ciascuna; tutt 
ortano un "numero progressivo". IL PICCOLO, dalla d 


telegramma completo di [ 
lumero progressivo della cartella, eni J 
EUROFORTUNA c/o IL PICCOLO, via Ren 
rranno estratti a sorte i premi dal primo al tri 


razione sarà effettuata il Y snnaio 
IL PICCOLO nei giorni suc: 
del 18 gennaio 2003 con 


iorno 


I PREMI SETTIMANALI 
dal 17 al 23 novembre 


SCOOTER FREE 100 4T 
VIAGGIO A SHARM 
OROLOGIO «SCRIGNO» 
OROLOGIO «SECTOR» 
6°-7° premio OROLOGIO «SWATCH IRONY CHRONO» 
8°-9°-10° premio MACCHINA FOTOGRAFICA 
11°-12°-13° premio TELEFONO CELLULARE 
14°-15°-16° premio —OROLOGIO SWATCH SKIN 
dal 17° al 30° premio. BUONO ACQUISTO DA 50€ 


15 premio 
2° premio 
3° premio 
4°-5° premio 


salta di Gretta 94 
Via Rastelo, 50 
Viele Fl, 68 

corso ila, 70 
p2aS. Giorgo, 42 - Lucio 
corso del Popolo, 21 
esso dl Tone, 5 
pazza Cavour, 4 
piazza Repubblica, 4 
via IX Gugno, 8h 
via Cani 25 
Via Teste, 19 
Gelleria Granpavese 
piazza della Repubblica, 12 
Strada sana, AH/d 
Via Cioti, 12 

via P. Zon, 7 

pa Div Julia 19 
ViaS. Lorenzo, 108 
Via Trieste, 5. 

via Aqui 

salta di Gretta 25° 
Va Duca d'Aosl, 106 
Via Romana, 113 
piza Risera S. Saba 
Via Piocardi, 72. 

Via Roma, 102: 


‘Agip Ettori Giancaro 
Area di Servizio Agp 
Area di Servizio Agi 
Ada La Selute 
Ceramicarte 
Abtonoleggio Costanti Gino 
Piccole Coccole 
Bertossi Calzature 
Bancanere 
Cartolibreria Centrale 
Inpiazza di Bruna Maura: 
Blasizza Antonela 
Cartolet 

Ferreri Mara Pa 

Future Pianet 

La Luna 

Red Moon 

La lama 

Gis Computer Point 

Az. Vilvinicola ZorzetP.. 
IlFiodiPagia 

La Magia Verde 

ll Fiore delle 
Julacobr 

Foguia 

Falocinelex 

La Fotografica 
Laboratorio La Foto 


‘Abbigliamento 
Abbiglamento 
Abbigiemenio 


Monfalcone 
Moniaicone 
Monfalcone 

= Monfalcone 
ong ci Leg 
Staranzano 
Monfalcone 
Monfalcone 
Sistana 
Gradisca disonzo 
Comons 
Como di Rosazzo 
Ronchi dei Leg. 
Vila Vicentina 


Abbigliamento: 
‘Abbiglamento bambini 
Abbigiamento 


Air 
Ameri big 
ii 
Aria 
Arima 


Via Don Bosco, 108 

Via Udine, 60.55. 905 

Via Valentin, 65 

Via S. Francesco, 5 

Via Torebianca, 39 

Via Aqua, 8 

Via Marti dll Libertà, 6 

expo Petaica, 27 

Va Dez, t/a 

Via Codeli 1 

piazza della Repubblica, 24. 

Via Enrico To, 56 

Va 1.0 Maggio, 67 

Via C. Cosulch, 123. 

Va Matteotti, 20. 

via Matteoti, 66 2 

pazza Unità, 16 

va Vasari, {0/6 

Via Valditvo, 40/6 

Via Verdi 2 

Via Duca d'Aosl, 55 

Via Fl Rosselli, 69. 

ViaG. Carduod, 21 

Via dela Resisnza, 1/10 

rada dll Acace 
\_Va Rabatt, 12/0 

vile San Merco, 23 

Via Garbaldi, 75. 


C'è chi la fortuna la insegue senza so- 
sta, chi se la lascia sfuggire da sotto 
il naso oppure, talvolta, anche chi l’af- 
ferra per la coda. E non per questo è 
meno meritevole di goderne i frutti. È 
il caso della signora Cristina Putzolu 
di Ronchi dei Legionari, che dopo una 
settimana spesa a seguire con atten- 
zione il primo gioco di «Eurofortuna 
2002», la buona sorte se l’è vista en- 
trare in casa all’ultimo giorno, sabato 
scorso, allorché suo figlio era ritorna- 
to sventolando in mano una cartella 
ricevuta dopo un acquisto in un’orefi- 
ceria di Monfalcone. 

<A questo punto — racconta la signo- 
ra Cristina, pensionata, ma dal piglio 
decisamente giovanile — abbiamo ri- 
preso a controllare tutte le copie del 
Piccolo della prima settimana, e con 
grande sorpresa ci siamo resi conto di 
essere tra i vincitori. A dire la verità, 
siamo in ogni caso contenti di aver 
vinto. Certo però, che a nostro figlio 
un'automobile servirebbe proprio...». 

Per il muggesano Giampaolo Mar- 
si, 29 anni, la fortuna è divenuta, in 
un certo senso, una «professione». 
Questo giovane vincitore, infatti, di- 
spensa giornalmente sogni, speranze, 
ma anche gioie e soddisfazioni tangi- 
bili ai suoi clienti, dato che lavora in 
un banco del Lotto. La cabala, dun- 
que, non avrà certamente segreti per 
lui, e i numeri, è evidente, sono il'suo 
pane quotidiano. «Alla fine — raccon- 
ta Giampaolo — mi mancava solo un 
numero, il 78, che è poi l’anno di na- 
scita della mia fidanzata, Denise, che 
mi ha quindi portato fortuna». Sia co- 
me sia, i numeri, talvolta, evidenzia- 
no strane coincidenze. «Finora — pro- 
segue il giovane — mi sono capitate so- 


Questa settimana vanno 
cerchiati i numeri del gioco n° 


lo piccole vincite: questa è la prima 
grande possibilità che mi si presen- 
ta... 

Non credeva invece ai propri occhi, 
l’altro giorno, la signora Laura Grego- 
rin di Staranzano, che si gode una me- 
ritata quiescenza dopo una vita spesa 
a lavorare la terra. Ma anche adesso 
non c'è da scherzare, con i lavori di ca- 
sa, la spesa e tutti quei piccoli e gran- 
di impegni quotidiani che una vita in 
famiglia richiede. «quando alla fine 
della scorsa settimana — spiega la si- 
gnora Laura — ho controllato i nume- 
ri, una volta che li avevo segnati tutti 
non ci credevo e li ho ricontrollati as- 
sieme a mia figlia». E a questo punto? 
«Si usa dire — confessa la signora — 
che quel che viene è sempre ben accet- 
to, ma nel mio caso l’auto sarebbe il 
premio'ideale: abito a un chilometro e 
mezzo dal centro e mi sarebbe davve- 
ro utile, soprattutto per la spesa». 
Beh, per quanto riguarda la destina- 
zione dei premi, non per nulla si par- 
la della «dea bendata» e domani ve- 
dremo dove andrà a bussare per pri- 
ma... 

: Nel frattempo, anche a giudicare 
dalle centinaia di telefonate quotidia- 
ne, i nostri lettori non dimenticano di 
continuare a seguire il gioco anche in 
questa seconda settimana: anche oggi 
altri numeri fortunati, un nuovo bolli- 
no in prima pagina da ritagliare e ap- 
plicare sulla scheda per l’estrazione fi- 
nale. E anche per questa seconda set- 
timana nuovi favolosi premi, a parti- 
re dallo scooter e dal viaggio a Sharm 
el Sheik. Ma ricordatevi sempre di 
conservare le copie del Piccolo della 
settimana in corso. A domani e come 
sempre... occhio al numero! 


2 


I NEGOZI ADERENTI 


Gorizia 

Gradisca disonzo 
Monfalcone 
Monfalcone 
Tres 

Vilesse 


Area di servizio 
Area di servizio 
Area di servizio. 
Atti sanita 
fico de regio 
Attondleogo 


Bota 
Calzature e Pelettera 
Calzature Bambino 
Cartoera 
Cartolena 
Cartoleria 
Cartoleria 
Cesaleghi 

Cd- Dischi 

Cd- Dischi 

Cd- Dischi 
Colelera 
Computer 
Enoteche 
Eborisierie 
Erborislere 
Ettritere 
Ferramenta 
Fiofcolura 
Folografia 
Fotografia 
Fotografia 


«Oreficeria Flavia 


Foto Leban 

Foto Nadia 

Foto Medeot Sio 

Siol Futa 

Timavo Ship Supply 

Giocattoli Deoto 

Lo Scrigno 

Stecchina 

Blue Spin 

Bonini Gioielera 

LoSerigno 

Nicole Time 

Andrea Gili Laboratorio Orefo 
Oro & Più Gioieli 

Borga Gioele via Roma, f0 
Michal Gil via Roma, 1 
GER pesso 8. Giovanni, 1 
Via P. Revolela, 34 
Via Udine, 39 

Viale D'Annunzio, 2/4 
oe, Sisfana, 45 
Via G. Verdi, 48 


Via Roma, 17 
piazza Dante, 10. 
Corso Verdi, 67. 

Via Ranidaoci, 4 
vaE Toi, 

Vi Sen Marco, 7 
Via Arcivescovado 
Via Cavour 51 

00180 Verdi, 69 
corso del Popolo, 45, 
piazza Cavour, 17. 
Va C. Cosuloh, 108 
Via IX Giugno, 21 
Via Roma, 48 


Goa 
Monfalcone 
Monfeione 
Monfalcone 
Gotta 


Morfaicone 
Monfalcone 
Monflcone 
Monfekone 
Morielcone 


Trieste 
Trieste 
resto 
Trieste 
Duino- Aurisina 
Moniacone 
Monfalcone 
Tres 
Staranzano 
Starenzano 
Treste 
Treste 


Orografia Canali 
Oreficeria Il Karato 

Lo Scrigno 

Libreria Rinascita 

Riv. Necchi-Singer Brother corso del Popolo, 25 
Vini G.S piazza Golboni, 5 
Toy piazza Dante, 10. 
Casa cel Filo Via Savola, 30 

A Perot Via Ginnasica, 24 
Giona Racing di Manlio Giona —VadelaTesa, 636 


Capriva dl Fri 
Gorda 


Rioni Leg 
Rich leg 


desiderio» della prima settimana, un'ambitissima vettura Opel Agila 


. 


Elena Vecchione mentre contempla con soddisfazione la cartella vincente. 


Giampaolo Marsi e Franca Dell’Osto non nascondono la propria felicità. 


Nella foto, Cristina Putzolu, la fortunata giocatrice di Ronchi dei Legionari. 


Macchine da cucie 
Mecitine da cucire 
Mercer 

Mercer: 

Mercere 
Moloeccessori 


(un biglietto ogni € 10,00 di acquisti) 


Timavo Ship Suppy 


Panificio Pesiceri Pelizon 
Il Pane 

Agosini Pelia 

Pescheria «Da Luisa» 

Piscina Comunale Monieicone 
Tratra Pizzeria Fam. Polmeno 
Pizzeria Mediterranea: 
Pizzeria Coralo 

Bar Trattoria Ceti 

Mamo Express 

Mediteranea Pizza Art 
Gesronormia Vizio Goloso 
GMPÒ + 


rospi 
Despar dei F.liGon 
Caozzutto Gianfranco 
I Rinnova Saletto 
Telephone Word 


VaE. Toî,92 Nevica 

va Moreli, 12 vi Otica 

Via Triste, 129 È Paruechiere 

Via Udine, 43 Pasticcere e Panfici 
va IV Norembre,9 Pasticerie e Panifi 
Via Coronso, 98. Pasticceri e Panifici 
corso del Popolo, 23 Pelletterie 

Via 1.0 Maggio, 98. Pescheria 
Captelo del Cristo, 8 Piscine 

Via Bagni. 39, Pizzeta 

Strada per Longera, 177. Pizzeria 

Via Vili 12 Pizzeria 

Vale Serenissima, 46 Pizzeria 

Via Marti dll Liber, 55 Pizzeria per asporto 
Via Baiamont, 73 Pizzeria per asporto 


Ma diSenol, 162: 


Via Vo. Libertà, 14-9.5.14 
via De Amis, 10. 

Via Campanelle 

Via Teste, 138/140 

Via San Polo, 19 

Via Ugo Foscolo, le» 
Via Don Bosco, 169) 

Va XXV Aprle 

via Stagni, 8 

Via Moreli, 2942 

Via Meri dela Libertà, dla 
Va Roma, 95 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


LETTERATURA Lo scrittore del «Sergente nella neve» pubblica con Einaudi un nuovo, straordinario libro 


Rigoni Stern: che inutile follia la guerra 


«Diceva Primo Levi: le cose che si dimenticano potrebbero ritornare» 


Non si può dimenticare 
quanto inutili siano le guer- 
re. Quanto folle sia quel ri- 
to di morte. Mario Rigoni 
Stern non l’ha scordato. In 
Albania, in Russia, nel la- 
cer di Hohenstein, quan- 
’era poco più di un ragaz- 
zo, ha visto morire i suoi al- 
pini, gli amici del paese, i 
compagni di naja, E pro- 
prio adesso, che i tamburi 
di sempre nuovi conflitti 
rullano come impazziti, ha 
deciso di far rivivere in un 
lungo racconto l'orrore di 
quell’inutile massacro. 

È nato così un libro sca- 
vato nel dolore e nella spe- 
ranza. «L’ultima partita 
a carte» (Einaudi, pagg. 
107, euro 9), Mario Rigo- 
ni Stern l’ha scritto soprat- 
tutto pensando ai ragazzi 
che, oggi, della seconda 
guerra mondiale, sanno po- 
co o nulla Dedicandolo a 
quella generazione che i 
suoi romanzi più belli e 
strazianti, come «Il sergen: 
te nelle neve», «Quota Alba- 
nia», «Ritorno sul Don», for- 
se non li hanno mai nean- 
che sfogliati. 

Solo Rigoni Stern poteva 
scrivere un libro come que- 
sto. Dove il sacrificio dei 
soldati italiani prende for- 
ma alternando il racconto 
di un lunghissimo, inferna- 
le calvario, alle parole tron- 

€, false e prive di senso 
dei bollettini di guerra, dei 
proclami di chi ‘governava 

Italia in quegli anni. Il so- 
gno di costruire un Impero 
oltre il Mediterraneo, oltre 
le infinite pianure dell'Est, 
entra in rotta di collisione, 
tra le pagine, con le piccole 
Storie di ragazzi morti in 


mezzo alla neve 
pensando alla 
propria casa, Fi- 
niti in fosse co- 
muni illudendo- 
si che il loro sa- 
crificio sarebbe 
servito a far cre- 
scere nel mon- 
do il prestigio 
della patria. 
una grande 
lezione di lette- 
ratura e di uma- 
nità quella che 
Rigoni Stern 
fornisce nelle 
pagine dell’«Ul- 
tima partita a 
carte». Le sue 
parole, le sue 
storie, dovrebbe- 
To pesare come 
iombo fuso sul- 
‘a coscienza dei 
vecchi e nuovi 
guerrafondai. 


sia finì in un 
massacro. 
«Italiani e te- 
deschi: tutti fe- 
cero errori mi- 
croscopici. Mus- 
solini voleva di- 
mostrare a Hit- 
ler che l’Italia 
oteva fare bel- 
a figura sul 
fronte russo. 
Anche se il Rei- 
ch avrebbe pre- 
ferito vedere il 
nostro esercito 
dilagare nei Pa- 
esi del Mediter- 
raneo». 
Il risultato? 
«Lo conoscia- 
mo. Una marea 
di morti. Alpini 
mandati incon- 
tro all’annienta- 
mento anche 
quando ormai 


«È stato Giu- 
lio Einaudi ‘a 
far nascere, in 
un certo senso, 
questo libro - racconta Ma- 
rio Rigoni Stern -. L'editore 
aveva letto un mio interven- 
to che era stato chiesto, al- 
cuni anni fa, dalla Fonda- 
zione Cini. In pratica, in 
cinque cartelle avevo cerca- 
to di condensare molte cose 
raccontate nei miei libri». 

Che. cosa esattamen- 
te? 

«La storia di un ragazzo 
come me; che, all'’improvvi- 
so, si trova a vivere la se- 
conda guerra mondiale. 
Quell’intervento era piaciù- 
to molto a Einaudi, che mi 
disse: ”Devi ampliarlo. De- 
vi scrivere un libro che pos- 
sa far capire ai giovani d’og- 


gi che cos'è veramente la 
guerra”», 

Lei, allora, come vede- 
va la guerra? 

«Come la maggior parte 
dei ragazzi della mia gene- 
razione. Nel 1942 pensava- 
‘mo che la guerra sarebbe fi- 
nita molto presto. E che 


‘ l’Italia avrebbe vinto. Non 


immaginavamo certo che 
terminasse in un massacro, 
inuna disfatta. E nessuno 
si azzardava a farci aprire 
gli occhi sulla realtà». 
Vivevate di illusioni? 
«Era normale. Italiani e 
tedeschi erano arrivati fino 
al Canale di Suez. Sull’al- 
tro fronte, avevano occupa- 


La campagna di Russia: uno spaventoso, inutile massacro per i soldati italiani. 


to tutta la Russia europea. 
Ed è logico che, allora, fossi- 
mo convinti che la guerra 
si sarebbe conclusa presto 
e bene», 

L'Italia peccava di fa- 
ciloneria? 

«S'era lasciata incantare 
dalla facilità con cui le trup- 
pe dell'Asse avevano occu- 
pato la Francia e, poi, 
l'Olanda, il Belgio, la Scan- 
dinavia, la Norvegia, fino 
ai Balcani. Il Terzo Reich 
sembrava inarrestabile e 
noi, al suo seguito, ci illude- 
vamo di esserlo pure. Per 
fortuna la Storia ci ha dato 
torto». 

La campagna di Rus- 


ogni speranza 
di vittoria era 
tramontata». 

Doloroso 
raccontare queste sto- 
rie... 

«Ogni volta che scrivo, 
mi ritornano alla memoria 
i volti dei compagni che so- 
no morti. Ormai siamo ri- 
masti in pochi a ricordarli. 
Con noi la patria è stata 
davvero matrigna. Tutti 
quei soldati, quegli alpini 
rimasti sulla terra di Rus- 
sia, senza vita, non sono 
Serviti a raddrizzare le sor- 
ti della guerra». 

C’è qualcuno che ten- 
ta ancora di negare la 
verità. 

«La responsabilità mora- 
le di quei morti ricade, sen- 
za ombra di dubbio, su chi 


MOSTRE Dal 18 dicembre fino al 30 aprile a Trieste un'importante rassegna dedicata al cartellonista 


Dudovich, un omaggio inedito al «Revoltella» 


In esposizione ci saranno anche le 


MILANO Finalmente una 
grande mostra a Trieste de- 
dicata a Marcello Dudovi- 


ch. Ieri mattina è stata pre- . 


Sentata a Milano, al Circo- 
lo della Stampa, la rasse- 
Sha dedicata al grande car- 
tellonista triestino, che si 
terrà al Museo Revoltella 
dal 18 dicembre al 80 Apri 
le 2008. Erano presenti la 
direttrice del Museo, Ma- 
tia Masau Dan; l'assessore 
alla Cultura del Comune 
di Trieste, Roberto Menia; 
Mi curatore della mostra Ro- 
berto Curci; Gillo Dorfles 
del comitato scientifico, in- 
Sleme a Rossana Bossaglia 
e Gian Luigi Falabrino, 
che hanno contribuito con i 
loro testi alla redazione del 
catalogo, con Anna Maria 
Spiazzi, Piero Delbello, Ma- 
Fia Alessandra de Caterina 
€ Lucio Scardino. 
el suo intervento, Gillo 
orfles ha sottolineato la 
Particolare idoneità della 
Sede museale triestina. Co- 
Me Marcello Dudovich è 
Stato un protagonista dell' 
pre del secolo passato e in- 
pe un grande innovato- 
e della comunicazione 
Pubblicitaria, superando 
CdR della cartellonistica 
‘ella illustrazione come 
a Minori, così anche il 
RESO voluto. dal barone 
oc ltella alla fine dell'Ot- 
eo nasce come istitu- 
OL, tradizionale ma si è 
38 Uto architettonicamen- 
i no $ arricchito negli an- 
CIA Importanti acquisi- 
1 e mostre di arte con- 
Rporanea, 
Gia Sana Bossaglia e 
SS agniei Falabrino han- 
Ovich cato di Marcello Dud- 
Come del più grande 


| due volti artistici del triestino Marcello Dudovich, morto nel ‘62: cartellonista e pittore. 


comunicatore italiano del- 
la prima metà del Novecen- 
to, ma hanno sottolineato 
anche un aspetto meno no- 
to: le grandi qualità pittori- 
che sia nella cartellonisti- 
ca sia nelle opere da caval- 
letto. 

Del resto, la formazione 
del giovane Dudovich, nato 
a Trieste nel 1878, è decisa- 
mente accademica. Studia 
pittura decorativa alla 
Scuola per capi d'arte e 
quando viene mandato a 
Milano dal padre per impa- 
rare il mestiere di litogra- 
fo, frequenta le lezioni di 


disegno accademico e nudo 
presso la Società artistica 
e patriottica, La sua carrie- 
ra milanese inizia alla 
scuola di Leopoldo Metlico- 
vitz alle officine grafiche 
Ricordi è brillante. 
Comincia ben presto a re- 
alizzare propri bozzetti per 
manifesti, lavora: anche 
per altri stabilimenti lito- 
grafici milanesi, fino a 
quando l'intraprendente 
editore Edmondo Chap- 
puis lo convince a trasferir- 
si a Bologna nel 1899. Nel 
1900 vince il concorso per 
le «Feste di primavera» bo- 


lognesi e una medaglia 
d'oro all'Esposizione uni- 
versale di Parigi. Ritorna a 
Milano nel 1906 e vince il 
concorso per il manifesto 
celebrativo per il traforo 
del Sempione. 

Fino al 1920 è tutto un 
susseguirsi di successi. Fir- 
ma le migliori campagne 
pubblicitarie della casa di 
confezioni «Mele» di Napo- 
li, vince il concorso per il 
manifesto del Borsalino e 
diventa inviato speciale 
del giornale satirico di Mo- 
naco «Simplicissimus» nel- 
le località mondane d'Euro- 
pa. 


opere pittoriche meno conosciute 


Tornato a Milano allo 
scoppio della guerra dà vi- 
ta alla società editrice 
Star, che firma i bellissimi 
manifesti per La Rinascen- 
te. Dall'inizio degli anni 
Quaranta, con la sparizio- 
ne della pubblicità commer- 
ciale a causa della guerra, 
Dudovich si reiventa pitto- 
re, prediligendo i lavori a 
tempera, come già aveva 
fatto durante un lungo sog- 
giorno in Libia nel 1937. 
Espone in numerose mo- 
stre personali riprendendo 
soggetti che attingono al 
mondo perduto della Belle 
Epoque, fino al 1962, anno 
della sua morte. 

Nelle parole del curatore 
della mostra Roberto Curci 
emerge tutta la soddisfazio- 
ne, «anche sentimentale» 
per quello che egli stesso 
definisce «il coronamento 
di un sogno». C'era bisogna 
di una «grande» mostra, 
una mostra capace di rac- 
contare il percorso profes- 
sionale del «cartellonista 
giocondo», come lo definiva 
lo stratega della pubblicità 
Dino Villani, nel 1930, ma 
anche in grado di verifica- 
re i debiti del triestino nei 
confronti. dei maestri - 
Adolfo Hoenstein, Leopol- 
do Metlicovitz, Alphonse 
Mucha, e soprattutto, il 
suo necessario contributo 
all'attività dei molti epigo- 
ni, primo fra tutti l'allievo, 
collaboratore e anche gene- 
ro Walter Resentera. 

Un importante catalogo 
edito da Charta vuole infi- 
ne rappresentare lo stru- 
mento scientifico necessa- 
rio per colmare un vuoto bi- 
bliografico imperdonabile. 

Elena Dragan 


ha condotto la guerra com- 
mettendo errori imperdona- 
bili. L'ultima partita a car- 
te” è dedicato ai ragazzi 
proprio perchè i libri di sto- 
ria spesso non raccontano 
loro la. nostra tragedia di 
soldati mandati allo sbara- 
glio». 

La guerra bussa di 
nuovo alle porte... 

«Diceva Primo Levi: le co- 
se che si dimenticano po- 
trebbero ritornare. Ecco, 
forse abbiamo scordato 
troppo in fretta quanto spa- 
ventosa sia la guerra. Ma 
tutto quello che sta acca- 
dendo non fa proprio paura 
a nessuno?», 

Il mondo corre verso 
il baratro. E la Natura? 

«Sta cambiando. Chi, co- 
me me, ha sempre frequen- 
tato i boschi, ha girato in 
lungo e in largo le monta- 
gne, si rende perfettamen- 
te conto di come la Natura 
si stia trasformando sotto 
il peso di un inquinamento 
massiccio». 

E gli animali? 

«Anche per loro sta cam- 
biando tutto. Possiamo tro- 
vare i cervi, i caprioli alle 
porte delle città. Gli anima- 
li che vivevano nelle zone 
d’alta montagna, o addirit- 
tura al di là delle vette, ten- 
dono ad avvicinarsi ai cen- 
tri abitati. Ad abbandonare 
i luoghi a loro familiari». 

E non basta... 

«Molti uccelli insettivori 
stanno scomparendo. Pro- 
prio perchè di insetti in gi- 
ro ce ne sono molto meno. 
L'inquinamento e il massic- 
cio uso di insetticidi li stan- 
no decimando. Anche i gra- 
nivori sono in diminuzione; 


quando si semina, le semen- 
ji sono avvelenate da tutti i 
prodotti che si usano per te- 
nere alla larga i topi, i pa- 
rassiti». 

Tutto cambia attorno 
a lei... 

«Il bosco sta diventando 
sempre più selvatico. Molti 
ignorano che si sta avvici- 
nando in maniera evidentis- 
sima ai centri abitati. Era- 
no molti secoli che l’Italia 
non si ritrovava ricoperta 
da boschi in maniera così 
massiccia. Il fatto è che so- 
no abbandonati a una cre- 
scita spontanea, non guida- 
ta. Sono lasciati a se stes- 
Si». 


Mario Rigoni Stern a passeggio nei boschi di Asiago. 


Come finirà per tutti 
noi? 

«Oggi, è difficile essere ot- 
timisti. Bisogna chiudere 
gli occhi e non guardarsi at- 
torno. Per fortuna, in giro 
ci sono ancora dei giovani 
che fanno rinascere la spe- 
ranza». 

Ha ancora voglia di 
scrivere? 

«Avrei ancora delle cose 
da dire, delle storie dalrac- 
contare, ma dovrei trovare 
lo stato d’animo giusto per 
scrivere. In questo momen- 
to sono piuttosto amareg- 
giato. E, poi, ho 81 anni: la- 
Vorare stanca». 

Alessandro Mezzena Lona 


Venerdì il premio Nobel presenterà le opere della sorella 


Arte e scienza si uniscono a Trieste 
nel nome di Rita Levi Montalcini 


TRIESTE La curva è una ret- 
ta, e scieriza e arte si in- 
Sugerano, a Trieste, vener- 

LL 

Si incontrano matemati- 
ca e scultura, e musica, e 
pittura, con l'obiettivo di 
rendere visibile e concreta 
l'esistenza di una cultura 
universale, con l'obiettivo 
di avvicinare, di contatta- 
re, il pubblico, spesso al- 
lontanato dalla scienza 
dalla «sospetta difficoltà» 
del sapere. Scienza e arte, 
come nella vita di Rita e 
Paola Levi Montalcini, ge- 
melle. 


Premio Nobel la prima, pittrice e artista 
la seconda, scomparsa tre anni fa. Le ope- 
ontalcini saranno espo- 
ste venerdì, e fino al 6 dicembre, alla Ca- 
mera di Commercio di Trieste, e la partico- 
lare mostra, intitolata «La curva è una ret- 
ta», curata da Umberto Zampini e Marco 
Puntin, sarà inaugurata alla presenza di 
Rita Levi Montalcini, invitata dall'organiz- 
zatore dell'evento, la Sissa di Trieste, la 
Scuola superiore internazionale di studi 
iretta da Edoardo Boncinelli, 


re di Paola Levi 


avanzati 
che negli ultimi mesi ha 
intrapreso una serie di im- 
portanti iniziative sul te- 
ma della divulgazione del- 
la scienza. 

La mostra, a ingresso 
gratuito, sarà visitabile fi- 
no al 6 dicembre dal lune- 
dì al venerdì dalle 8 alle 
19, il sabato dallo 9 alle 
19, e la domenica dalle 9 
alle 13. 

In esposizione, incisioni 
surame, calcografie a sec- 
co, sculture cinetiche ela- 
borate alla fine degli anni 
Sessanta, omaggi alla na- 
tura e agli uomini che 
l'hanno studiata, a Pitago- 
ra, Pareto, René Thom. 

L'inaugurazione vedrà 
Rita Levi Montalcini a rac- 
contare del suo rapporto 
con la sorella, in cui la 
scienza ha avuto un ruolo 
centrale, che si riflette an- 


Rita Levi Montalcini 


Meccanico-organico 4. 


che nelle opere esposte. 
La manifestazione, orga- 
nizzata dalla Sissa in colla- 
borazione con la Camera 
di commercio, fa parte di 
un ciclo di iniziative intito- 
late «Matematica e arte», 
e che vedranno il successi- 
vo appuntamento il 29 e 
30 novembre, con due gior- 
nate di convegno (divulga- 
tivo, e dedicato al pubbli- 
co) dedicate alla matemati- 
ca all'Auditorium del Mu- 
seo Rivoltella. In quell'oc- 
casione, il collegamento 
tra arte e scienza vedrà 
protagonisti, nello specifi- 


co, la matematica e la musica. 

Intanto, si moltiplicano a Trieste, in que- 
sti giorni, le iniziative di divulgazione in 
numerosi campi della scienza. 

La facoltà di 
clude oggi le due Giornate scientifiche di 
facoltà, nel corso delle quali ha presentato 
alla comunità scientifica di Trieste le nu- 
merose attività in corso nei laboratori, con 
particolare riferimento al settore della ri- 
cerca biomedica: un incontro tra scienza di 
base e scienza clinica in medicina che costi- 


Medicina e chirurgia con- 


tuisce - è stato detto nel 
corso dell'incontro - il pun- 
to di partenza per la realiz- 
zazione del Centro interna- 
zionale di medicina moleco- 
lare, approvato dalla facol- 
tà lo scorso luglio, in fase 
di programmazione. 
Sempre in campo medi- 
co, sî è svolto ieri pomerig- 
gio nella sede della Ras il 
primo dei tre incontri di- 
vulgativi curati dal Lions 
Club Miramar e dal Burlo 
sul tema delle malattie ra- 
re, incontri realizzati con 
lo splio di avvicinare il 
pubblico spiegando in ma- 
niera rigorosa il campo di 
ricerca, con l'obiettivo di 
promuovere da un lato la 
raccolta di fondi, dall'altro 
di favorire la conoscenza 
su ùn argomento così com- 
plesso. 
Francesca Capodanno 
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CINEMA È morto a Los Angeles l'attore di splendidi film come «La grande fuga» e «Sierra Charriba» 


Con il suo vol 


Volto arcigno di «spietato», 
di rude sceriffo o di braccio 
destro dei fuorilegge, ma 
anche elegante spia nella 
miniserie dell'agente Flint, 
James Coburn è stato uno 
dei più interessanti e versa- 
tili «duri» del cinema Usa. 
Aveva vinto il primo, unico 
e tardivo Oscar per «Afflic- 
tion» (‘97) di Schrader, ma 
non per altre grandi inter- 
pretazioni soprattutto nel 
western, alla cui storia ha 
partecipato da protagoni- 
sta. «L'Academy è ben stra- 
na - diceva - e di solito snob- 
bai western». 

Il suo primo film, dopo 
un'intensa attività teatrale 
e televisiva, fu per l'appun- 
to un western, «L'albero 
della vendetta» (59) di 
Budd Boetticher. E già nel 
'60, armato di coltello, fu 
tra gli indimenticabili dei 
«Magnifici sette» di John 
Sturges, con il quale colla- 
borerà anche in «La grande 
fuga» ('63), ideale continua- 
zione del precedente, inter- 
pretato dagli stessi attori. 
Ma fu col grande Sam Pe- 
ckinpah che Coburn trovò 
la definitiva consacrazione: 
nel '65 partecipò al rivolu- 
zionario «Sierra Charriba» 
('64) e nel '73 fu Pat Gar- 
rett nel crepuscolare «Pat 
Garrett e Billy the Kid» 
('73), accanto a Bob Dylan, 
dando alla figura dello sce- 
riffo caratteri affascinanti 
e inconsueti. 

Sul set si sviluppò con Pe- 
ckinpah una leggendaria 
amicizia virile. «Sam aveva 
una pessima reputazione - 
ricordava - ed era amato so- 


morte. 


LOS ANGELES L'attore James Coburn, vincitore di un 
Premio Oscar e famoso in tutto il mondo per le 
sue interpretazioni in film di successo nel corso 
di una carriera durata oltre 40 anni, è morto all' 
età di 74 anni per un attacco cardiaco. 

La notizia è stata confermata dal manager dell' 
attore, Hillard Elkins. Coburn sarebbe stato col. 
pito da un infarto mentre ascoltava musica insie- 
me con la moglie nella sua casa di Beverly Hills. 
È stato immediatamente soccorso, ma i medici 
del Cedars-Sinai medical Center di Los Angeles 
non hanno potuto far altro che constatarne la 


Wi. 


James Coburn con la moglie Beverly Kelly e, a destra, l'attore in una scena del film «I magnifici sette» di John Sturges. 


lo nel giro dei creativi come 
lui. Lo conoscevo per i tele- 
film western e già allora 
aveva problemi con i pro- 
duttori. Attorno al film cre- 
ava un caos da non dire, e 
una volta ultimate le ripre- 
se, consegnava una meda- 
glia a chi aveva resitito fi- 
no alla fine». Con Pe- 
ckinpah lavorò fino al '77 
per «La croce di ferro», e fu 
poi suo assistente alla re- 


gia per il camionistico «Con- 
voy» ('78). 

Ma Coburn. deve molto 
anche a un regista italiano, 
Sergio Leone, con cui fece 
«Giù la testa» nel '71, nella 
parte del fuggiasco irlande- 
se Sean-Acquasanta-Mezza- 
botta-John. «Rifiutai la pri- 
ma proposta per ”C'era una 
volta il West? - aveva-rivela- 
to - perché non mi piaceva 
il personaggio troppo vendi- 


cativo; poi mi pentii. Leone 
era un cineasta meraviglio- 
so, I suoi western erano co- 
struiti con la fantasia, non 
contava solo ammazzare e 
vincere». 

La maschera di uomo abi 
le, svelto e disincantato, è 
servita a Coburn anche per 
l'altro filone più amato dei 
suoi 70 film, quello spioni- 
stico. Già nel '63 è al fianco 
degli impeccabili Audrey 
Hepburn e Cary Grant nel 


complotto di «Sciarada» 
('63), dove lui è naturalmen- 
te il malvivente. Due anni 
dopo, nel «Nostro agente 
Flint», Coburn si oppone ai 
piani di un'organizzazione 
che vuole sgominare il mon- 
do. Questa risposta ameri- 
cana a Bond è gradevole e 
coinvolgente solo nella scel- 
ta di Coburn, per la prima 
volta assoluto protagoni- 
sta. Nel seguito «A noi pia- 
ce Flint» ('67), ancora nei 


MOSTRA Inaugurazione con serata di galu al Museo della moda, fra abiti e accessori originali indossati fra il '59 e il ‘63 


Il mito e lo stile di Jackie Kennedy rivivono a Parigi 


PARIGI Il mito di Jackie Ken- 
nedy e della sua eleganza 
discreta e raffinata, che ha 
segnato una svolta nel mo- 
do di vestire e nei comporta- 
menti delle donne america- 
ne, rivive a Parigi, in una 
mostra al Museo della mo- 
da e del tessile, inaugurata 
ieri sera dalla figlia Caroli- 
Do e dal cognato Ted Kenne- 


Parigi è la sola tappa eu- 
ropea della mostra intitola- 
ta «Jacqueline Kennedy, 
gli anni alla Casa Bianca», 
che l'anno scorso aveva ri- 
scosso grande successo al 
Metropolitan Museum of 
Art di New York. Parigi 
perchè Jackie, ha ricordato 
Caroline, «adorava questa 
città». Jacqueline Lee Bou- 
vier aveva studiato alla Sor- 
bonne, aveva coltivato la 
passione per la letteratura 
francese ottenendo un di- 
ploma all'università Geor- 
ge Washington, amava la 
poesia, l'arte e l'alta moda 
francese. Ma soprattutto, 
«ammirava il rispetto che i 
francesi hanno per la loro 
storia e la loro cultura». 

«Sono l'uomo che ha ac- 
compagnato Caroline Ken- 
nedy a Parigi», ha detto 
con humour il senatore Ed- 
ward Kennedy, parafrasan- 
do quanto disse il fratello 
al suo arrivo trionfale a Pa- 
rigi, nel '61, al braccio della 
moglie. 

Nella grande tradizione 
americana, la mostra è sta- 


ta inaugurata con una sera- 
ta di gala (a 500 euro l'in- 
gresso), presieduta da Clau- 
de Chirac, figlia del presi- 
dente francese. Lo stile 
Jackie è narrato da sessan- 
tasei abiti e accessori origi- 
nali indossati dalla First 
Lady americana tra il 1959 
e il 1963 durante i suoi 


viaggi ufficiali, e i capi por- 
tati «on the road» durante 
la campagna presidenziale 
del marito nel ’60. 
Duecento i documenti 
d'archivio, come i disegni 
dei ricami di Hubert de Gi- 
venchy per un abito indos- 
sato a un gala a Versailles 
assieme al generale De 


VA DA LIMITI 


Gaulle, le lettere alla presi- 
dentessa americana dello 
stesso generale, di Andrè 
Malraux, le sequenze filma- 
te e le fotografie provenien- 
ti dalla John F. Kennedy Li- 
brary and Museum, che fan- 
no rivivere quei brevi anni 
della storia della presiden- 
za di Jfk. 


ALTRO CHE COCO... 


Un brasiliano per G 


SAN PAOLO L'amore con il giocatore dell’Inter 
Francesco Coco? In. ribasso: la bella Gisele 
sarebbe fidanzata con un ricco brasiliano. 


isele 


Prnanuela ] 


MILANO Dopo essersi spogliata per il calendario di «Capital», 
emanuela Folliero dà un'altra svolta alla propria carriera, Lascia 
Mediaset e dal 2003 approda alla Rai con il «Paolo Limiti Show». 


ascia Mediaset 
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Conveniente: telecomando e protezione in un unico corpo. 


L'UNICO.TELEGOMANDO DI RICAMBIO IN GOMMA ANTIURTO CHE, 
GRAZIE ALLE MASCHERINE INTERCAMBIABILI, HA GLI STESSI 
SIMBOLI E FUNZIONI DEL TUO TELECOMANDO ORIGINALE. 


Quarant'anni dopo, lo 
charme di una donna raffi- 
nata e colta, per la quale la 
moda non era un'ostentazio- 
ne ma una sottile arma di- 
plomatica alleata all'arte 
di vivere, è intatto. Jackie 
è una delle grandi icone del- 
la storia e ha influito pro- 
fondamente su come un'in- 
tera generazione di donne 
decise di vestirsi e di com- 
portarsi. Con il suo stile for- 
nì agli occhi del mondo la 
metafora visiva della giovi- 
nezza e delle promesse dell' 
amministrazione Kennedy. 

Ci sono, in mostra, il cap- 
pellino a scatolina indossa- 
to sui gradini di Capitol 
Hill il giorno dell'inaugura- 
tion il 20 gennaio ’61, il re- 
gale abito da sera in satin 
avorio disegnato da Oleg 
Cassini per il gala pre-inse- 
diamento, il celebre abito 
rosso con cui il 14 febbraio 
62 la First Lady portò le 
troupe televisive a visitare 
la Casa Bianca. 

Ci sono l'abito indossato 
a Vienna nel '61 con cui, si 
dice, fece girare la testa a 
Nikita Krushev, il severo 
completo nero per l'udienza 
papale, l'abito ricamato di 

erle indossato nel '63 per 
‘inaugurazione di una mo- 
stra su Monna Lisa. Ma ci 
sono soprattutto cimeli sto- 
rici che testimoniano l'ami- 
cizia tra i potenti, come il 
comò Luigi XVI dono di De 
Gaulle ai Kennedy, il mo- 
dellino di yacht offerto da 
Malraux a Jfk. 


panni dell'eccentrico inve- 
stigatore che nel tempo libe- 
ro si diletta di balletto clas- 
sico, Coburn è meno brillan- 
te che in altre occasioni. 

Colpito da una seria for- 
ma di artrite, per tutti gli 
anni '80 Coburn pratica- 
mente non lavora (o lavora 
per la tv). Ma nel decennio 
successivo il cinema gli ri- 
serva ancora una splendida 
maturità d'interprete (co- 
me è accaduto all'altra spia 
Connery). Riceve l'Oscar da 
non protagonista per «Af- 
fliction» di Schrader, in cui 
è un padre saturnino e vio- 
lento che con la sua irascibi- 
lità, ingiustizia e sadismo 
segna in maniera irrimedia- 
bile i due figli. Invece l'iro- 
nia consolidata da una vita 
in prima linea, serve poi a 
Coburn per il ruolo (strepi- 
toso) dell'esperto di marke- 
ting elettorale in «La secon- 
da guerra civile america- 
na» ('97), satira attualissi- 
ma su politici e mass me- 
dia diretta da Joe Dante. 

E a differenza di tante 
vecchie stelle appassite, Co- 
burn se ne va rimanendo 
ancora sugli schermi. Dopo 
«Proximity», giallo carcera- 
rio uscito questa estate, il 
film in cui continua a vive- 
re in questi giorni è «Snow 
dogs», una sorta di «Carica 
dei 101» dove lui indossa, ri- 
veduti e corretti, i panni di 
Crudelia Demon. Certo non 
un capolavoro, ma lui am- 
metteva tranquillamente 
di non aver lavorato solo 
per la gloria: «Non ho mai 
fatto film horror - diceva - 
ma alcuni orribili, sì». 

Paolo Lughi 


Scienze dellu comunicazione 


Dalla insegna 
a Urbino 


ROMA La facoltà di Socio- 
logia e Scienze della Co- 
municazione di Urbino 
ha un docente d'eccezio- 
ne, Lucio Dalla, titolare 
della cattedra di «Tecni- 
che e linguaggi pubblici- 
tari». Impegnato fino a 
metà dicembre, la sua 
prima raccomandazione 
agli studenti è stata: 
«Chiamatemi con il mio 
soprannome ”Ragno”, e 
non prof...». 


Il regista presenta il film a Roma 


ROMA «È un sollievo uscire 
dall'America dove oggi ci so- 
no tamburi di guerra molto 
forti: da lontano le cose si ve- 
dono meglio». Così Brian De 
Palma ha commentato la si- 
tuazione politica negli Usa, 
ieri a Roma, alla presentea- 
zione di «Femme fatale», il 
suo film che uscirà in Italia 
venerdì. Su cosa pensasse in 
merito a una guerra contro 
l'Iraq, il regista americano 
resta blindato: «E una do- 
manda pericolosa. E non vor- 
rei che succedesse a me quel- 
lo che è già successo a Tom 
Cruise e a Spielberg quando 
hanno parlato in Europa in 
merito a questa vicenda. 
Per voi giornali- 
sti è un titolo di 
prima pagina, 
ma per degli ar- 
tisti che cerca- | 
no di lavorare 
negli Usa può 
essere un pro- 
blema». 

Ma veniamo 
al film. «Raccon- 
tare una favola 
noir in una se- 
quenza amplifi- 
cata di un so- 
E00, dice De 

‘alma del thril- 
ler con Rebecca 
Romjn-Stamos e Banderas, 
ma nel futuro del regista c'è 
un horror, «Toyer», che sarà 
girato in primavera con 
esterni a Venezia e interni a 
Roma nei nuovissimi Roma 
Studios (ex Dino Città). 

«Mi sono rifatto al classi- 
co clichè della femme fatale, 
così comune nei film degli 
anni Trenta e Quaranta con 
MERIBECRR Rita Haywort e 

arbara Stanwyck - dice il 
regista di origine italiana 


Dopo l'Oscar come attore 


Denzel Washington 
debutta în regia 


LOS ANGELES Esordio alla 
regia per Denzel 
Washington. L'attore, 
vincitore dell’Oscar co- 
me miglior protagonista 
per «Training Day», diri- 
ge «Antwone Fisher», 
una storia drammatica 
che uscirà a giorni, in po- 
chissime sale, negli Sta- 
ti Uniti. Ciò per poter 
competere agli Oscar. 
La vera uscita, in centi- 
naia di cinema, avverrà 
a gennaio. 


Capolavori 
dalle collezioni 
Alinari 


Brian De Palma 


Addio a Coburn, il magnifico «duro»|De Palma: «Ecco 
to rude era uno dei più versatili «spietati» di Hollywood la Femme fatale» 


(«mio padre era pugliese e 
mia madre di Milano, di co- 
gnome faceva Muti») -. Una 
storia nata di getto che pri- 
ma avevo pensato di girare 
negli Usa, ma poi ho optato 
per la Francia quando sono 
andato a Cannes per presen- 
tare Mission to Mars?...». 

E il film inizia proprio al 
Festival di Cannes dove Lau- 
ra Ash (Rebecca Romijn-Sta- 
mos), protagonista di una 
lunga scena di sesso lesbo in 
un bagno del Palais du Cine- 
ma, riesce a trafugare gioiel- 
li per 10 milioni di dollari in- 
gannando tutti i suoi compli- 
ci. Per lei c'è ormai solo la fu- 
ga dalla Francia. Così ruba 
l'identità a una 
FE donna, 

ily (interpreta- 
ta sempre dalla 
Romijn-Sta- 
mos) e vola in 
America.  Du- 
rante il viaggio 
conosce però un 
ricco americano 
che la sposa 
per poi diventa- 
re, sette anni 
dopo, ambascia- 
tore Usa a Pari- 
gi. Laura è così 
costretta a tor- 
nare con il nuo- 
vo marito in quella Francia 
dove corre il pericolo della 
vendetta dei suoi ex compli- 
ci. Qui incontra il fotografo 
Banderas che le scatta una 
foto mettendo così a repenta- 
glio la sua vita. La perfida 

aura non si perde però 
d'animo e, dopo aver ovvia- 
mente affascinato Bande- 
ras, lo fa credere suo rapito- 
re. Ma le cose non sono esat- 
tamente come sembrano e il 
finale stravolge tutto. 


«Vecchietti» in scena 


Quarta età 
a Broadway 


NEW YORK L'anno scorso lo 
show più di successo 2 
Broadway fu «Per favore 
non toccate le vecchiet- 
te»: quest'anno sono i 
vecchietti a cercare il 
successo nei teatri di 
Manhattan con una se- 
rie di spettacoli ispirati 
ai temi della terza, e in 
qualche caso anche della 
quarta età. E Paul New- 
man (77 anni) si lancia 
in un revival di «Our 
Town». 


Trieste , _ 
Scuderie del 
Castello di 
Miramare 


5 ottobre 2002 
19 gennaio 2003 


orario; 

tutti i giorni 
dalle 9,00 
alle 18,45 
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Vale un ingresso ridotto 
e lo sconto del 10% sul catalogo della mostra 
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GumBody Personal Meliconi è l'unico telecomando di 
ricambio, con.il corpo in gomma, con il quale, grazie alle 
speciali mascherine intercambiabili, ritrovi subito gli 


TANTI MODELLI PER OGNI ESIGENZA 


Universal 2° Digital 


stessi tasti, simboli e funzioni del tuo telecomando 
originale. Basta scegliere il modello corrispondente alla 
tua marca di televisore e, all’interno del blister, troverai le 
mascherine corrispondenti. Oltre al Personal, GumBody 
Meliconi è disponibile in tanti altri modelli: Facile, solo per 
TV, con i tasti grandi per uso semplificato; Universal 2 e 
4 per raggruppare più apparecchi; Digital già programmato 
per accedere direttamente a TELE+ e STREAM. 


Ed MENCONI. 


Idee intelligenti per la casa 


www,meliconi.it 
In vendita nei migliori negozi di elettrodomestici. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Il vincitore di «Saranno famosi» a Trieste per cominciare il tour promozionale radiofonico | TEATRO Da venerdì al «Cristallo», con Paolo Ferrari 


Tutti pazzi per Dennis Fantina| Ecco un uomo libero 


«Sogno un duetto con Mariah Carey e di cantare in un film Disney» 


TRIESTE Dall’incontro con Fio- 
rello, all’interpretazione 
emozionante sul palco con 
Mango al Filaforum di As- 
sago - pochi giorni fa - sino 
all’inizio del tour di promo- 
zione radiofonica, partito ie- 
ri proprio dai microfoni di 
Radioattività. a Trieste. 
Tutto in pochi giorni. 

Per il cantante triestino 
Dennis Fantina la vita ora 
è questo. Un continuo viag- 
gio attraverso i canali di 
promozione e le fonti media- 
tiche, un quotidiano fatto 
di incontri e interviste, ma 
anche di sogni e soprattut- 
to voglia di maturare nel- 
l’unica veste inseguita, 
quella di cantante: «In effet- 
ti i ritmi quotidiani sono 
spesso travolgenti — ha con- 
fidato Dennis Fantina ai 
microfoni di Radioattività 
in occasione’ della vérnice 
nazionale del suo tour di 
promozione radiofonica —. 
Dovrò attraversare tutto il 
Nord Italia in macchina e 

isitare le varie emittenti. 
faticoso, è vero, ma per- 
ché non dovrebbe esserlo? 
Senza lavorò duro non si va 
lontano e la fatica non mi 
spaventa». 

Un Dennis Fantina che 
ha dimostrato subito dal 
suo primo approccio ai mi- 
crofoni dell’emittente loca- 
le di avere costantemente 
Trieste nel cuore. È un po’ 
il tratto identificativo di 
questo suo intenso momen- 
to post-Saranno Famosi: «Il 
battesimo del tour voluto 


CONCERTI Al Rossetti forfait del pianista russo, degnamente sostituito dal connazionale 


dalla Sugar non pote- 
va che partire dalla 
mia città — ha sottoline- 
ato il cantante —, tanto 
più da una radio che 
mi ha visto anni fa tra 
i suoi collaboratori e | 
che non mi ha mai di- 
menticato. Ma dopo la 
radio vorrei ci fosse an- | 
che un palco a Trieste, | 
non dico lo stadio, ma 
che so, un teatro, tanto 
più che ci sarà un grup- 
po triestino ad accom- 
pagnarmi, i Bando- 
mat». 

Questo, forse, il futu- 
ro. Il presente parla di 
un lavoro discografico 
di pregio (già 15 mila 
copie), curato nella 
qualità musicale, cesel- 
lato nella grafica, con | 
uno scrigno di suggesti- 
ve immagini: «Un lavo- 
To importante sotto 
ogni punto di vista — 
ha aggiunto Dennis 
Fantina —, anche nel 


prezzo. Ho infatti insi- Dennis Fantina ieri a Radioattività. 


stito affinché sia abbor- 
dabile rispetto ai prezzi 
standard. È un modo anche 
questo per avvicinare il 
pubblico all’acquisto dei cd. 
Prima stavo dall’altra par- 
te della barricata e ora com- 
prendo meglio il problema 
della masterizzazione». 
Quattro i brani ieri in di- 
retta estrapolati dal suo 
primo lavoro intitolato 
«Dennis», più una improvvi- 
sata interpretazione «a cap- 


_. 


pella» richiesta dal pubbli- 
co in ascolto, un desiderio 
che Dennis ha sublimato 
con uno squarcio di «Smoke 
gets in your eyes» da colle- 
zione. 

Gli altri pezzi dell’album 
irradiati rappresentano 
l'impatto probabilmente 
più forte dell'intero lavoro. 
Dal singolo apripista «Non 
è il cuore» alla splendida 
«Se non con te», anch'essa 
firmata da Mango ed entra- 


ta nel cuore del cantan- 
te («Non posso dire che 
sia la migliore, sempli- 
cemente la più partico- 
| lareeche miha colpito 
subito»), alla delicata 
«Se l’amore ha scelto 
noi» di Michele Zarril- 
i lo, l’altro modello di 
ispirazione canora. 
. ‘altro pezzo forte 
della prima produzio- 
ne vede la firma di Eli- 
sa, si intitola «Finché 
vivrò» e si lega a un’ori- 
ginale iniziativa: «Il 
pubblico entro il 81 di- 
cembre di quest'anno 
potrà reinventare la 
parte del testo che can- 
to con Monica Hill — ha 
| spiegato Dennis —. L’oc- 
casione si intitola ”Can- 
ta in duetto con Den- 
nis” e permetterà al te- 
sto migliore prescelto 
dalla Sugar di essere 
rappresentato dal vivo 
in concerto con me dal- 
l’autore». È 
Assieme alla pioggia 
di complimenti, ieri 
non sono mancati anche pa- 
reri e molte domande: «Po- 
ter fare cose artistiche? La 
versatilità non paga, alme- 
no per ora. Vorrei concen- 
trarmi sul ruolo di cantan- 
te. Inoltre non penso a reci- 
tare — ha risposto Dennis 
-, anche durante la scuola 
Saranno Famosi è stato 
particolarmente dura e poi 
— ha aggiunto —, avete sen- 
tito la mia dizione? Come 


«Sdo»: esce Pletnev, ma entra Demidenko 


TRIESTE Nell'universo concertistico può 
capitare che per il forfait all'ultimo di 
Un volubile pianista russo di mezza 
età si trovi un altro russo coetaneo in 
suli di salvare mezzo programma. 

osì, al Rossetti, per il secondo appun- 
tamento della Società dei Concerti è 
apparso, magari non con lo stesso cari- 
sma di Pletnev ma mantenendo i 
«Quadri» di Mussorgski, Nikolai De- 
midenko, cittadino britannico da una 


decina d'anni. 


In possesso di una egregia manuali- 
tà e di un suono abbastanza penetran- 
te, nonostante una palese piattezza e 
uniformità espressiva, si è conquista- 

Ri grazie alla de- 
terminazione e alla concentrazione. 
on si è certo risparmiato, offrendo 
all'ascolto una prima parte inedita, de- 
icata esclusivamente a rielaborazio- 


to i favori del 


brano 


polarità nella 


ni bachiane di Ferruccio Busoni: «Fan- 
tasia, Adagio e Fuga» in do minore, 
tre «Preludì corali» e la «Ciaccona», il 
iù famoso di tale letteratura 
tratto dalla seconda Partita per violi- 
no solo. Fin usurata dall'eccesso di po- 
rima metà del secolo 
scorso, fu con la «Ciaccona» che il di: 
ciannovenne Michelangeli trionfò nel 
‘89 al Concorso di Ginevra; il pianista 
bresciano la mantenne per un po' in lo- 
candina nel dopoguerra, ma tutti gli 
altri, forse non a caso, la tolsero. Rap- 
presentando un momento di grande 
Intelligenza ricreativa, è ora che la 
Ciaccona venga ripresa dai pianisti. 
Ma anche la versione di 
non aiuta, lasciando insoluto lo spino- 
sissimo problema delle proporzioni 
fra le diverse velocità. Anche con lui, 
disattese le rare indicazioni dei cam- 


coda. 


lemidenko. 


biamenti di ritmo in esclusiva dipen- 
denza della densità del tessuto, il bra- 
no non sta in piedi presentandosi co- 
me un mosaico senza disegno comples- 
sivo. Dei quattro «Preludi corali», De- 
midenko meglio riusciva «In Dir ist 
Freude» per il rigore spirituale e la 
pienezza dei timbri ricavati dal gran- 


Nell'omaggio al conterraneo Mus- 
sorgksi con i «Quadri», il pianista mo- 
scovita si è sforzato di evidenziare le 
differenti atmosfere dei dise, 


i ispira- 


tivi, senza voler apparire originale ad 
ogni costo ma anche senza riuscire a 
essere suggestivo nei colori. Ma alme- 
no qui lo spirito della suite reggeva e i 
nutriti consensi sfociavano in due fuo- 
ri Piocramna, clavicembalisticamen- 
te 


Claudio Gherbitz 


eggeri e volanti. 


potrei, anche se lo studio 
non manca, e lo studio, ri- 
cordate, finisce sempre per 
pagare». 

Molto lavoro, tanti pro- 
getti, e alcuni sogni. Quelli 
non possono mancare: «Per: 
ché no — ha aggiunto Den- 
nis Fantina —, tanto vale so- 
gnare in grande, senza sem- 
brare però presuntuoso. So- 
gno infatti di duettare con 
Mariah Carey e poi mi pia- 
cerebbe cantare per un fim 
di Walt Disney. Ripeto, so- 
no sogni, Chissà». 

Meno onirico invece un 
eventuale approdo a Sanre- 
mo: «Questo può essere più 
probabile ma nulla è anco- 
ra da definire. Certo non è 
facile, arrivare alla Rai da 
una provenienza di produ- 


zione Mediaset potrebbe 
avere il suo Ti i certo 
ci andrei di corsa con 


un’unica ambizione: quella 
di confermare le doti di can- 
tante, non il personaggio 
solo” televisivo». 

A proposito di televisio- 
ne. che in questo caso 
Dennis ha risposto franca- 
mente da chi da casa ha 
chiesto il perché di poche 
apparizioni sul piccolo 
schermo: «Il troppo strop- 
pia» è stata la lapidaria re- 
plica del cantante. E poi 
un'ultima chiosa legata al- 
l’album: «Non va sentito, 
ma ascoltato profondamen- 
te». Già, e viene da chieder- 
ci, quando potremo farlo 
dal vivo a Trieste? 

Francesco Cardella 


- APPUNTAMENTI 


diviso fra casa 


TRIESTE Venerdì, alle 20.30, 
debutta al Teatro Cristallo 
la nuova produzione della 
Contrada-Teatro Stabile di 
Trieste, «Ecco un uomo libe- 
ro!» di Tom Stoppard, nella 
traduzione italiana di Filip- 
Po Ottoni, dal testo origina- 
(e inglese «Enter a free 
man», 

Come molti fra i testi 
di op ard, «Ecco un 
uomo EA propone 
un particolare studio 
d’ambiente e dei perso- 
naggi che vi agiscono; 
la vicenda si svolgé in 
due ambienti che gra- 
zie a un sapiente uso 
delle luci coesistono 
contemporaneamente 
sulla scena: da una par- 
te la casa del protagoni- 
sta, Riley, dove vivono 
la moglie Persephone e 
la figlia Linda, dall’al- 
tra il pub. George Riley È 
è uno scalcinato inven- 
tore che si sente vitti- 
ma  dell’incomprensio- 
ne altrui ed è costretto 
a vivere con i soldi che | 
settimanalmente . gli 

assa la figlia; mentre 

'ersephone sembra es- 
sersi rassegnata da 


venzione, decide di abbando- 
nare moglie e figlia, andan- 
dosene da casa. Socio in que- 
sta impresa è Harry, uno 
sconosciuto incontrato al 
pub, che ha promesso di for- 
Nire i capitali necessari. An- 
che Linda, intanto, decide 
di andarsene per seguire il 


tempo a un'esistenza 


piatta e incolore, Linda Ariella Reggio e Paolo Ferrari 


cerca in tutti gli uomini 
che incontra la sicurezza 
che il padre non ha mai sa- 
puto darle e per questo rin- 
corre avventure d’amore 
che si concludono regolar- 
mente in cocenti delusioni. 
Riley, vista la possibilità 
di sfruttare la sua ultima in- 


nuovo fidanzato. Persepho- 


.ne pare accettare con tene- 


ra indulgenza l’infelicità del- 
la sua famiglia, accogliendo 
‘con tranquillità la fuga del 
marito e della figlia. Del re- 
sto Persephone sa che la vi- 
ta riserva continue sorpre- 


Annullato il concerto dell’afehano Daud Khan alla Casa della musica 


Marco Paolini stasera a Monfalcone 


TRIESTE È stato annullato il 
concerto del musicista af- 
ghano Daud Khan, previ 
sto per stasera alla Casa 
della musica. 

Oggi alle 21.30, al Round 
Midnight, serata con' Her- 
bie Goins, Mike Sponza & 
Doctor Love. 

Oggi alle 21, al Teatro 


Cristallo, musica leggera . 


«Per tutti i gusti», con Ja- 
no, Simone Patrizi, Federi- 
co Stragà e Gatto Panceri. 
Oggi alle 21, alla «Corte 
dei frati» (via Molino a ven- 
to 76), serata con il cantan- 
te e pianista Alex Vincenti. 
Oggi alle 21.30, al Caffè 
Tommaseo, la Ragtime 


Jazz Band presenta «Old e 
New Dixieland». 

Domani alle 21, all’asso- 
ciazione Euterpe e Clio (Ar- 
co di ni si terrà la 
«Serata dedicata alle Ma- 
rie». Info 338-3399840. 

Venerdì alle 21, al Terge- 
steo, serata «Canto del- 
l'Est», rassegna dedicata al- 
l'Est europeo. 

UDINE Fino a sabato, alle 
20.45, al «Nuovo», va in sce- 
na «Coefore»; oggi alle 15 il 
critico Mario Brandolin in- 
contra Antonio Calenda. 

PORDENONE Oggi alle 20.30, 
a Cinemazero, viene pre- 
sentato «Pagine del libro di 
Satana»; al pianoforte Mau- 
ro Colombis. 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Riva Ill No- 
Vembre 13, tel. 
040-6722298. Stagione li- 
"ica e di balletto 


Rossetti 


Oggi alle ore 16.30 
liteama Rossetti - Turno E 
Spettacolo 4 - La Prosa 
Teatro di Roma 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Estate Teatrale Veronese - Taormina Arte 2002 


Giulio Cesare 
di Shakespeare 


her Giorgio Albertazzi 


di Nicola Fano è Antonio Calenda 
nella traduzione di 
Agostino Lombardo 
"egia Antonio Calenda 
Durata Lora e 15 minuti citca 
Senza intervallo 


Ore 1] SE 
memori # Visita - Itinerari fra spazi e 
Veil, €! Politeama Rossetti, con Luisa 


il 
Malo la. prevendita per Enrico IV, 
Steri, ge tutto, beati voi! e i 
Francese; Ligabue (9 dicembre) è 
Sco De Gregori (17 dicembre). 


CANDIDATO AGLI OSCAR 2003 


un film di 
ROBERTO BENIGNI — È 


5. 


Non chiuture gli occhi 


ROBIN 
UBBANA) 


ARY SWANK ) È 


LI CINEMA MULTISALA LE 


LIAM NEESON 


AL PACINO 


SIMQAONE 


AAA REALTA! SUPERA L'IMMACINAZIONE 


SANI SOTTO ZERO | 


PURI n 
È WWW.BUENAVISTA.IT 


A SOLI 3 € 
UN UE BENIGNI 


TOMWAITS- JOHN LURIE» ROBERTO BENIGNI 


a IDILAGAILO 


(DOWN BY LAW) 
UAFIMOLIMIAMISIA 
IERI vwwmediatimit 


PALMANOVA Oggi alle 
20.45, al Teatro Gustavo 
da Modena, concerto di Al- 
berto Miodini. 

SAGLE Oggi alle 20.30, al 
Teatro Zancanaro, «Anna 
dei miracoli», con Mariange- 


la D'Abbraccio. 

MONFALCONE Oggi alle 
20.45, al Teatro Comunale, 
Marco Paolini presenta 
«Parlamento chimico. Sto- 
rie di plastica». 


MANIAGO Oggi alle 20.45, 
al Teatro Verdi, va in scena 
«Shylock», con Eugenio Al- 
legri. 

SLOVENIA Oggi alle 20.30, 
al Teatro Tartini di Pirano, 
va in scena lo spettacolo 
«Regine». 


FFeMini 


A SOLI 5 € - RID. 


UNA STORIA D'AMORE, DI REDENZIONE, 
DI CORAGGIO, DI AMICIZIA 


NS LISONI 
Sta; per accadere 


Lo vvebuinavisait g 
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IL PICCOLO 


e pub 


«Ecco un uomo libero!» è 
una commedia particolar- 
mente interessante per 
l’adozione di inconsuete tec- 
niche linguistiche e dram- 
maturgiche. Colpisce l’uso 
di una scena a metà strada 
tra il realistico e il simboli- 
co, dove la compresen- 
za del pub e della casa 
rende impossibile de- 
marcare con precisione 
i la linea di confine trai 
due ambienti. 

Forte di questa inven- 
zione, Stoppard costrui- 
sce un dialogo simulta- 
neo che intreccia le sce- 
ne con un «montaggio 
incrociato», che risente 
di forme stilistiche più 
tipiche del cinema. He 
che il dialogo, spesso 
crudo, aspro, rivela 
un'interessante commi- 
stione di realismo e 
grottesco, con un utiliz- 
zo straniante della lin- 
gua, che meglio consen- 
te di osservare, con oc- 
chio distaccato, la fisio- 
nomia dei personaggi. 

La regia di «Ecco un 
uomo libero!» porta la 
firma di Francesco Ma- 
cedonio. Fra gli inter- 

reti: Paolo Ferrari, 

aria Paiato, Ariella 
Reggio, Maurizio Zacchi- 
gna, Massimo Somaglino, 
Franko Korosec, Gualtiero 
Giorgini, Arianna Zani. Le 
scene e i costumi sono di 
Lauro Crisman. Le musiche 
sono state composte da Mas- 
similiano Forza. 


S'inaugura oggi a Udine 
«Nico Pepe»: 
nuovo anno 


UDINE S'inaugura oggi al- 
le 18, in largo Ospedale 
vecchio 10/2, l'anno acca- 
demico della Nico Pepe, 
che presenta un pro- 
gramma intenso e molti 


ospiti importanti. Si è 


concluso da poco l'impe- 
ativo allestimento del- 
‘o spettacolo «Tre cente- 
simi per un'opera» sul 
palcoscenico del Nuovo e 
contemporaneamente è 
iunta alla fase finale 
attività di programma- 
zione dell'anno accade- 
mico con gli ultimi provi- 
ni per l'ammissione al 
Corso triennale per allie- 
vi attori. 


T DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


2002/2003. L'elisir d’amo- 
re di Gaetano Donizetti. 
Oggi ore 20.30 quarta rap- 
lesentazione (turno E/C). 
epliche: giovedì 21 no- 
vembre ore 20.30 (turno 
F/E), sabato 28 novembre 
ore 17 (turno S/S), domeni- 
ca 24 novembre ore 16 (tur- 
no D/D), martedì 26 novem- 
bre ore 20.30 (turno: B/A). 
Vendita dei biglietti presso 
la. biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21; a 
Udine presso Acad via Fae- 
dis 30, tel. 0432-470918. 
Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 
TEATRO MIELA - Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Palcosceni- 
co giovani. Oggi ore 
20.30: il Gruppo teatrale 
La Barcaccia presenta «Il 
principe... rospo», una fia- 
ba che parla al cuore di tut- 
ti con «morbin triestin». In- 
gresso € 4, ridotto € 2. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18.10, 
20.20, 22.30: «The Bourne 
Identity» con Matt Damon. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 16, 


18.05, 20.10, 22.20: «El 
Alamein - La linea del fuo- 
co», di Enzo Monteleone, 
con Pier Francesco Favi- 
no, Emilio Solfrizzi, Silvio 
Orlando. Ragazzi italiani 
nell'inferno di El Alamein, 

uerra d'Africa nel 1942. 

-B.: mattinate per le 
scuole a prezzo ridotto, 
prenotare tel. 040-8304222 
ore 16-23. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, 


tel. 040-767300.. Ore 
17.40, 20, 22.20: «Red 
Dragon» con Anthony 


Hopkins, Edward Norton, 
Ralph Fiennes e Harvey 
Keitel. Il primo e più terrifi- 
cante capitolo della trilogia 
di Hannibal Lecter. Ultimo 
giorno. Domani sala riser- 
Vata all’Ass. ltalo-America- 


na. 

SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 16, 18, 20, 22: «8 don- 
ne e un mistero» di Frango- 
is Ozon, con Catherine De- 
neuve, Isabelle Huppert, 
Emmanuelle Béart, Fanny 
Ardant, Virginie Ledoyen, 
Danielle Darrieux... Una di 
loro è colpevole. Quale? 
Orso d'Argento. alle inter- 
preti al Festival di Berlino 
2002. Solo domani: «Dol- 
ls» di Takeshi Kitano. 


F. FELLINI. Viale XX Set- 
tembre 37, tel. 
040-636495. Cinema d’es- 
sai. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.20: «Signs» di M. Night 
Shyamalan con Mel Gib- 
son. A soli 5 €, rid. 3,50. 
Solo domani per la rasse- 
gna Monty Phyton: «Life of 
Brian». A soli 3 €. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 16, 18, 
20.15, 22.30: «Pinocchio» 
di R. Benigni. Candidato 
agli Oscar. 

GIOTTO 2. 16.10, 18.15, 
20.25, 22.30: «Insomnia» 
con Al Pacino e Robin Wil- 
liams. 

NAZIONALE 1. Viale XX 
Settembre 30, tel. 
040-635163. 16, 18.10, 
20.20, 22.30: «K19» con 
Harrison Ford. Da vener- 
dì: «Il regno del fuoco». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 


20.15, 22.30: «Simone» 
con Al Pacino. 
NAZIONALE 3. 16.30 e 


18.30: dalla Disney «Snow 
dogs, 8 cani sotto zero». 
L'ultimo film con il grande 
James Coburn. 


NAZIONALE ‘3. 20.30 e * 


22.30: «Daunbailò» il film 
«cult» di Jim Jarmusch con 
Roberto Benigni, Tom Wai- 


ts e John Lurie. Nuova edi- 
zione rimasterizzata. A so- 
li 3 €. Ult, 2 giorni. 
NAZIONALE 4. 15.50, 18, 
20.15, 22.30: «Le 4 piu- 
me». Una storia d'amore, 
di redenzione, di coraggio 
e di amicizia. 
MATTINATE PER LE 
SCUOLE per «Il pianista» 


e «Pinocchio», info - 


040-635163. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 
21.50: «Il pianista» di Ro- 
man Polanski. Il film-even- 
to Palma d'oro a Cannes 
per miglior film. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
Prima _ visione. 18.30, 
20.15, 22: «La locanda del- 
‘la felicità» di Zhang Yimou. 
Ritorna il regista di «Lanter- 
ne rosse». 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16.45, 18.25, 20.15, 22.10: 
«About a boy». Ult. giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it). Stagione di prosa 


2002/2003: oggi ore 
20.45: «Parlamento chimi- 
co. Storie di plastica», di e 
con Marco Paolini. Durata 
dello spettacolo: 3 ore cir- 


ca. 
MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). In- 
foline: 0481-712020  - 
www.kinemax.it. 
KINEMAX 1. «The bourne 


identity»: 17.40, 20.10, 
22.30. 

KINEMAX 2. «K19»: 17.30, 
20, 22.20. 

KINEMAX 3. «Insomnia»: 
17.30, 20, 22.15. 
KINEMAX 4. «One hour 


hoto»: 18, 20,10, 22.10. 
KINEMAX 5. «XXX»: 17.30. 
«Red dragon»: 20, 22.30. 
Oggi tutti gli spettacoli a 

4,80 euro. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. Stagione 
2002/2003. (Tel. 
0432/248418, online: www. 
teatroudine.it). «Coefore» 
di Eschilo (Abb. 10; Abb. 
5+1 formula A). 20 nov. 
GOno E); 21 nov. (turno 

); 22 nov. (turno B); 23 
nov. (turno C). Il Rossetti 
Teatro Stabile del:FVG in 
collaborazione con Istituto 


Nazionale del Dramma An- 
tico Fondazione Onlus, re- 
ia di Antonio Calenda. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 
SALE. PRADAMANO 
(UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. In- 
gresso ad’ orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 po- 
sti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.ci- 
necity.it. Oggi posto uni- 
co 5,50 euro. Film in pro- 
grammazione: Rassegna 
avid Cronenberg: «Video- 
drome» 18.45, 20.45, 
22.40, posto unico 5,50 €. 
«The Bourne Identity» 
17.30, 20, 22.25 con Matt 
Damon, Franka Potente. 
«K-19» 17.45, 20.05, 
22.30 di Kathryn Bigelow, 
con Harrison Ford. «Il po- 
polo migratore» 16.55, 
18.40, 20.40, 22.30 di Jac- 
ques. Perrin. «Simone» 
17.30, 19.55, 22.20 con AI 
Pacino. «Bimba» 16.50, 
20.45 di e con Sabina Guz- 
zanti. «Insomnia» 17.40, 
20, 22.20 con Al Pacino, 
Robin Williams. «Il piani- 
sta» 17, 19.40, 22.20 di 


Roman Polanski. «Red 
Dragon» 17.35, 20.10, 
22.30 con Antony 


Hopkins, Edward. Norton, 
Ralph Fiennes, Emily Wat- 
son. «El Alamein - La linea 
del fuoco» 18.40, 22.35. 
«XXX» 17.40, 20, 22.30 
con Vin Diesel, Asia Argen- 
to. «Le quattro piume» 
17.30, 19.50, 22.20. «Pi- 
nocchio» 16,55,, 18.50, 
20.45, 22.40 diretto e inter- 
pretato da Roberto Beni- 


gni. «Snow dogs - 8 cani 
sotto zero» 16.45. 
GORIZIA 
CORSO. Sala Rossa. 


17.30, 20, 22.20: «Simo- 
ne», con Al Pacino. Ingres- 

so € 4,50. 

Sala Blu. 17.40: «Pinoc- 
chio», con Roberto Beni- 
gni. 20, 22.20: «Hollywood 
ending», con Woody Allen. 
Ingresso € 4,50. 

Sala_ Gialla. 17.45, 20, 
22.20: «Il popolo migrato- 
re». Ingresso € 4,50. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 
20.10, 22.20: «The Bour- 
ne. Identity». Ingresso € 
4,50. 


Sala 2. 17.30, 20, 22.20: «K 
19 The Widowmaker». In- 
gresso: € 4,50. 

Sala 3. 18, 20.10: <«A ca- 


vallo della tigre».22.20: 
«Insomnia». Ingresso. € 
4,50. 


nn 


28 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


«Fa male a vedersi» è il tito- 
lo di una delle incisioni di 
Goya sui «Disastri della 
guerra», e si attaglierebbe 
all’oscura antiepopea dei co- 
sacchi — «scodellati» dai te- 
deschi in Carnia in veste di 
collaborazionisti sotto la 
guida dell’atamano Kra- 
snov e poi consegnati dai 
vincitori alla vendetta di 
Stalin — restituitaci dal do- 
cumentario di Noemi Calzo- 
lari «Kosakenland in Ita- 
lien» (la seconda parte è an- 
data in onda domenica mat- 
tina su Raitre regionale). 
Impressiona come sia la- 
bile la traccia lasciata in 
Carnia dai cosacchi al di là 
della memoria o della leg- 
genda (in questo senso si 
giustifica la parte, che altri- 
menti apparirebbe un no) 
frettolosa o gratuita, sulle 
esotiche bellezze dell’inva- 
sione). Passano — ma dolo- 
rosamente! — come un lam- 
po. Calano nel 1944 al ser- 
vizio dei tedeschi, inseguen- 
do il sogno di una «Ko- 
sakenland» a spese della po- 
polazione carnica che — ri- 
corda opportunamente il do- 
cumentario — se l'Asse aves- 
se vinto si sarebbe trovata 
ridotta in terra propria al 


—. IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO . 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11,30 TG1 
11.35 S.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.40 TG PARLAMENTO 
16.50 TG1 
17.00 45. ZECCHINO D'ORO 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 CALCIO: ITALIA - TURCHIA 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.25 TG1 NOTTE 
0.45 NONSOLOITALIA 
1.05 SOTTOVOCE: LUCREZIA 
LANTE DELLA ROVERE. 
Con Gigi Marzullo. 


1.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

2.15 RAINOTTE 


2.20 BRUTTI, SPORCHI E CATTI- 
VI. Film (commedia '76). Di 
Ettore Scola. Con Nino 
Manfredi, Marcella Miche- 
langeli. 

4.05 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 

4.50 ZORRO. Telefilm. 

5.10 SPENSIERATISSIMA 

5.30 VIDEOCOMIC 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELECOMANDO 


«Kosakenland in Italien» 
il buco nero della Storia 


di Giorgio Placereani 


gradino più basso del nuo- 
vo ordine; ripartono in una 
tragica migrazione al proli- 
ferarsi della sconfitta. Il do- 
cumentario mostra immagi- 
ni strazianti di donne e 
bambini che arrancano nel- 
la neve, ove quello che più 
le rende strazianti è la con- 
sapevolezza del destino che 
li attende, per- 
ché anche quel- 
le donne e bam- 
bini (che certo 
non possono es- 
sere accusati 
in prima perso- 
na), consegnati 
a Stalin, fini 
ranno nei gu- 
DE Invero non 
è la riconsegna 
di un’armata 
di collaborazio- 
nisti ma di un 
intero popolo, 
onde la colpevo- 
lezza è quella 
di appartenervi. 

Noi tendiamo a pensare 
la storia in bianco e nero, 
in termini di carnefici o di 
vittime. Se «Kosakenland 
in Italien» ha un merito in 
primo luogo, è quello di re- 
stituire con pacata acribia 


Un'immagine di Stalin. 


storica la situazione para- 
dossale di perle povera 
gente, carnefici e vittime al 


tempo stesso (il vecchio 
Manzoni, che pur con qual- 
che rugiadoso svolazzo cat- 
tolico se ne intendeva del 
Male, parla bene della tra- 
gica scelta tra «far torto 0 
subirlo»). 


un popolo già 
vittima delle 
«megalomani 
operazioni di 
ingegneria de- 
mografica del 
regime sovieti- 
co»; inoltre, in 
guerra, lo stali- 
nismo equipa- 
ra «ipso facto» 
i prigionieri di 
guerra a tradi- 
tori. Così i per- 
seguitati si 
schierano coi 
nemici dei pro- 
DI persecutori 
ivenendo per- 
secutori a loro volta. Finirà 
in un'odissea verso la valle 
della Drava, e lì la conse- 
gna ai sovietici — chi cerca 
di fuggire, chi si uccide — 
mediante inganno e violen- 
za da parte degli occidenta- 
li. A rendere la tragicità di 


questa vicenda, «Kosaken- 


land in Italien» con modera- 
zione vivifica la narrazione 
obiettiva, per interviste e 
filmati d’epoca, con opera- 
zioni linguistiche marcate 
(ad esempio, un violento 
montaggio di foto e tombe, 
l’uso metaforico dell’inqua- 
dratura di una galleria, il 
dettaglio in ralenti della 
mano di un testimone). 
Nella discussione storica 
che segue ci paiono equili- 
brati i rilievi dello storico 
inglese Robert Knight sulla 
«finzione», la volontaria ce- 
cità dei governi occidentali 
(determinati a 
quanto prima possibile i 
propri ex prigionieri dalle 
zone controllate dall’Arma- 
ta Rossa) rispetto al desti- 
no dei cosacchi restituiti a 
Stalin, anche se ci rimane 
l'impressione di una eccessi- 
va disponibilità nell’assol- 
vere a quel triste compito, 
fino a ESE per on i 
Ag a tragedia del 
secolo (esemplificata 
nelle cupe immagini dell’in- 
contro di Yalta): l’orrore 
della civiltà costretta ad ac- 
cettare l'alleanza di un mo- 
stro per salvarsi dalla vitto- 
ria dell’altro. 


riavere. 


OGGI IN TV 


«Tutto su mia madre» (Spagna ’99), di 
Pedro Almodovar, con Penelope Cruz (nel- 


la foto) e Cecilia Roth 


20.55). Dopo la morte in un incidente del 
figlio diciassettenne, un’infermiera va a 
Barcellona a cercare il padre del ragazzo. 


Che ha cambiato sesso... 


«Vento di passioni» (Usa ’94), di Ed- 
ward Zwick, con Brad Pitt e Julia Or- 
mond (Retequattro, ore 21). I tre figli di 
un colonnello che ha lasciato l’esercito se- 
guono tre strade diverse. Uno di loro fini- 
sce nei mari del Sud, per ritrovare se 


Stesso. 


Raiuno, ore 23 


«Tutto su mia madre» su Raidue 


Ritrovare il padre: 
con un altro sesso 


bato scorso trai ragazzi e Anastacia, La 
cantante, a sorpresa, è entrata in Accade- 


(Raidue, ore 


mia e ha improvvisato con Lidia e Sara il 
suo brano più celebre «I°m outta love». 
Piacevolmente colpita dall’esibizione del- 
le due giovani, la popstar ha invitato a 
cantare anche i ragazzi e quando la «vo- 
ce» ha annunciato l'imminente uscita 
dall'Accademia, le è stato dedicato un 


omaggio tutto italiano: Bruno ha cantato 


«O sole mio», facendo commuovere fino al- 
le lacrime Anastacia. Questa settimana 
la sfida per restare in Accademia vede 
contrapposti Giuseppe e Daniele. 


Raitre, ore 8.05 e 0.10 


Ricordando Jfk 


Nell’approssimarsi del 40.0 anniversario 
dell’assassinio di John Fitzgerald Kenne- 


dy, per la serie «La televisione da conser- 
vare per non dimenticare», Rai Educatio- 


Fini va da Vespa 


Il vicepresidente del Consiglio Gianfran- 
co Fini è ospite oggi di Bruno Vespa nella 
puntata di «Porta a porta». In collega- 
mento il capogruppo Ds alla Camera Lu- 


ciano Violante. 


Italia 1, ore 21 


speciale: 


nal presenta «Speciale Mixer; Il caso 
JFK». Un’inchiesta, realizzata dal giorna- 
lista inglese Chris Plumley, disseziona il 
famoso Rapporto Warren. Nel corso dello 
Ilmati, testimonianze, perizie 
balistiche e ricostruzioni grafiche mette- 


ranno in dubbio la verità ufficiale di 
Oswald «assassino solitario»; verranno 


Anastacia all'Accademia È 
Durante «Operazione trionfo» verranno 
proposte le immagini dell’incontro di sa- 


anche verificati gli elementi a soste 
del complotto. All 

ta da Giovanni Minoli, 
ver Stone, il regista del film «Jfk - Un ca- 
so ancora aperto». 


‘a trasmissione, condot- 
arteciperà Oli- 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: PER 
FORTUNA CHE C'E' IL VEN- 


TO 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Terrore fra i ban- 
chi" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 NEON CINEMA 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10.45 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDI'. Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
L 


a. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. “Giusti 
zia sommaria" 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 TUTTO SU MIA MADRE. 
Film (drammatico '99). Di 
Pedro Almodovar. Con Ce- 
cilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz. 

22.50 CHIAMBRETTI C'E* 

0.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 TG2 NEON CINEMA 

0.50 TG PARLAMENTO 

1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.10 ATTENTI A QUEI TRE. Tele- 
film. 

1.45 RAINOTTE 

1.47 ANIMA E OMBRA 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 SHUKRAN 
12.45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
16.00 SCREEN SAVER 
16.30 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.10 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Con 
Sabina Guzzanti e Marco 
Marzocca. 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
1.15 SPECIALE OKKUPATI 
1.50 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO -1A PARTE 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI. E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Festa in famiglia" (prima 
parte) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry. 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PAULIE - IL PAPPAGALLO 
CHE PARLAVA TROPPO. 
Film (commedia '98). Di 
John Roberts. Con Gena 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDER- 
SON. Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 NEW YORK. UNDERCO- 
VER. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STEFANIE; Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


Rowlands, Tony 
Shalhoub. 
22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 
23.00 MAURIZIO COSTANZO’ 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


ITALIA1 


7.00 CIAO | CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN. Telefilm. “Allar- 
me nella giungla” 
9.30 PERSEGUITATO DALLA 
FORTUNA. Film (commedia 
'91). Di George Gallo. Con 
Danny Aiello, Anthony La- 
Paglia, Lainie Kazan. 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Relazioni pericolose" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Amici per la pel- 
Jef 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
«Con Maddalena Corvaglia. 
15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Arrivederci Dylan" 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI" 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Le due orfa- 


nelle" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Molto ru- 


more per nulla" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia: 
19.30 DHARMA & GREG. Tele- 


film. "Consuoceri a con- 
fronto" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 


21.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Miguel Bose!. 
24,00 CIRO UNA VOLTA (R) 
1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.50 PSI FACTOR. Telefilm. 
2.45 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
3.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
4.25 URSUS IL TERRORE DEL KIR- 
GHISI. Film (avventura '64). 
Di Anthony M. Dawson. 
Con Reg Park, Ettore Man- 


ni. 

5.55 STUDIO SPORT (R) 

6.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.25 TALK RADIO 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 . 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.40 IL NOSTRO AGENTE FLINT. 
Film (spionaggio '66). Di 
Daniel’ Mann. Con James 
Coburn, Lee J. Cobb. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 VENTO DI PASSIONI. Film 
(drammatico '94). Di Ed- 
ward Zwick. Con Brad Pitt, 
Anthony Hopkins, Aidan 
Quinn. 

23.45 LE BUTTANE. Film (dram- 
matico '94). Di Aurelio Gri- 
maldi. Con Ida Di Benedet- 
to, Guja Jelo. 

0.45 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,45 PENSIERO D'AMORE. Film 
(commedia '69). Di Mario 
Amendola. Con Mal, Silvia 
Dionisio. 

3.20 CARMELA E' UNA BAMBO- 
LA. Film (commedia '58). 
Di Gianni Puccini. Con Ni- 
no Manfredi, Marisa Alla- 

" sio. 

4.55 VIVERE MEGLIO (R) 

5.40 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
Lo 

5.50 100 STELLE 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 

12.45 LAVV & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.40 LA PANTERA ROSA 

13.50 IL TULIPANO NERO. Film 
(avventura '63). Di Chri- 
stian Jaque. Con Alain De- 
lon, Virna Lisi. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene, Pivetti. 

18.15 LINEA MERCATI 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 ASSOLO - RASSEGNA DI 
COMICI DAL TEATRO JOVI- 
NELLI 

22.50 CALCIO: COREA DEL SUD - 
BRASILE (I TEMPO) 

0.10 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 
0.15 TG LA7 


OROSCOPO - 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [| 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

9.05 AZUCENA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

10.00 REILLY, LA SPIA  PIU' 
GRANDE. Telefilm. 

11.00 VACENZA, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

11.30 IL COMMISSARIO MAL 
GRET. Telefilm. 

12.30 SPORTISONTINO 

12.50 ZOOM REGIONE 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TS - LAMEZIA TERME 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13,10 (R) 

17.30 VETRINA 
2002-2003 

18.00 CIAO ITALIA 

18.30 UNIVERSIADI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 TELEQUATTROSTORY 

20.30 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

21.00 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 

22.00 LIBERTA' E' S 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.15 IL TENENTE O'HAHA. Te- 
lefilm. 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 

22.30 (R) 


STAGIONE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARABAKI'S 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 SCENA F.V.G. 
R 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 LA COMMESSA IDEALE 
21.00 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 SPORT IN... SERA 
0.50 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 


IL PICCOLO 


TL PICCOLO | 
AT TR” 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 CANT STOP MUSIC. Film 
(musicale ‘80). Di Nancy 
Walker. Con | Village 
people, Valerie Perrine. 

16.10 NAVIGARE. Documenti. 

16.35 L'ULTIMO CONDOR. 
Film (drammatico '74). 
Di John D. Patterson. 
Con Anthony Caruso, Al- 


bert Salmi. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 NAVIGARE. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 BASKET: PORTOGALLO - 
SLOVENIA IN DIFFERITA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 BACKROADS. Film (com- 
media '81). Di Martin 
Ritt. Con Sally Field, Tom- 
my Lee Jones. 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


|__ANTENNA3TS__| 


13.00 RASSEGNA 
"DALL'AUSTRIA 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.15 MISMAS 

20.45 BAR SPORT 

22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 TELEVENDITA 
15.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 INCANTESIMI d 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.00 BLOCK NOTES 
22.10 STORIE DI PALAZZO 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.30 LE OSTERIE 
0.20 TELEVENDITA 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


STAMPA 
ALL' 


14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MTV TRIP 
16.10 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOGLASH 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SO 90'S 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EU 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 VERONICA, IL VOLTO 
PERSMORE Telenove- 
a. 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 BUGS. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

19.55 CANI, FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 PRESA DIRETTA 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.40 HIT CASINO' 

23.59 FILM. Film. 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. 
film. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 SUPERBOY 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. 
film. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE QUALIFICAZIONI 
EUROPEI 

23.00 MODELS INC.. Telefilm. 

24.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 

0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 


Tele- 


Tele- 


1.00 COMING SOON TELEVI- | 


SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


11.00 POLIZIOTTO .A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO.ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.00 SAMPEI 

20.50 CACCIA AL RE. Film (spio- 
naggio '84). Di Clive Don- 
ner. Con Robert Wagner, 
Teri Garr. 

23.00 IL LOTTO. E' SERVITO 


TELECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
9.00 FUSTAL 5 VS5 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 RASSEGNA STAMPA 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18,00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19,45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 DI PASSAGGIO 
21.00 TG TG 
22.00 CICLOCROSS 


po 
13.27: Parlamento news; 14.00: GR1 - Mi 
dicina e Societa'; 14.10: Con parole mi 
14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Scien; 

GRI nel 


Calcio: Italia - Turchia (Amichevole); 
GR1 - Europa risponde; 22.45: Uomin 
mion; 23.05: GRÌ Parlamento; 23.33: Uoi 

ni e camion; 23.35: Speciale Baobarnum: 
Demo; 23.45: Radiouno Musica; 24.00: li 
giornale della mezzanotte: 0.33: La notte 

lei misteri; 1.00: Aspettando il gi 

2.00: GR1 (03.00-04.00-05.0 
solo verde - Bella Italia; 3.05: onauta 
(R); 5.30: Il Giornale del' Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Îl Cammello di 
Destinazione Sanremo; 
19.54: GR Sport; 20.00: 
Dispenser: 2035: Ca- 


le 
solo 


‘te di Radiodue; 
8 di sera (R); 22 
musi: 00: Il Cammel 


Radiotre —958.0965MHz/1602 AM 


6.00: Il*Terzo Anello. Dedica musicale; 
6:45; GR3 (08.45-10.45): 7.15: Prima Pagi: 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9.305 Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30; Il Terzo Anello. Dedica Mu- 
sicale; 10,50: Il Terzo anello: Madison Ave- 
nue; 11.30: La strana coppia; 12.00: | con- 
certi del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13,45: GR3 (16:45-18,45); 14.00: JI Terzo 
Anello: Musica; 14.30: Fahrenheit; 16.00: 
Le oche di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: 
Damasco; 18.00: Storyville; 18.30: Radi 
Mondo; 19.05: Hollywood party; 1 
dio3 Suite; 20.00: Teatrogiornale; : 
Garlo Felice di Genova; 22.45: GR3; 23.20: 
E' gia' domani; 23.45: Invenzione a due vo- 
ci; 0.15: Esercizi di memoria; 2.00: Notte 
Classica. 


Notturno Italiano 


Radio Regionale _ s1505771k2/s194u 


7.20: Tg3, Giornale radio del Ver Onda 
verde; ‘11.30: Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 14.50; Accesso; 
15: Tg3, Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3, Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
PIOgrIOII in lingua slovena. (103,9 0 
98.6 MHz/981 Kei, 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: Il 
nostro buongiorno - Calendarietto; 7.30: 
La fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale: 
8.10: Magazine; 9.10: Revival; 9,30: Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 0: Intrattenimento 
a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr: 
13.20: Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10; Qui Gorizia; 15: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Libro CRRLSS Immagini dai so- 
i, di I, Cankar; 1 'ot-pourri; 17.30; 
Nol ela musica; 18.45: Intermezzo musica: 
- le-orario - Gr del ; 
16.25: Arrivederci a domani e chiusura. ei 


[ Fon 101.9 MI 
Radio Punto Zero n: Wal 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10,11, 12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 
6.45, 9.05; 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 7.10, 112,45, ; 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
‘Andro Merkù; 13.10: Calor Latino!con Ed- 
gar Rosario; 14:10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit-101/a classifica ufficiale di Radio Pun: 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebona. 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05; Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebona Ù 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 .0.97.9 MHz 


Radioattività spo srossomte 


7, 1,55,,8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15,10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giul 02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani: 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
‘con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
Vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr 099 le ulti- 
me dal mondo; 10,05: Telecomando ipro 
ani tv, curiosità, le trame icon Sara; 

1,05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.01 
della settimani 


TA 


Disco News la proposta 

45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12 ir Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; Radiotrafic viabilità; 
12:45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/‘80 con dj Ema- 
nuele; 14:02: The io House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la elio della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind'the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
proposta della settimana, 174567 009! 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Rediotrafic viabilità; 19,45: Gr 099! 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/'80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
‘tutto il mondo. È 2 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di 
Sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa): 
Sabato pomeriggio e domenica pomeri 
pio: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita” 
ana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna: 
tional' classifica di preferenza con Diego: 
16: The Dance Chart classifica dance CON 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefioor di tutto il mondo; 2%; 
The Dance Chart (replica); 24: No contr? 
house&deep, 


Radio Company 102,6 MH? 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini E 


qa RRAaden 2010 
Vittorio Ferro); 7: Svegliazaaaa (con P205 


zoni più ©) 
18.30, 20.30, 
8.00 ogni du 


le O. Île 24.00: itastica le. 
Dalle 0.00 alle 2: di DUERO 


Dance;_7.30, 9,30, È 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 0! 
‘ore: Turn Over Short, 


MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2002 


SHEVA VERSO L'ATLETICO 


Mentre anche i giornali spagnoli riportano le dichiara- 
zioni di Paolo Maldini, secondo il quale «Sheva a Mila- 
no non è contento, ma è normale: è un campione, e vor- 
rebbe giocare sempre. Comunque siamo tutti con lui», 
fonti vicini all'Atletico Madrid confermano che il club 
della capitale vuole il bomber ucraino. Shevchenko arri- 
verebbe all'Atletico Madrid in prestito fin da gennaio. 


_ 


Aerre Car sn 


TRIESTE - VIA S. FRANcEScO 60 
Ter, 040.637484 


12.40 Telemontecarlo: 
Sport 7 ' 
13.30 Telequattro: Senza 
Lamezia Terme 
18.00 Raidue: Rai 
Sportsera 


Confini TS - Raffaele 


Sport 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

20.35 Raiuno: Calcio: Ita- 
lia - Turchia 

20.40 Capodistria: Basket: 

Portogallo - Slovenia 


OGGI IN TV 


in differita 

20.45 Antenna 8 TS: Bar 
Sport 

20.50 Telepadova: Diretta 
Stadio... Speciale 
Qualificazioni Euro- 
pei 


22.50 Telemontecarlo: Cal- 
cio: Corea del Sud - 
Brasile (I tempo) 

24.25 Telemontecarlo: Cal- 
cio: Corea del Sud - 
Brasile (II tempo) 

1.20 Italia 1: Studio sport 


CALCIO SERIE B Ieri doveva allenarsi con la Triestina ma non si è fatto vedere 


L'ultima finta di Gheddafi jr. 


TRIESTE Il marchio Videoe- 
lettronic, comparso | per 
due anni sulle maglie del- 
la Triestina, non esiste 
più. L'azienda di Motta di 
Livenza, appartenente al- 
l’ex presidente della Trie- 
stina Luciano Vendrami- 
ni, 52 anni, è fallita. Un 
crac per fortuna «ammorbi- 
dito» da una laboriosa ope- 
razione concertata proprio 
per limitare i danni dal cu- 
ratgre Pietro Maschietto 
coni sindacati, lo stesso ti- 
tolare e altri imprenditori. 
La Videoelettronic che as- 
sembla componenti elettro- 
nici per telefonini e altre 
apparecchiature (ha lavo- 
rato anche per la Telital) 
passerà a una società an- 
glo-italiana con la formula 
dell’affitto in 
azienda, 

Ad avviare la procedura 
di fallimento era stato lo 
Stesso Vendramini che ha 
individuato subito un per- 
corso per salvare il salvabi- 
le. L'accordo firmato con 
la multinazionale prevede 
l'immediato riassorbimen- 
to di 248 dei 288 operai 
Messi in mobilità. «Le diffi- 
coltà'sono cominciate dopo 
la tragedia dell’11 settem- 
bre 2001 quando il merca- 
to mondiale dell’elettroni- 
ca è entrato in crisi trasci- 
nando anche chi lavorava 
nella componentistica», 
Spiega l’ex presidente ala- 
bardato. «Nel frattempo 
avevo già avviato un pro- 
cesso di ristrutturazione 
per non perdere competiti- 
Vità. Ciò è servito per ga- 
tantire all'azienda per ga- 
Tantire un «know How» 
che l’ha comunque resa ap- 
petibile». 

Ma il fallimento di Ven- 
dramini è anche legato al 

lssesto economico della 
Triestina della passata 
Stagione, salvata solo in 
extremis da Berti. «Metto 
il mio impegno e i miei 
schei», aveva detto Ven- 
dramini quando si era pre- 
Sentato alla città. L’im- 
prenditore di Motta di Li- 
Venza era entrato nella so- 
cietà con il 25 per cento 


TRIESTE Co 
Nat; È GIOSA 5 
2, Senza mettere mano al portafogli. La Triestina si gusta 


‘atis, Non è:difr.i 
n è diff 
entri ficile trasformi 


Presid, 
il Pal 
Mai 


ramo di: 


Un'altra tegola dopo le vicissitudini con l'Alabarda. Subentra una multinazionale 


Fallita l'azienda di Vendramini 


delle quote nel 1998 assie- 
me a Vittorio Fioretti, I 
due avevano affiancato i 
soci milanesi Zanoli e Tre- 
visan. L’idillio era durato 
poco visto che i lombardi 
non avevano voluto molla- 
re il controllo della società 
pur essendo rimasti con il 
38 per cento delle quote. 
Era così cominciata una fu- 
riosa battaglia giudiziaria 
sfociata nel commissaria- 
mento della Triestina. I 
giudici avevano. quindi 


messo a posto le cose affi- 
dando la società a Vendra- 
mini e Fioretti. Il primo 
aveva dovuto sborsare cen- 
tinaia di milioni di lire per 
l'aumento del capitale, per 


Luciano Vendramini 


l’azzeramento dei debiti e 
per coprire i costi di gestio- 
ne. Nell’estate del 2000 
erano parzialmente rien- 
trati cedendo metà Alabar- 
da ad Amilcare Berti per 
sei miliardi di lire. Un af- 
farone. Neanche con l’ulti- 
mo socio sono state rose e 
fiori e in aprile, due mesi 
prima della promozione in 
C1, Vendramini e Fioretti 
si erano fatti momentanea- 
mente da parte per lascia- 
re la conduzione della so- 
cietà a Berti. Nell’agosto 
2001 sfiduciato per la man- 
canza di appoggi, anche il 
vulcanico Amilcare aveva 
mollato la barca ed erano 
così tornati in pista Ven- 
dramini (in qualità di pre- 
sidente) e Fioretti. Convin- 
ti di poter trovare presto 


me entrare allo stadio Rocco, precisamente in gradi- 


i arsi in comuni portoghesi. L'ha 
ciato tempo fa, senza spiegare però il modo, anche il 
Ste Berti. Ecco com'è possibile. Basta conoscere un po’ 
a tempio del basket con un garage a più livelli 

stimato, sfruttando poi le voragini dello stadio Grezar. 


Prima tappa è fissata all'entrata del parcheggio del pala- 


nuovi partner, i due.aveva- 
no continuato a governare 
una società al verde. Ven- 
dramini, alle prese con la 
ristrutturazione delle sue 
aziende, non poteva più in- 
tervenire finanziariamen- 
te. Si era ormai troppo 
esposto con le banche. Il 
suo errore strategico è sta- 
to quello di credere cieca- 
mente nella trattativa con 
il gruppo ungherese di Zol- 
tan Szilvas che però non è 
mai decollata mentre la 
Triestina navigava tra i 
debiti con i giocatori senza 
stipendio. —Vendramini, 
tuttavia, con grande senso 
di responsabilità è rima- 
sto sempre vicino alla 
squadra e per questo a Tri- 
este nessuno gli serba ran- 
core. Anche nei momenti 
più difficili ha sempre cer- 
cato di allentare la tensio- 
ne con quelle sue classiche 
battute in dialetto veneto. 
In occasione del derby con 
il Treviso, per scaraman- 
zia aveva fatto spargere 
sale dietro le porte e servì 
per conquistare uno zero a 
zero. A conclusione dell’in- 
contro era andato anche a 
mangiare soppressa e a be- 
re qualche bianchetto con 
il presidente avversario, A 
fabbro la resa di fronte 
ai tentennamenti dei ma- 
giari. L’assemblea straor- 
dinaria, convocata dal col- 
legio sindacale per la rico- 
stituzione del capitale, 
non aveva lasciato scampo 
a Vendramini e Fioretti 
(ma le azioni di quest’ulti- 
mo erano del fratello Ange- 
lo). Avevano dovuto cede- 
re tutte le quote a Berti il 
quale aveva provveduto a 
ricostituire il capitale e a 
pagare i debiti. Vendrami- 
ni comunque era uscito a 
testa alta con l’incarico di 
presidente onorario e ha 
continuato a venire allo 
stadio. Ma i suoi problemi 
con la Triestina non sono 
finiti qui: sul nodo dei sol- 
di investiti nella società si 
è rotta la vecchia amicizia 
con Fioretti e il contenzio- 
so con ogni probabilità ap- 
proderà in Tribunale. 


Cat. 


TRIESTE Con due abili finte si 
è liberato nuovamente della 
Triestina. Ma Gheddafi jr. 
ieri sul campo del Grezar 
non l’ha visto nessuno. Si è 
solo esibito al telefonino dal- 
la stanza del suo albergo a 
Monaco di Baviera. E° la sto- 
ria dell’ennesimo capriccio. 
Dopo aver annunciato lune- 
dì alla società alabardata 
che avrebbe avuto piacere di 
fare una sgambata con gli 
alabardati sia per conoscerli 
meglio sia per riprendere 
l’attività, ieri il figlio del lea- 
der libico ha cambiato idea. 
All’ora di pranzo il presiden- 
te Amilcare Berti e i suoi col. 
laboratori si sono recati al- 
l’aeroporto di Ronchi di Le- 
gionari per ricevere Ghedda- 
fino. C’erano anche otto au- 
to blu in fila per lui e per tut- 
to il suo codazzo e alcuni 
agenti della Digos. All’ulti- 
mo momento però è arrivata 
una telefonata, «L'Ingegne- 
re arriverà più tardi, forse 
in serata. Ha avuto un con- 


LA POLEMICA 


trattempo». Nella successi- 
va chiamata i portavoce del 
libico hanno corretto il tiro: 
«Gheddafi non può venire, è 
ancora infortunato...Forse 
nei prossimi giorni» Ma co- 
me, non lo sapeva anche il 
giorno prima? 

La versione ufficiale la for- 
nisce durante l’allenamento 
un Berti insolitamente alle- 
gro, per nulla preoccupato 
dell’ennesima bufala. Di 
una vicenda che, malgrado i 
soldi già versati, rischia di 
diventare una burletta. Il 
presidente sfoggia una cra- 
vattone celeste, stile Lazio, 
occhialoni da sole e berretto- 
ne nero con visiera d’ordi- 
nanza. «E’ tutta colpa delle 
gole profonde...A_ parte gli 
scherzi, Al Saadi ha telefo- 
nato ad ora di pranzo per av- 
vertire che non sarebbe ve- 
nuto. E° a Monaco per farsi 
curare uno strappo al qua- 
dricipite femorale dai fisiote- 
rapisti del Bayern. Lui 
avrebbe voluto riprendere a 


Berti: «E rimasto a Monaco per curarsi uno strappo muscolare» 


corricchiare con noi, ma i 
medici lo hanno bloccato in- 
vitandolo a proseguire la te- 
rapia. Sarà per un’altra vol- 
ta». Berti ride di gusto, tan- 
to i soldi della caparra li ha 
già incassati. Certo, questa 
seconda visita a Trieste. sa- 
rebbe servita proprio per de- 
finire la questione dei tre mi- 
lioni di dollari anticipati tre 
mesi fa. Il presidente e Al 
Saadi devono ancora firma- 
re l'accordo per il passaggio 
del 33 per cento delle quote, 
semprechè non venga indivi- 
duata un’altra strada. I gior- 
nali nazionali indicano in Al 
Saadi il possibile salvatore 
della Lazio, ma l'affare sem- 
bra fantascientifico vuoi per 
la cifra sparata dalla Lazio 
(150 milioni di euro ma ci so- 
no anche tanti debiti) vuoi 
per i soliti tergiversamenti 
del libico che al momento 
non riesce a chiudere un’ope- 
razione di profilo molto più 
basso con l’Alabarda. 

Il più sollevato per il man* 


bianconera di Del Piero. 


2 LIPPI TRA I DETENUTI 


L' allenatore della Juventus, Marcello Lippi, è in visi- 
ta ai detenuti del carcere di Massa. La visita avviene a 
titolo personale, su invito del direttore dell' istituto, 
Salvatore Iodice. Ad accogliere il tecnico bianconero 
all' ingresso del carcere c' era Giovanni, il figlio di un 
anno di un'agente penitenziaria, vestito con la maglia 
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A due passi dal centro 


Aerre Car sn 


vendita e assistenza 


QiPermeo 


TRIESTE - Via S. FRANcEScO 60 
Ter. 040.637484 


vile 


cato arrivo di Gheddafi è 
parso Ezio Rossi che avreb- 
be dovuto gestire con tutte 
e cautele del caso l'ospite 
trasformando un allenamen- 
to serio in un happening. 
«Guardate che non viene 
più, lo ho saputo dieci minu- 
ti fa», ha annunciato il tecni- 
co alabardato. Al Grezar in 


tribuna ieri c'era quasi il pie- 
none: tra i tifosi è scattata 
la molla della curiosità. Cal- 
cisticamente parlando non 
hanno perso niente. Zanini 
e Baù, tanto per fare due no- 
mi, Gheddafino in campo li 
vedrebbe solo con il cannoc- 
chiale. 


Maurizio Cattaruzza - 


Il giovane Eder Baù scalpita per tornare a giocare. Pagotto, Parisi, Gentile e Venturelli in forse per la partita col Cagliari 


TRIESTE Dopo Ciullo tocca a 
Eder Baù tenere il broncio. 
Seguire la partita di Verona 
dalla tribuna del Bentegodi 
non gli è proprio piaciuto. 
«Scelta tecnica», la spiega- 
zione sulla mancata convo- 
cazione fornita dall'allenato- 
re Rossi, che ha lasciato pro- 
fondamente interdetto e de- 
luso l'attaccante alabarda- 
to. Nel dopo partita cammi- 
nava, tra il frenetico e l'ab- 
bacchiato, attorno al pull- 
man della Triestina e anche 
ieri, alla ripresa degli alle- 
namenti, non aveva sbollito 
l'amarezza. «Deluso? Sì pa- 
recchio, stavo bene e in setti- 
mana ero andato allo stage 
della nazionale under 21 di 
serie B. Mi sono allenato co- 
me sempre, dando il massi- 
mo anche nelle partitelle 
del giovedì, ma il mister ha 
operato in maniera diversa. 
Sono scelte sue». Non por- 
tandolo nemmeno in panchi- 
na, com'era accaduto a Li- 
vorno dopo la prestazione 
claudicante della punta nell' 
esordio con il Venezia. Un 
turn over mal digerito da 
Baù, secondo marcatore 
dell'Alabarda (8 reti). alle 
spalle di Fava (4 reti), che 


sport (attaccato alla curva Furlan), dove le sbarre sono peren- 
nemente alzate e non c'è nemmeno l'ombra di un cancello. 01- 
trepassato in tranquillità, ecco il piazzale vuoto e incustodito 
che fa per te. A quel punto devi subito orientarti a destra do- 
ve, fatti alcuni passi, ci sì imbatte in una scalinata che porta 
al varco riservato al parterre. Impossibile sbagliare, c'è an- 
che una tabella che fa bella mostra di sé. Scendi i gradini e gi- 
ri subito a sinistra, seguendo un tunnel piuttosto angusto (sti- 
le quadrilatero di Rozzol Melara) che sbuca direttamente al 


forse sarebbe potuto torna- 
re utile contro la muraglia 
difensiva veronese. È un gio- 
catore che punta e salta l'uo- 
mo, anche se alle volte si in- 
caponisce nei dribbling; co- 
me ragazzo poi non si discu- 
te, poiché si fa volere bene 
dal gruppo. Dal carattere ti- 
mido, anche se quest'anno 


Eder Baù 


più sciolto e sicuro di sé, il 
giovane Eder non usa alza- 
re la testa. La scelta di Ros- 
si, quindi, non sembra ricon- 
ducibile a una possibile pu- 
nizione. «Non so cosa sia 
successo, in settimana pro- 
verò a parlare con il mister 
e vediamo cosa mi dirà. So- 


no giovane, mi è sempre sta- 
ta data la possibilità e pen- 
so di aver sempre risposto, 
dando il massimo in campo. 
Ho sbagliato un tempo con 
il Bari e un po’ con la Samp- 
doria, però non avevo gioca- 
to malissimo. Mi rendo con- 
to che siamo in tanti, anche 
gli altri devono avere le loro 
occasioni e le scelte vanno 
accettate. In ogni modo so- 
no rimasto male, penso sia 
normale». Un ragazzo di 
vent'anni ha voglia di dimo- 
strare le sue qualità, specie 
dopo la convocazione nella 
nazionale di Giampiero Ma- 
rini. Purché rimanga con i 
Re a terra. Aspettando in 
‘uturo la maglia azzurra, 
Baù attende per domenica 
puella SENSATO Intorno 
al campo anche Pagotto ha 
ricominciato a correre, nel 
tentativo di recuperare in 
tempo per la gara contro il 
Cagliari, mentre si sono alle- 
nati a parte Parisi, Gentile, 
Boscolo, Delnevo che sono 
alle prese con alcuni acciac= 
chi. Continuano a rimanere 
fermi Scotti e Caliari, cui si 
è CO dopo pochi minu- 
ti di allenamento anche Ven- 
turelli, per una contrattura 

al polpaccio. 
Pietro Comelli 


Grezar, proprio sul terreno di gioco. Nel tragitto incontri sva- 
riati passaggi e porte laterali (quelle antipanico) che, se tenu- 
te aperte, permettono tutta una serie di tragitti alternativi 
verso la «terra promessa». Non badarli, tira dritto per la tua 
strada, quei pertugi servono solo in caso di bisogno, poiché 
tutto è molto più facile di quanto si possa immaginare. Il mo- 
do più semplice per guardare la partita della Triestina, senza 
pagare il biglietto, è rappresentato proprio dal groviera del 
Grezar e del PalaTrieste che troverai alla fine del tunnel. Le 


«Sono rimasto male per l'esclusione cli Verona» 


Pinzan: «Ma quando gioco io...» 


VERONA Lo sguardo vigile di Renzo Di Just segue l'arrivo in 

pullman di Andrea Pinzan. Il portierino padovano, con ge- 

nitori e zii a sostenerlo in tribuna, ha superato la prova e 

cancellato la prestazione dell'esordio contro il Venezia. 

SERIO, quando gioca il sottoscritto, perdiamo sem- 
0 


pre...», a 


zza un po ingenuamente Pinzan, prima di 


commentare un incontro che l'ha visto neutralizzare, con 
una disperata uscita su Vieri, il possibile 2-0. Non ha col- 
pe il numero 12, chiamato a sostituire quel monumento 
che si chiama Angelo Pagotto. Il numero 1, rimasto a ripo- 
so per un acciacco muscolare, sabato ha chiamato il colle- 
ga al cellulare per spronarlo. Una carica psicologica tutta 
rappresentata dalle pacche sulle spalle, prima del fischio 
d'inizio, dei veterani Zanini e Bega. «Peccato, sul tiro di 
Melis ho toccato il pallone ma non sono riuscito a evitare 
il gol. Mi sono tuffato all'indietro, la palla era praticamen- 
te entrata», racconta Pinzan che, chiamato a gran voce 
dalla panchina, nell'ultima occasione utile si è spinto nell' 
area avversaria alla ricerca del pareggio. Inutile rimane- 
re trai pali a non fare niente. «Non ho praticamente corso 
alcun pericolo. Loro hanno badato solo a difendersi, per al- 
tro facendolo in maniera egregia». Poco lavoro da fare in 
questa seconda presenza in serie B per la riserva di Pagot- 
to che, davanti a parenti e amici cercava il riscatto. «Dopo 
la partita contro il Venezia, dove avevo commesso qualche 
incertezza, volevo a tutti i costi rifarmi. Penso di esserci 
riuscito, però spiace aver interrotto la serie positiva che 


durava da otto giornate». 


p.c. 


due strutture costeggiano il Rocco e i buchi enormi sui muri, 
in RUE modo coperti da una recinzione, a quel punto di- 


vent 
na, il guado tra Grezar e 


fano un invito troppo ini, Una semplice passeggiati- 
occo (con la complicità di un Pala- 


Trieste inaugurato in pompa magna, ma mai finito) e, in un 


attimo, ti ritrovi davanti alla 


‘adinata. A quel punto non ti 


resta che entrare allo stadio, dove in programma c'è la parti- 
ta dell'Alabarda e scegliere il posto migliore (ce ne sono a di- 
dre 10 mila in quel settore, l'unico da poter sfruttare a 
sbafo). Buona partita, gratis. Ancora per poco, forse, 
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SPORT 


Stasera la nazionale in amichevole con la Turchia prova quattro esordienti. Vieri-Del Piero assicurano efficacia 


Trapattoni punta sulla freschezza 


Il et azzurro è sicuro: «Se c'è entusiasmo, si vince». 


Under, pesante lezione turca 


GIULIANOVA L’under 21 azzurra è.andata a lezione di'turco, 
ma non ha ottenuto altro che una strigliata di quelle che 
si ricordano. La Turchia ha dato una dimostrazione di 
corsa e gioco come da anni non sì vedeva, vincendo per 
tre a zero. Inutile tirare fuori la storia delle motivazioni: 
i turchi hanno dato la sensazione di giocare in scioltezza. 
E Io il divario che è stato abissale. 
lopo pochi minuti di gioco la Turchia prende in mano 
il gioco: centrocampisti rapidi e ottimi palleggiatori che 
mettono in crisi Gatti e i difensori, talchè anche Sculli e 
Anaclerio sono costretti a dar manforte dietro. Come com- 
plesso i rossi ottomani, ma anche con individualità di 
spicco, dettano legge e arrivano anche al vantaggio stra- 
meritato con Turkcay, che entra a deviare in porta una 
ribattuta di Amelia. Nella ripresa i turchi proseguono a 
dar lezione al loro ritmo, troppo alto per i nostri azzurri- 
ni. Turkcay, dopo una percussione centrale di Husain, ru- 
ba il tempo ai difensori azzurri e scarica di destro nell’an- 
olo. Quasi alla mezz'ora Husain dal centro si sposta a 
ia e molla una castagna che sorprende Amelia. 


Il giudice sportivo non si pronuncia ancora. Niente prova tv per le risse dell'Olimpico 


PESCARA Cambiare tutti per- 
chè nulla cambi. Il sospetto 
che, Trapattoni scelga la 
strada del Gattopardo per 
perpetuare se stesso sulla 
panchina azzurra, più che 
alla luce di un nuovo pro- 
getto, è forte. Dopo le tante 
novità tra i convocati, ecco 
la logica conseguenza tra 
gli undici titolari dell'ami- 
chevole con la Turchia ter- 
za al mondiale: quattro 
esordienti (Birindelli, Di 
Natale, Perrotta e Nervo), 
sette giocatori nuovi rispet- 
to a quelli in campo dall'ini- 
zio nell'ultima gara giocata 
in Galles, addirittura otto 
rispetto a quella appena 
precedente di Napoli con la 
Jugoslavia della quale resi- 
stono Buffon, Cannavaro e 
Del Piero. 


Certo, ci sono i molti in- 
fortunati e gli impegni del 
prossimo turno di campio- 
nato a giustificare in qual- 
che modo il ribaltone, ma il 
dubbio che i nomi nuovi 
vengano mandati in campo 
come specchietto per le allo- 
dole dopo il mese di gratico- 
la vissuto dal ct accusato di 
conservatorismo è lecito. 
Trapattoni, che nega di vi- 
vere emozioni particolari e 
ribadisce di non ritenere le- 
gato il suo futuro a come 
andrà la gara di domani, si 
difende: «Ho sempre segui- 
to i neoconvocati sono gioca- 
tori di ottima qualità, con 
l'entusiasmo si vince». 

Ma è arrivato l'ennesimo 
infortunio, quello del titola- 
re designato Corini, a ridi- 
mensionare la portata del 
piano. Resta però il ribalto- 


Sospeso, per ora, lo stadio di Cagliari 


Otto squalificati in serie A 


MILANO Il giudice sportivo ha individuato un solo colpevole 
per i fatti avvenuti al termine della partita Roma-Inter. 
Segnalato solo il comportamento di Jonathan Zebina che 
«nel sottopassaggio degli spogliatoi spintonava con le due 
mani sul petto un avversario, facendolo retrocedere di 
qualche passo, e accompagnava tale gesto con insulti ad 
alta voce nei confronti di altri avversari». Per il francese 
della Roma è arrivata quindi la squalifica di un turno. 
Stessa sorte anche per Cassano (Roma), squalificato per- 
chè ammonito durante la gara e già diffidato. 

Il giudice sportivo ha inflitto invece due giornate di 
squalifica a Rezai (Perugia) e a Muntari (Udinese), en- 
trambi espulsi. Una giornata per Blasi (Perugia), Zenoni 
(Atalanta), Moro e Perrotta (Chievo). 


— TOP 11 


MILANO A seguito dell'aggres- 
sione subita dal portiere 
del Messina Manitta, che 
ha portato alla sospensione 
della partita, il giudice 
sportivo ha disposto la so- 
spensione. cautelare del 
Sant'Elia. La decisione è 
stata presa in considerazio- 
ne della riserva scritta pre- 
sentata dalla società sarda, 
che puntava a far slittare 
la (prevedibile) squalifica 
del campo per preparare 
una memoria difensiva. Il 
legale del Cagliari si era re- 
cato a Milano per formaliz- 
zare la richiesta di rinvio 
dl sentenza di primo gra- 
o. 


DILETTANTI 


Tanti muggesani în evidenza 


TRIESTE In Seconda categoria il Latte Carso sta conferman- 
do i piani di inizio stagione, ovvero una stagione da vertice 
e obiettivo promozione. La formazione triestina è nella 
Top 11 con 3 elementi. Anche il Domio si batte bene tor- 
nando a ridosso delle posizioni avanzate con una rigene- 
rante vittoria esterna ottenuta a Villesse; a far da chioccia 
alla truppa biancoverde c'è Cotterle battitore libero della 
formazione ideale. Una delle novità gradite si lega alla vit- 
toria dello Zaule, la prima di questa tormentata stagione: 
ma la scelta cade sul difensore Frau. C'è molto Muggia nel- 
la Top della settimana. MELTO a mille anche il San Sergio 
e non stupisce la presenza di Monte con De Bosichi. Il Ve- 
sna non soffre certo il salto di categoria, il portiere Fabro e 
il cursore Amarante sono illustri testimoni. 

Top 11: 1. Fabro (Vesna); 2. De Bosichi (San Sergio); 3. 
Frau (Zaule); 4. Amarante (Vesna); 5. De Stasio (Latte Car- 
so); 6. Cotterle (Domio); 7. Pernorio (Muggia); 8. Milos 
(Latte Carso); 9. Monte (San SEI 10. Zugna (Muggia); 
11. Bertocchi (Muggia). All. Mendella (Latte Carso). 


Richiesta - preannuncia- 
ta già domenica dai dirigen- 
ti - per presentare una me- 
moria, in quanto il Cagliari 
ha contestato la decisione 
dell'arbitro Nucini di. so- 
spendere la gara, sostenen- 
do che si poteva arrivare al- 
la fine, perchè quanto avve- 
nuto era un episodio isolato 
e non si poteva configurare 
una vera invasione di cam- 
po. Peccato che una perso- 
na abbia rischiato grosso 
per il gesto folle di uno 
sconsiderato: Manitta sta 
così bene che dovrà rimane- 
re ricoverato altri due gior- 
ni al centro neurolesi lungo- 
degenti di Messina. 


Fari puntati su Di Natale 


ne da rivoluzione post mon- 
diale. Quattro novità asso- 
lute: se non è record poco ci 
manca. Certo è un turn 
over spinto oltremisura per 
recuperare cuore e stimoli. 

Valori aggiunti che van- 
no però sostenuti con quali- 
tà tecniche e tattiche, con 
un'idea di gioco che metta i 
calciatori nelle condizioni 
di esprimersi al meglio, al- 
trimenti non servono. 

E allora trovare una spie- 
gazione alla collocazione di 
domani per l'esordiente Di 
Natale, abituato a partire 
da sinistra nel suo Empoli 
e schierato invece da ester- 
no destro di centrocampo, 
esattamente al contrario di 
Nervo che scatterà dalla 
parte opposta, non è sempli- 
ce. 

A meno che nelle scelte 


Cristian Panucci 


Era nell'aria, ma la noti- 
zia ha fatto ugualmente 
scalpore. La rissa di sabato 
sera all'Olimpico non ha 
avuto conseguenze per i 
protagonisti. Non c'è stato 
utilizzo della prova televisi- 
va da parte del giudice spor- 
tivo per i fatti avvenuti al 


del ct dal progetto oscuro 
non ci sia anche il tentativo 
dell' effetto sorpresa: non 
sull'avversario ma sui pro- 
pri giocatori. 

Trapattoni ne fa un pun- 
to di forza. «Sono debutti - 
spiega - dovuti un po’ a 
qualche defezione e un po 
all'attenzione che questi 
nuovi giocatori meritano. 
Detto questo, non vedo per- 
chè con una squadra così 
rinnovata non si possa bat- 
tere la Turchia. Se c'è entu- 
siasmo, si vince». 

Gli azzurri giocheranno 
con Buffon, poi Birindelli ol- 
tre a Cannavaro, Iuliano e 
Zauri e poi Di Natale e Ner- 
vo esterni di centrocampo a 
quattro; la quarta e ultima 
novità è Perrotta, centrale 
con Di Biagio. In attacco la 
coppia è Vieri-Del Piero. 


La passa liscia 
Pamucci per il manrovescio 
al dirigente interista 


termine di Roma-Inter. È 
stata inflitta una giornata 
di squalifica a Zebina per 
somma di ammonizioni, 
una squalifica annunciata, 
graziati invece Cassano e 
li altri fenomenali attori 
ella recita dell'Olimpico. 
Graziato, in modo parti- 
colare, Panucci, che aveva 
rifilato un malrovescio sul 
volto del dirigente interista 
Bartolozzi. Eppure il difen- 
sore della Roma, dal ritoro 
azzurro, ha sminuito il ca- 
so: «È stato tutto ingiganti- 
to, non è successo niente di 
particolare». Ma cosa dove- 
va fare il prode Panucci, 
mandare all'ospedale qual: 
cuno per essere punito? 


Anche le forze dell'ordine impazzite per Del Piero. 


Il pugno a Bertolotti: Ferrigno rischia 
di dover shorsare 1 milione di euro 


COMO Rischia di dover sborsare non meno di un milione di eu- 
ro.(2 miliardi di vecchie lire) l'ex capitano del Como, Massimi- 
liano Ferrigno per i danni subiti dal centrocampista del Mode- 
na Francesco Baba a seguito della lite avvenuta negli 
spogliatoi dello stadio Sinigaglia di Como al termine della 
pare giocata il 19 novembre del 2000. Nei prossimi giorni 

‘'errigno riceverà tre diversi atti di citazione in giudizio. Il 
pena da parte del Modena per il danno aziendale in quanto 

ia dovuto rinunciare a un giocatore di punta; il secondo da 
Bertolotti che reclama danni per invalidità permanente e per 
la carriera interrotta senza neppure avere la possibilità di fa- 
re l'allenatore; il terzo dalla moglie e dai figli del centrocampi- 
sta che a loro volta reclamano il danno esistenziale per aver 
avuto in casa una persona invalida oltre al 50% e pér non 
aver potuto godere del marito e del padre per un lungo perio- 
do. La prima udienza della causa civile è fissata per il 12 feb- 
braio 2003 davanti al tribunale civile. «Non credo - spiega 
l'avvocato Mattia Grassari, che assiste Bertolotti e il Modena 
- che la causa possa risolversi prima di due o tre anni, Siamo 
anche disponibili a una transazione, ma abbiamo già verifica- 
to che lo stato patrimoniale di Ferrigno non lo consente». 


Rappresentativa al lavoro 


TRIESTE Mercoledì è in ROC un raduno della rappresen- 
tativa regionale a Villesse (un allenamento è in programma 
alle 14.30). Il.tecnico Giovanni Medeot ha convocato trenta- 
cinque giocatori, «pescati» in ventiquattro squadre. 

Ancona: Simone Concina, Marco Bortolussi. Centro Sedia: 
Federico Mauro. Cividalese: Giacomo Gosgnach. Fontana- 
fredda: Alessandro De Chiara, Luca Sirigu, Maniago: Aniel- 
lo Santorito. Manzanese: Emanel Corgnali. Muggia: Steven 
Fratnik. Pagnacco: Fabio Biundo. Palmanova: Matteo Otto- 
cento, Michele Pozzetto, Michele Zucco. Palazzolo: Alberto 
Zamparo. Pozzuolo: Francesco Chiapolino. Pro Romans: 
Emauel Morsut, Daniele Rodaro, Nicola Coccolo. Ruda: De- 
nis Cumin. Ronchi: Carlos Zorzin. Sacilese: Andrea Pizzina- 
to. San Giovanni: Raffaele Mormile. San Sergio: Tiziano Puz- 
zer, Alessandro Antonini. San Luigi: Raul Frezza, Andrea 
Bartoli. FLO Enti Roberto Battistella. Tolmezzo: Giulio 
Scarsini, Ivan Voltan. Union ’91: Mario Gregorutti. Vesna: 


Bruno Valkovich, Gianni Bartoli, Emmanuele Buzzanca. 
Tre Stelle: Andrea Cherbezza. Latte Carso: Cristian REoa, 
m 


La foto dell'automobile è inserita a titolo infermativo. 


Offerta valida su tutte le vetture disponibili în Rete fino ad esaurimento scorte, non cumulabile con altre iniziative în corso. Scade a fine mese. #*24 mesi di garanzia contrattuale + 12 mesi Gi estensione. 


Citroèn C5. 
Costa un pò di più, 
ma ha ragioni 


IPPICA 


Nel memorial Brasaloni a Montebello la femmina parte male ma poi recupera e s'impone a Crono 


Claudette Bi stupisce e stacca tutti 


© IRISULTATI - 


Premio Apecchio (metri 
1660): 1) Bangkok Bi (J. Benfe- 
nati).2) Bond. 3) Bloomy Tr. 5 
part. Tempo al km 1.22,2. Tot: 
1,90; 1,44, 2,78; (8,94). Trio: 
24,99 euro. 

Premio Barzache (metri 
1660): 1) Camerata Sco )M. 
Esposito). 2) Carso du Kras. 8) 
Combact. 7 part. Tempo al km. 
1.18.1. Tot.: 1,82: 1,64, 4,81: 
(20,74). Trio: 65,99 euro. 
Premio. Dimomo (metri 
1660): 1) Sic (D. D’Ange- 
lo). 2) Veni Vici Viciss. 3) Ver- 
gano Mn. 8 part. Tempo al km 
1.18.2, Tot.: 1,90; 1,46, 2,71; 
(13,94). Trio: 66,20 euro. 
Premio Far Pra (metri 
1660): 1) Derebia (P. Leoni). 2) 
Desiree King. 3) Delfinio. 10 
part. Tempo al km 1.21.7. Tot.: 
1,98; 1,46, 3,97, 1,70; (26,64). 
Trio: 148,19 euro. 

Premio Vobarno (metri 
1660): 1) Anuba (R. Mele). 2) 
Unto del Nord. 3) Annete del- 
l’Ete. 9 part. Tempo al km 
1.20.1. Tot.: 3,69; 1,67, 2,44, 
3,09; (15,20). Trio: 201,55 eu- 
ro. 

Premio «Gino Bragaloni» 
(metri 2080): 1) Claudette Bi 
(An. Orlandi). 2) Crono: 3) Car- 
nico Holz. 6 part. Tempo al km 
1.18.4. Tot.: 3,41; 1,76, 1,47; 
(2,72). Trio: 38,84 euro. 
Premio Brandino (metri 
1660): 1) Shogun Bi (R. Vec- 
chione). 2) Tam Tam Park. 3) 
Vaugiraut, 12 part. Tempo al 
km 1.18.38. Tot.; 1,87; 1,27, 
1,60, 1,40; (6,40). Trio: 27,76 
euro. 

Premio Cotale (metri 1660): 
1) Valtic Mat (M. Esposito). 2) 
Zelena Sta. 3) Uroloki. 12 part. 
Tempo al km 1.18.9. Tot.: 3,78; 
1,86, 11,40, 1,63; (82,22). Trio: 
683,86 euro. 


TRIESTE Memorial Gino Bra- 
galoni a Montebello, con i 8 
anni protagonisti della cor- 
sa di centro, un doppio chi- 
lometro a vantaggi che ave- 
va Crono in veste di favori- 
to. E il figlio di Park Ave- 
nue Joe ce l’ha messa tutta 
per onorare il pronostico, 
imbattendosi però in una 
supersonica Claudette Bi 
che l’ha battuto allo spunto 
pur avendo visto triplicare 
il suo disavanzo iniziale 
per una partenza a dir poco 
deleteria. 

Crono ha conservato age- 
volmente la pole position 
davanti a Carnico Holz, 
con Cotton Club falloso in 
due occasioni e quindi squa- 
lificato. Degli inseguitori, 
Carpino Holz precedeva 
Clap Batk Jet, e Claudette 
Bi avviatasi al rallentatore 
che però si metteva subito 
di buzzo buono per ricucire 
i metri perduti. Dopo 600 


‘metri, l'errore improvviso 


di Carpino Holz che consen- 
tiva Clap Black Jet di pas- 
sare terzo davanti a Clau- 
dette Bi, mentre in testa 
Crono dettava ilritmo con 
frazioni vivaci, ‘anche se 
non trascendentali, trasci- 
nandosi sempre Carnico 
Holz. 

Andrea Orlandini muove- 
va Claudette Bi nel penulti- 
mo rettilineo dopo che Clap 
Black Jet aveva arroccato 
Carnico Holz senza tutta- 
via riuscire a superarlo. Lo 
spunto della femmina non 
concedeva scampo, prima a 


Dan Black Jet e poi anche 
a CarnicoHolz, e sull’ulti- 


ma curva solo Crono figura- 


va davanti alla lanciatissi- 
ma portacolori rosseverde. 
In dirittura d’arrivo, anco- 
ra ricca di risorse Claudet- 
te Bi muoveva all’attacco di 
Crono e ne disponeva age- 
volmente, con Carnico Holz 
che, più discosto, occupava 
il terzo posto e con Carpino 
Holz quarto ancor più stac- 
cato. 

Si è aperto il convegno 
con una serie di favoriti al 


traguardo. Fra gli allevato-- 


ri all’inizio, Jonathan Ben- 
fenati ha portato Bangkok 
Bi al comando dopo un girò 
scavalcando Bloomy Tr e la 


‘femmina si è mantenuta 


agevolmente in quota sin 
sul palo dove Bond aveva 
la meglio su Bloomy Tr per 
il secondo posto. Reduce 
dal record di 1.16 ottenuto 
a Montegiorgio, il 3 anni 
Camerata Sco ha fatto piaz- 
za pulita in una Reclamare 
che l’allievo di Massimo 
Esposito dominava .in 
1.18.1, mentre Carso du 
Kras buggerava all’interno 
Combact per la seconda mo- 
neta. 

Nella prima Gentlemen 
in programma, Appiana ha 
bissato il recente successo 
vincendo da lontano, e in 
1.18.2, nelle mani di Dario 
D'Angelo, con Vedi Vidi Vi- 
ciss che correva all’attesa e 
coglieva il posto d’onore te- 
nendo a bada l’altro atten- 
dista Vergano Mn. 

Mario Germani 


TRIS 


MILANO È riservata ai veloci 
sti l'odierna Tris di San Si- 
ro. In pista dritta, sui 1200 
metri, diciassette i purosan- 
gue al via, coni più quotati 
accreditati dei nu meri di 
gabbia migliori. È il caso 
del top weight Gaffanti. 

Premio Lierna, euro 
22.000, metri 1200 in pista 
dritta. 1) Guffanti (62 M. 
Planard); 2) Shape Well 
(61 E. Botti); 3) Valtusca 
(60 A. Parravani); 4) Poia- 
na (57 1/2 C. Colombi); 5) 
Spassky (57 W. Gambaro- 
ta); 6) Spinazz (57 I. Rossi); 
7) Winning War (56 1/2 M. 
Esposito); 8) BLue And Ri- 
ver (55 1/2 D. Viola); 9) 
Classic Bet (55 1/2 S. Ur- 
ru); 10) Pending (55 M. Bel- 
li); 11) Flag Lion (53 1/2 D. 
Porcu); 12) Kobayashi (55 
N. Mulas); 13) Lebowsky 
(51 A. Polli); 14) Puros In- 
dios (51 N. Muttu); 15) Iela 
(51 1/2 L. Maniezzi); 16) 
Chimmofafa (50 A. Carbo- 
ni); 17) Pinoak (49 L. Pani- 
ci). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 1) Gaffanti. 2) 
Shape Well. 3) Valtusca. 
Aggiunte sistemistiche: 6) 
SPinazz. 4) Poiana. 17) Pi- 
noak. 


m.g. 
La combinazione 16-9-2 
porta euro 2257 ai 478 vin- 
citori. Quota coppia 99 eu- 
TO. 


guida davvero unico. 


Servizio Informazioni Clienti 


info@citroen.it ((a0-G04080 


Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


da vendere. 


Venite a ragionarci su. 


L'unica con sospensione Idrattiva 3 e controllo , 
di stabilità ESP e i potenti ed ecologici motori 
diesel HDi Common Rail, considerati i migliori 
diesel del mercato. Citroén C5: un confort di 


Citroèn C5 è l’auto più confortevole del mercato. 


Citroén Finanziaria. souzonia'acquisto. 
*Esempio di finanziamento: capitale finanziato massimo € 15.000,00; spese istruttoria pratica 
€ 150; imposta di bollo € 10,33; 36 rate mensili da € 416,67; T.A.N 0%; T.A.E.G, 0,98%. 


E per 3 anni rilassatevi con una comoda offerta. 
3 anni di finanziamento a tasso 0% fino a € 15.000* 

3 anni 0:100.000 km di manutenzione gratuita 

3 anni o 100.000 km di garanzia** 

3 anni di polizza furto-incendio inclusa nel prezzo 
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IL PICCOLO 


VELA Sorpresa a Auckland: gli americani di One World scelgono di sfidare i connazionali di Stars&Stripes 


Luna Rossa contro gli svedesi di Victory 


Si comincia sabato, chi perde torna a casa. Finora De Angelis li ha sempre battuti 


AUKLND Contro ogni prono- 
stico, One World ha scel- 
to contro chi combattere 
nelle. regate di ripescag- 
gio dei quarti della Ame- 
ricàs Cup: i connaziona- 
lid di Stars&Stripes. 

Una decisione che sa di 
campanilismo, perchè è 
sempre un onore buttar 
fuori un team connaziona- 
le e che decreta anche la 
sfidante di Luna Rossa: 
Victory Challenge. Il re- 
golamento è chiaro: le 
vincenti di questi due te- 
sta a testa, che avranno 
inizio (al meglio delle set- 
te regate) sabato 23 no- 
vembre si ritroveranno 
Nelle semifinali, in pro- 
gramma dal 9 dicembre. 
Chi perde invece sarà de- 
finitivamente fuori dalla 
Louis Vuitton Cup. «Al 
punto in cui ci troviamo - 
ha commentato France- 


Giovanissimi campioni crescono all'ombra delle vele dello av.C. Cupa» di Sistiana 


sco De Angelis, lo skipper 
di Luna Rossa - per noi 
un avversario vale l'al- 
tro. Tutti rappresentano 
un ostacolo per arrivare 
in finale: il team svedese 
si è allenato molto in 
Nuova Zelanda ed è ben 
preparato. Stiamo comun- 
que lavorando sullo svi- 
luppo con Ita 80». 

Gli risponde il collega 
di Orm, Jesper Bank: 
«Non vediamo l'ora di in- 
contrarli, con Prada sia- 
mo stati sempre vicini». 
A parte ogni legittimo ti- 
more, l'impegno di Luna 
Rossa non appare sulla 
carta insormontabile, per-' 
chè nei due precedenti 
confronti i nostri hanno 
sempre messo alla corsa 
Victory Challenge. Sareb- 
be però un «suicidio» spor- 
tivo credere che la sfida 
sia semplice o comunque 


TRIESTE Le società veliche zonali continuano a tirare le som- 
me di un’attiva stagione 2002 e propongono un'altra, di an- 
cor maggiori impegni, per il 2003. Attività proficua quella 


dello Y.C. Cupa 


î Sistiana, nonostante operi nelle note 


precarie condizioni logistiche della Baia, dove allignano 4 
società ristrette della mezzaluna della costa protetta dal 
frangiflutti. Considerevole l'apporto della Cupa allo svi- 
luppo agonistico e di accudimento del vivaio di giovanissi- 
mi, considerato uno dei più fertili d’italia, così definito dal- 
la stampa specializzata nazionale. 

. Il presidente del sodalizio, Francesca Mahnic, fa di esso 
il «cardine ideale della società»; senza enfasi ne enumera i 
30 ragazzi (12 di nuova appartenenza) che svolgono co- 
stante attività nelle 4 stagioni con titoli italiani, europei e 
‘presenze nei tornei mondiali. Ringrazia i 370 soci, raduna- 
ti in adeguato pubblico locale rivierasco che, nel 29.0 anno 
di vita del circolo, hanno concorso ai migliori risultati in 
assoluto della squadra giovanile, merito dei ragazzi, dei 


non troppo faticosa, per- 
chè l'equipaggio scandina- 
vo ha molte frecce nel 
suo arco: tra gli sfidanti è 
quello che ha iniziato per 
primo questa campagna 
di Coppa, si è ben accli- 
matato nel Golfo di Hau- 
raki, ha alle spalle un 
progetto ben articolato e 
ha stipendiato marinai di 
livello, come ad esempio 
il timoniere Jesper Bank, 
capace di vincere due ori 
alle Olimpiadi, l'ultimo 
dei quali a Sydney nel So- 
ling. De Angelis, poi, sa 
anche che Victory in qual- 
che modo somiglia a Lu- 
na Rossa: se la barca sve- 
dese può ben dirsi affida- 
bile è perchè è stata idea- 
ta da quel Mani Frers 
che, nel 1999, era nel 
gruppo dei progettisti di 
Prada. 

Ruben Michelotti 


SVEZIA si ron 


|__Luna Rossa_ 
si “ITA 74, 
JA velico — ITA80 
» EN Francesco 


te Anglis 
Pozzetto _ GEN 


avis, Grael, Ivaldi, 


genitori, del d.s, Kojanec, degli allenatori Bencic, Spinaz- 
zola e Pincin e di sei istruttori. i 

Autorevoli le valutazioni in merito da parte del presiden- 
te della XIII Zona Fiv, Moletta e del consigliere zonale gio- 
vanile Sain. Altre attestazioni da Martone per la Regione 
HI. e da VI, degli sportivi sloveni in gare 
fede. 7 


rali italiane. 


in Optimist: Zuzek, Vascotto, 
degli equipaggi in classe lE 


Doljak, Samuele e Marsich. 


cher eletto «marinaretto 2002». ] 
te în regate internazionali, sul celebre IMX 45 di 


estose e vivaci le premiazioni di cadetti 


Husu, Mija Kraus e Sacher; 


uipe; Farneti, Milie, Ghezzo, 


d 


agli stessi ragazzi, Luky Sa- 
odi ai cadetti, facenti par- 
'adia 


Canalaz (timoniere Vasco Vascotto) e su Jenny di Cristina 
Sulcic (timoniere Gardossi), campione sociale assoluto do- 
po 8 combattutissime regate delle 82 alturiere del campio- 


nato 2002. In categoria pigzion Optimist IRR Farneti, 


Veronika Milic, Sara Gi 
muele. 


ezzo, Poljanka 


oljak e Olaf Sa- 


Assistito dal segretario Buzon, Mahnic fa un sunto sugli 


Prada Challenge 


»I 

[Guidone | Yacht Club Punta Ala f 
[Leader del 74 
fi sindacato P.Bertelli 


LA Budget 99 milioni __ 


Victory Challenge 
Gama Stans y. Sallskap 


— J.Stenbeck 
45 milioni 


" M.Holmberg, Jesper 
Bank 


ANSA-CENTIMETRI 


Sue Mani 


alturieri: la flotta «ciupina», una quindicina di barche pre- 
senti nelle AO adriatiche e Cinioon iabile IMX 45, an- 
che in acque lontane; nella notturna del 28 giugno 86 con- 
correnti. Nei «regata» Target 10 dello sloveno Peric ha vin- 
to la preziosa Coppa Cupa e per i «crociera» Flayarinù di 
Vecchiet (Dip. None, Sistiana) ha conquistato il Trofeo 
Frandolich. Vasto e intensamente vissuto il campionato in 
3 regate delle 32 ig sociali, con le seguenti vincitri- 
ci di categoria; Tro Brezih di Iskra; Zigg di Maria Na- 
nunt; Amata di Gabrsek; C°est la vie di Peric; Jenny di Cri- 
stina Sulsic e Blue Swan di Slokar. 

Scoppiettante finale per l'assegnazione dell’iconoclastico 
trofeo Pitale, riservato all’aneddoto più eclatante ed esila- 
rante insieme di una regata. Ne parla il popolare SIA 
mo insignito sei anni A Attualmente esce da un verdetto 

t tre soci: viene reso noto alla festa, ma non vale per i me- 
dia. «Trofeo ambitissimo», conclude sorridente Mahnic e 
augura a tutti Buon Natale e Buon vento per il 2003. 

Italo Soncini 


ach Frates 


La Snaidero si appoggia sul nuovo Pillastrini 


rtire da Roberson lo stacanovista 


Li 


2@0ùÈ°È’  » 


Sei su dieci: bilancio positivo 


TRIESTE Dieci giornate di 
Campionato, sei vittorie e 
Una classifica che conse- 
gna .a Trieste un ruolo da 
protagonista. Nei numeri 

l questo inizio di stagio- 
Ne la spiegazione del buon 
Momento della formazione 
di Pancotto. 

MINUTI GIOCATI: 
Terrance Roberson è lo sta- 
Canovista tra i biancorossi 
con 351 minuti sul par- 
quet. A ruota Ivica Maric 
(287) e Sinisa Kelecevic 
(285). Quarto Samuele Po- 
destà (226), quinto Rober- 


cento). Il peggiore? Danie- 
le Cavaliero che con 5/15 
chiude la graduatoria con 
il 33,3 per cento. 

TIRI DA TRE: ultimo 
nel tiro da due, primo nel- 
le conclusioni da dietro la 
linea dei 6,25. Daniele Ca- 
valiero si conferma «bom- 
barolo» visto che il 7/15 in- 
filato in queste prime 10 
giornate gli valgono il 46,7 
per cento dal campo. A ruo- 
ta Nate Erdmann (12/26, 
46,2 per cento), Roberto 
Casoli (10/23, 43,5 per cen- 


to Casoli (209). Nate Erd- 
mann, a causa dell’infortu- 
nio subito e delle tre parti- 
te saltate, ha messo insie- 
Me appena 201 minuti. 

"N po meno impiegati Da- 
Niele Cavaliero (138, una 
Media comunque di oltre 
18° a partita), Andrea Ca- 
Mata (112) e Adriano Piga- 
to (87). 


PUNTI SEGNATI: è 
ancora Terrance Roberson 
Îl leader con 168 punti (un- 

lcesimo nella classifica 
Marcatori con quasi 17 

Unti di media a partita). 
cagrono Kelecevic (151) e 
s sRecli (101), Al quarto po- 
ch tdmann con 98 punti 
È ©, in virtà delle 7 parti- 
dia di ri elgono una me- 

iù i 

partita,” 13 punti a 
(71) 


Terrance Roberson 


to) e Sinisa Kelecevic 
(13/80, 48,3 per cento). Un 
po’ sotto la media di squa- 
dra Ivo Maric (12/32, 37,5 


eciale 
ca con un 11/17 che 
© il 64,7 per cento 


8 per cento), 
(GoA ance Roberson 
Ivo Mo 52,4 per cento) e 

arie (18/26, 50 per 


per cento), Terrance Ro- 
berson (12/39, 30,8 per 
cento) e Ismaila Sy (5/22, 
22,7 per cento). Appena 
uattro tentativi per 
driano Pigato, non han- 
no .mai tirato da tre punti 
né Samuele Podestà né 
Andrea Camata. 


TIRI LIBERI: con il 
75,1 per cento Trieste è 
settima in campionato nel- 
la classifica dei tiri dalla 
lunetta. Guida Daniele Ca- 
valiero con 15/16 e un otti- 
mo 93,7 per cento, a stret- 
to .contatto Ismaila Sy 
(21/23, 91,3 per cento) e 
Tvo Marie (9/10, 90 per cen- 
to). Tra gli altri si va dal 
15/18, 83,3 per cento di 
Nate Erdmann al 10/14, 
71,4 per cento di Andrea 
Camata. Nettamente sot- 


. to media Samuele Podestà 


che chiude con un 12/26, 
46,2 per cento tutto da mi-. 
gliorare. 

RIMBALZI DIFENSI- 
VI: Sinisa Kelecevic (47) e 
Roberto Casoli (36) guida- 
no la classifica. A ruota gli 
altri due lunghi di Trieste: 
Podestà (30) e Camata 
(26). I migliori tra gli 
esterni. Roberson (25) e 
Marie (19). 

‘RIMBALZI OFFENSI. 
VI: ancora Kelecevic il lea- 
der con 21, seguito da Po- 
destà (19) e Casoli (18). 
Anche qui numeri quasi 
uguali tra Roberson (11) e 
Camata (10). 

PALLE RECUPERA- 
TE: Terrance Roberson 
guida la classifica con 20 
recuperi. Roberto Casoli e 
Nate Erdmann seguono a 
18, Samuele Podestà è 
quarto con 17 palloni ruba- 


ti. 

PALLE PERSE: è Ivo 
Maric il «mangiapalloni» 
della Pallacanestro Trie- 
ste in queste prime dieci 
giornate, Il capitano bian- 
corosso ha perso 24 pallo- 
ni e precede Terrance Ro- 
berson (21) e Roberto Ca- 
soli (20). Tra i migliori ci 
sono Andrea Camata (6), 
Ismaila Sy (11)-e Sinisa 
Kelecevie (12). 

Lorenzo Gatto 


UDINE La Snaidero riparte 
dunque da Stefano Pilla- 
strini, 4l1.enne tecnico bo- 
lognese chiamato al ca- 
pezzale della formazione 
friulana ultima nella clas- 
sifica di Al. 

Esonerato Fabrizio Fra- 
tes alla nona sconfitta in 
campionato, il club aran- 
cione si affida ora a mani 
altrettanto esperte: «Big» 
Stefano ha infatti guidato 
in carriera Fortitudo, Fer- 
rara, Forlì, Montecatini e 
Pesaro, approdando a 
Udine, dopo un riposo for- 
zato di qualche mese, con 
un contratto fino a fine 
stagione ed opzione sulla 
prossima. 

«Ripartire  dall’ultimo 
posto in classifica non è 
impresa facile — ha com- 
mentato il nuovo allenato- 
re della Snaidero nel cor- 
so della conferenza stam- 
pa di presentazione di ie- 
Ti-, ma mi è stata affida- 
ta una squadra dalle buo- 
ne potenzialità ed inoltre 
il divario da quelle che la 
sopravanzano in classifi- 
ca non è certo abissale. 
Una, situazione, dunque, 
difficile ma non impossibi- 
le». 


TRIESTE La Snaidero Udine approfitta del tur- 
no di riposo della pallacanestro Trieste per 

ortarsi da sola al comando della classifica 

el campionato juniores d'eccellenza. Succes- 
so agevole per la formazione friulana che ha 
CREDE la Barcolana 125-38 con 23 punti 
di Fontanini, 17 di Confente, 13 di Gozzi e 
12 di Venuto. Per la Barcolana miglior mar- 
catore D'Agostini (14). Alle spalle di Trieste, 
dine e la Zam- 
pollo Gradisca. Bel successo della Solari sul 
campo del Kontovel. Successo maturato in 
apertura di ripresa quando la difesa friula- 
na ha fatto la differenza. Sofferto, invece, il 
successo di Gradisca. La formazione allena- 
ta da Paolo Montena si è imposta 85-88 con- 
tro un Tavella Pordenone mai domo. Succes- 
so esterno di Cordenons, 88-78 a Codroipo 
con 19 punti di De Simon e 17 di De Anna e 


ferma a quota 12, la Solari 


«Non chiederò altre rivoluzioni nell'organico - annuncia - perché cerco la stabilità» 


tra le mani solo un ristret- 
to nucleo di giocatori 
(Mihailov, Li Vecchi, Can- 
tarello, Alexander e 
Thompson a mezzo servi- 
zio), con il resto della 
truppa impegnato con le 
rispettive nazionali. 
«Peccato — Pillastrini è 
fatalista —. Ma non è il 
caso di farne un dramma. 
Rivoluzione nell'organico, 
poi, non è mia intenzione 
chiederne: la squadra, 
che ho visto in cassetta, 
non mi dispiace e talune 
individualità valgono in- 
dubbiamente una classifi- 
ca migliore. Prima di tut- 
to però, ripeto, cercherò 
di comprendere gli equili- 
bri interni e tecnici del 
gruppo, perché penso che 
dopo tanti rivolgimenti 


Qual è la medicina per 
guarire i mali della squa- 
dra? 

«Il lavoro — dice convin- 
to Pillastrini —. E la rico- 
struzione dello spirito di 
gruppo, base ideale per il 


Do 


L'ex coach Frates 


raggiungimento di qualsi- 
asi risultato. Tutto que- 
sto per conferire alla Snai- 
dero un'identità ben defi- 
nita in un campionato do- 
ve bisogna sempre darsi 
da fare per poter emerge- 
re». 

Al suo primo allena- 
mento, ieri pomeriggio 
nella palestra dell’istitu- 
to per geometri Marinoni, 


Pillastrini ha però avuto 


brava a espuj 
Risultati 


sia ora indispensabile con- 
ferirgli stabilità». 

Fabrizio Frates, dal 
canto proprio, se n’è anda- 
to alla chetichella, senza 
rilasciare alcuna dichiara- 
zione. 

Ma dopo l’ennesima 
sconfitta e due soli punti 
in classifica, non era più 
ipotizzabile che la società 
aspettasse ancora per ten- 
tare di invertire la rotta. 
Edi Fabris 

i. . 


De Min, secondo successo per Monfalcone 
che regola di misura San 
17, Geraci 15, Visentin 14). Primo successo 
in campionato per la Bernardi Don Bosco 
are il campo del Bor. 

lella settima giornata: A.P. 
Codroipese-B&F Sistemcable 78-88, Snaide- 
ro Udine-Libertas Barcolana 125-38,Konto- 
vel-Solari Udine 67-79, Bor-Bernardi Don 


aniele (Bisiach 


Bosco 87-88, Ub Monfalcone-Asem San Da- 
niele 75-70, Zampollo Gradisca-Tavella Por- 
denone 85-83. 

Classifica: Snaidero Udine 14; Pallacane- 
stro Trieste 12; Solari Udine e Zampollo 
Gradisca 10; Bor e A.P. Codroipese 8; B&F 
Cordenons 6; Kontovel, Tavella Pordenone e 
Ub Monfalcone 4; Asem San Daniele e Ber- 
nardi Don Bosco 2; Barcolana 0. : 

È o. ga. 


Continuaz, dalla 19.a pagina 


A Eri cercasi ragaz- 
za/o max 24 anni bella pre- 
senza conoscenza lingua 
inglese per assunzione co- 
me apprendista commes- 


salo. Inviare curriculum 
f.ladisa@libero.it, tel. 
329/2121212. 

(B00) 


ADECCO Trieste. ricerca di- 
plomato/a per ufficio estero 
ottimo sloveno massimo 25 
anni conoscenza strumenti 
di pagamento bancari, verni- 
ciatori di elementi industria- 
li, periti per l’elettrotecnica, 
elettricisti, operai termoi- 
draulici, serramentisti/fale- 
gnami, commerciale reti lan 
massimo 24 anni anche pri- 
ma esperienza, impiegato uf- 
ficio spedizioni inglese otti- 
mo, autista magazziniere pa- 
tente C, commessi negozi e 
supermercati. Via Severo 75, 
040/5708259. 

(A00) 

AGENZIA produzioni musi- 
cali selezioria cantanti voci 
muove anche senza espe- 
rienza. Per partecipare au- 
dizione telefona 
800.979.035. 

(Fil17) 

CENTRO BENESSERE AVA- 
LON ricerca per potenzia- 
mento propri servizi perso- 
nale qualificato per assi 
stenza ai clienti nell'ambito 
delle attività motorie. Re- 
quisiti preferenziali laurea/ 
diploma di facoltà di Scien- 
ze Motorie, 1.S.E.F., laurea 
in Fisiokinesiterapia, diplo- 
mi e/o qualifiche nel setto- 
re, disponibilità lavoro tur- 
ni e sab./dom. Inviare curri- 
culum dettagliato mano- 
scritto corredato da foto- 
grafia Avalon Srl, Borgo 
Grotta Gigante 42/b, Sgoni- 


co, Trieste. Fax 
040-2028035. 
(A00) 


CONTABILE esperienza bi- 
lanci seleziona affermata 
società di consulenza fisca- 
le. Cv a fermo posta Trie- 


ste centro GISUAD 
4795560. 
(A11237) 
IMPIEGATA/O cercasi con 
esperienza import/export 


e/o spedizioni internazionali 
ottimo inglese. Scrivere fer- 
mo posta Trieste ag. 17. Pat. 
Ts-2128673P. 

(A11162) 

INTRODOTTI sanitarie orto- 
pedie farmacie affidiamo 
campionario corsetteria este- 
tica ortopedico sanitaria, fa- 
sce lana, calze elastiche, mar- 


chio conosciuto. Tel, 
02/70102044. 
(Fil1) 


LAVORO da casa guardagno 
fino 2300 € mensili addestra- 
mento completo. www.pro- 
fessioneonline.com. 
02/30330371. 

(A11337) 

MAW Spa assume 30 ope- 
rai generici lavoro su 3 tur- 
ni da lunedì a venerdì set- 
tore metalmeccanico. Zona 
di lavoro Trieste. Tel. 
0481-44550. 

(Fil47) 

PRESTIGIOSA residenza 
di Trieste cerca per imme- 
diata assunzione un assi- 
stente anziani di età non 
superiore a 24 anni. Gra- 
dita qualifica (Ota/ 
Adest). Retribuzione da 
C.L.N.L. Per appuntamen- 
to tel. 040/631883 da lu- 
nedì a venerdì 8.30-13 
14-18, 

(A11148) 

ROUG, azienda leader ope- 
rante esclusivamente in Far- 
macia, seleziona a Trieste e 
Monfalcone due persone, an- 
che. part-time, per reparto 
dermocosmetico, fisso mensi- 
le. Età 35-45, immagine cura- 


tissima, E' preferenziale pro- 
venienza settore commercia- 
le o/e cosmetico. Tel. 
040-330921 ore 9-17, fax 
040-275036, e-mail 
rougj.@com, web site www. 
rougj.com. 

(A00) 


ATTIVITÀ 
Ti PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


MONFALCONE studio ese- 
gue massaggi rilassanti cura- 
tivi, ayurvedici. Solo per ap- 
puntamento 9-12, telefona- 
re 333/1809650. 

(COO) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno, 340/7195357. 
(A11259) 

ASSOCIAZIONE maggioren- 
ni: amicizie-incontri. Adesio- 
ne donne gratis. 
339.5720442, 347-1119684, 
328-4579466. (Fil/6) 

BELLA signora conoscereb- 


be distinti. 380/5023280. 
(A11091) 

CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni. Tel. 


00-386-56802022. (A10489) 
GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338-1281839. (A/00) 
KIMBERLI dolce giovane ca- 
rina ti aspetta per divertirsi 
insieme. 333-7063822. 
(A/11330) 

PAMELA fantasiosa bella af- 
fascinante trasgressiva ti invi- 
ta a momenti indimenticabi- 
li. 340-0815948. (A/11342) 
PANTERA nera spumeggian- 
te alta V misura con fisico 
mozzafiato. 340-1423922. 
(A/11339) 

SARESTI interessato al con- 
to in banca, a una cena o al- 
la bellezza? 338/3969639. 
(Fil.60/10) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante. 333-9151341. 
(A/11332) 

STUPENDA italiana capelli 
neri occhi profondi. 
339-3561478. (Fil/2047) 
VUOI conoscere giovane cari- 
na, telefona 333/7076610. 
(A11236) 


1 I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45. 


A. FELICEINCONTRO trove- 
rai la soluzione più adatta al- 
le tue esigenze! Www.felice- 
incontrotrieste.com. 
040/4528457 - 0481/537930. 
(A11101) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 


Prestito 


Personale. 


finoa 7.500,00 €uro 


(‘800-925291 
[Ra] 


( hi non coglie l’occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine e pro- 
muovere le sue vendite. Gli Speciali 
offrono il vantaggio di un’informazio- 
ne a tema sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giu- 
sta collocazione. La contemporanea 
presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo pa- 
norama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale del 
suo settore non fa ì propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli 
speciali del tuo settore. 
0 

nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 
\d 
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